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Conquistare 
le Province 


Grave errore sarebbe di¬ 
menticare o trascurare l'im¬ 
portanza del voto del 0 no¬ 
vembre per la elezione dei 
Consigli provinciali, oltre¬ 
ché dei Consigli comunali. 
Forse, da un punto di vista 
.strettamente amministrativo, 
.si può pensare che le ammi¬ 
nistrazioni comunali abbiano 
una maggiore importanza, 
come strumenti di potere 
locale. Ma, in realtà, una 
funzione democratica non 
meno rilevante spetta alle 
amministrazioni provinciali. 
K soprattutto da un punto 
di vista politico generale, 
proprio le elezioni provin¬ 
ciali assumono, nella consul¬ 
tazione del 0 novembre, un 
peso addirittura preminente. 

Nessuno nega ormai rbe 
quella in corso è una grande 
battaglia politica, oltreché 
amministrativa, destinata ad 
influenzare tutto U corso 
della politica nazionale, a 
tutti i livelli. Si tratta infat¬ 
ti del pronuciaiuento di ol¬ 
tre 33 milioni di cittadini, 
praticamente di tutto il cor¬ 
po elettorale, da cui risulte¬ 
ranno gli orientamenti poli¬ 
tici generali del paese. Si 
tratta di un confronto gene¬ 
rale Ira i parliti, e si tratta 
quindi di determinare o me¬ 
no un nuovo rapporto di for¬ 
ze politico. Ebbene, ò so- 
j)r;iIlutto il voto provincia¬ 
le che conterà a questo line. 

Tua valutazione del peso 
nazionale delle varie forze 
politiche in lotta non sarà 
tanto facilmente ricavabile, 
infatti, dalle elezioni comu¬ 
nali. poiché è nolo clic in 
migliaia di piccoli Comuni 
si fronteggiano liste zii bloc¬ 
co. Viceversa, su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, i candidati 
dei vari parlili ai Consigli 
provinciali si presentano se¬ 
paratamente e con i propri 
simboli (salvo eccezioni che 
vedono le destre assenti in 
favore della D.C..). La som¬ 
ma dei voti ottenuti da cia¬ 
scun partito in questa ele¬ 
zione darà perciò la misura 
esatta della forza nazionale 
di ciascuno. Prima dì tutto 
da qui, dunque, dovrà sca¬ 
turire con chiarezza l'avan¬ 
zata comunista c l'indicazio¬ 
ne popolare per una svolta 
a sinistra e per una politica 
nazionale di unità democra¬ 
tica, contro il monopolio 
della D.C. c la sua involu¬ 
zione. 

Perciò sarebbe grave er¬ 
rore se una sottovalutazione 
dell’importanza delle elezio¬ 
ni provinciali influenzasse 
negativamente lo elettorato 
popolare, sia in quelle zo¬ 
ne dove non si vota per i 
Comuni ma solo per le Pro¬ 
vince, sia nel complesso de! 
territorio nazionale. E grave 
errore sarebbe se non vi fos¬ 
se, da parte di tutte le orga¬ 
nizzazioni del nostro Parti¬ 
lo. lina mobilitazione piena 
c uno slancio massimo m*l- 
Paffrontare in modo specifi¬ 
co le elezioni provinciali ol¬ 
treché quelle comunali. 

Né, come abbiamo accen¬ 
nato, è solo questo motivo 
politico generale che deve 
impegnare lidio releitornto 
popolare nelle elezioni pro¬ 
vinciali, bensì anche una 
giusta valutazione delfini- 
portanza amministrativa e «li 
poltre delle Province. Ma¬ 
sti un solo esempio, quello 
della Provincia di Moni.», che 
ha temilo alla la bandiera 
della democrazia e deU’anti- 
fascismo mentre la Capita¬ 
le era c«l è umiliata dall’al¬ 
leanza D.C.-.MSI c « lai Vali- 1 
vano; e che sul piano della j 
edilizia scolastica. «Iella «li-i 
slribuzione gratuita « li ni.»-j 
feriale scolastico, dcM’assi- 
stenz.i ospedaliera e inf.inti-j 
le, del metodo democratico' 
di governo, ha operato m ino-| 
do esemplare. Masti pensare.' 
più in generale, alfimpor-j 
tanza decisiva che i futuri' 
Consigli provinciali asran-| 
no per Io sviluppo dell'.ni-1 
togovcrno locale, per fattila-; 
zione delle Megioni. se pro-ì 
prio ai futuri Consigli pro-ì 
vinri.iii toccherà di eleggere! 
le assemblee legislative re¬ 
gionali: sicché la composi-j 
zione democratica o rea zio-! 
nana d» quei decisivi or- 1 
gani di potere locale che sa-l 
ranno le Beguini potrà di- 
pendere, in targa misura, 
«latta composizione democra¬ 
tica o reazionaria che gli 
elettori daranno il f» novem¬ 
bre ai nuovi Consigli prò* 
v inciati. 

A| v«*lo comunista per la 
conquista dei Comuni al p«» 
polo si vilumi perciò il vot«* 
comunista per la conquista 
rtcllc Province al popolo: 
è questa una condizione es¬ 
senziale perchè il voto del 
6 novembre segni un muta¬ 
mento di tutta la situazione 
politica nazionale. 
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% PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per il successo elettorale «lei Partito 

DOMENICA 30 OTTOBRE 

PKIWGIA nuhlopfiirrà la /tarmalo 
tlìffasiano donioniralr dvll l SITA* 

(I comitati A.U. rimettano le prenotazioni entro domattina) 
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iteli 1 ANIC condanna 
operaia del regime de 


La lotta degli elettrc meccanici a Firenze, Bergamo, Genova, Padova e Torino - Successo 
alla RIV - Scioperano 30.000 calzaturieri - Per oggi un incontro con Sullo per la Cogne 


(Dal nostro Inviato spedate) 

RAVENNA. Sii — Sono le 
sci wcito un quarto, c il tassì 
che mi porta dalla stazione 
di /((invili n .sino nll'AXIC 
corre al massimo della velo¬ 
cità. nonostante il Inno an¬ 
cora fìtto. Ho detto al tassi¬ 
sta di accelerare più che può 
malia arrivare in tempo a 
cedere i primi picchetti 
Confesso che sono emoziona¬ 
to. e non della solita emo¬ 
zione che ti prende sempre 
(inondo stai per assistere a 
<ptei arando dramma umano 
che è lo sciopero 

A umi sroltn «tetto striniti, 
un improvviso slarqo nella 
campatala cj mostra da Imi- 
tono i prandi fuochi delta 
fabbrica che illuminano le 
strutture audaci depli im¬ 
pianti. Xon è tino sciopero 
solito, questo Da mm parte 
c’è la « ninnino » maestran¬ 
za operaio di Ramina, uno 
città che sino o pochi anni 
fa ora solo un contro flori¬ 
colo e commerciale, una det¬ 
te tante « città morte ». Dal- 
l'iiltra parte c'è TESI. di cui 
il neocapitalismo italiano ha 
voluto fare un suo strumento 
caratteristico, teso ad oscu¬ 
rare lo realtà di classe del¬ 
lo sori chi e dello Stato ifa-i 
fiotto attraverso quelle mi¬ 
stificazioni p a t crnalisticho 
che trovano il loro riscontro 
politico nella mitologia del 
< centro-sinistra » dtserim’- 
nafo verso i comunisti e che 
si esprimono nella illusione 
di poter trornro un incontro 
a metà strada tra un rnpita'e 
.monopolistico più o meno il¬ 
luminato e un ipotetica set¬ 
tore della classe operaia. 

Riuscirà. In sciopero? la 
CI SI. c la DC non hanno la¬ 
sciata nulla di intentato per 
smorzare lo protesta dadi 
operai contro un accordo sin- 
ilacnlc separato, clic ha cer¬ 
tamente contro di se la map- 
pinrnnza dei lavoratori 

Un altoparlante chiama 
pii operai a disertare il 
lavoro. Subito dopo incon¬ 
triamo un gruppo con dei 
cartelli: è il primo picchetto 
Le prime notizie sono su¬ 
periori ad opni previsione 
Un pullmanv che portava 
una sessantina di operai r 
che tentava di entrar,• diret¬ 
tamente oltre i cancelli delta 
fabbrica è stato bloccato pri¬ 
mo (IcU'entrata dagli stesi 
fo foratori che lo occupa va no 
s Quando re lo siamo visto 
venire incontro — mi dico¬ 
no — questo drappello fìtto 
fìtto, elle rnmmiitnrn deciso. 
ci si è stretto il cuore Ab¬ 
biamo pensalo che fasce un 
qrnppn deciso ad entrare in 
fabbrica ad opni rosta, sotto 
il controllo <lenii inviati del¬ 
la direzione F. invece h ab¬ 
biamo visti sorridere, appena, 
vicini, r hanno prillato che 
facci ano sciopero anche loro 
Agitavano le braccia entu¬ 
siasti. fieri di essere in tot «a 
per fa prima volta nella loro 
vita di operai * 

* Xnn è entrato quasi nes¬ 
suno. mi dice un attivista 
della C d.L., e pensa che ri 



La lotta 
alla Cogne 


RAVENNA — t'n'uksemhltm «I**k 11 «ipcrul 


-v ? ' ^ —X, * 

«tell ANtr urlili n rimil i 


« Teli-foto » 


sono appena 78 iscritti al 
sindacato ». 

Una f<dla nereggiante è 
inori dotto stabilimento, il¬ 
luminata a giorno dai baglio¬ 
ri rossastri dei prandi cu¬ 
mini. mentre enormi fumate 
pialle e grigie cscm\o da'lc 
ciminiere. Si alza un grido c 
la mussa si apre lasciando 
aperto un passaggio In 
gruppo di operai esce dal 
cancella, salutando con le 
braccia alzale e grillando: 
f sciopero' ». Tutti oppian¬ 
domi. e ognuno si congratula 
eoi vicino, pi, balte una am- 
tw sulla spalla e ròte confor¬ 
tato « Xon entra nessuno » 
dicono I pirrbetli non et so¬ 
no fiiù Sono costituiti (Lilia 
massa compatta depli scio¬ 
peranti, che (iridano, saluta- 
M MOT Alti ANNI 

((unifilini fu il. p.ii;. 7 . rnl.l 

Nuovi scioperi 
degli 

elettromeccanici 


Domanda 
a Nenni 


• Quanto di nuovo si farà 
in Italia, o lo faranno i so¬ 
cialisti o non lo farà nes¬ 
suno... No siamo i soli a 
parlare della svolta a si¬ 
nistra. siamo i soli a voler, 
la e a poterla attuare •. ha 
dichiarato Nenm alla tele¬ 
visione. 

Ci sia consentito di chie¬ 
dere al compagno Nenm: 
il PSl è una forza essen¬ 
ziale del movimento popo¬ 
lare ma, da solo, rappre¬ 
senta il 14,2' per cento 
dell’elettorato italiano. Co¬ 
me si può pretendere di 
imporre la svolta a sini¬ 
stra senza sette milioni di 
voti comunisti, senza il 
22,6 per cento dell’eletto¬ 
rato ? 

La realtà è che nè • voti 
socialisti da soli, ni i voti 
comunisti da sol» sono suf¬ 
ficienti a determinare una 
svolta a sinistra: uniti, es¬ 
si sono invece una forza 
potente, capace di rappre¬ 
sentare un irresistibile 
centro di attrazione e d* 
mobditazicne per tutte te 
forze democratiche, sia lai¬ 
che che cattoliche. Capace 
quindi di battere la Demo¬ 
crazia cristiana, come i 
fatti di luglio hanno mse¬ 
gnato. 

Di qiì il Bbstro appello 
a rafforzare il PCI, per* 
:bi il roto toanitti è il 
voto piò Baitario. 


muti o dove sono in fase 
di llfifUSSIOIU*. 

Queste nuove lotte sono 
stato provocato daH'mtnm- 
sigonzo di alcuni gruppi'di 
impienditmi che non inten¬ 
dano accogliere le nvendiea- 
zioni tichieste «lugli opeiai 

Superato di fatto 
l’accordo separato 
alla RIV di Torino 

TORINO. 25 - I.a lotta 

degli operai «Iella HIV di 
’I orino ha ottenuto un im¬ 


portante sticcesmi die dt fat-iprima 


to rompe i limiti dell’accor¬ 
do separato: dopo i forti sciu¬ 
pali «h pmtesta contro il pat¬ 
to timuiciatario firmato dal¬ 
la risi, e «'alla l’IL. la di- 
ie/iune aziendale — per 
Ciontogginie in qualche niti¬ 
do l'agitazione degli operai 
che continua compattissima 
-- 11 1 stabilito di aumentale 
ulti e quanto fissato dall'nc- 
i*oido sep.u.ito d premio pei - 
-.«mah* tlmxlii ulteriore au¬ 
mento è stalo fissalo in 4 li¬ 
te orarie pei gli operai di 
seconda eategmia 
m> marie pei gl. 


Viene così riconosciuto 
come l'accordo separato non 
abbia risolto i problemi di 
«un più giusta remunerazio¬ 
ne del lavoro posto «la tutte 
le maestranze della RIV. Lo 
aeeotdo separato non ha timi — 
»|i»(> ottenuto alcun effetto 
e 1.» vertenza rimane aper¬ 
ta: la RIONI ha già avanzato 
in merito h* piopiie ricbie- 
xle Intanto nella f.ihhnv.i — 
a termini di regolamento 
sull»- «‘«immissioni interne — 
e -tata sottoscritta una pe- 
aHoiitan.no dal- 
'lmo ohe hanno 
ìfrmato l’.iiomdo separato 


e in 10 li- j tizione per 
operai di (la <’ I r 


(Dalla no*tra redazione) 

AOSTA. 20 — Il glande 
-.delizio che avvolge la * fo¬ 
gne » mm e stato illibato 
neanche oggi Sono ormai 17 
giorni che gli impianti non 
«bulini un chilo di ghisa, ne 
una barra «Ir laminato. Alle 
miniere «li Colonna e Pom¬ 
pimi. come nel « Silici* -> di 
.Aosta, hi sciopero bianco v.i 
avanti con la stessa straor- 
dm.iti.i compattezza Catti¬ 
vità pi adottiva ilei glande 
cornplexxo e totalmente pa¬ 
ralizzata 

Da ieri mattina, ora per 
ora. x i senile con cotti preti- 
xilolo ansia lo .sviluppo de¬ 
gli incontri in coiso presso 
d Ministero del Lavoro. Le 
notizie, appena giunte pei 
telefono dalla capitale, rim¬ 
balzano nei ioliarti come vi 
fossero catapultate dall'eco, 
e la loro valutazione è at¬ 
tenta. puntigliosa sin nei 
minimi particolari. 1 siderur¬ 
gici della « Cogne » non ama¬ 
no la lotta per lotta, ne co¬ 
noscono troppo bene sacrifi¬ 
ci e difficoltà perchè qtial- 
ciuio fiosso dubitare delta lo¬ 
ri» sulcera volontà di rag¬ 
giungete un accordo: ma 
hanno dietro le spalle l’e- 
.sperien/a di anni «li amarez¬ 
za e di delusioni, e prima 
di cessate lo sciopero esige - 
ìatino garanzie assai con¬ 
crete. 

Quando già era noto 
elle la « Cogne * si era final¬ 
mente impegnata a non ef¬ 
fettuale alcuna rappresaglia 
contro gli scioperanti, e 
giunta da Roma la notizia 
di un Irtigulimento della di¬ 
lezione aziendale a ptoposito 
delle m eiidieaziont salaria¬ 
li e della libertà di seiope- 
: i» aU’altoforno A «filanto e 
dato sapere da qui. il sotto- 
xegret.it io mi. Calvj avrebbe 
.dima proposto un arbitrato 
fra le patti, ponendo fiero 
come condizione la cessa/u*- 

((‘tintinna In II. p»( 7 roti 


Un esempio 


Chi difende 
in libertà 
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Mentre il dibattito giunge alla sua conclusione 


Una iena mozione sull Aito Adige 
presentata all'ONU da otto neutrali 


Firenze. Bergamo. Gemi¬ 
la. Tornio e P i.lova sono 
stati i centri un «piali eli 
elettromeccanici hanno «.cip- 

perato nella giornata di tei: . , , , . . , . , 

! Le percentuali della nuova | '"'‘‘l « 
astensione effettuata in base! .* 
ad un calendario di se:oi»«*fi, 
stabiliti dai sindacati sono 
molto alte Firenze* OS AH 
100 per cento; SIMCA K0 po' | 
cento*. Supei pila 85 per cen¬ 
to; SI MA 75 per cento: AK- ,N * 1 

CO 50 per cento: N:cal, 50 m . , L|VoI1 ., (1 „ m , lUin ., 

per renne Emerson «0 pei w , ,, , im 

cento: S.inien II*" per cervo.. ... i 

“ ‘ 'ultimo tentativo ili niellate 

una formili.i .»«*« <-tt.itole pei 

tutti » 

M dibattito di oggi. Plizia- 


auspira il ricorso ad «altri mezzi pacifici» qualora le trattative bilaterali non riescano - Le altre 
due risoluzioni sono quelle presentate dairAustrin c (laUTJruffiiay - Ultimi interventi di Segni e di Kreisky 


NEW YORK. Ibi — Il <*<«- J v«*r gen/e tq merito e in rasoIpetenza iteli ONE ad inter¬ 


venire nel!.» questuale, in 
inolili da avallare in fi.ut** la 
texi auxltia**.» di un catalle- 


rregozi.iti abbiano «-sito 
ha «oiitiii'i.ito per la'negati:o. « i ac« «numida alle 
i intera giornata di oggi la di- ,iue palli dt <ousi«lerute f.t- 
sciiSMonc sulla questione al- \oi t-v oliiieii*« la po.-..x.t>.iita diiie politico di essa, menile il 
t«*-atesina ma < «mtiai lamen -1 sottopni u* le loto «tivergeiizr jxeeon t«<. eoufornuum-ule alla 
te alle pi elisioni, mai e ginn-1 agli organi giurisdizionali t«-xi italiana, mai contiene 
to al voto Ali’iilliino istorile, [adatti » I.xmi raccomanda j ah un at cenno del genere 

astenersi « daj \, | suo muriente pionuri- 


fiiofMist.i fl«-trArg«*ritiri.i.| inoltre loro 
esso ha deciso infatti di rm- jqualsiasi .. 


Stigler 100 per cento: I)ann ì- 
jni 35 per cento. Uragani » 
• Percentuale provinciale 05 
'per cento: Genova All'aldo 
!S Giorgi«i85 per cento; Mar¬ 
coni 50 per cento; F.nn UH) 
'per cento. CGK 100 per mi- 
! to*. Galileo 100 pe- ceii'o 
'' •nqiec.it Olì per cento i In- 
lelve 10ft per tento Tic n > 
|Magnadine «fai 50 i!JK5 fier 
'vento nei tre x!a))*l meni: 
i Nei pro^s.m*. gì >rni sono 
prev.sti scioperi a Milano. 
IBologna. Geiun.i. Torino, l’a- 
1 loia, Firenze. Vicenza e 
Idi.ne IV r oggi — nel corso 
tell’axtenx.one dal lavori* — 
‘ *:e s.n lavati hanno tndet- 

1 1 o una glande man festa/.o- 
*ie operata a Milano. 

Oggi in lotta 
I i lavoratori 
! dei calzaturifici 

| Trentamila -lego oltre 100 
mila ciipen lenti de: cal/itu- 
nfici sea'perano oggi 

L’azione investe alcune 
delle principali fabbriche 
del settore; accanto ai lavo¬ 
ratori bolognesi asterran¬ 
no dal lavoro quelli d: .Alcs- 
xandrai. Fav ia e Firenze 
Come e noti* le r.eh leste 
avanzate riguardano l'istitu¬ 
zione dei premi di produzio¬ 
ne. il riconoscimento 
cottimo, la parità salariale 
iper sesso e per età. 

Sono state escluse da que¬ 
sto sciopero le aziende dove 
gli accordi sono stati già fir- 


t«> al mattini* e proseguito nel 
pomeriggio e .i Scia, ha v ix!«> 
lo pi«sentazione <h un terzo, 
progetto di t i.xolu/mjH* « he 
v iene ad aggiungi-!si a qu«-l- 
lo .insti i.tio moditu .ito * ■ a, 
quello ut ugnai ari* • j 

Il progetto .iiixtj i.u i>. ni I-. 
la versione datagli «to|n* !•* 
negaii\ e .i«< «*gli«ai/<- ri«*»*v ut<‘ 
«lai testo pre« eiVnle, not i' 
« tir * una disputa si «• deter-1 
minala tra Italia «• Austria »! 
Slitta e5<*cu/|0|ic degli ,ic- ! 

cordi De Gosi*er!-Gruel»er e* 
f>ertanto ini i*a i «tu«- paesi a 
» «-ntrare «en'a indugio in 
negoziati per trovare una So¬ 
luzioni* giusta «■ «Irmocrati- 
ca » fhieih* inoli m che il se¬ 
gretari*» genera!»* dell’ONl' 

- si fK*nga a disfh.sizu-m* «Iel¬ 
le fratti fK*r forni-e loro «jual- 
xiasi assistenza che fxissa 
rcriflersi n<cessarla nel corso] 
dei negoziati, o «brettamenteJ 
o jh*r mezzi* di in suo raj>- 
fir«*sentanle » 

Il s,. r<>n( fQ progetto, pre- 
«enta’o «taU Tniguav anche a 
nr.me «li altri paesi latino- 
americani. dopo un richiamo 
esplicito all'accordo De Gn- 1 
«peri-Grueher c!>c < Zia repo- 
lato la condizione giuridica 
della popolazione di lingua 
tedesca della provìncia di 
del, Bolzano» e « ha stabilito un 
regime destinato ad assicu¬ 
rarle il godimento dei diritti 
fondamentali », invita anche 
le due parti a Intraprendere 
negoziati per risolvere le di- 


piegmdira!* 
ni amichr-i•• 

La dilt*-: 

Ì piog«*ttl voli 
«le. nel fatto 
| f«*I 111.1 ili s*. 


lolle che possa 
le loi<* ictazio- 
I* ». 

n/a tra 1 due 
iste, come xi ve- 
che il pi mio at- 


. ci.ito xt.im.irw*. il ministro .m- 
: st r i.i* *• Kreiskv Ira ceri alo di 
I < r♦ *..r«• uri ulteriore aggan¬ 
cio pei manente della que¬ 
stione dell'Alto Adige ai pro- 
ledirnenti delle Nazioni l'm- 


stitiuse.i una ««immissione «lifsosfieso. «hetio 
indagine sulla situazione de-jto «lelFlmli.i 
gli allogeni Ila subito r«*f>li- 
eato Segni, insistendo sulla 
necessita di « evitare il rin¬ 
novai si «li una situazione 
analoga all'attuale nel caso 
che i negoziati fra i due par¬ 
isi s» arenassero. r«*sa da non 
e.M'ludere dato to stato d'ani- 
nm dimostrati* dall'Austria » 

F«l li.i concluso affermando 
rive l'Italia era v*ntrar»a al- 


'HI17.1 lina com-ile. pi.q*.*r., n*l.< * t'ONl r*'- 


la ris**luzion** austriaca e fa¬ 
llirei ole a quella latimeame- 
rir.iv.a. Il dibattito ** Stato 


Il figlio del generale fascista Pirxio-Biroli a Marino 


! — 


Monarchico per le provinciali 
democristiano per le comunali 
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Elenco del candidati dt I col.ego. 
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sugger irnen- 
<■ di altre d«*!e- 
gazionr. le quali li.inno af 
feim.it*> r*>*';toilunit.i di ef¬ 
fettuale tdtennn tentativi di 
coni illazioni- 

In effetti, alla iifiresa. l'In¬ 
dia e .liti I tini e {» ,t*s>i «Cipio 
Danimarca. /!< u.id-*r. bianda, 
liok. («lord.lillà. MexxKi* 
Gei loti «• 1 «ballai hanno pre¬ 
sentato il ter/** progetto * in 
si e gi.i .uceni».ito F.sxo. al 
fiali di qllelb* III ugU.il ano sii 
i tehi.una .ill’.u c»>* * 1 *» I)<* G i- 
Sf>«-! l-Grtlebei * Otri** all'a'.tol 
ifltei nazionale * he ha regola-' 
1 ** la qtiex*ione .*l'**-at**xiria e 
ini ita a tr iti.Itivi* liliale:.di 
A (piesto invito. **xso unisce 
tuttavia un apjiello affinché 

* in caso «h mancato accordo, 
le fiarti considerino fai ore-j 
volmente la possitiilita di ri-J 
«••rxo ad altri mezzi pacifici 
di loro sceb.» per la solo‘i.*:w*[ 

< I « * 11 « - lori* 'In et g* il/» » 

A tju«'x!o I* sto <i »- *>f>;s*st.» 
ifH*i<* Maitir.o. il cju.de ha' 
obbiettato rtn* la men/ionedil 

< altri mezzi pacifici «h l«*'o 
scelta » »*s» tilde in te.il’.» il : t -1 

* '*ixo meramente giu*t*ziar w*, 
(«‘Ila C**rte d»-ll'.\«a. » »*iixid» — 

; rat.* d.iint.ilia 1 - 

i Urlf M irtino si i* urM»» prou* 

- P* ,*«t .ut* tt.ir** il p-onetti* d.-i 
x«* .db* parole « al’: i 


dopo quelli (li «fa n«t| scanalati del «iennr Birrhicrlnl a Pisa, candidalo per II M S I. 
nelle elezioni protlnrlall e per la D.C In quelle rnmunall; e del «I gnor Oscar And*», 
rapo del monarchici siciliani e capolista della D.C. a Messina, reco ora on nuovo cla¬ 
moroso episodio della unita organica fra la D.C. e le destre. Il «Ignar Vittorio Emanuele 
Plrtio-Blrolt figlio del noto generale fascista, è candidato a Marino (Roma) In duplice 
seste: come monarchico, e con II simbolo del P.D.I.. per il collegio provinciale: come de¬ 
mocristiano e con fi simbolo della D.C.. per II Conslgtfo romonale. L’un. Moro, che non 
«a chi sla Genco Russo c tarr ostinatamente sogli scandali Malfatti (membro della dire¬ 
zione d e., capolista a Forano di nna Usta D.C.-M.S.I.I e Patronessa (segretario provin¬ 
ciale romano della P.C.. a favore del qnale II M.S.I, di Nemt ha Invitato a votare con 
on manifesto) naturalmente non saprà nulla neppure del • raso » di Marino. 


*t.* < i x,- all, 

mezzi pacifici »ti ]**!». scelta * 
i«ng**n.< M«xtitui*<* le* par*»!»* 
« mezzi giudiziari » I. Italia 
pei**, rosta fai **r»*i ole a! 
;>r*>g»*!to uruguayaiw 

I.'Irlanda ha fin»}»*;!*-* a 
qu«*st»> punto di modificar»* 
quid |gisso d«*l pr<»g«*tto del 
(licci, adottando una dizione 
» he »• ufcntica aU'art 36 del¬ 
la ('aria dvlFONl': « risoti»*- 
r«- la t»*ro divergenza |x*r i ia 
di negoziatt». inchiesta, m»*- 
dinzione. vonrilMzione, nrbi- 
tralo. mezzi giudiziari o ni¬ 
tri mezzi pacifici di loro 
scelta ». 

K’ a questo punì** che F.Ar- 
gentina ha proposto * un ul¬ 
timo sforzo * e la seduta è 
stata aggiornata. 


Ecco le fotografie di dua 
uomini. L'uno è fon Fon¬ 
tani. presidente del Goimi- 
fjlio m «urica, [/altro si 
chiama Huonmuto. operarci 
edile di Xapolt. 

l.'on Fontani s; rr«-'rrmc la 
borea di bberfu demoent- 
z’ii. c <><a insultare i lai****- 
nitori e * «*omufi*«t*. cor*i«j 
negatori di libertà e de , ".t>- 
crazta Di tuffo, «•«•/* «'* *1 
rapo di w: por ,tuo de”i<>- 
er’stiano succeduto a un al¬ 
tro noverilo dc*r:ocn *fru'io, 
qtie'la ih /‘timbrom: il q:«,t- 
.’,* tre ri:est ni aereo di di¬ 
struggere volentemente li¬ 
berili .* democrazia. Egli tu 
perama fu anzi il pnnepa- 
ie alleato d*. 7\uribr*mi ru’l 
('•ingresso democristiano « li 
un anno fa F soffo i! suo 
porerno vengono lira ricca- 
r t su-stih alle vftime art- 
trhveifte <!* Tiìr:il>n>ri: é 
r*: «* *« - : tri q,:'era go’-iro c’.d 
contro Tarihron: «-i bdffco 

ri "io. 

/.'orx’ru* -, H*,*i*w:itit«i hit 
[>■ manette e m ma’to di *.*t 
• ptestunno s'.lla spAUi ln- 
.*>'•■’>.*■ dii a!!rt rj:.***ar:i i**”,*- 
rui edili li* N «lf»«*/ 1 . e JMfzi 
eonde.'v.a'o «: p:u /{• un au¬ 
ro f*r* yo'ie per tra i't- 
netii e onda sedizione >, 
c.*o«* jw-r aver ma ivi e stato. 
trij!,’*n«’ a*J altri* c»’Utir:c!« 
di o})»*rar. co*itn> Taribroni 
e tl fascismo tl 7 luglio 
reorso, giorno ili sciopero 
nazionale. 

ye.nfani è il « demoer.»- 
f*co ». Ma se il yrnese per¬ 
derli doman: democrazia é 
l‘berrà, anche eoi suo c-ori- 
corso, non <e ne preoccu¬ 
perà' potrà sevip-e trova¬ 
re. come r sitisi f»r,**!ecg.*s*>- 
n. un jv»*ro «fi bihliotec»:r:c» 
'» *!-. pro’.-isor»* »ii corpor»:- 
f.rtsmo m que.lche recesso 
i afit’iin** *» lUidtnitnra n,H 
nuovo * regime ». 

1/a'.lro — l’operaio, H 
com<ii;v r a —- *’ it * totalita¬ 
rio » Ma perche il pues* 
non perda liberta e demo¬ 
crazia le ih rende come le 
ditesero I suoi predecessori* 
che affrontarono I»* calere 
fasciste c»»rn»* »*»7Ìi affronta 
ora le galere democristiane 
e la miseria dei suoi cari. 

Ecco come si pone e si è 
sempre p*v«ta n»*l nostro 
paese la lotta vera tra de- 
m*K-razta e totalitarismo; 
ecco a quale rt*altà esem¬ 
plare c schiacciante deve 
ispirarsi chi vuole votare H 
6 novembre per la demom 
crazta, contro il totalità 
risma , 
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Un primo successo della pressione dell’opinione pubblica 


Resta incolume il passeggero 


La polemica su un comizio 


Il CIP ha finalmente deciso di una « 600 » schiacciata dal camion Lettera oll J « Avanti!» 

un parziale ribasso delle medicine IH^HH il dì Gionear, ° Pa h*ta 


Ritoccati i prezzi di 3.800 confezioni su 15.000 — Una vergognosa 
intervista del ministro Giardino in difesa dei « pirati della salute » 


Finalmente una prima ri- fabbiicazione specifica, ma 
duzione dei prezzi dei medi- anche il recupero delle -qie-ie 
cinali è andata in porto. Il di licerca e di sperimenta- 
CIP ha deciso ieri sera di zione*. Continuando a di- 
ribassare i prezzi di 3800 spe- fendere «li industriali Giai- 
cialità (in realtà si tratta di dina dichiara - <• Prima di ai- 
3800 confezioni, mentre il rivare a un prodotto prova- 
numero delle specialità ri- tornente efficace, terapeutu.i- 


Rid'ttr cali tra il PCI e la DC La 

proposta del contraddittorio c 
di 2 000 lire stata formulata dalla federa 

. . * . ziorte comunista - 

il fHnnn« TV fu base agii accordi presi do 

1 Cqn ° ne 1 V duo partiti, alla Sri la dei No¬ 

li Comitato intcrministeria- <ar: . P otrnr,,l ° avere ncces-.a 

!- i>t"‘ *■* »i>i'r»«’»i« 


bassate si aggiro sulle 1900). mente utile, scientificamente h( * ra * a s* di ri- diffonderanno le fasi dei ddia - .- 

I medicinali oggi sulI mercato sostenibile, commercialmente duzione di cOUU lire del ea- tuo anche alt esterno 


i un. vnv. riunì swi invivoiv .. —.. .....- .. 

in Italia sono circa quindi- lancinbik. l'industria 'arma- di abbona mento alla 

* I ni ni i il lutili Anfrt HimliMlinniXI 


cimila. 


ceutica. per anni e anni, ne televisione, con decorrenza 
ù nrnvn e ne rinrovn dorine ‘lui OHil. Con tale ri 'iizltinf il 


attorno 


ribassi restano per lo piu prova e ne riprovo decine. 
mo al 10 per cento, e in centinaia e migliaia... Il re- ‘ti 


mone annuo alla TV viene 


Il Consiglio 
della Resistenza 


alcuni casi raggiungono il cupero di queste spese e <» risi Ilari dr II aminonluri e una rnanltestazi 
30 per cento. Vengono ritoc- premessa indispensabile ni- ••ostante dì lire 12,(100. •‘«un- . 

catl i prezzi del vaccino nn- l’tilteriore sviluppo scientifi- presa la lassa di eoncessiorie indetta a InnsbfU 


zione 


co. Quindi il problema del governativa, 

prezzo dei medicinali -non —— 

può ridursi ad un semplice Dibatti 

calcolo delie materie prime 
che vi sono state - impie- oggi ( 
gate *t — 

Tutto ciò 6 falso, ed è dot- VKRtKjlA v<; 


Dibattito PCI-DC 
oggi a Perugia 


incessìone indetta a Innsbruck j 

__ Secondo un cmniurcnto erm*'- I 

I m*f> so ieri sera - i paitiuifmi mie i 
-enti ni Convello ria/iona’i» fo- j 
, (Ieratico della Itesistcìz.i sono! 

lOia invitati a non pa rieri par e e a I 

non darp l'adesione a una con- j 
I) o m a n i fetenza Internazionale della Hc- 



. . , . setti, dalle IH alle 20 si svi 

to al solo scopo eli proteg-1 j, pr ^ , lf q| n srdn dei Notat i 
gete j superprofitti dei mo-i , m [uitihlieo (libati 


setti, dallo IH alle 20 si svui- sirtenza Indetta a Innsbruck 
gerii nella Sala dei Notori e ner il 30 ottobre p v dalla Lena 


Kde i su|jlI priiiiili oli ino- Pompiti un putililieo dihaltii.i d(*l|e vittime della battaglia per 
popoli. In primo luogo, il M11 |>iamministrativi lo* la "libertà rei Tirolo- 


discorso sulle lunghe ricer- __ 

che e sulle forti spese.di spe¬ 
rimentazione non si può ap¬ 
plicare all’industria farma¬ 
ceutica italiana, la quale — 
almeno finora — non ha fat- _ 

to altro che mettere sul M 

mercato prodotti nella quasi 
totalità sperimentati e rea¬ 
lizzati all’estero. In secondo 
luogo, proprio per « copri- 
re * un eventuale margine (Q 

di rischio, gii industriali 
farmaceutici hanno ottenuto 
un privilegio eccezionale dai 
governi democristiani: è sta¬ 
to loro concesso di moltipll¬ 
care per tre i costi di prodtt- 
. Il ministro Glardina zione (materie prime, cotife- 

.-----. zione. manodopera, oneri va. a-*- * 

tipolio (che è peraltro fuori ri* perdite di lavorazione) 
commercio), di alcuni nnti- per determinare i prezzi di jpp? 
biotici, vitamine, ormoni cd vendita al pubblico. Ebbene. K &yS t* 
eparine. I prezzi delle medicine in 

Si tratta dunque di ridtt- Italia sono, nella generalità 
zioni parziali e marginali: dei casi, enormemente più 
tuttavia questo è senza dui)- «Iti di quelli che dovrebbe- 
bio un successo della lunga f° risultare applicando que- ItoM 
battaglia condotta dai sin- sto «fattore 3». Altro elle , 
dacati. dalle forze di oppo- ribassi del 10 per cento. 
sizione, e anche dal nostro L’intervista del ministro { 

giornale, per denunciare lo (rivelatrice già di per sè dei gwJIL 
scandalo del caro-medicine e criteri con cui il CIP ha at- «0 
per muovere l’opinione puh. tonto le riduzioni) termina 
blica contro i « pirati della negando esnlicitaniente Tesi- 
salute*. Senza questa latta, sten/a di un «caro prezzi*, 
si può star certi che nesso- affermando che non si può f 
no riduzione vi sai ebbe sta- c non si deve parlare di mo- “',* 
ta. E’ noto anche come sono nopoli, e scagliandosi infine v-- k 
andate le cose. Il ministio contro qualsiasi idea di na- 
della Sanità Giardino hn zicnaliz/a/ionr del settore. 
concordato personalmente - 

coi monopolisti delle inceli- Qqqi Toqliatti Darla 
cme In lista dei prezzi da . ““ “ H fg&M 

ritoccare, in modo da scalfì- alla Stampa estera 
re il meno possibile i loro 

profitti E nncorn ieri feltro. _ . ìpiv?»* 


.MILANO — Puh ben dirsi furi urlato II signor Luigi Coresano. ululante a Cremona. Ieri II 
(’ores.inn susini a Infatti, sulla sua - fiOtì • In viale Abruzzi (piando la irlltirellu \enlvu 
lelleralnientc '/eh la ce la la da un pesante rlmorehlo largato Dologna elle Vera scontralo 
nelle vicinanze con una lettura tranviaria. Il signor Coresano usciva completamente In. 
deime dal’ graie Incidente. Nelle telefoto a destra la «fitto • schiacciala dal rimorchio. 
A sinistra II signor Coresano dopo l'Incidente tra ima folla di curiosi 


Fecero cadere Tambroni, Fanfani li tiene in prigione 


Nobilissima lettera dai carcere di Marassi 
degli antifascisti genovesi in galera da & mesi 

“ Contro un sistema intollerabile di discriminazioni, soprusi e corruzione noi siamo insorti assieme al po¬ 
polo genovese, per abbatterlo e creare le premesse di un rinnovamento che attendiamo dal 6 novembre,, 


é' - ìfN 


tmv. 




(rivelatrice già di per sè dei ^ , dota del governo Tarn bruni, 

criteri con cui il CIP ha at- g? iKL ‘ che aveva portato il nostro 

... ■ «• • t .A• ■ .. urna—. 

pa estrrn. In via della Rlcr- ' , , eia clerico-fnscista. sostenga - 

eede. il Roma In momento degli scontri a (Scuoia fra aiuif.iselstl e polizia di r.»mt>r»nl . ... 

ito oggi il governo giu* (.1 

™ — . — — ■ — — ■ — — - ■ ..' - . -■ ■ — - . — Tanihiniii >i proclama foie- 

In un affrettato Consiglio dei ministri ‘",To'o! 

- luglio 

Provvedimenti elettoralistici del governo"■ 

V pii*, m (igni momento e in 

-ogni nostro atto politico, nb- 

Stanziamonti per gli alluvionati — Saragat, corresponsabile del malgoverno d. c.. !] t' iu^ilo!'‘,'nvù-ima^!>Tua 
afferma alla T. V. che in Italia le cose vanno male per colpa deH’opposizione ! profonda, fraterna soiid.-uà>- 

---ta a questi giovani clic lot- 

Alla televisione era di sce cioè della DC e dei suoi allea attuale è un'ottima cosa e che a Mantova, attraverso un di muti c uniti vinsero 

na ieri sera Saragat. La so ti socialdemocratici, che nn* chi parla di modificare la scorso dell’on. Bucaiossi, mem- taccogiiamo il loro messaggio 
stanza delle argomentazioni cora oggi appoggiano un eo piattaforma governativa dopo bro della Direzione del parti- come un monito a mantene- 
elettornli del segrclario del verno democristiano? (jnaiuo il sei novembre è un sogna lo. la costituzione di una ginn- re e a rinsaldare duella imi. 
PSDI è riassumibile nella af ai paesi in cui la socialdetno tore. Patetica era la Voce He ta DC I’SDI PJU-PSI « a pre- tù demociatica e anf.fascKta 
ferniazione che se le cose in crazia avrebbe risolto i prò pulthlirann di ieri nel tenta- scindere dai risaltali della con- ( ,j u . | tl pj, - , ^jcnr,-, gnran/ 1.1 
Italia vanno male la colpa è blemi sociali, perchè non ri-itivodi salvare dagli ultimi di .sultaziom* elettorale». Questa ,,u«n.,r^ ,t,.i 


*53 

<>.'3 


Pubblichiamo questa nubi¬ 
lissima lettera inviataci, dal¬ 
le carceri genovesi di Ma¬ 
tassi, dai protagonisti della 
lotta antifascista di giugno 
e luglio aucoia incaicerati 


< Vogliamo pure ricorda¬ 
re il grande contributo 
portato dall'A.N PA. pro¬ 
vinciale di Genova «il’ope- 
ra di coordinamento di 
tutte (/nelle iniziative che. 




^ lUgtlu «nielliti IUUIIL' I.HI H4 nv quvi't: imwuimpi: 

IPs ' - Gli autori della lettera sono sorte spontaneamente dnl- 


Le lotte dei lavoratori e la posizio¬ 
ne del PCI - Gli scioperi politici 

In polemica con un reccn- vi pare assurdo e iliegitti- 
tc discorso di Giancarlo Pa- mo Ho detto che i comunisti 
jetta (‘Avanti! lui pubblicato hanno "una fun/’one deter- 
laltrn giorno un commento minante nelle lotte opeiaie 
intitolato t II cnlunniiitore di m corso"? Certo, e "detei- 1 
turno » AlCAvanti! il coni- minante"*non vuol dire, fino 
pagno Pa jetta risponde con a prova contraria, "esclusi- 
i/nesta lettera che l'organo va". Pigolatevi un po’ se a 
socialista pubblicherà sta- noi può venire in mente die 
mane: si faccia uno sciopero senza 

« Cari compagni. > eompagnì socialisti e senza 

vorrai farvi rilevate Levi- « h . alt , r! ^voratori. Ci con¬ 
dente; svarione tipogiatìco l jeI0- a ‘7? eno P cr 

per ehi l’impaginatoi e del- 1 oo.stio numero, di credere 
VA vanti! ha messo, su an tl > avete un peso decisivo 
pezzo dedicato a me. il 1 1 to- nelle lotte. Non sciivete voi 
lo "Il calunniatole di tur- tante volte die "solo" il Pai¬ 
no’’. Non credo che voi vo- Ho socialista sbloccitela ad- 
ieste chiamare cosi il compa- dirittura tutta la sitiuzume? 
gno Giancarlo Pnjettn: sono Pct >1 testo mi permettetele 
■stato due volte al tribunale di espuntele l’opniioije che 
speciale e persino la non di questo "ftonlismo", del 
hanno osato danni del bu- quale si annuncia da anni il 
giardo. come supplemento seppellimento, si parla liti 
agli anni di galera. P° ttoppo. lo vi confesso 

«Ma lasciamo andaie fin- ? nc he die girando l’Italia e 
fortunio del litoio e veniamo iricontratidu operai, contadi- 
a quello che l»o detto e che ,11- pensionati nu convinco 

die si pai la. più di quello 

- .— — - — —-* che la gente non gradisca, 

• ‘ • • » di "centro sinistra". Volete 

.iene in prigione deploiaimi e metteimi ai- 

- l’indice per questo? Mi pare 

^ proprio esagerato. 

< D’alti a parte voi stessi 
dovete convenire che ab¬ 
biamo delio sciopero politico 

JM _ # opinioni diverse. Cercate di 

i ìconoscermi diritto di 
esprimerle, senza denunciar¬ 
mi come una specie di ne- 
- niico del popolo, lp ììcoriio 

aegìeme al r»n- 111 °^ nl conl ^ io 11 Stando 

dsMCittc «il po sciopero politico antifascista 

A novemhrp cli figlio, come prova della 

\z uuvviumc )( coscienza nazionale e demo- 

-eratica della classe operaia 

no Giuseppe. Cerri Cesare. e del 5,10 slancio unitario e 
Calcagno Giuseppe. Per- cret| o di poter dire che da 
ceffi Franco, Moglia Giu- ‘•H'cl movimento ha tratto 
sc/)pe forza anche l’azione s:nda- 

v .ni i • cale, che oggi >i dispiega 

Nella serata dt u*n. nove - . 1 

. • • . piu ampiamente, come rn- 

dei giovani incaciciati sono 1 . .. , . 

i i , contemhile ondata unitaria. 




alla stampa estera 




WlMiiin u Ulivyi il iv il l « un», - 4 ... 

trallazzi sottobanco, la Corri- f n ,„| c u | rapprcsminnll dcll.-i 
missione centrale prezzi ha , lampn 

era. I.'inriintro avrà 

cercato di rinviare ogni de- i l|IIBO a || ( . n la sede 

cisione a dopo le elezioni della Ansoi-iazinue delia slam- 

E’ slato in seguito alla no- n« estera. In via della IMcr- 

stra denuncia di questo in- cede, a nonni, 
concepibile stato di cose, clic 




’»u.s Vi*.* 


l’n numienio deell «moiri a (lenova fra uiuif.iselsll e polizia di Tambroni 


la solidarietà p o p o l a r e. 
hanno tanto contribuito ad 
nUeeiare la privazione del¬ 
la nostra libertà E' nostro 
dovere fare ciò e ricordare 
a furti, non solo perché 
siamo partigiani c antifa¬ 
scisti. ma perchè la Hesi- 
stenzn non ha abbandonato 
i suoi fratelli. 

€ Siamo certi che VAMPI 
saprà rendersi interprete di 
questi nostri sentimenti di 
prtifnadn gratitudine verso 
tutti, e a tutti coloro che 
sano venuti in nostro aiu¬ 
to manifestandoci la pro¬ 
pria solidarietà. 

« Alla libertà del lavoro 
che noi aneliamo senza sor¬ 
ta ili discriminazione po’i- 
ticn. ad una maggiore giu¬ 
stizia sociale, alfa restau¬ 
razione di un clima poli¬ 
tico ore gli interessi sociali 


., 4 v«. «^ a: :.. t;t . * ctMiuriiium.- uuucu» il un ut. 

stati posti in liborta. La so- t• • , 4 

lidanetà popolare ha «Itemi- J ^olta!'p'er'dèpìo- 

l.a posi! va eoTlusmne"deU ^ **} 0 »* ri , e 

i'iqI rntinrìfi z-i.o h. attribuire ni comunisti quel¬ 


l’istruttoria die ha permesso, 
ieri, la scarcerazione di nove 
giovani dimostra la infonda¬ 
tezza delle accuse della po¬ 
lizia: altri giovani restano 
però in carcere: e intorno ad 
essi che gli antiiaseisti e i 
democratici debbono strin- 


lo clic davvero sarebbe stato 
un delitto: di aver portato 
addirittura la Confederazio¬ 
ne del lavoro sull’orlo del 
sepolcro. Io stimo personal¬ 
mente i compagni Ltzzadri o 
Santi, credo clic abbiano 
fatto sempre cose utili per i 


gersi ancora di pm. perché ‘ *=“'*"* """ 1 

s.a fatta giustizia di tutte le '«voratori ma dovete pci- 
i accuse della polizia. mettermi di pregarvi d: non 


Il 1' novembre 
giornata dei giovani 
per la pace in Algeria 


dimenticare o di non offen¬ 
dere la memoria dei compa¬ 
gno Di Vittorio, die qualco¬ 
sa di buono ha pur fatto an¬ 
che lui. 

« Resta in vostra previsio¬ 
ne sul nostro isolamento, se 


Provvedimenti elettoralistici del governo 

Stanziamenti per gli alluvionati — Saragat, corresponsabile del malgoverno d. c.. 
afferma alla T. V. che in Italia le cose vanno male per colpa dell’opposizione ! 


il CIP si è visto costretto ! eri 

ad ngire. I n un affrettato Consiglio dei ministri 

I criteri adottati sono po- ^ 

raltro discutibilissimi Resta- 

no fuori dalla riduzione - Ri I H m • I I 

ss. Provvedimenti elettoralistici del governo 

consumo, clic sono quelli sui_ 

quali i monopoli fruiscono di 

profitti particolarmente seno. Stanziamenti per gli alluvionati — Saragat, corresponsabile del malgoverno d. c.. 
toccati* m maggioranza i afferma alla t. V. che in Italia le cose vanno male per colpa dell opposizione ! 

prodotti cosidetti « associati » --- 

dalle*imiustri(Tminori Irmeli** televisione era di sce cioè della DC e dei suoi atlea attuale è un’ottima cosa e che a Mantova, attraverso un di 

tre sono stati risparmi le i ,,a ' t>r ' sera Saragat. La so ti socialdemocratici, che an- chi parla di modificare la scorso dell’on. Bucalossi, mem- 
prodotti « semplici *( fabbi i- s *« n/a delle argomentazioni cora oggi appoggiano un go piattaforma governativa dopo bro della Direzione del parti 
rati rtillf» crnnrli in,inci-i» elettorali del segretario del verno deinocristiano? Quanto il sei novembre è un sogna to. la costituzione di una giuri- 
e in specie dalle massi- è riassumibile nella af ai paesi in cui la socialdetno tore. Patetica era la Voce He ta DC l’SDI PJU-l’SI «a pre¬ 
me - Farmitalin-Montccatini ferniazione elle se le cose in cra/ia avrebbe risolto i prò pubblicano ili ieri nel tenta- scindere dai risaltati delia con- 

Squibh lenetit Carlo* l'r- balia vanno male la colpa è blemi sociali, perchè poti ri- tivù di saltare dagli ultimi di sulta/ione elettorale». Questa 

ba) Comunque il fatto eliè! < ' ei cnmun,s ti da una parte, e cordare elio in (Iran Bretagna scorsi di Moro i rottami del giunta di «centrosinistra» 

a qiialcbe ribasso si sia cimi c<, ò sl ’ rv *' , t ori •* ,n eerta ini i laburisti si sono lasciati [centro sinistra, presentando il [do\rebbi* prendere il posto di 
ti. non fa clic confermare 1 sura della DC dall’altra: per strappare il untore dai eonser segretario della DC come [quella attuale formata da tut-j 
furti finora compiuti ai ia-i- ' ,al * t ’ re ( I l,l ’sl» due ostacoli hi valori proprio per non aver l’uomo che ostacolerebbe una ( ti socialisti e sorretta da una; 
ni dei consumatori * sogna attuare la politica di risolto i problemi sociali, che crisi governativa solo per te jmaggioranza che comprende i 

I ribassi giungono in si centrosinistra, di cui il PSDI in Francia i socialdemocratici nere aperte quelle prospetti-1 comunisti, 
gnificativa coincidenza t on è il cardine, si creerà cosi una hanno lasciato l’eredità del po ve d. una apertura a sinistra rAvKir , uikHCini 

■una vergognosa intervista situazione politica in cui. tere a De («nulle e che nei che la destra democristiana II LUnjIUllU Utl PunljlKI 
concessa dal ministro G:ar- * come nell’Europa del nord • paesi scandinavi, mito di ogni vorrebbe invece chiudere, fa- n Consiglio dei Ministri e il 
dina ad Epoca appunto sul * Problemi sociali saranno ri- buon socialdemocratico, i lavo cenilo cadere il governo Fan comitato dm ministri per il 
problema dei costì dei medi. S(, h* ratori si sono attestati su po iani ( on simile metro di va Mezzi giorno si sono riuniti! 

cinali. Il ministro demorri- Non occorro spendere mol sizioni che non possono certo lutazione i repubblicani di , or , __ brevemente il primo. | 

stiano fa proprie ni cento pm te parole per rispondere a definirsi rivoluzionarie e tali ranno che Moro vuole il crii | mo Ho più a lungo il secondo! 


tic a. ad una maggiore giu- - :I Partito comunista conti- 

stizia sociale, alia restali- I.’l’nione nazionale univer- nuerà a lasciami' parlare a 
riizione ili un clima poli- Altari italiani organizzerà per suo nome. Sarò immodesto, 

('co ove gli interessi sociali d 1 novembre, in occasione ma mi pare che vi sbagliate. 

siano al di sopra di ogni della Giornata internazionale Dovunque ai miei comizi so- 
rirolifn ideologica. noi, dal studentesca per la pace in Al- no presenti compagni socin- 

enrecro di Marassi, con fc- gena, una manifestazione di listi: ne ho trovati che con¬ 

dì* in rio riponiamo le no- solidarietà con gli studenti al- sentono, ne ho trovati che 


de in rio riponiamo le no- solidarietà con gli studenti al 
s'ir,* speranze > germi, invitando a partecipar 


Seguono le firme: 


germi, invitando a partecipar- non accettarli' ogni punto 
v, i mov.ment. giovali.! - vf. tut. delle mie argomentazioni. 


ramati Filiberto, Cavati- 1 I -*rt 1 1 1 . le organizzazioni ma che si siano sentiti of- 


nii Murili. Gutlaìunn Mi- sindacati e le associazioni cut- fesi non ce ne sono striti nini 
chele. Castagnino lImber- turali Ranno finora aderito al- e tanto meno che mi abbia¬ 
lo. Vitretto Paolo. Folli ,a iniziativa i movimenti gio- no considerato "«cissioni- 
Fraaco. Bevilacqua Rena- vomii della Democrazia eristia- sta”. Perché non provate un¬ 
to. Balera Fi’ippo. Ferrari na. del Partito socialdemocra- clic voi. se avete un pochino 
Rinaldo. Zetti Emanuele, tico det Partito repubblicano di tempo, a venire a sentir- 
Visconti Pietro. Dcl/Pna del Partito socialista e la Fe- mi una volta? 


la iniziativa i movimenti gio- no considerato "scissioni- 
vanili della Democrazia eristia- sta”. Perché non provate nn- 


Otello. Gelassi Antonio. 
Scrolli Giovanni. Pallera- 


derazione giovanile comunista 
italiana 


« Grazie e con i più cor¬ 
diali saluti >. 


■ «SIIMI M MIIIU dm.MdU MI min “ (MI MIII1H IMA (11/ HI »« «Mnrno S| 

pendere mol cimili che non possono certo lutazione t repubblicani di , on hreveme 

.. . .. ,_ , rispondere a definirsi rivoluzionarie e tali ranno che Moro vuole il crii ! mo | lo pm <3 i un _^.... 

cento le tesi dei crandi in- questa tradizionale imposta da soddisfare le aspirazioni Irò sinistra anche quando, do ! _ p rr ( j 3r ir ,o.io alia propa rnrrcn* di Munissi inri.i- 
dustriali farmaceutici, soste- zione socialdemocratica Le dei lavoratori italiani al rin- po^ le elezioni, avra formatoj„ an( j a clericale di vantare mo il nostro calomsn e 
pendo che non esiste in Ita- cose vanno male in Italia, è | nova mento radicale della so nei grand: centri giunte dij niIOXC benemerenze in vista fraterno salato, formu'an- 
lia problema di «caro pre/- vero, ma al potere è da quin-' cie,a - destra, e spiccheranno cmNdelIe battute finali della ram-j ,f„ j migliori auguri trì¬ 

zi » delle medicine e che dici anni Sa Democrazia cri Ma anche a prescindere da M°r° io ha Tatlo per tenere p 3Rna elettorale La ritimonei l'attuale competizione elet- 
non esistono monopoli ;n stiana. e nei governi de. Sa queste considerazioni, è diffi buona la destra mentre prepa '-| t .| (* OI i S ij»Ji„ ,jei Ministri — tornir. 

questo settore' ragni e il suo partito sono sta cile prendere sul serio teori ra 11 centrosinistra [convocata addirittura telcfo , yj nr / ru ;, r - 

Giardina comincia con una ti quasi sempre presenti: il ci del centro-sinistra t quali .. Dtn| . »ji UT nwi nicamente —* f durata mez dare nueila lata che some 

gravissima inesattezza di partito comunista è stato invc sono pronti a giurare che " rVM A rlAnlUVfl II l’SDI i , - or-1 , N j è stata dedicata al m noi spontaneo la >l<im in- 
fatto. «II costo di produzio- ce sempre aH'opposizionc Di j Moro vuole il centro sinistra| tenendo fermo il proposto di pesame t - aR'approvaz:one dii Jfnp CO rù tratto un ra¬ 
ne ». dice il ministro, «non chi la colpa, dunque, se le cose [ proprio mentre dichara a tut aiutare la Di' ad e-’endere ilj-un decreto del Presidente sminamento ’ Speriamo di 

comprende soltanto il puro vanno male? Non forse di chijte lettere che non lo vuole suo potere anche nelle animi Idei ('onsigiio col quale viene Comiinnuc per naaue'- 

e semplice prezzo di dir»M*n ha gestito male il potere, ciche la maggioranza centrista lustrazioni Io-ali ha proposto!riconosciuto d carattere di / (7 data 'ha un alto'sion'b- 

1 — ■ ~~ — • "— •• - ■ = ~ *'■ -- .— ■" _ asa — jpubblica calamità alle avver calo storico perchè ha de- 

_ r • ir* | s , a Dn° s Ieriche che hanno terminato l'apertura di una 

1 eppismo fascista nel Barese jfo'pdo nel settembre I960 il nu(>r<1 parentesi nella sto- 

_territorio di numerosi comuni rW del nostro mese. 

delie province di Brescia e 

Le sezioni PCI e PSI devastate a Carbonara | costituisce il presupposto perf mamfesuire ti 

__: l'ammissione delle imprese in „ - 

jdiistriali. commerciali ed arti òrify ^'‘ned'i'en 7 * di una 

L’atto vandalico condannato nel corso di una grande assemblea popolare h ian <* danneggiate dai vioien ^Jàhesta incapace iei n- 

' ■ fi mi rii f rio* nilo nrAtTidAn?P " ; _ . 


17 ottobre i960 
« .-li partiti di smt'.tra 
che con tanto interessi- 
menta si sono prodigati nel 
rendere meno penosa t/ue- 
sta nostra prigionia, noi. 
del 30 giugno, nella ricor¬ 
renza del cenlodeeim i 
giorno da quella data, dal 


v^«*f J.K. 





mo il nostro caloroso e 
fraterno s-ufiito. formulan¬ 
do i migliori auguri icl- 


c cheldici anni Sa Democrazia cri I Ma anche a prescindere da Moro Io ha fatto per tenere paRna elettorale La riunionei t'attuale competizione det 
ioli mtstiana. e nei governi de. Sn queste considerazioni, è diffi buona la destrai mentre prcpa *,| t .| i' OIIS ij;ji„ ,jei Ministri —I tom'e. 


t 


è'-** 


< tu (■( ai, i>i hwmi ,, (. ni,,, s,...si,|■(in,, H ,,,, | esame e an approvazione <ii 

linistro. «non chi la colpa, dunque, se le cose ; proprio mentre dichara a tilt aiutare la Di’ ad estendere tlj-un decreto del Presidente 
tanto il puri' vanno male? Non forse di chijte lettere che non lo vuole jsu« potere anche nelle animi Idei ('onsigiio col quale viene 
zzo di dir»'i*n ha gestito male il potere, elche la maggioranza centrista! ni si razioni locali ha proposto! riconosciuto il carattere di 


giane danneggiate dai vioien-! 


* Ed e proprio nel ricor¬ 
dare quella dota che sorge 
ta ma .spontanea la dom.in- 


.segnamento.’ Speriamo di 
si. Comunque per noi i/uc'- 
la data ha un alto sign % fi¬ 
caio storico perchè ha de¬ 
terminato l'apertura di una 
nuora parentesi nella sto¬ 
na del nostro mese. 

« Quel g’orno Genova in¬ 


sito sdegno non solo al 
Congresso neofascista (as¬ 
surdo espediente di una 


: 

f. JLi 




BARI. 28 — U n etto iep-|di creare, prima del 6 ih*-] 
pistico fascista c avvenuto vembre. tina situazione tesa, 
questa notte a Carbonara, in cui anche rmlimuia/i me 
dove sono state devastate le sia possibile 
sezioni del PCI e del PSI I Nella serata di egei nella 
teppisti, protetti daH’osctiri. -ezione comunista sj e ot¬ 
ta, hanno forzato le porte di :a una imponente assemblea, 
ingresso delle due sezioni, con la partecipazione di ,n- 
che si trovano a poche de- voratori e cittadini nel cor¬ 
tine di metri di distanza, e so delia quale e stata cun- 
quindi sono penetrati nello dannala la provocatoria az:o 
interno. Dopo aver messo ne fascista 

tutto a soqquadro, non di-- 

menticavano. comunque, di q » ;« 

appropriarsi di 4 000 lire cu- (Zinenillo 

stodite nel cassetto di una al « Popolo » 

scrivani 3 della adone s„- da B „ lmon , e 

L’atto vandalico, condan- Castello 

nato dalla popolazione di -- 

Carbonara, deve essere mes- CASSINO. 26 - A proposi, 
so In relazione con la cani- to di un fz!so del • Popolo . 
pagna elettorale: si tratta di relativo alla lista popolare 
un tentativo di alcuni gruppi unitaria di Bclmontc Castel- 


CASSINO. 26 — A proposi, 
to di un falsa del • Popolo . 
relativo alla lista popolare 
unitaria di Bclmontc Castel¬ 


lo, t| capolista signor Luigi 
Giann.indrca ha inviato la 
seguente smentita al diret 
toro dell'organo de: 

Egregio signor direttore. 

il « Popolo « di mercoledì 
26 ottobre 1360 pubblica in 
prima pagina setto il titolo 
• Nuova lista comune PCI- 
MSI » una lista presentata a 
Bclmontc Castello, qualifi¬ 
cando t suoi componenti m 
modo assolutamente errato 
Nessuno di essi, infatti, ap- 
oartiene al MSI. 

Ecco la lista, con le quali* 
fiche politiche rettificete: 

Giannandrea Luigi, PSI (e 
non PCI). 

Merucci Ercole, indipen. 
dente (e non PCI). 


Soave Gerardo PCI. irioni • Perchè mai il prowe-! 
fann^in^ràr C r!‘ i a- dimenio non sia stato esteso! 

noi pci' - . »"<• «ne dal Monna,or i 


k V n T I borghesia incapace nel n- 

ti nubifragi alle provvidenze * t h lenn social: 

l ,Mf r u' ,Cfn! ! disposi) , angustiano ri Pace) 


ma contro un sistema in¬ 
tollerabile di diserimina- 
ri ini sfacciale, di sopru'i 


,*wv *'V(» * WS/. | _ „ * _ _ «. . _ «. ( .'MllUUIl. (4 1 g» r|»»« 4 'A 

■ annetta Sabatino, mdipen n ®N dannc , c [l a! . e 1 nello stesso pe cor rullivi. fonte di 

dente (e non PCD. ^ p, -^ ef 2 Uan ' bilia esasperazione popi- 

Roncone Salvate re. iscritte ConiUato dei ministri per • . 


al PCI dai t968. mentre da!•' Mezzogiorno, riunito al gran! ,. 

voi è indicato come MSI. completo «otto la presidenza! sistemi 

Grossi Agostino, ind'pen di Pastore, esso ha approvato* nor "*’* *0 giugno. a»> e ne 

dente ( e non PCI). il programma degli inter\*enti| P°P ,,, ° 0 «’norest*. siamo 

•annetta Carmine, indipen ^ c jj a rns«i per il Mezzogiorno' esorti per abbatterli e 

Ri«a Domenico, indipen pcr l cscrfi?lo Soesaì creare quelle p r e m e s s e 

dente di sinistra (e non PCD i 7 n miliardi 11 che tatti con fiducia da, 


simili sistemi 


meglio 

un 


mod. 001-21 pollici-HO* 

predisposto por H 2* programma l_.202.00C 
pronto por II T programma con UHF L 215 000 

■ 23 valvole ad accensione rapida in parallelo 

■ tastiera per 5 regolazioni automatiche 

■ occhio magico 

per l'esatta messa a punto della sintonia 

■ luce di fondo incorporata -- restelite" 

■ prese per comando a distanza e per ascolto singole 


dente ( e non PCI). il programma degli interventi) 

tannetta Carmine, indipen dcU a Passa per il Mezzogiorno. 1 
F»'*za Domenico, «ndipen pcr | - cscrc j ?lo *fi().*6| Spesai 


dente di sinistra (e non PCD 


nrcvista circa 170 miliardi II 


aritene ai MSI. po£a da tO cJmun^fi e i Comitato ha deliberato ,1 n rf c/ 6 novembre al- 

iih CCOl H l !! la,t HV t i ,,,,,l ’ m l 1,inl ’ »l vostro giornale conoscimento dei requisiti per tendiamo. 
fiche politiche rettificate: mostrava di essere stato la creazione di un’area di svi « Ai Partito comunista 

n G ' a pc,i feJ Lu ' fll ’ PS ' (e molto male Informato. La in luppo industriale a Cagliari, italiano, al Partito sociah- 
°Merucci Ercole indipen. vìtìamo. egregio signor diret- di un « nucleo * di industria sta italiano, al Partito ra¬ 
dente (e non PCI)’. tore. a termini di legge, a pub- Itzzazione a Potenza non me dicale, al Partito repubbh- 

Pagtiari Giovannino, Indi, blicare questa smentita nello glìo specificato, nonché un cono italiano, al Partilo ro- 

pendente di sinistra (e mai stesso posto e con gli stessi programma di costruzione di cialista democratico Rafia- 

iscritto al MSI). caratteri della notizia 924 asili infantili in comuni no rivolgiamo il nostro rtn- 

Pagliari Nunziato, indipen- Con distinti saluti. — Gian-jdi tutte le regioni meridionali graziamcnto per la solula- 
dente (e non PCI). nadrea Luigi, capolista. i L L r:clà manifestataci. 


llllOVOl 


sa 


iscritto al MSI). 

Pagliari Nunziato, indipen 
dente (e non PCI). 


nadrea Luigi, capolista. 


dicale, al Partito repubbli¬ 
cano italiano, al Partilo so¬ 
cialista democratico italia¬ 
no rivolgiamo il nostro rin¬ 
graziamento per la solida¬ 
rietà manifestataci. 


Schermo panoramico con special# cristallo per la protezior» 
della vista • Kutosincro: dispositivo elettronico che rendo 
l'apparecchio insensibile ai dislurb( • Antenna interna 
• Circuito "cascode" a bassissimo fruscio • Focalizzaziono 
automatica • Chassis verticale girevole. 
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ssegnato il premio per la letteratura 


li Nobel ’60 

a St. John Perse 


Una scelta legata al passato — Il modello di Rimbaud e 
la rottura del linguaggio — La figura dell’ex diplomatico 



l'na recente Immagine del vincitore del Nobel: Suinl-Jnhn 


l’erse 


STOCCOLMA. 28 — L'Ac- ti ITtili dedicandosi alla sua 
endemia reale di Svezia ha »pera lelleraria, ma non 
assegnato oggi il Premio Su- senza qualche contallo di¬ 
bel I960 per la letteratura |domalico ai margini della 
al poeta francese Saint-.lohn scena politica ufficiale. 
Perse. Il poeta, il cui vero |» m .| s , appartalo e. ri pi¬ 
ti om e e Alexis Saint-l.egcr jjamo, arislocralico. Saint- 
Lcgcr, e un ex iliplotnaticoì John lVr.se rimimi* lunato 
° r,sl *-’d c altun Immite /tcr/ft | si re 11 mnen 1 1 * alla diseenden- 


razze ». In pratica sono ini- 
macini costruite su un da¬ 
to di realtà sensibile, pur 
restando irreali e assoluta- 
metile fantastiche nei risul¬ 
tati liliali, quasi da fiaba, 
ottenute appunto con la li¬ 
bertà della Haliti, di uomo 
che può spaziare in tulli i 
tempi, in tulli i luoghi e in 
tutte le possibilità umane, 
per arrivare alle radici sot¬ 
terranee della propria liber¬ 
tà individuale. 

C.ou Anaha.se (192-1), E.vil 
(1912), Plitics e Scine 
(1911), fino alle più recenti 
raccolte (Amers e Chroni - 
quest, Saint-.lohn Perse non 
fa che approfondire questo 
senso individualistico, di¬ 
sperato di protesta e di ri¬ 
cerca dei segreti dell’incon¬ 
scio. di una poesia che egli 
stesso detini una voUa il 
« lusso dell'insolito *. di rot¬ 
tura violenta del rapporto 
autore-pubblico, di crease¬ 
ne anormale di una nuova 
lingua, di esasperazione del¬ 
la posizione anarchica lino 
all’astrazione. « l’na scienza 
viene a me fra le sevizie 
. dcU’anima... Il vento ci rac¬ 
conta le sue gesta di filibu¬ 
stiere. il vento ci racconta 
i suoi falli », egli canta in 
Exil. Oppure. • dove furono 
le grandi azioni di guerra 
già si sbianca la mascella 
d’asino e il mare all’intor¬ 
no rotola il suo rumore di 
crani sui greti ». 

-ioti» Idealizzando sulla sua bio- 
(Telofoto) grada qualcuno dice che egli 

__- abbia ricavato — come già 

l sua s ' ‘*' SS( ‘ I )l> r Lautréamonl —- 
non m °H p delle sue immagini dai 
!o ( jj paesaggi della (iiiadalup.i. 
I„j|, dove i suoi antenati si era¬ 
no trasferiti da due secoli e 
che furono, comunque, i 
rl .l u ‘* paesaggi della sua infanzia 
-Saint- |n realtà, in Saint-.lohn 
legato iq.rse potremmo vedere 


Stati Uniti. /a ( j 

Alla seduta conclusiva de'- no P 
VAccademia reale erano prc- j.-j j t( j 
senti dieci membri su dicint - ' 


si i eli amen le alla disecndcn-1 .,j, | || ()S | n llna profonda ra- 
za (li Riluttami. a (puilcu -1 j re ideologica, un tenia* 


no è considerato con I. S. jj vo ( jj assimilazione alla 
'' l) . 1 ‘. I ngarctti uno dei j )OI -j<hcsia di quella prole- 1 


to c la decisione è stala 1,1 ssun , 1 ts poiunti «.« «... s|;1 l . (u . non S( q 0 rormale 

’ e ,c< ■ ... , 1 1 momento preciso della lui- «i Iir , .. n ,i f . ; 

presa all unanimità. 1 candì - .... ............ ... uno a (pianilo, appunto, t 

fìnti n tiri ?» -?n 1 1 rltt \ molici ila, di quella sta- IU)C |i non onerarono un di¬ 


sta che non fu solo formale 


dati erano 59. avanzati da 
rari paesi, e tra essi, oltre 
Il premiato, i più quotali nei 
giorni scorsi erano il poeta 
cileno Palilo Ncruda e lo ju¬ 
goslavo Ivo Andrio. 

La cerimonia della premia¬ 
zione si svolgerà il 10 dicevi - 
bre prossimo. 1 

Saint-John Perse è il deci¬ 
mo scrittore francese che ot¬ 
tiene il « Nobel » di lettera¬ 
tura. L'ultimo fu, nel 1957. 
Albert Camus. 

Saint-.Iolin Perse è nato 
è nato nel 1.SS7 a Saint-I.e- 
ger-les-reuìlles nella (iuada- 


giotic che, fra il ’2(l c il ’tO. 


podi non operarono un di¬ 
slacco definitivo dai grandi 


quotati nei ‘'ùb'dcyn sempre più la poc- molivi umani rifugiandosi 
io il poeta SU 1 f ,1L . ambilo di un gioco nell’evasione astraila. La 

da e Ioni- ™ f * ,nnl ? c : ; Upn ‘° 1,1 P re Y;« stessa mnlivaziono della Ac- 
io. lenza ai \a lori formali. -Ma r .,,jemia dì Stoccolma parìa 

fin wfzimizi * liti O CftLlli limiti - C C *IU- ,11 _ ciinnrlncn nivicimiA n rii 


entro quali limili? C’è an¬ 
che in Perse una rivolta di 


di « superiore evasione e di 
immaginazione evocatrice 


carattere romantico una ehe Vincite in modo fatila. 
[ pio lesta. . una insofferenza s jj ro ] P condizioni dei no- 
pressoché superlativa per s j r j j en ,pi , [ n quello che è 
lidio quanto nella società s |.,| 0 dcfinilo « simbolismo 
borghese e cristallizzazione ;I1 , f;irrllil . 0 „ (li Saint-John 
e. nel linguaggio, diventa p C |- SPj Parie borghese assor- 
conformismo, ripetizione in- }, t . q gusto esterno, l’cvnca- 
| f,n rollala, meccanica del- 7 j nm » della prolcsla, trasfor- 
Ic stesse parole. Ma. mentre mam | 0 a sua volta (pici gu- 
snlla scia della stessa eredi- s j n j n accademia, in dato ir¬ 
la di Himbaud. in altri poc- razionale, in privilegio ari- 

la .1.1 A n I. Ilion.l * . 


ti quegli anni in un’almo- se tulio si risolve in evasio- . " Hon ìndisiVli.o. 

sfera sempre più rarefatta, ne nell’irreale, e del granile) Snesso il « Nobel • consa- 

formiP P ‘ n r l II l ‘ n,a ai r'Pr • T ,n • A 1 rra'e mrlìo In archivio ree- 

f-l, inn | 1 ‘ :M 1 s ;; nrso ,m |ì ,c « n ! ,m ehi valori. Anche questa voi- 

ihc lendeva ad una « purcz- che altro i procedimenti e S( ..|,a è radula su un 

/a » dell espressione liric i. | t - forme, a cominciare da i 


per la prima volta sj trova¬ 
va di fronte una targa in- 


(piel metodo della « irreal¬ 
tà sensibile » che fu uno dei 


poeta notevole — basti pro¬ 
sare che norsie di Perse fu¬ 
rono tradotte in inglese da 


quietudine giovanile, quell»'caratteri dominanti dell’nr- \\z " in sò-i «nolo* da lorm 
dillo a vi 11 mi.inl i o ,.|„. ,jj Rj m baud ! m spagnolo da .inrjn 


delle avanguardie ehe asstm- 

l'o- imViUo nUn irn« ,la /,!' C ^°- 1 *'* n ùa!la prima raccolta, garetti — ina facendo rilor- 

.. ‘‘T 0 •" sii i:ioges (P.logi), del 1911. „ n 0 una stagione delta poe- 

J -1 ancia espressione piu qlIC sla sensibilità cerea nel- sia che sempre più si va al 

l;'* , ,;óo tC . n M C u.frSl C ' i ,JI libertà del linguaggio !a lontanando dalla sensibilità 


r.uiMèn. 


italiano da l’n- 


li na ire, in Itlissia l'espres¬ 
sione j»iù signideativa e im¬ 
pegnata in Maiakovski. Si 


sia clic sempre più si va al¬ 
lontanando dalla sensibilità! 


sua possibilità espressiva, dei tempi nostri e ehe può 
\i si parla dj « frecce sea- tornare solo come una rcvi- 


I tinaia in aiaiahovsHi. 01 ojjate allravcrso il mare dei viscenzn 
preparava cosi in Francia colori (Ii « n , 0 ndo confo- Azione, 
(foci moMnienlq che culmi- so c j, c s f 0 ggja squame e co¬ 
no negli anni ìmmediamen- 

fe successivi alla prima * ~ ~ - . = 

guerra mondiale nel surrea- a re 11 . . 

lismo. Arrollato e interessi 

Se qui ricordiamo questo - 

sviluppo della poesia fran- 

rese è solo per sottolineare B ^ __ 

clic Saint-Jolin Perse ne fu H i ■■ IM 

del tulio estraneo, cost co- 
ine rimase estraneo a lutto 
il dibattito intellettuale e! ■■ 

culturale dei suoi tempi.* ■ I All 

Chiuso in una esistenza rii{ 


Micnn.E Rino 
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Inchiesta sul fallito colpo di stato del luglio scorso 


Il pranzo cl ailtlio 

a Villa Ha da nn a 

Le ultime manovre del Presidente della Repubblica - Perchè Tambroni cedette? - La paura dei democristiani 
1 pericoli sono rimasti - Un nuovo leader per la destra anticostituzionale - Battere tutta la Democrazia Cristiana 


La manovra della destra 
domtea. capeggiata dallo 
<>n. Segni, per bloccare la 
crisi del governo Tambroni 
Incendo leva sulle diver¬ 
genze interne del partito 
liberale, ebbe termine sa¬ 
bato Iti luglio: l'on. Mola- 
godi era riuscito a ricon- 
quistarc il sopraneenfo nl- 
rintcrno del PLI ed aveva 
spedito il suo antagonista, 
on. Martino. a Landra. Per 
< motivi personali », natu¬ 
ralmente. Tuttavia, la si¬ 
tuazione era tornata ad es¬ 
sere confusa: la destra do- 
rotea e i liberali avevano 
potuto mercanteggiare nuo¬ 
re limitazioni al costituen¬ 
do ministero Fanfnni. men¬ 
tre Tambroni aveva avuto 
tutto il tempo per rinsal¬ 
dare le sur posizioni e in¬ 
tensificare In pressione del 
suo apparato poliziesco. 

Il * ircek-end » non riuscì 
a diminuire la tensione di 
quelle giornate. Persino ih 
filtro che Gronchi si fosse 
rifiipinlo come il solito a 
San /fossore e clic Tambro- 
rti avesse trascorso la do¬ 
menica a Grottaferrata fu 
interpretato (Irai lini litica¬ 

mente. € Qualcuno sostene¬ 
va — afferma l’Ksprosso — 
ehe la linea telefonica San 
Kossore-Cì rottaferrata era 
stata sovtaeeariea tutto il; 
giorno. Sovraccarica, si ca¬ 
pisce. di parole, di pio- 
poste. di controproposte 
Quando poi lunedi si sep¬ 
pe die Gronchi era tornato 


a Roma in aereo pinna di 
mezzogiorno, che Moto e 
Giu nel ponici:t:gio iinni- 
vano. rispettiva mente, la 
direzione centrale della DC 
e la direzione «lei gruppi 
parlamentari, non ei furo¬ 
no più dubbi: ci s'avvici¬ 
nava alla prova di forza; 
ognuno cercava «li mettere 
l’altro di fronte al fatto 
compiuto >. 

La manov ra 
delLultim’ ora 

Il mattino dono martedì, 
le dimissioni ti' I timbrimi 
apparivano ini inevita¬ 
bili. Eppure, ili risiili di 
Tambio ni iti (,» umilile fu 
miorumeitfe «!•■’ i o di ap¬ 
petì.'•ioni. (ligule solo piu 
tardi dilli'finn u nero delle 
imminenti dimiseont. Que¬ 
sto annuncio hi doto dopo 
Un singolare punivo ili 
a ddio offerto dal presi¬ 
dente del Gon'U/f.’o m 
suoi ministri a V<!Ui Medit¬ 
imi: ultimo ges'o di alteri¬ 
gia di un uomo ehe avere 
dimostrato di i<>l,'r gover¬ 
nare il |mese « ner (inizia 
di Dio » piuttosto eh,- < per 
volontà dcthi nazione* Ma 
restava il fatto che il <io- 
rerno più odiato di questi 
quindici anni se ne andat a 
E oggi, a tre me-, ih di- 
stanzit. si può anche tenta¬ 
re di comprendere perchè 
Tambroni non ubbia potuto 
in quel momento condurre 
finn in fondo la sita ninno- 


Ha scelto Roma 




rrn nntidemocrnticn e anti- 
liarlamcnture. 

Una spiegazione verosi¬ 
mile è fornita da t Giorni: 

< Mancava il presupposto, 
per un colpo di mano di 
questo geneie. Ciò ehe con¬ 
ta nella tecnica delle av¬ 
venture dittatoriali è il co¬ 
laggio. la determinazione 
dei capi, un fuinus. ossia 
l'im pi essamo dell’opinione 
pubblica (o di una parte 
i.iggnatdevole di essa) che 
le 'tesse violenze siano fat¬ 
te a salvaguardia della le¬ 
galità ». \el paese, vicever¬ 
sa. esisterti la certezza op¬ 
posta: lo leunhfù crii messa 
m pencolo proprio dal go- 
i ernn Tambroni < l" stato 
questo — conclude I Gioi- 
ìu — il maggior svacco su¬ 
bito dai dilettanti dell » 

'* maniera foi te ” » 

Mi i s’eru sbagliato eh: 
aveva creduto ehe Tambro¬ 
ni, con le dimissioni, aves¬ 
se rinunciato al potere 
Semplicemente, aveva cam¬ 
biato tattica. La manovra 
risultò evidente nella mat¬ 
tinata di venerili 22 Inolio.) 
quando Gronchi manifesto 
una inipmrrisn perplessi¬ 
tà sulla soluzione da ilare 
alla eri.-i Eppure, le con¬ 
sultazioni erano state inso¬ 
litamente rapide: iniziateci 
nella mattinata di mercole¬ 
dì. erano terminate la sera 
dopo Le indicazioni erano 
precise: la DC bloccava in¬ 
torno al nome di Ennfnni. 
la candidatura era nppou- 
giata da snctaUIcmocratH” 
e repubblicani, mentre i li¬ 
berali non se ne mostra va¬ 
no insoddisfatti. Di fronte 
alla ribellione del j mese, 
i onrtiti minori e la stes-u 
DC sembra vano voler fi¬ 
nalmente formare un go¬ 
verno d'emergenza capace 
di ristabilire la legalità de¬ 
mocratica \'ieever-a. Gron¬ 
chi fneera comunicare alla 
stampa di voler ricevere. 
per un sufiplerncnto di con¬ 
sultazioni. gli onorevoli 
Malagodi. Reale c Codaeei 
Pisa nel li. 



r.tmttrimi prepara la tavola prr lt suo pranzo il .iddlo al potere 


Il parere 
di Cosentino 


I TA BACIIFR. • «tellina - di «tenne peill<«i!r tedesche, 
ora ha strilo Roma per 11 pro^rsiilmenlo della sui ear- 
riera artistica. Prohahllmcnie perrhr In (ìrrmania fa 
sempre più colpo una divisa militare che una bella donna 


Perchè7 Furono in molti 
u chiederselo, quella mat¬ 
tina. Un primo effetto delta 
imprevista mossa di Gron¬ 
chi. secondo l’Ksprosso. tu 
(/nello di convincerò molti 
(iTpuhiti democristiani d> 
utvr prematuramente ab¬ 
bandonato il presidente 
del Consiglio dimissiona¬ 
rio. * Molte telefonate di 
augurio e (l'incoraggiamen¬ 
to — assicura il settima- 
aule radicale — arrivarono 
ni centralini del Viminale: 
molti biglietti di solidatio¬ 
ta furono recapitati sul ta¬ 
volo dell’on. Tambroni. e 
furono proprio i segni di 
questo momento ico rifhis- 
s<> ad ispirate le dichiara¬ 
zioni fatte qualche tempo 
dopo da Tambroni all’age”- 
7ia ANSA, laddove il presi¬ 
dente del Consiglio d*mis- 
sionario afferma, in pole¬ 
mica con la direzione de! 
suo partiti*, d’aver ricevuto 
numerose attestazioni di 
stima e di consenso ». 

Ma la manovra non si li¬ 
mitava certo a questo ob¬ 
biettivo. Secondo le indi¬ 
screzioni tra/iclnte in quel’e 


Affollalo e interessante dibattito ieri sera 


Una mostra su Itimi a e i suoi pittori 
alla sezione Italia del Partii#» «*«»■■■ iinisia 


c Italia » 


nostro Partito sta esigenza 


sottogoverno (fella vita ( 'tu he 


per la conferenza di Anto- sjsosta dagli organismi e dai,arti-tira romana, ia cri'i e 
nello Troinbndori su « Roma ] personaggi ufficiali e non l’abbandono di veci tu e mio- 


ino- | visuale 


mostra fino al 2B! 


aristocratica e persino sde- '--—----- 

gnosa solitudine per quanto! . . . , , , . , , . i 

riguarda ì suoi rapporti con Pubblico folto e vivacissi-tti c ehe va olite la battaglia*condo un piano organico e a .di una « .!• <• hheia vitalda museo e che segnaliamo} 

l.i^ cultura ebbe una vita mo irr ‘ M ‘ ra r,1 * a sezione Idi questi giorni Perche que-j lungo respiro II malgoverno delle di\«-i'. :<-ndenz<- ai ti-1 agli amatori i quali potranno, 
pubblica di tutt’altro «ene- * Ital,a ’ (, e! nostro Partito!.sta esigenza non trova ri- e il sottogoverno della vita (-tu tu- «■ p<•: d m..-} visitale la mostra fino al 2B 

re- fu diplomatico anzi «li- I >or * a conferenza di Anto- sposta dagli organismi e dai, artistica romana, ia crisi e ! \ mu-utn <b :.«. i».« «-'tetu a tu oU.it>’»- 

venne una veri potenza no j ! nello Troinhadori su « Roma | personaggi ufficiali e non ' l'abbandono di v eet In e niu»- 1 s|«>nt..m^a .,:-noni;i < ol mo-i I «piadii e gli aitisti men- 

qu.ulri della diplomazia c 1 5,1,01 PUtofi ». I/idea di trova l'eco che dovrebbe v■: oiunnenu. biblu.tcì he .-pe- v unenti, durale della s,^ ! lerehbero ognun.» una (.««,■?. 

francese ^ are ,ma mostra e un dibat- avere anche fra quanti di cializzate. musei, ere: la d»- vieta ita!;..:: i. questi i punti j v azione p.ntuolare la. spa- 

V ino di ^allineilo di \ri Mto su questo tema nel vivo-noi seguono giorno dopo! generazione mercantile della ' fondamenta! .lelfapplamlita j zu. ci o.stringe a sottolineà- 
1 .. . della campagna elettorale e giorno la vita artistica della produzione artistica: la lini-'conferenza ••'] Timnlutlmi soltanto un «-aiattere «... 


\ imcr.ti) ili :.« « rr,i «i tu • »l»l**•• 

.i:<<•! nn»-l I t* j^li aitiNti nu*ii- 


g - » - I - « » - | u on mini i ■ v. i * m» *.«>« . » «.•••-•ti ■ ' ».« »|z» ■ ■ ■« mv « v «ni i «tv 

«.i *-* ■? * ,n< ì r ’ (iella campagna elettorale e giorno la vna artistica della produzione artistica: I 

. n i riami ni ■ r |*J stata davvero felice e la sua'cnpitale Quindi l'augurio e'ga lotta dei Pallilo f’o 


dell applaudita : zi,, ci Costringe a sottolinea- 
i Iioml.adoii r«* soltanto un «aiattere («•- 


marr^ 1>1»" * f' ! 1 I i U«I\ IPIUV t* I«I Miti (.«hiikih I minili lt» imi aiti ■ iti iin» ’ "iiiuiu- 

I » nolitica W.d' suo 'vecchio 1 ‘'cM'Z'/azione perfetta Pote-|la speranza che queste ini-|sta per cio.ue in Italia le mteiventi « i lumi., am lu- ^.si/a.m realisti, he di «jm-sti 
maestro. Ne! 1929 divenne*' 3 e?serc l,n comizio e siziame si moltiplichino se-1 condizioni maten.di e ideali bacato p-ol..eiiu ni. «doga . put..! r nceiche e risultati 

direttore "onerale por "li af- trntlJU ' a invece di gente chei . . — - , - - ■ ed estetici. <<>n p.ntuolare pittorici si dispongono secon- 

f.iri pnlilTci nel IT.tlf ele-i 1 P , ' ì,ava P° r vedere dei , ... ... attenzione alla situazione ,d«* una direzione di 

vato al rango di ambàscia-1‘ ,Ua<,n c SCatonaro «« fli,> * j Durante il tragitto all aeroporto P'csente «ledia pittura ionia- mento che coincide ne. suoi 

toro, assunse la massima ca-! co “* artificio di domande e! _____'>■»• m isp« « «niella «lei gm- tratti essenziali col nmvi- 

ricadel Quai (l’Orsa y. quel- jcuriosità.. Ci sia perdonai,". m ■■■ ■ '•‘ n1, 1,1 "hi.mento agli ar- mento impresso alla società 

la di segretario generale del Q a sor Prcsa ma Insogna esser fi nAf Afl ltt|l|Ani L' Ml dell.» n» noia Romana ||it.»l,..:i.» «SaUa/ione «lei Par- 

ministero, mnnfencndola fj. grati ai compagni della so* I Scipione, o. la Kaphael• tito ('ornunista K’ una pittu- 

no al maggio 1910. cioè fino! ?t°ne «Italia» che hanno . *■' 1*°* /.o-cii. lazzini. Cagli. 1 r.i aspra, canea di tensione 

alla vigilia della disfatta ! cre duto fino in fondo nella g» mmm ^ 1*0 B O IP fi ■ Af ■ F'randello «• (.ottuso. j ideale e morale, a volte ag- 

francese. quando, abbando- loro iniziativa volta a insc- 9 W 11 d 1 ^1 d ■ di B fm B ° cl quadri es|*«.sti nella gressiva e deformante a; fini 

nandn alle fiamme una par-] rire organicamente i proble- __ sezione <\u« Catanzaro 3t si «b un'espiessionc più gridata. 

mi ideali e quelli concreta- leve dire « he sono stati urtante ed emotiva. I na pit- 

mente organizzativi e di PARIGI. 25. — l.*na vali- I quadri, assicurati per 24 scolti nei malamente e con tura combattiva che non la- 
struttura della vita artistica gin contenente sei quadri mila dollari, dovevano esse- buona info:ma/ione di ciojsria che scarso margine alla 
romana fra i temi fondamen- valutati dal proprietario a re portati a Londra alla gal- che c’c oggi a Roma di vivo, serenità e a un'armoniosa 

tali della campagna eletto- 58 000 dollari (37 milioni di lena d’arte Sothebys. Pruno particolarmente fra i giova- contemplazione; non peto 

rale nel quartiere. Il consen- lire) c scomparsa ieri da un stati conservati a Parigi, du- ni (ili espositori sono: perche le bandisca nella pro¬ 
so dei cittadini, forse senza autobus diretto dal centro di rante l'occupazione tedesca Astrologo. Attardi Cagli. p na visione, ma perche og- 

precedcnti. e soprattutto il Parigi all’aeroporto di Orly dalla famiglia di un ebreo. Calabria. Ciai. Guccioiie. l'urcenza di dire o di cri- 

_ V . « „ oaU.a*» — — :_ITI «J. ! ^ _ é à T n. .loti.' n W /v fi llt t 1 nomnocri O n-vt I ^ r> < A 


■ •munì-,Su «li « >'■ nati nuiiinmi» mime nell.» <h\«-rsit.i 


nan»lo alle fiamme una par- rire organicamente i proble- 
te «lei «lorumenti segreti d«'i mi ideali e quelli concreta- 
suoi archivi, Saint-John Por- mente organizzativi e <1 1 


lutei \ enti « r 
t« K C.»”«> p- ”b 
ed estetici. « 
attenzioni- ,1 


stungton egli lavorò presso 
la « Library of Gongress ». 
ma infanto sferrava una vìo- 


PARIGI. 25. — Una vali- 


se riparò in America. Per il struttura della vita artistica gin contenente sei quadri mila dollari, dovevano esse- buona informa? 

diplomatico era anche una romana fra i temi fondamen- valutati dal proprietario a re portati a Londra atta gal- che c’e oggi a R 

sconfitta personale: a Wn- tali detta campagna eletto- 58 000 dollari (37 milioni di lena d’arte Sothebys. Frano particolarmente 

sìiinaton egli lavorò presso rale nel quartiere. Il consen- lire) c scomparsa ieri da un stati conservati a Parigi, du- ni Gli «spos 


v * v • - s- oc • I «-*> I »» V. v v • ■ * * v ’ w • . . * ” ^ “ T . . •--w.v.. - -’ • .. .: 

precedenti, e soprattutto il Parigi all’aeroporto di Orly dalla famiglia di un ebreo. Calabria. (’ i a i. Guccioiie.l 


171*1 minnin SIC rr.iva lina Viri- «tutuui n | i «u I^I All dcn/pyi VII* loiiii^iio S.M, ruiiu, ' • •• • * simviwm. lurj!cn/a eli Clin 

lenta campagna di stampa clima schietto e appassiona- Il possessore dei dipinti. Lo- profugo dalla Germania, che Guttuso. I.eomporri. Quat-j . . ‘ verità 

contro gli uomini politici to della discussione ci sono thaire Gallembert, ha detto aveva raggiunto la capitale tmcci. Levi. Mirabella. Mir-r ‘ ‘ 


contro gli uomini potili»'! 
responsabili di aver ceduto 
a Hitler. Il governo di Vi- 


cssenzia- 


sembrati rivelatori di una {che si trattava di un autori- francese nel 1938. II profugo, ko. Murrini. Turchiaro. Ver- *'• s P csSO tragiche e doloro 
diffusa e inappagata osigen-[tratto di Rembrandt. di due mori e la famiglia non cono-*rusio e Ve'pignani. Di Gut- - vC - a vi*lta orride e ripu 


chv. naturalmente, lo privò za di informazione e di par- Renoir, di un quadro di Pa- scendo il valore dei dipinti, tuso e pure esposto un raro guanti, guida la loro fantasia • Ic - ■ 


cose della lamades. 


della nazionalità francese c tccipazione alle cose della lamades. di uno di Raoul li aveva conservati in una disegno colorato per la fa- di artisti c domina la loro 
gli confiscò i beni. Da allo- vita artistica che menta una Dufy e di un ritratto di De- soffitta dove erano stati rc-lmosa tela della Crocifissione passione di cittadini 
ra Perse è rimasto negli Sla- attenzione nuova da noi tut- bussy fatto da Manet. centemente scoperti. *1941-‘42 che è un «pezzo» Da. MI. 


drammatiche ore, pareva . 
certo ehe l'on. Grondi' I 
(!(•«•.»'(• acciilto. /ter la .solu- 
Z'one della crisi, il juireie 
cs/irc'so dal suo consigliere 
di diritto eo.stituz'nnale. 
dottor Francesco Cosentino. 
no ti* rio meri io tum ti roiiid no 
ad oltranza. 

« La ci nò politica — pu¬ 
ri’ fosse il parere del dot¬ 
tor Cosentino — doveva 
«■on .ilici al'i extra - parla¬ 
mentare, i'smmiìIo mancato 
un voto di sfiducia ila parti’ 
delle Cameie Data questa 
pi emessa, le dimissioni pre¬ 
sentati’ dali'iui Fernando 
r.unbmni andavano respin¬ 
ti’. Il governo doseva »'ss >- 
i (' i un iato dinanzi al Pa < - 
lamen'o per la verifica »1 
una in.iggm: .inza che, alme¬ 
no te«*: ic.unente e con di¬ 
spiega* «Iella posizione pre¬ 
sa dalla DC. si doveva me¬ 
nino tuttora esistente. Ove 
il governo fosse stato bat¬ 
tuti» eia un voto contrario, 
infine, il Capo dello Stato, 
vista l’impossibilità, con gli 
attuali schieramenti parla¬ 
mentari. «li dare un gover¬ 
no stabile e vitale al paese, 
avrebbe dovuto procedere 
allo scioglimento delle Ca¬ 
mere. indicendo nuove con¬ 
sultazioni politiche » 

Il che avrebbe significato 
arrivare alle (•lezioni poh- 
Celie con Tarn bruni capo 
del governo e Sputarti mi¬ 
nistro dell'Interno: una prò. 
s/iettira ehe non sorridca 
neppure olla DC. dopo aver 
tasto come Tambroni inten¬ 
deva >a < salvaguardia ilel- 
l'ordnie pubblico » .. l.n 
schieramento Grondu-Tum. 
brom-MSI si trovò perno 
di fronte ad una impre¬ 
vista compattezza: Reale. 
Malagodi «’ Coifuccì Pisa- 
nelli. durante il siip/de- 
mentn di consultazioni, tum 
si lasciarono mnrineerc 
dagli argomenti del pren¬ 
dente della Repubblica n 
favore di Tambroni. l}u li¬ 
di. Gronchi fu costretto, il 
jinineriqqin stesso, ad affi¬ 
liare ufficialmente Vincnn- 
en di formare il nuovo go¬ 
verno all'oil. Fanfnni. 

La lunga ansia era finita, 
il pencolo del colpi» di sta¬ 
to finalmente svanito. Lo 
unita antifascista aveva 
trionfato sulla violenza e 
sull'intrigo. Da (/uri mo¬ 
mento, anzi, cominciava 
nella DC la « bagarre » n«*r 
salire sul carro del vinci¬ 
tore che si era ormai messo 
in moto. Purtroppo, furo¬ 
no tri molti a salirci, c le 
manovre dei giorni jircre- 
dent i erano stufe troppo 
pesanti per non avere l'ef¬ 
fetto di imbarcare nel qo- 
vmio tutti i maggiori espo¬ 
nenti della destra democri¬ 
stiana. 

Tuttavia, anche da quel¬ 
le meschine vicende scala¬ 
ri ancora ima volta la prn- 
i a del tentato colpo «f: me¬ 
no di Tambroni. Per o! r e-l 
nere qualche carica ne! j 
nuovo < monocolore * o a'- 
rneno nelle comm , *« , on* i 
parlamentari, (leene di de-‘ 
mncristwni assicurarono ih. 
appartenere alia jcfr«'r>:j 
dei « martiri della lotta oe-j 
titambromana ». Il grotte¬ 
sco episodio è riferito «f-1 
l’Kuropeo: «Come è mev-ì 
labile in ras; del genere. I‘ { 
cifre aumentano a mano a 
man«» che ci si allontana d..i| 
fatti. Dal nucleo origina-’ 
rio autentico, i parlamenta-1 
r: che vantano persecuzio¬ 
ni dal passato governo 
(controllo telefonico, ped - 
namenti. minacce, ecc ) s«>- 
no g:à saliti ad un centi¬ 
naio ». 

Risale del resto a quel 
periodo una gravissima am- 
missione dell'organo dello 
on. Sceiba. I Giorni: « .. La 

permanenza del governo 
«lell’on. Tambroni avevi 
messo in causa i principi! 
stessi del sistema democra¬ 
tico che hanno retto per 15 
anni il nostro pae'C ». Piu 


che giustificata appariva 
(/Hindi la notizia, compar¬ 
sa stillo stesso giornale, che 
una inchiesta sarebbe sta'a 
svilita in proposito; noti¬ 
zia. come si ricorderà, ehe 
no n ebbe seguito alcuno. 

Dal giorno della sua for¬ 
mazione, infatti, il governo 
FunInni ha dato prore mo 1 . 
fi» strane della sua volontà 
di « restati razione democra¬ 
tica ». Ila destituito dalle 
alte ranche ili polizia, co¬ 
nfi’ noto, t due nomini piu 
legati all' ori. Tambroni. 
Corcatemi «• Marzia io. ma 
soltanto per sostituirli con 
due funzionari altrettanto 
notoriamente legati al nuo¬ 
vo ministro dell'Interno 
Scriba Due nomini, per d> 
più. distintisi accanto a'- 
l'avvocato ih Caltaiprnnv in 
e/v sodi perlomeno d'acuti- 
bili. 

Un leader 
della destra 

Tutto è tornato come pri¬ 
ma. dunijue'' fmfubbtameii- 
t«> no: lo grande lotta de¬ 
mocratica di luglio ha im¬ 
pedito un ritorno del fasci¬ 
smo. lui bloccato ral l enta- 
ra autoritaria dell'on. Te.vi- 
broni. ha riunito Ir forze 
tlclhi Resistenza cd ha sve¬ 
lato l'insofferenza delle 
masse giovanili verso una 
classe dirigente corrotta e 
ipocrita. Ma è anche ve¬ 
ro — come ha asserito 
riU/itcs >o ■— che il nuovo 
governo costituisce < un 
piogie.-so rispetto al gover¬ 
no Tambroni. nello stess>| 
modo che sessant’anni f i.i 
dopo il m.ni.'teio Felloux.j 
fu considerato un passo 1 
avanti pettino il miniiteio} 
Satacc’* ». j 

fVr «li più. il pericolo d:| 
avventura eversive di estrc-j 
ma destra non è limitalo 
come 'a passato ai missini 
e ai monarchici. < Nessuno 
di questi «lue partiti — Ini 
sostenuto I Giorni — ha li 
possibilità «li rappresenta¬ 
re una forza politica capace 
«li rovesciare :! governo, r» 
meno di contare su un ap¬ 
poggio e sii una guida al¬ 
l’interno della Democrazia) 
cristiana. Questo appoggio! 
e quota guida è pronta! 


ni (...) ò ormai chiaro che 
nel corso degli 80 giorni 
del 'in> governo l’on. Tatu¬ 
inoli! e d:\entato il leader 
della destia, l’an.matore dì 
quella ” grande destra ” che 
.1 Horghcsc. il Tempo e gli 
alni «’i gain del conservati-- 
i.siili» sov\visivo italiano 
unm> invocando da anni ». 

Costretta dalla ribellione 
ilcll'o/nniniic pubblica ad 
abbattere il ministero de'- 
I on. Tambroni, la DC s: è 
poro guardata bene dallo 
stroncarne la figura polip¬ 
oli lecco perche la ventilavi 
« inchiesta » non si è fattili 
ed oggi è pronta di nuovo 
a servirsene come ricatta 
politico por immobilizzor*» 
t! paese intorno a quel 
< centrismo » in cui risul¬ 
tino per tanti anni la e:f i 
pubblica del paese, e che 
parerà sepolto per sempre. 
Ed è lo stesso gioco cita 
ha condotto alla dramma- 
PC" esperienza del governo 
Tambroni. all'aperta allean¬ 
za con i fascisti. 

« I molti «li Reggio Fin - 
ha. di Palermo, di Catan.a 
— ha scritto Giorgio Arneo¬ 
do hi su Rinascita di otto¬ 
bri • — non sono le vittm:*» 
d: fatali incidenti, ma :I 
prezzo «1: sangue del tenta¬ 
tivo clericale di annullare 
le conquiste della lotta an- 
t.fascista ». Perciò le imrrr- 
nenti elezioni amministra¬ 
tive assumono un valore pò. 
hfieo che supera di molte 
misure </nello delle passate 
competizioni elettorali. Ci 
sembra giusto, quindi, con¬ 
cludere i/uesta cronaca dei 
gravi arrcnnuenii che han¬ 
no scosso l'Italia nel liigho 
scorso cori le parole di 
.Amendola: < Non si trai: i 
« 1 ; scegliere questa o quella 
corien'e de! monopolio cle¬ 
ricale. ma di combatter’o 
tutto intiero, nelle sue va¬ 
rie im:i'festa/:oni, affi dan¬ 
dosi alla forza del popolo 
chi- fu vittorioso in luelio. 
all'impeto delle nuove ener¬ 
gie g.»>vanìh. alla capacita 
« i : combattimento e alto 
siane.o r:\ohizionarto del!'» 
ma.sse popola ri » 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 atte . Telefono 450-351 . Scrivete e . Le voci della cittì 
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Malgrado il voto del giugno scorso del Consiglio comunale 

La città dovrà sopportare per altri quattro anai 
ia r ete 11 colabrodo u della Società Acqua Marc ia? 

Il sottosegretario Magri e Cioccetti hanno evitato di prendere un impegno concreto nei discorsi pronunciati ieri durante 
1 inaugurazione dei nuovi serbatoi dell'ACEA — Il ministro , dei LL. PP. Zaccagnini non si è presentato alla cerimonia 


Diversi milioni di danni per l’incendio 


Tappezzeria in via Eritrea 
brucia per oltre quatti ore 


lori mattina sono stati inanimati il centio di di¬ 
sti ibti/.i in.! idi ira della Madonna del Hosario e il ser¬ 
batoio doll’ACKA di Monte Mario. Contrai intuente •* 
(pianto era stato annunciato e conformato Taltm ieri, 
il Mm’.stio ilei Livmi Pubblici un. Zaccagnini non e 
intervenuto alla cerimonia. 11 motivo ufficiale ora un 
impegno precedente del ministro. 1J motivo ufficioso, 
si può dividero in du ». H primo: il ministro ha evitato 
così di prendo c un impernio —~—•— --—. 


preciso r.guardo alla que¬ 
stiono della dccandenza del¬ 
l'Acqua Marcia: il secondo: 
Zaccagnini ha rinviato il te¬ 
muto incontro con Cioccetti, 
lo squalificato sindaco elen¬ 
co-fascista I! carni): amento 
del programma e stato an¬ 
nunciato al Comune solo 
nella serata di mai tedi. Il 
sottosegretario Magri è stato 
incaricato di sostituire il mi¬ 
nistro a poche ore dalla inau¬ 
gurazione I.a cerimonia ne è 
uscita cosi alquanto mollifi¬ 
cata. I’erf.no C.oeeetii scos¬ 
so dalla schiaffo ricevuto 
non si è abbandonato ai suoi 
soliti prolissi divemsi 

I.e due o|iere inaugurate 
foggi pomeriggio saia la vol¬ 
ta elei pie/omotro di pi.izza 
Rosolino Pilo a Monteverde) 
costituiscono la spina dorsa¬ 
le del nuovo impianto idrico 
dell'AC'KA I lavori furono 
iniziati circa cinque anni fa. 
ed ultimati m questi mesi. I.a 
messa in funzione degli im¬ 
pianti non potia essere im¬ 
mediata. e la scelta del gior¬ 
no deli'in uigurazione è st; - 
ta fatta fecondo un ben pre¬ 
ciso calcolo elettomi* 1 II cen¬ 
tro idrico (Iella Madonna del 
Rosario, in gran parte rea¬ 
lizzato in caverna, ad» nipic 
alla funzione di (Lstrihu/io- 
ne per tutta la parti- bassa 
(Iella città, compresa tra Tor 
di Quinto e il Vaticano K‘ 
costituiti) da un grande ser¬ 
batoio sotterraneo a fornii 
di una t’. scavato profonda¬ 
mente nella collina e capaci 1 
dì contenere 12 nula metri 
(■uhi di acqua. Il serbatoio 
sopraelevato di Monti- Mario 
distribuirà t'acqua nella par¬ 
te alta del Trionfale, a Vi¬ 
gna Clara, ai Parioli e Villa 
borghese, nitri- ad annienta¬ 
re i centri della Madonna del 
Rosario <- d: Villa Morris 
Terzo compito dell'impianto 
saia quello di accumulare 
250 mila metti cubi eorr.- 
snomlente all'intero volume 
d'acqua convogliato claH’.u*- 
quedotto de] Peschiera du¬ 
rante 15 oie Tali* scoila di 
acqua consentirà di non in¬ 
terrompere il flusso durante 
le eventuali riparazioni de¬ 
gli acquedotti e delle grandi 
condotte adduttrici 

Con queste opere s- con¬ 
clude la prima fase del pia¬ 
no generali» di approvvigio¬ 
namento idrico approvato dal 
Consiglio comunale nel di¬ 
cembre del 11*55. La loro rea¬ 
lizzazione segna uri fatti il 
venir meno di qualsiasi fun- 
ziono da parte della soc età 


Acqua Marcia K' impensabi¬ 
le. oltreché assurdo, innesta¬ 
re la fatiM-ente rete della 
Acqua Marcia nei modernis¬ 
simi complessi detl'ACKA. 
Ma quando la cadente Socie¬ 
tà vaticana Acqua Pia Anti¬ 
ca Marcia sarà costretta a 
lasciare il posto alla moder- 




milita per aso potabile (Ialiti 
Vallata dell’Anime - c - a 
di .porre hi immediata eoa- 
cessione delle ncque tirila 
Vallata all'ACE A. tu atiti- 
t/h mento tifila domanda di 
concessione yin inoltrata ai 
competenti on/ani miaitte- 
rttili -, accogliendo così, con 
effetto immediato, il voto del 
Consiglio comunale 

Questo impegno e manca¬ 
to. anche s<- ovviamente nes¬ 
suno ha difeso l'Acqua Mar¬ 
cia Il sottosegretario Magri 
non si è sbilanciato, limitan¬ 
dosi a riconfetniare ì buoni 
intendimenti del ministero 
Cioccetti non è andato al di 

: ‘'/''v.'-jsfiA-. ,; 








zinne della re’e idrica, an¬ 
che se fin dii ora e-i ’nii'i 
tutte le con'liz (>n jie; <li- 
••hi ir.ire inni* di'ta <l< <• - 
(lenza deila con, one <!<-.- 
i’Acqu.i M.t.u 

I tre (prti*. de’;,, c.tta do¬ 
vi i bile dtmqiu oppoi t. i e 
per eh s-a (pi mio 'empii 1 
pe.~s.mo sei vi/ o foin.to rlal- 
l’Aequa Mare a 1. , ri te • rii- 
labi odo .. dell., SAM. n< da 
quale .si perde olile il 20 per 
cento del 1 (pi do. /In-’iebbe 
r.maneie p‘-r .me tia rju.ts: un 
lustro cosi coni'*-, po eie- n> s- 
Sitilo può pel, (are -In- la .-,« 
c.e'à conce".ori ,i : d. frui¬ 
te alla non lontan;, «-eadenza 
del eontia*to. tutta al ln- 
wiui per rablu-i era la Impri - 
.-a. tra l’altro, nnp-os.hilo. d;,- 
to ,1 generale d sfaeme n‘o 
delle eondntture i <t<■ i 1* ad- 

(illttl.c.. Peieio ~<>iii:i,;,lid<> 
quattro ami eie- , voiiehtu- 
i.i-ean ai;., SAM p» r ~fio'- 

1.,i e gl: ii-< n'. lìtio ..lì'iil- u. i 
goccia, gl. litui. .• 1 1 <- . aiam-o 
ned Ss;,! . p-|- r. I n •• !.. i et, . 

~i pilo rag nii«-\o,m‘ n 1 ' i - 
tenei'- fin- solo .n'oi no a. 
l’*70. 1 ie~to ,1, .!., e - t.. ora 

~erv ti» d ,1!., SAM poti., go¬ 
di 11 di un m r. io mod, i n i 


d, rifornimento dr.co. 

Per non intaccare i laut: 
piofitt. di-R'Acq il P.a Mar- 
c.a. nella quale •• jiiesiiite :n 
forze .1 Vaticano, ia (Lun'a 
eomunale ha 1,,-c :.!,) ti.,seor- 
i<-re troppo tempo. r,~p inten¬ 
do e;,pari).amen', 'otte le ri¬ 
chiesti- di decad-m'i pri-i n- 
ta’i dall’Oppos.z ne fin ,l.d 
Imitano «pi o, lo ei,. g.a 

appaisi) eli.aio a -u'.t. (ma 
non agli aunmn.siia'.oi. cle¬ 


ricali) la ni ccss.li, i: togliere 
un così pt'-z o=o e .ndispen- 
sah le m rv.z.o dalie m .,111 d. 
una soc.età ctu- non aveva sa¬ 
puto gcst.rln nella ni ,11 « r , 
p fi siuldisf.a-ent,* Oia. inai- 
giallo ! voto fi, 1 CotlS.giiO co 
ninnale del 25 giugno d: que¬ 
st'anno. la c Ita loviebbe at 
tindeie altri lu.s'ri II \oto d 
doni, 11 .ca <i mnenitm può af 
fr< ttaie : temp . Lo 1 icord.n , 
gl. cle'tor: 


Riunione straordinaria 
dell’Attivo del Partito 


Domani alle 20,30 — dopo 
il comizio del compagno 
Scheda in piazza Vittorio — 
è convocato nei salone del 
Comitato centrale del PCI 
Ivia delle Botteghe Oscure 
4» l'Attivo del Partito per 
fissare i compiti di tutta l’Or¬ 
ganizzazione comunista ro¬ 
mana negli ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale. 

Relatore alla riunione sa¬ 


rà il compagno Paolo Bufa. 
Imi, segretario della Fede¬ 
razione romana. 

Debbono partecipare I se¬ 
gretari di sezione, i respon- 
sabili elettorali delle cate¬ 
gorie operaie e impiegati¬ 
zie, i membri del Comitato 
federale, della Commissio¬ 
ne federale rii controllo, 1 
candidati al Consìglio comu¬ 
nale e al Consiglio provincia¬ 
le e tutti i propagandisti. 



Tre audaci ladri in maniche di camicia e tuta 
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v.ià'ìmiM 


mtmak 



Svaligiano il negozio Giacinti al Corso 
in pieno giorno e dinanzi agli agenti 


Hanno caricato tranquillamente la refurtiva per tre 
per due milioni rubati in una oreficeria a Fiumicino - 


milioni su un camioncino Gioielli 
-Un bar saccheggiato sulla Prenestina 


fu filiti, in picnn gioiti,, eloomplut» sotto g.. ovoli, (leghi 


l.ii galleria elle porla al serlialoio della AI a ilo tuia del Iti,sari» 


Stilo consumato, con audaci t ageil*. 
cpiasi inori-dib’h-. m-l noto m-- un-n’>- 
«ozio di abbigliamento Gi.u-.n- nanz. ; 
ti in via del Cor-m ft!t Con ,, tn-go/.n 
soluto tranquillità 1 tu* ladri rczioiu 
hanno forzato una poit .1 a ve- it.il.an, 
l*ii. si sono imparii(miti rii tri- August 
I riunì,alt 1 per oltie 3 ni.limi, rii 'Icoma 


ageii*. rii PS eh, pennam-nte 'tot',- '-'H 1 
men'e prestano ~eiv:zu> «li- ~v ,l:g ..'1 N 
nanz. aH'eriiticio prospiciente ri Giubilei, ai 
negozio, dovi- ha c ori,> la rii- metro deli¬ 
ri-zinne del Panilo socialista s’--,:»- a~po-' 


Sciupi c 1 ei co: so le..a 
•io:*,, ri - : 1 ri,io negl/ ,n 
-v ,l:g ,.'i X, 1 bar rii !.. 
(Lubrici, ai .lunotti .-rimo 
nutro «h-lla Picnc-ti a 
siate a~po-- ,’e 11 ei • \ 1 r 


> s* t* 
r eli ) 


ital.ano. 1 - all'angolo di piazza »» ingente c.’.ore Dal negozio 
A 11 misto Impernino Ari una *ibb ttlidinrn.o rii Ciimcppr 
decina di nu-tri da: ladri, die- *** v "''' I rast,-v«-n 


ita c municipalizzata ACKAV 
Kim legittimo attendi-isi. nei 
discorsi di ieri mattina, un 
impegno preciso die fosse. s<* 
non altro, meno vago dello 
solite getter.che assicurazio¬ 
ni Tanto più die il M.lustro 
/.accaglimi, alcune settima¬ 
ne fa ha accolto come racco¬ 
mandazione un ordine del 
giorno presentato alla Came¬ 
ra ,]ai compagni Natoli. Cian¬ 
ca. e nd quale si invitava il 
governo - a dichiarare subi¬ 
to In deatdenzj della Socie¬ 
tà Acqui! Pni Afiircig dalla 
concessione di derivazione di 


la dcir.iiispicio che il voto 
del Consigl.o comuni le vcti- 
ga occulto II picsidcntc dd- 
l'ACKA Ambe,ili ha invece 

s, )t top netrio opportunamente 
die •• gU meonvement: dovu¬ 
ti alla carenza idrica in .ri¬ 
dilli quartieri rendono sem¬ 
pre p.fi urgente e imptoro- 
gabile l'au.spicato provvedi¬ 
mento - della unificazione 
della rete Idrica della Cnp 

t. .|e Cosi stando le i-ose. «-'è 
da temere ehi* si vogi-a rin¬ 
vilo fino al l!*tì4 — cioè fi¬ 
no alla fine del contratto — 
la -■ improrogabile • unifiea- 


rimnenti per oltie 3 in.boti, di decina di nu-tri da: ladri, die- I ‘ or 0 ‘/‘ // “' "* ''WfV 

lue ed hanno infine cat.c'o ta'tio l'angolo di va dei Pontefici. ■’> "" >n '’ -'ompaisc «onf,- 

refuttiv.i su un camioncino 1 bivaccava addirifura un plori)- -rioni per un i...one ,t. 1 .ri¬ 
pudi,-ggiarii oltrc'utto. .11 di-ine di poliziotti con numerose . - - — — 

vieto di sosta jcamionette dispos-o a protcZut- 

Tntta l'opi-raziom- è stata Ine del Consolari) austriaco. 

.-— --- Qualcuno che ha visto 1 la- L/UlHv 


Migliorano 
gli intossicati 
di Palombara 

'sono :n.gl,orate le condiz'oni 
ri--i n,>\ atrio ,aiutar.t. di Cii-'on-- 
ri 1 P.riourii.ii .1 Sabina, r.mas'i 
n’<>s- cat. ria c In unisti ser- 
\ iti ari un banchetto uuz.ul" 


Domenica 1’Unità 


Responsabili eiefiorali 

Tutti I resp,,usai,ili <1,11,Mail 
soli» «ohm, rati presso la se¬ 
zione Salarlo (via Sellino mi¬ 
ni,-ro lt-n) o g g I alte ore 
19 per 11 ritiro «Ielle ileleglie 
ili-l respons.ililli «Il lista e «lei 
materiale relativo alle gior¬ 
nale elettorali. Nri-ssono inan¬ 
elli. perche la riunione n«m 
sarà ripetuta. 


In tutti i quartieri i giovani affollano i comizi del PCI 


Entusiastica manifestazione al Prenestino 

Domani a piazza Vittorio parla il segretario della CGIL Rinaldo Scheda 





si 



riri c li ha scarni,.ati per f le¬ 
dimi nominimeli*»- intenti a ca¬ 
ricare merce ha riferito poi 
agli investigai.>r, die erano tre 
t'no di essi Indossava una tuia 
da lavoro, gli altri erano in ma 
nielli» di camici t. Apparivano 
uri fioco affaticati ma molto ii- 
legri. 

L'ingres'so d;*l negozio è co¬ 
si tuito ria una sorta d: va-'o 
a» irio fiancheggiato d<« ampie 
vetrine sul fondo de! quale si 
trova una porta a vetri che im¬ 
metto net locale di vendriu 
T .le porta era assicura*a con 
una cntt-neiln ed un Inceli,-'*,» 
dei (piali ha avuto fac.ltm-n*.- - 
r «gioite una • 'ronchi-Mna • !>n 
rante in cititi atra l'omend: «:»•« 
. i sar.ncino.~v , non v.cne abbas¬ 
sala e 1 ma'.v.vt'nt! hanno ap¬ 
profittato d t «!e circo-* m/« 
operando appunto fra 1«- 14 30 

14.55. 

Pna volta all'interno, gl: 'co¬ 
nosciuti il.inno fatto r.,zz: - «le¬ 
nii articoli più pregevoli e «-o- 
s'osi: giacche di renna, fin ?- 
suoi indumenti intinti per don¬ 
na. scatoloni .uteri di catti c « 
e di hiuncher.a in gem-re imi¬ 
tato a temi ne il - lavar,) - .-e 
n«* sono andati lasciando la 
porta aperta 

La prima persona ch«- «l c 


a tulli gli oli'llori 

La Segreteria della Federazione romana del PCI invita 
tutte le organizzazioni di Partito e della FGCI «ad organiz¬ 
zare per domenica una eccezionale diffusione dell'- Unità ». 
In questi giorni conclusivi della campagna elettorale, 
- l’Unità » può assolvere ad una funzione insostituibile e 
decisiva per convincere l'elettore ancora incerto. Ogni Se¬ 
zione deve porsi l’obiettivo per questa ultima domenica 
elettorale di superare la grande diffusione del I Maggio. 


organizzato domenica m un 
fl.lUto.o. do\l- Maio f,-.-ri,«-| 
u.ato ,1 ni.rii,inumo ft.« l’.ig-- ri*-j 
di pubbl o.a sicurezza rimiri', 
l i iigh rt: 30 anni e Fumo., Ar¬ 
inomi: rii 20 anni Moiri ii,-gi. 
intoss.c.it,. tuttavia, non Min-, 
ancora -tati dirti’.«tati tuoi', pe¬ 
ricolo dai neri c. 

Nelle ultime cria ir.nl* ti\ «I 
Poi.cim:co 'ono st.«‘e r eo\«-- 
r.t'e r,m-- per.'one. ani-in- 

essi- [i «r*--c j, «il*i 'ri pranzo nu- 
z.iat,-. col:,- da forti <io|or: vi¬ 
scerali Altre uuritro f)t-r<onf> 
.~,,no 'tari* in- dica**» •» g uria- ri*- 
gii.irri)ili in no-tu giorni ri.,, 
sanitari rielFosperiale rii Tivo,i 
Le pruni- in(i.,gtni fM'lte per 
stabilire le cause che hanno 
rivtei minato la generale .irioa- 
sic.iz.one confermano et.e ì! 
inaline coiJeriivo e dipo.',) dai 
fatto eli,- ; cit)i servi a! pratr/o 
sono s*ati ,-ucmati o cui',-!'- 
vati m r,rip etiti rii tante mai 
'■? ign.ato 


Un giovane carabiniere lungo la via Cassia 

Si fracassa il cranio sul camion 
cadendo per una brusca frenata 

Abortisce per aver battuto a bordo dell’autobus 


Un violento incendio è di¬ 
vampato l’altra notte in un 
negozio di tappezzeria, si¬ 
tuato m viale Eritrea 77, di¬ 
struggendolo quasi completa, 
niente. Le fiamme hanno in¬ 
cenerito grosse scorte di ten. 
clangi, mussole, arazzi e pol¬ 
trone provocando parecchi 
milioni di danni. Il negozio 
appartiene ai signori Giovan. 
ni Greco e Plinio Dalicandro, 
che lo avevano assicurato per 
dieci milioni. 

L’opera di spegnimento, 
condotta dai vigili del fuo¬ 
co. è durata quattro ore e s> 
è protratta fino alle 6,30 di 
ieri mattina. 

I| primo ad accorgersi del¬ 
l’incendio è stato il sig. Bo¬ 
nino, proprietario della ca¬ 
miceria pesta al numero £1 
dello stesso viale. I| Bonino, 
che abitualmente dorme nel 
retrobottega del suo nego¬ 
zia. è stato destato, verso le 
2.30. dall’acre odore del fu¬ 
mo ed è uscito in strada dove 
si è reso cento immediata¬ 
mente dell’incendio e del pe¬ 
ricolo cl,e incombeva su tut¬ 
to l’edificio. 

Egli ha avvertito telefoni¬ 
camente i vigili del fuoco e 
i| sig. Giovanni Greco. Qual¬ 
che minuto dopo i vigili sono 
giunti sul posto, hanno sfon¬ 
dato la saracinesca della tap¬ 
pezzeria e. muniti di masche¬ 
re. hanno iniziato l’opera di 
spegnimento. 

Alle 6.30. quando già le au¬ 
to ed i passanti avevano co¬ 
minciato ad animare viale 
Eritrea, le fiamme sono sta¬ 
te finalmente domate. 

.Vili f<>' ■ il negozio deva¬ 
stato dalle fiamme. 

Oggi a Parioli 
dibattito sul P.R. 


I’.,r ,•*.;« 
,1 tiri! ',! 
r,,ri 1 p.a 
<’h.■«•". < 
Mi'l'ig: 

Ro:..illuni 


g t>\ «-ri rii, ore !7 tu': 
(h-lla .6- ,1,'ì I Ci ii' 
. a\ r.. lungi* un p'.ib'<: co 
,« sul p ilio i',‘gu!a'u:'«‘ 

pr.i N'i’ip.iz uni ri■ 1 «ii ai- 
C.it!,' A,:i mi.no Chilo 


’p.riug.aJ 


' l'n giovane carabiniere è ri-l 
* inasto ticci'O a causa ili rii) | 
e singolare incoiente sulla v:.«, 
*• Cassia ì’er una brusca frenai ,| 
rie! camion militar»* su! quali j 
e viaggiava, ri-, \ -.terbi) a Rotila | 


•e. ,’»g: ..ri- 
!» ci ic rn~ 


ri«-’ Lvtor ri..’. Cor,,m 
D'Armento e (lenti:,<* , 


•n «i S I. )’■<' 


Nozze d'argento 


oniu-. i.., c-tlp >~«i 


I accorta «lei furto 


delle tre commesse. Cìrunt., nel¬ 
l'atrio insittiH- ad una eol.eg., 
del vicino negozio Vallai,r«'g t. 
ha notato 1., porta aperta ed 
ha pens..t«> che la proprie* .i a 
s gnor.-t Rena*., Giacinti, fos «- 
g à .«rr.vr,*.. I na o«vh..«:.a pù 
,att«:i'.« i«- lei tatto poi sopriie 
la r«- .Ita. 

Il fiuto .- ~t rio poi «•omtirri- 
«’ rio «•orimi.,'S.ir..rio C m:p«) 
M , rz o 


ita uno è e.« luto rovinosamente 


Mai-grado 
luogo , 

un (-'tieni.» 
L'orefice: « 

! M r.cc 


n'‘I- '«*rno del \eic«»!o riportando l.« 
.eg., frattura del cranio 
ri'g i. La \ ritmi.i »* Luigi D'Ar- 
, ed iiii*ti*o d: 22 antt,. nato a Gnì- 
.i a Ljoli ut provine.a di Lecce «- 
os «* ipparteneute ai secondo squ.o 
p ù drone d. ,riz.% ne.. « «■ ,~i-rni , 
,r::c : >m ,', , - l’.,~t r ,'ng«i - 

V«T'«) ’.«■ 12 30 c.ncon di,- 
('.uri- «ir'.n ., .rie.mi «• .i «t, n «•:. 

:i:p«) j'«*r,-ori« ,., "»d ,n.ì ritira ,aei ri., 
; , '*! , 1 , e )•,=•).are Al.'.i.te/z i 


A ,* ili'i rii un rii,*, ri- lite mi-, j 

;«.g«> un, giov.u.■ - gtiora - fi ■ k 

.n '* ,*«‘ .tri,-re-'airi,* .1 , peniti-j .-T..- .. * . 
*«• 1 , 'ti, creatili.t . 

All*' tu ri. •» r> -, .a, !’ ri - Oilienie 

e atitiov enne < t.U'--pp..i t r «ini t- 
'i ..!> * ■ n'e . 1 ) V * i R«vo '!>n«-r ’ (’ggi alle , 
11. vt.iggav ' «■(•’! -I u,ir!‘-« a "V;' 1 " * ! * 1 

t,orcio ri. un uri«>t>u~ d-'U ATACi 1,11 ' 

!;n«-, k > in ;• »/.-i H.gU't perj Portonaccio 
u:>« t'rtise.- fr, :i .* t !>.« t>rit,rio| onci .rii,- 


Il Partito 


or: A. * re ’o e 31 - - 
.- r. ce en iiro i« 
, , a r. v < r= r. > 
• .n •’,• e If-'O-g ’l ,- 
■ M .r , Fr n a c 


A-.,'ir 


,'ggi alle , t« 
iier.it*- ri« gli i- 

Osti, Iì'«- 


«•on \ ,>!«-iu « ,’. •• 

p-r,:u*o • 

'! ort.-ta ri nrgeiiz. 


eei'.trarità delirici «■hitoiiK-tro «tic...t,nove'.n-«,| 


iims ,':tr,i qu t.-« ririio: 

'min » o. ] «t ter.a ;.«:it.~*a <* 
i- ! signor A.t», rto ti!«»‘:v: .r;rf»r« 
* i a (L.-c i: - :. .'t>t>«- ,-«»,p.> ~,- 


t'O u «v l'V . 


putì- una M'i.na « ««•«•li- ggt «’ 
I l’t- ..'rii.» ,-;.,n!.,ro~o furto 
'•.rio compiuto Fai'.r , no"*' 
F.uinic.no ii«-F.'oro!ogeria ri 
•.«•ti: imivnri- M..r,o Itong.n 
v.a Torr,. C.,u,er* -... t() 


«■.ntir , 


■ t *,» »o>trt*‘«) per 
■c.~ ,*: , frenar*- li- | 

!.,« ~,-o~~o:i,. improv v.'Oj 
.<•"*■• 'i».«n I ••l'crrio 
1: i prov oc ri., I 

le. D Arr cr-to I 


» « ri I .'.« !> > ,U O| , 

v • «.ri 11 ( I «|«-i 

:)*»: K’ «* i tr»- I-.»\t n \ i«’.***'■• 

r, *<‘^i«* 

ia-,1.,-. b-nrK-i Afac e Slefcr 

r F rii or*,-, trovivi 

" !’ ..m-1 • «I; 

> • • ■ m »i. n .,«- j er I , , 

•*- n: « C rri FGCI 

i;.*o 2 20 rui ' 1 

. P. n ,-o. (’gg: •■£' • n 


! ’ n\t>|, 

ritti «1,11 , ~. 


17 . ,* a-s« :rt>U 
, o A I Al' \ l< 

'« za : . i’< rP 


lì-u/i' r« 

, .,t« gnr.. 


l.uir. h ri.: o 
p«-r due n 
*r:.nd » - «-' -. 




v\. ; r. t iioj’o 

ì \i:\ un*.» itoli.» 


i.ìd p;« /.«*.' 

>:n i I».ii* \ «*no- 
:o:.i> «ì i un » vi- 

i -Vt r p:..- 

,» r«tro't A - 


i | ^ t>\ «n* 

lini •• r 
( OM 


Im !.ì :e .^*.1 




• L nti* * •. v 


. ri tt.Oi». 

r fi* I t :r* *•! 

- V j \i:* 1 TV 21’ irti’ 

% } . *“|ln iii V.ì’b* Aum Ibi 


.1(1 o- ? .. 
} * 1(\ ,b 
»’• « ì 


VI- 

... (rio.-e 

'i 


i ('•' 


• i«>rcf*r' 

•*n. o:r. • 
*.i A.t* 


Antonio 1 

h. h. r.^ 

•i iti io 
* I » .»U 


■*a. T uvno 
I : f I ìv‘ ri j 
* : b r : > 


Piccola ; 
f cronaca 


Una grande folla ha assisti¬ 
to at comizio antifascista del 
PCI svoltosi ieri sera al piaz¬ 
zale Prenestino. Hanno par¬ 
lato i compagni Natoli e An¬ 
na Maria Ciai. Moltissimi i 
giovani, con numerosi cartelli 
inneggianti alla - nuova Resi¬ 
stenza ». Un’altra forte ma¬ 
nifestazione antifascista si è 
svolta al Quarticciolo dove 
folti gruppi di giovani hanno 
percorso 'e strade del quar¬ 
tiere cantando gli inni parti¬ 
giani. 

Viva è intanto l’attesa per 
il comizio che si terrà doma¬ 
ni venerdì alle ore 18 a piaz¬ 
za Vittorio, net corso del qua¬ 
le parleranno « compagni Ri¬ 
naldo Scheda, segretario del¬ 
la CGIL, e Aldo Giunti, segre- 
tarlo della Camera del La¬ 
voro. Presiederà Teodoro 
Morgia. segretario responsa- 
bile della C.d-L. 

I comizi di oggi 

CRISTOFORO COLOMBO - 
ore 18: (p.zza Lante). ono¬ 
revole Natoli 

LATINO METRONIO - (Ap¬ 
pio) ore 19 ; (via Macedo¬ 
nia), Bufalim 

GARBATELLA - ore 18.30: 
(p.zza M. da Carbonara i. 
Trombadori e Di Lino 
QUARTICCIOLO . ore 18: 
(p.zza Mola di Bari), Mo¬ 
dica e Di Nicola 
CAMPO MARZIO . ore 10: 


(via delle Coppelle), Maria 
Ciai 

QUADRARO - ore 10: (vìa 
dei Furi). L. Colombini 
CENTOCELLE - ore 18: 

«p.zza Mirti), Illuminati 
ACILIA . ore 18: (S. Fran¬ 
cesco,. Nino Franchellwcci 
BORGATA PRENESTINO - 
ore 18.30. Sellitti 
NOMENTANO - ore 18.30: 

(via Lago Tana). Soldini 
FORTE AURELI A . ore 18: 

(Villetta). Boretti 
TOR DE’ SCHIAVI . ore 19-* 
(via Anagnì,. Butini 
VILLA DEI GORDIANI . ore 
19: (vìa A. Ortis'. Caprioli 
MONTE SACRO - ore 19: 
(Corso Sempione). Elmo e 
Magnani 

CASSIA . rre 19: (Isola Far¬ 
nese). Bensasson 
MONTE VEROE NUOVO - 
ore 16: (p.zza Ramazzino. 
Bartolettì e Magnani 
CAM PITELLI - ore 10: 
(Campo de* Fiori). V. Ba- 
tignani 

APPIO NUOVO - ore 17.30: 
(Borghetto Latino), Toz- 
zetti 

PONTE MAMMOLO . ore 
19: (Case Popolari), lavi¬ 
celi 

Inoltre a Tiburtino III, al¬ 
te ore 20 avrà luogo una pub¬ 
blica conferenza sul tema: 

- LE BORGATE NELLA 
LOTTA POLITICA A RO¬ 
MA ». con la partecipazione 
di Modica e lavico!! 


Battere tutta la D.C. per cacciare Cioccetti 


La doppia l’accia della sinistra democristiana 


IL GIORNO I io culi 

— OCSl» sin\rc|| 27 «*1lol»rc b*ÌO MK. 1»!\C 

• Vi- !«:/•■ II! cupi li: U 

«•»»« **»!■£•• .Vt!» * ró ;■ i:.iRio:r i ».ì- crc^c.*'» i 
U 17.17 I.ti:?.* * p T .:t « • *ju » 11* 

BOLLETTINI j V ; : ; ‘ u 

. . t '■ I\ ire : 

— DrmftSMlifn: N. !; r ! j*. i 

f.nn-,.r.-»l N . :•„« :*.■, : V. r-!' u [!* *' *•'> 

:r..«.'< tu .1 f n na- ~’7 ri: , .ti r ■ 1 *(‘ 
a n-n-.x n (li *«’!«■ . 
u ,• : 

— Mr;rori,l«);ir«>: l. , 

ri; :« r. n-:".:ri ., 1*7 n . 


ARRESTATA 

entro 5 giorni 

I L« e..-!.II., rio: capelli ^arn 
"U.-au.i :i‘.e ;,i:e~:,i!a , litro c.:.- 
I f, I,- gmrr,. u.~,,::ri.'t la n m a ir-, 
t / ■('!'(' tornea RETA NOI- ri; 

. r< gi-n’o .'L-opi'i ta F3’ Fcienuf.- 
1 1 'gin Te* «acci : ’..,*.,« che la pe:- 
, ri::.! rie, capri!: o in gran par*.-- 
' r; iMria .,(i una ■r'.'iiff.c.» r.u- 
, *. r ./.«,r.e «a, bulbi piLT^ri il 
|.,L. ferfun r.c =off,)cn è: 
(-.rie. La In.-;, ■•*.(• BETA-NOL. 
, .Vivala ;».«:ri<rir:.:«-.a, 

ria rberari-.n e ria r, . - ve so- 
I =:v-.ze d: recente '-coperta, eg. 
[cria una in,«gore n rnrazionc- 
-nnguipna alla cute, apporta::. 
> Tu bulbi pii.ferì le sostanze 
nutritive .a*ri f - a raf:’'»rzare i 
: capali: fr..g.!:_ ? timelarr.C la 

crebri a (ri c.:ni:r .are la for. 
'f"ra X i n perdete le -peranze! 


11 a. 


■ \"i '.ile „r.c')r«a ir. tempo a 
.. ! ~-,lv ire : \,a~:ri canelli l T ',at,- 
i’; muori,» la !,-/:<>•'. » RETA-XOL. 

, ’.i] Fate mu-s’.'-iri.rr.u fr.avq c«):i 
ir.- jBKTA XOL «d *;-o p=ch: gior- 


rvp r .tur.» 


Ieri.. 


- Ruma o riiv en 
?i">). in’ere.'M e 


«•«*.. a 'Ila f v 

\.» una eri 
un iueg,, ri; 
riri.i f«)i)<l-..«r 


riivent.ria e«)ntr., 
re,"-, e ta volontà 
f-«)F,)...z:or:e .rii - 
rit.a raruS'ituri ,. 

: =jus , rie..., ie.-.- 

,r: .. .'. «-.•:,)|'«) «ì: 


» » - Oggi 

- ,4 Home, esistono con- 
: r«.,iif ir:«»,.i «- ««pc.'ib.'i »u.i 

non vi e dubbio clic DC 
«- >•-)),i)*a- i,:« « 1 , rio 

,;!.V r.<!,j«*)ige ri: rinTioi-,:- 

ri:«-»i:«> e r .ft «,)«!.:.'«• 

y tacile dentalo c.'l.i- 

t*air,- «:::,«: I contrai!,il- 

rioni .gianaiig'Jinn «-,)- 

mi,neh icmocrat’.ci cristia¬ 
ni che barino caputo ,:,-gen-- 
r«- con !c. lo'O uol.-ricc 
edilizia .o sniuppo >)r,in- 
«f:«)<o rii «|MC.-:«7 < litri «'he et 
lasci,i s:npr/atii e ottonili 

t Paolo Cabra*, ria un 
counz.o |)T,»niir,i-i..:e .» 
V.’ri.a l-ordu.ni. 20 «v,- 
t«)l,re 1960) 


v-'t-reri «z.«,r.«- teri.» '{-«-e.ri i- 
):,»- o -.mmobri. ..,re Li n<)- 
'!r, e.’ri.a u-i-i*,- .«ri -ns «-'*.,- 
nn-nt: r««ent. f:ru >pe«-.il .- 
:.vi «-he cctn-f n;.,no -n.e 
e«>-ig-.uii:ur«- f.«-, «irevol. f.,- 
eil; e rap.ri; pr«):.t:i I pro¬ 
fili. vengono leinvo-t .*.. 
ne!.a ?!«-'<., r,:».v.:à .>.|'•'«■■u- 
ì ri v.i e Unni., ve.de ~v:’,iij>- 
par<: te >oc:età :inmoh.Ii.,ri. 
le 5«),':ctà anonime, i eia:,' 
de; proe.aeeianli di (««(«ari. 
,1i affari-;:; :eg..t cgl; am- 
b.onti b.ir«vr.«:.»':. m."Ete¬ 
rnili e quelli -politici. P.-ri 
il re<:o d:«oeeup,«zto--e, vot- 
Joceupazione Attività pre- 
r.umm.*nte l'arte rii arran¬ 
giarsi - - - 

(P«i«,!o Ciibrns. d i un 
articolo pubblicato sul¬ 
la rivista Città «del 
Luz.o. t.po.uo Jf»5>9) 


- Auro:, una v-'ila que¬ 
sta b.r«>v. pr«,v ri.-* e 
ser ter.ut, rie'tr.. de >. «i.- 
n-i).'tr« i «». .v!'..r*ri>». 
«■'Ir..:--.« .g. ideal: e.ir.,{ «•: 

di'ri.a , temo.'r.'a*.«-.,. 

'e:i~;t).'.,- ..p, «degno ,i: il .- 


.or » 

:«" «'.»:,- .ri:.. 


t '«r.i: *‘.i 
«li'.’.t 
"■«'ri i» 

boni d. . 
!:«•: er.-:. 
: o degl 
Fr, «e,. • 

t! 

ri „- 


r.~:. paga de. 

deg,; ,m:ii.r rior- ,i 

,'«» * S ri.a/ar - 

I/\.<»'«) C.:f,r..« ri: 

<! ,«- pubblica:: 

< i (' del ; ..«.-io. 

, ;.’.«> o*:of)r«' 


Ieri... 


- Ogg; si trai:,, di <«-eg.n-- 
re fr., !a DC del«'al!,-anza 
c«,n i fascisti e e«»n > n.o- 
narehici a M«,n*ce. torio e 
in CàmpidoKìio e !.a I>C* ehi» 
ha lanciati, al paese Fap- 
pe'.ìo per una -.oc.età p.ù 
moderna c «b n ocratica -• 


» » » niTtfi 

- f.',i!*.:,-eo (1 tondo de! 

PCI eoo:-,, :«i DC ri «inoa: 
«’d «- migliore testimo- 
ìiianz : «/,,- DC «-^ ,n.: 

«J'tnirie democratici: 

Il fatto ,h c ci riipm,7«:oo 
come asserviti ai monopoh. 
alla Immobiliare ere è un 
srp no del licore dei comu¬ 
nisti perche siamo il con¬ 
trario rii ,:<> che vorreb¬ 
bero (..re; apparire - 

(D.ri. «-.tato comizio' 


- «t.u-;.«-«- r.:.ì«; 

- :i ì .«-» C.o.vof- d e-'.e- 
;- XV . -ir. ira .’.<) 
’..ber.,r.,)i e ,u !'i 

ti i, i/.Li'v’.?** t i j. ! ' : ì' u* 

:«• ■!<'. Co n * •<» ri epore 

• !•■ ri, m.)'*r.. d« . «:> ro;- 

:-.«-. i «ger lole-cb:. «-'«'e u,, 

«-.-:.: :i ri. ' ir , ;-«*- 

-:.--*r.,:.v , «-,n ’. « 
d. 'T., «mc -orini e r. c ; o - 
f«-~a ,.g’. i ri e » I «'!'e *r ,-eer- 
ioro ; por per-n*. eor.ip-»- 
«-«,‘ri.eg «*. a'.Ir, ..mm.-.~ 
str.z.o e ,-i)-!.i«n,.,' ieri:, 
«-.::., Tanti, p.ù quando si 
è :en: •: » «i. of;;::e una 

'Pieg ,z «,:-.«- p« gg .):« d--ri « 
«'ffex.i eorioc.ndo ri, R* 
~teri7i. <mo e ’.«• 

!»«**:,gric per !( ! ber:., ne', 
no-, er,, derie ques.-on: »"he 
d-.v.dono cri ::.«t.an; Sare'.v 
he percò onportuno accan¬ 
tonarlo c d.n'a ntie «rà- per 
'«•nTir'i cittadini tutt, «i. 
una stessa patria, obbligai. 
.,,d una '«aridar;e:à morato 
c.’n c!l aguzzini r..«z’*sti. con 


h ' po-'f bri.»' 


(Pano 

C.■ ‘ Ai. 


Cabra-; -»i 
!. /a). «::o~:.> 


-••Oggi 

- i, ’-.o* j>, ** » «r* 

i:ee-'«:-c;s-n«» -ni r**-.fr..-:o 
r.e'.lz p-o«-r« f:-r.: e r,--ri’: 
;h.!.«)-:.: g.«)i.«' cori* «-•: con 
«a; ri. De p-,-se;:r : (, se¬ 

ste elezioni anche a Roma - 
(Dù «-*',:«) ,-onr.j o' 

Prrrhè il demofrislunn 
FjoIo Cabra* cambia Ir 
rarlr in ismljf Prrrhr 
tutta la Mm«>tra de ha irr- 
coinnumi-nir rapilnlalo c 
ha Tinunriato ad ncni bat¬ 
taglia drmorratira. in nome 
della ronscrv aiionr drl po - 
Irrr alla Pr Paolo Cahr»' 
c candidato r ha comr ra- 
pnli'h Ciorcclli. 


E' morto Zona 

C, .{ in- «I « n. :-.« », r 
a « n eri , :• ri i". « • -e; • C- - M . 
ri- / *. ,«,p.i.» n.ii.t «r-V «:. 

!’ ,itu • | « r'« pai: •:,» j > i;-n •- .« * 

( : f .«*« i'- «. ««-ri..'live * 

«i:ric -r.*« 'ir,! , .,!< <:, ; ; - r~ - «!• 
<i< i:. « Imi. t , u- «v« r«i! .ri. , 

, rea .-i-.br.- 1 C..:rut U > <i.r. :: v 

ri. .la T, li, r-r .e: , : .zi- :-.,a »* . 

• ,li I (::rf r r..:-.rio li:• c>> ,« 

gl alle . r. ! 4 
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Un utile confronto 






S IN D VL 1017. in Campili >«Iio si fo- 
i.m!!Ì:i la Democrazia cristiana: ieri 
con llchcccliini e Topini; ojiai, "ra/ic alla 
pesante e \orgogliosa ipoteca fascista, con 
Celiano Cinccelti. In questi tredici anni di 
tlispolico predominio, la politica clericale 
lia trasformato il Comune, da espressione 
viva ili Itnma, in servo ilei grandi alfari'ti. 
ilei monopoli privati, della uoliiltà Inaura 
e nera, delle società vaticane: e i miliardi 
pacati in tasse dai cittadini sono stati gettati 
al vento, in <1 opere ilei regime n. die limi 
reggono ai primi temporali iraiitumin, o 
sono andati ad arricchire i conti in banca di 
un ristretto gruppo dì speculatori, mentre 
esplodevano scandali dopo scandali. 

I'.’ un panorama avvilente, clic fa nascere 
soltanto lo sdegno. Ieri come oggi: dalla 
a Capitale corrotta nazione infetta u del* 


D \l. I')à2. da quando cioè il Consiglio 
provinciale fu riorgani//ito sii base 
elettiva, la Provincia c amministrata da 
maggioranze unitarie, democratiche, aiilifa* 
•.ciste, nate dalla comune volontà di con¬ 
durre Itnma e il l.azio sulla strada ili un 
v.i-lo sviluppo economico e sociale c di 
agire, al di là di ogni stolta pregiudiziale, 
secondo i principi programmatici della Co- 
siituzionr. Ciò ha permesso, innanzitutto, 
che la Capitale d'Italia non fosse solo infa¬ 
mata dal vergognoso connubio clerÌco-fa»ei* 
sta in Campidoglio, ma potesse anche con¬ 
tare, e Palazzo Valentini. su un centro at¬ 
tivo di iniziativa democratica, su imo schie¬ 
ramento politico fedele lino in fondo agli 
ideali della Itesì'len/a. 

P.s-audo ai fatti, sui quali incautamente 
la Democrazia cristiana ha impostalo la sua 
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n'.sp-rsso, al « Comune peggio amministrato 
d'Italia » del Messaggero. Intanto, la città 
va in rovina. Il bilancio comunale ha rag¬ 
giunto l'astronomico deficit di 270 miliardi. 
I ricchi, nobili e borghesi, veri padroni del 
Campidoglio, denunciano (c riescono a pa¬ 
gare, per benevole complicità) ridicole im¬ 
poste di famiglia. I padroni delle arce, tra¬ 
sformale in oro con i soldi di lutti e, spesso, 
contro gl: interessi di tutti, non saldano i 
contributi di miglioria. .Mancano le aule per 
migliaia ili bambini. 

Il traffico, per l'incosciente incompetenza 
dcll'a-.-i s.-orc Greggi, è divenuto un caos 
infernale. Le strade crollano come se l’aves¬ 
seri) fatte col cartone: la via Olimpica, 
co.-tata (piatirò miliardi c costruita per ar¬ 
ricchire gli enti religiosi, proprietari dei 
terreni che attraversa, non ha retto alla 
prova della prima pioggia: viale Somalia 
sta addirittura scomparendo: in mille altre 
vie e piazze, l'asfalto c un inseguirsi di 
Ittiche. Le fognature sono insufficienti. La 
Giunta elenco-fascista si c rifiutata di muni¬ 
cipalizzare l’Xcqua Marcia, la Romana Gas, 
la Romana Klrllrirità e il Consorzio latte: 
c i romani pagano il latte sei lire in più 
al litro, la luce 5 lire io più al kilowattora. 
il gas più velenoso d'Italia 3 lire in più 
al metro cubo, mentre -13 cittadini, negli 
ultimi anni, «uno morti asfissiati. 

(Jiiesto, seppur incompleto, c il bilaurìo 
di tredici anni di amministrazione cleriro- 
fa-ci-ta a Roma: il 6 novembre, dunque, 
votare |ver la Democrazia cristiana sarà come 
pugnalare alle spalle la città. 


campagna elettorale, c’c innanzitutto da sot¬ 
tolineare clic fin dal 1953 il bilancio della 
Provincia è stato risanato cd è saldamente 
ancorato al pareggio, sellisene le imposte 
gravanti suH’agricoltura siano state scn«i- 
biìmente ridotte. Gli istituti tecnici c i licei 
scientifici sono stati triplicati, le aule addi¬ 
rittura quadruplicate: 58 mila bambini delle 
elementari baiino avuto gratuitamente i libri 
di testo. Settanta chilometri vii nuovi tronchi 
stradali di grande importanza sono stali 
costruiti con criteri tecnicamente perfetti. 

Il p re potere dei gruppi monopolistici è 
«tato coraggiosamente contrastato: nell'eco¬ 
nomia agricola, con interventi concreti a 
favore dei piccoli coltivatori, c nell’indirizzo 
deira.-sislenza, tutta volta a strappare alle 
speculazioni delle cliniche privale c delle 
organizzazioni ecclesiastiche la cura delle 
malattie sociali. 

Sulla strada delle realizzazioni, clic rap¬ 
presi tua il legittimo orgoglio di chi ha bene 
operato per gli interessi dei romani, si 
potrebbe andare avanti aurora per molto. 
In questa scile, ci preme però sottolineare 
che l'esempio della Giunta provinciale di- 
mu«ira come le forze democratiche possano 
unirsi e amministrare, sulla ba-e di un prò- 
gratulila i-pirato ai principi della ('ostilu- 
/ielle, e come anche a Roma i comunisti 
abbiami iqicrain non solo roruc gruppo di 
opposizione, ma come Torza di governo, in¬ 
sieme (<-n socialisti, indipendenti, socialde¬ 
mocratici r repubblicani: con un risultalo 
elle — come si «a — è andato a tutto van¬ 
taggio ilei cittadini. 



Per il progresso 

di Roma o del Lazio 

per confermare a Palazzo Valentini 
la maggioranza unitaria, democratica 
e antifascista 


Votate comimista 
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Q l'ATTRO anni or sono, 
il 1 I ottobre DJ Òli, ebbe 
line la gestione rotiuntss.t- 
l i.ilc clic, due mesi prima, 
r.illora Ministro tirali Interni Tam- 
broin aveva imposto itila nrovin- 
eia di lloiua; il Consiglio l’rovin- 
eiale poli* riassumere le sue fini¬ 
zioni e dieci fjionti dopo dette 
vita, eo| volo di comunisti, socia¬ 
listi. repubblicani, socialdemocra¬ 
tici e indipendenti a quella Giunta 
democratica ed unitaria che I 1.1 
amministralo sino ad o^i la Pro- 
vineia. 

Lea l'epilogo vittorioso di una 
aspra battaglia durata vari mesi, 
clic aveva visto le for/e democra¬ 
tiche ed antifasciste romane im¬ 
pegnate ad impedire elio anche al¬ 
la Provincia avesse vita tuia am¬ 
ministrazione basata sulla allean¬ 
za tra Democrazia cristiana e Mo¬ 
vimento sociale. A questo aveva 
i 11 fa11i mirato, subito dopo le ele¬ 
zioni, la Democrazia Cristiana e 
si era arrivati sino alla elezione 
di 1111 Presidente democristiano 
con 1 voti determinanti del Movi¬ 
mento sociale. Tale elezione ave¬ 
va però crealo le premesse per 
1111.1 riscossa delle for/e antifasci¬ 
ste che avevano dapprima impe¬ 
dito clic al Presidente si affian¬ 
casse una Giunta elerieo-faseista 
e determinalo quindi le condizio¬ 
ni per una nuova maggioranza. 
La Democrazia cristiana si sedeva 
sfuggire la possibilità di ammi- 
ni si rare con l'appoggio fascista ed 
allora intervenne il governo con la 
nomina di un commissario. AI 
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Palazzo Valentini, sette dell'AniuiltilstrnzIuue «leuioeraitea. 
Nella foto del titolo: l'Istituto tecnico oonimru late ette sur.» 
costruito all'LI'H. a totale cari co detta Provincia. 
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vergognoso sopruso rispose 1 azio¬ 
ne di tutte le forze democratiche 
t ornane a difesa del Consiglio, delle 
autonomie locali, ilei principi ro- 
slilu/iotiali, azione latito vigorosa 
stitu/ioiiali : azione laido vigotosa 
line al regime commissariale. 

I,‘antifascismo, la difesa delle 
aitlotiomie locali. I.i rivendicazione 
di ima piena attuazione della f.o« 
sliltt/iotie furono tptindi all'origine 
della formazione di lina maggio¬ 
ranza democratica nel Consiglio 
provinciale e sono rimasti, in que¬ 
sti quattro anni. 1 principi ìsptia- 
tori della sita azione. 

Nella Doma umiliata dal connu¬ 
bio elerieo-faseista in Campidoglio 
P Vmministra/ionc provinciale 1 1.1 
(Illeso e valorizzalo in ogni circo¬ 
stanza tl ricordo, le conquiste e 
lo spirito della Desistei)/. 1 . Ita sa¬ 
puto ricollegarsi anche alla tradi¬ 
zione risnrgimrld.de e rammentare 
agli immemori la lunga lotta pa¬ 
triottica dei romani per l'unità e 
l'indipendenza d'Italia: così è stala 
presenti* con adeguale iniziative in 
ogni eireoslan/a nella quale i va¬ 
lori dell'antifascismo andassero af¬ 
fermali o difesi, cosi si sono tìnte 
alle v illune dell'antifascismo ed 
alle famiglie 1 premi, le borse di 
studio, i riconoscimenti loro do¬ 
vuti, cosi si è realizzata nel cen¬ 
tenario dell'unità una mostra clic 
ha rievocato la lolla di Doma nel 
Risorgimento. 

Alla vittoriosa battaglia antifa- 
scisi. 1 . alla vifa della maggioranza 
democratica, il nostro Partilo ha 
contribuito in questi anni con tulle 
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lo vite forze operando sempre, nel 
pieno rieniioseimento delle parti¬ 
colari, legittime esigenze di ogni 
forza politica, per mantenere e svi¬ 
luppate la eoli ibora/ione unitaria. 
AD'attivita della Giunta i comuni¬ 
sti ballilo partecipato attraverso 
Pope! a di quattro compagni asses¬ 
sori — Dongioriio, Mailerelti, M.tr¬ 
ioni, Poelietli — ette preposti a dtf- 
Hcih incarichi (lavori pubblici , as¬ 
sistenza, lavoro e agricoltura) han¬ 
no con generosità, tenacia e com¬ 
petenza dato il proprio contributo 
al tavolo dcU'Amministrazioue. 

La maggioranza unitaria demo- 
eialtea ed attltf tseisla. elle Ita fatto 
la sua prova nell t Prov inei t ili 
Doma, Ita dimostrato il sito valore 
ideale e politico, la stia efficaci 1 
amministrati va. Il bilancio di que¬ 
sti (piatirò anni indica qu.il'è la 
strada elle occorre continuare a 
percorrere. 

Gì auguriamo elle tulle le for/e 
demoeral ielle romane sapranno 
trovare dopo le elezioni le neces¬ 
sarie forme di collaborazione per 
gir.udire la continuazione e lo svi¬ 
luppo delle Importatili esperienze 
realizzate a Palazzo Valentini. Gli 
elettori romani possono contare 
coti steurez/a sull'impegno ilei no¬ 
stro partito; auspichiamo clip le 
altre forze democratiche, ed in 
primo luogo i compagni socialisti 
vogliano prima delle elezioni, per 
1 limitiate ogni possibile ineerlez/.t. 
precisare con altrettanta chiarezza 
le proprie posizioni. 

FERNANDO IH Crii’LIO 


Conferma di una politica Programma di progresso 


L ’LNICO attacco, per di più vergo¬ 
gnoso e falso, che la Democrazia 
Cristiana e stata capace di rivol¬ 
gete, m tutti questi anni. nH’Ammini- 
sUa/.ione democratica vii Palazzo Va- 
lentini ha avuto conte betsaglto il pa¬ 
reggio ‘lei bilancio. In paiole povere, 
gli uomini politici clericali, in Campido¬ 
glio amministratori tanto allegri da far 
salire il deficit comunale alla veitigmo- 
sa cifra di 270 miliardi di lue, accu¬ 
sano la Giunta della Provine:.! ili « rea¬ 
lizzare poco», dj mettere in eantiete 
« opere modeste » in omaggio al cosid¬ 
detto «mito del bilancio tu pareggio... 

La « serietà » dell'argomento non ine¬ 
rita neppure di esser presa in rotisi.Io- 
razione. La sporca manovia ile. poi. 
e assai chiara. Infatti, tutti cono-cono 
bene qual e la borbonica c diserimmato- 
r:a funzione che i governi dcmoct i-ti.mi 
hanno sempre attributo ai prefetti. Far le 
dunque e l'nnmagmare quel che sarebbe 
accaduto se lo scorso anno, o due anni 
fa, o tre anni fa. la Giunta demor:alt¬ 
ea avesse presentato un bilancio in d - 
savan/o. sia pure di pochi milioni: il 
solerte dottor Lutti si sarebbe afftctta'o 
a far drasticamente tagliate le «-pi se 
facoltative », con disastrose ed evidenti 
conseguenze, se si pensa che sotto que-ta 
«voce* vengono per legge compie-.' !.. 
intervento per le zone depreco, il t . 1 - 
spoito d> energia eletti.ea nelle f:.i/a*n:. 
la costruzione dt scuole rumi:, la i*..- 
rcs-ume di premi ai coltivatori d :etti. 
la fornitura di attrezzatine agli ste-.-i 
u'It.vatori. la concessione di pieni: ..gli 
artigiani. 1 conti dniti per la lotta conilo 
il c inno e le malatt'c infettive, t con¬ 
tributi ni minorati p-nhict. La-siiii/n ne 
e la manutenzione di strade commi..li 
Si sarebbe giunti, msomma. ad una qu 1 - 
si completa parali-i ammiuistiativ .1 
Per fortuna, tutto questo non e avve¬ 
nuto La politica del bilancio in par* g- 
g:o e stata responsnb.Imente appl.r.ita 
e rispettata, come l'unica politica g... 'a 
e possibile, per una pubblica amai lu¬ 
strazione. nel quadro delle attuai. 1* -g: 
clic regolano la vita degli enti lue..!:. 

D\ lira parte : clerica!: mentono -f u - 
c.nlaniee.te quando affermano elle Pa¬ 
lazzo YaN ritmi, pur senza m leb.tarsi di 
un solo centesimo, s: e limitato a « r< ■- 
lizzare poco», a mettere in caute ic 
«opere modeste» La venta sta nel u 1 - 
trar:o In otto anni, la Prov.ncia ha t 
librato il mime.'o degli i-t.tut: tecnici, in¬ 
dustriai; agrnr] e nautic; e de: bee: scie *,, 
tifici: nel 1952. ce n'orano 11. oggi cc se 
sono 31. Il numero nelle aule e p u r-i<* 
(pia-Implicato: la popolaz.one scola-' a 
c pa-.-ata da 8 248 alunni a 28 nid.t La 
ct'Struz.one d: 72 s.uole elementari e 'a 
interamente flnanziàta nelle frazn.n li 
campagna. -Attualmente sono m cu-: a- 
zione o sono già stati progettati e finan¬ 
ziati altri quindici istituti scolasi.».: In 
quattro anni, soltanto Per l'arqin-To d■■!- 
le aree c il finanziamento delle co-t: 1 - 
zion;. r.Ammimstrazione provine.aie !>a 
spe.-o ben se; miliardi di lire. 

Quattrocento md.oni sono stati 
per l'Ospedale psichiatrico d: Santa ->'• >- 
r.a della P.eta: altri )50 milioni - * 10 
stati stanziati per il miglioramento Lei 
vitto a. ricoverati. Sono siiti attrezziti 
g!: ambulatori di 200 medie; con.ì tu. 
C b < spedai: di tutti 1 Comuni sono -tati 
ilot.it: d: polmone d’acciaio Dee n. di 
migliaia di bambini e ragazzi sono -tati 
gratti tal)-r.te vaccinati contro la p -*i <•- 
mielite A .-sesso re all'.Assistenzgi e il com¬ 
pagno Marcello Marroni; assessore sup¬ 
plente il compagno Mario Pochetti 
Sotto la direzione dell'assessorato ai 
I-avori pubblici, retto dal compagno Ita¬ 
lo Maderchi, c stato elaborato un p.ano 
di sviluppo della rete stradale per fa¬ 
vorire non solo 1 collegamenti fra Roma 
e i comuni, ma soprattutto fra comune 
e comune, attraverso le zone agricole e 
turistiche. Negli ultimi otto anni, la rete 
viaria della Provincia e passata da 812 
a 1764 chilometri: circa 70 chilometri di 
nuove strade sono stati costruiti. Per le 
sole opere straordinarie, sono stati spesi 
quattro miliardi di lire. 

La Provincia ha compiuto anche un 


ma-siccM intervento a favore «.lolla ngii- 
coltm.i, per migliorare le condizioni del- 
l'a/iemla contadina e fornire aiuto tec¬ 
nico ai coltivatori: a.-ses>oic al ramo 
e d compagno Antonino Hongiorno. Nei 
comuni montani, sono stati costimi; ac¬ 
quedotti, derivazioni di acque c fonta¬ 
nili, con spiegamenti e terrazzamenti. 
Sono stati aperti centinaia di cantici 1 
scuola, per un totale di 300 mila giornate 
lavorative, concessi sussidi ni coltivatoti 
duetti per l’acquisto di macchine agri¬ 
cole e rimpianto «li nuove colture spe- 
» .abz/ate. i-titmti corsi di qualificazione 
per 1 la votatori della tona. I.’asse.sso- 
i.ito ha anche concotso al pagamento 
degli intere.—, sui mutui, eontiatti dai 
cont. itimi per attuate tra-formaziom 
agnine, c 1 muovalo quasi (ompletameu- 
te le attiezzature della cantina speri¬ 
mentale di \ elletri. 

Questo, in sintesi è il bilancio della 
Giunta democratica «li Palazzo Valenti- 
m: un bilancio che riempie di orgoglio, 
che colloca la nostra Provincia ai pri¬ 
missimi posti, se non addirittuia al Pri¬ 
mo. fia tutte le Province italiane Qui. 
davvero, c'o da dire: « Gnaula i fatti e 
vota PCI ». 


E vAI.I.H piente.—e. solidamente poste 
) dalle 1 Ciibz/azioni «Ielle pas.-ate 
Ammimstiazioni di sinistra, muovi* 
il ptogramma del Partito comunista per 
il nuovo Consiglio provinciale. Duettrice 
e.-sen/iale dell'azione dei comunisti nella 
nuova a-semblea sarà lo sforzo per la 
p ena .'.'.'.nazione dell’ordinamento «lemo- 
cratieo dello Stato previsto dalla Costi¬ 
tuzione e. in questo quadm. per un'am¬ 
pia espansione delle funzioni c dei 
poteri dell’.Amministrazione pn*vsn- 
ei.de, nella linea «b un .semine 
più ellìcace intervento nei glandi 
pioblemi della vita economica, del pio- 
gresso civile e deH'elevament*» cubili ale. 

A Roma e nel Lazio, l'attuazione dcl- 
l'ordmamento regionale e pi emessa fon¬ 
damentale di ogni sviluppo democratico. 
Chiedere il passaggio ili impoitanti fun¬ 
zioni dallo Stato alla Regione significa, 
nella Capitale, combattere pei far spa¬ 
rite i mille e mille enti, comitati, com¬ 
missioni che pullulano attuino ai mini¬ 
steri e agli altri organi del potere ese¬ 
cutivo: nei quali, al di fuori di ogni con¬ 
trollo del Parlamento, si decide dello 
sviluppo economico, della politica agia- 
ria. dell’oncntainento dcll'ist! ii/ione 
pti'fcss cm'le, dei lavori pubblici. 



Ina veduta aerea dell'oipedale psichiatrico di Santa Maria della Pietà- 1 r«enlemenle, il 
campiello è alato ampliato o rinnovato, eoa ana apeia di 400 milioni dZ lire. 


1 comunisti piopongonn. n secondo 
luogo, una intensa attivila della nuova 
Ammutisti,mime piovinciale. tesa a pro¬ 
muovete ed aiutare Teconomia di tutt « 
la legione. F, cui nella persuasione che 1 
fondamentali problemi della produzione 
agricola. deU'industriahz.zazione. del la¬ 
vino. della pianificazione urbanistica non 
potranno tiov.it e una giuste, soluzione 
senza un intervento diretto delle ammi- 
nisi:azioni elettive e senza un'efficien¬ 
te azione di controllo dei cittadini. 

l.e linee fondamentali di questo pr«'«- 
gr.unma debbono esseie: 

1) Il programma dcU'ugrieoltura. at¬ 
ti averso d 1 innovamenti) dei rapporti 
contrattuali e sociali, e quindi il conso¬ 
lidamento e lo sviluppo della piccola e 
media azienda. Alla base di questo ìn- 
«brizzo, ‘leve essere una politica ili larghe 
facilitazioni per l'accesso dei contadini 
alla proprietà terriera, jwr Fanimoderna- 
mcnto e la specializzazione delle culture, 
t* la realizzazione ‘h grandi opere di bo¬ 
nifica. trasformazione e miglioramento 
Lmdi.it 10 v agrario, 

L'A/mmmst/a/nme pimmciaJe di Ro¬ 
ma dovrà noi affrontare con iniziative 
‘«mciote e finanziamenti adeguati il gra¬ 
vi' problema deH’approvvigionamento 
delle citta, oggi dominato da gruppi di 
speculatori. A questo scopo, dovrà essoio 
promossa la costituzione, in pivi centn 
‘iella provincia, di stazioni di raccolta 
dei prodotti 01 tifi utticoh e sostenuta 
Lassociazioia* in forme cooperative «lei 
produttivi 1 indipendenti. 

2) I.‘industrializzazione del Lazio de¬ 
via avvenne secondo esigenze generali 
di progiesso F.’ indispensabile che Io 
sviluppo 1 nd 11 stn.de significhi, innanzi¬ 
tutto. aumento delle fonti della occupa¬ 
zione. «lei reddito, «lei salari dei lavora¬ 
teli. . nelle civn la riduzione degli attuali, 
estenuanti orari di lavoro 

In seomihv luogo, il ptogramma di au¬ 
mento della pr«>«lu/;onc tlovra basarsi su 
un piano di incremento ih quelle attivi’.* 
ìnhiMr.nl: clic po'Soito p:ù direttamente 
concorrere al pr«'gìesso economico di tut¬ 
te il La/ie cium*, ad esempio, la trasfor¬ 
ma/.oiu* dei predetti agricoli. la produ¬ 
zione «li energia e le industrie collegato 
« un le costruzioni c«LI.zie e quelle mcc- 
« amene e chimi.T.e di maggior interesse 
|)*t d menate Per far questo e pero ne- 
cossario cemt’atterc il pre*h'minio attua¬ 
le dei glandi m.-nopob industriali, pre¬ 
valentemente esercitati in tutti quest, 
sctttin 

3> Il pri'gresso economico della ragione 
‘leve essere accompagnato dall'appronta¬ 
mento dt un piano urbanistico territoria¬ 
le. su scala regionale. Anche in quest » 
settore, infatti. l'Amministrazione pr.- 
vinci.de «!ov ra intervenire «i: retta mente 
con proprie iniziative e spese, per co»>- 
jH*rare positivamente alla soluzione p:u 
giusta «li questi problemi In particoLi:e 
«s'.i dovi.» ulteriormente adeguare e r.- 
m*«dcrnare la propria rete stradale, de- 
dicandv» maggiore attenzione alle cerr.u- 
nicazioni mterprov mciah: concorrer»' 
alla creazione «b aree «b sv thippo indu¬ 
striale e partecipare ai relativi consorzi: 
intervenire affinché il porto di Civita¬ 
vecchia s:a messo alLaltczza della sua 
naturale funzione d: porto del Lazi«> e 
di parte «tolLItaba centrale: facilitare con 
opero pubbliche, contributi, sussidi. 1.» 
sviluppo civile dette zone depresse; in¬ 
crementare il turismo, mediante una ra¬ 
zionale utilizzazione «ielle risorse naturali 
c del patrin».«'ni«v nrl.stico 

La nuova Am:ntstraz:one provinciale 
dovrà infine proseguire netta attuazii- 
ne del piano scolastico e adeguarlo sem¬ 
pre di più ai bisogni delle popolazioni 
e alle «zsigenze moderne della ricerca 
scientifica e del progresso tecnico, in¬ 
tensificare l'attività per la prevenzione 
c la cura delle malattie swiali e conti o 
le frodi alimentari, sviluppare Fassisten- 
7.1 sanitaria e all'infanzia e riorganizzare 
1 trasporti extra-urbani, attuando un 
nuovo indirizzo s<*ciale. capace di batte¬ 
ri' la speculazione «logli affaristi privati. 

Questi, nelle linee essenziali, i propo¬ 
siti per l’avvenire. Spetta ora agli elet¬ 
tori. votando per il PCI, far si che #*si si 
trasformino in realtà. 
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SPETTACOLI 


Giovedì 27 ottobre i960 . i.|. « 


Il Procuratore Trombi ha deliberato 

Alcune scene di 
diverranno quasi 


«Rocco» 

v 

invisibili 


« . ( 

Un provvedimento sbalorditivo - Le prove generali dell*operazione « an¬ 
nebbiamento » - Lombardo si' piega - Visconti denuncerà la « Titanus » 


Fra una set*inuma circa, su¬ 
gli schermi Bulinili sarà pra¬ 
ticato un nuovo siatemi! di cen¬ 
sura. definito •• dell'oscuranien- 
to», la cui paternità non spet¬ 
ta a un umorista in vena, ben¬ 
sì purtroppo a un alto espo¬ 
nente della magistratura Ieri, 
infatti, il Procuratore generale 
della Repubbl ca piesso la Coi¬ 
te d’Appello di Milano, dotto! 
Carlo Trombi, ha chiesto al 
produttore di hocco c i suoi 
fratelli che siano predisposte 
<* adeguate misure tecniche •'lil¬ 
là pellicola, atte a determinare 
un etTetto notturno-. Natili.il- 
mente. il dottor Trombi non In 
preteso che il buio calasse sul¬ 
l’intero film rii Visconti, ina m 
è accontentato di far sprofon¬ 
dare nelle tonnine le .sequenze 
considerate scabrose e sconce. 
11 provvedimento doviebbe 
scongiurare il sequestro della 
pellicola tanto bersagliata e 
si teme che possi ossei e nppb- 
eato a tutte le copie del film 
stampate dalla Titanns 

A dispetto di rpicllo che le 


sono indotte a utenere. non si 
tratta nè di uno scherzo e-eo- 
gitato da unniche mattacchio¬ 
ne, nè di una discutibile trova¬ 
ta pubblicitaria. Un magistra¬ 
to. il tpialo ha scelto come mot¬ 
to il detto lai notte è il mio 
regno •*. ha voluto zelantemen¬ 
te dimostrare che. in Italia, il 
p isso dalt’os'curaritismo al- 
i'oseui amento non <• inolio 
lungo Cuea 1« intenzioni che 
mulinavano nel cervello dcl- 
rosciirant'shi o-cuiatore. era 
trapelata (pi alche indiscie/io 
ne sin da mai tedi •••coi.so Reca¬ 
tosi. voi so le 11.25, a livedeie 
hocco c i %nni fratelli. Ugo Ca¬ 
siraghi. ci pici* cinematografico 
dell'edi tio.ae milanesi* dell’UiM- 
ta. eonst itava che. di tanto in 
tanto, le immagini del film si 
annebbiavano, sino al punto di 
acci editare il sospetto di no 
guasto al protettolo. Individua¬ 
lo. a eausa della sua alta sta¬ 
tura. nel buio della sala, con 
la s-u;, sala nresen/a. Casiraghi 
detcrmoi iva d'.mpiovviso una 
I pi ole/l ine tecnicamente in.up- 


persone dotate di buonsen-o Ipuntatole 11 imi icolo lo s: spie- 


Illustrato ieri sera 


Il cartellone 
del Teatro Club 

Apertura 1*8 novembre con uno spettacolo dedicato 
a Mark Twain — Le principali rappresentazioni 
in programma — Novità da Cuba e dal Giappone 


Il Teatro Club ha illustrato 
il suo nutrito programma pei 
il 111150-10(51. quarto alino di at¬ 
tività del qualificato organismo 
culturale, nel corso d’ima con¬ 
ferenza stampa svoltasi leu po¬ 
meriggio ni un ben noto ealte 
di Piazza del Popolo. Accanto 
ad Anna D'Arbelotf Guerrieri 
dinamica animatrice del Te ilio 
Club, sedevano alenili dei prin¬ 
cipali collaboratori e sostenito¬ 
ri dell’iniziativa, e fra di essi 
Giulietta Masina. cui è toccato 
il titolo di vico-presidente del¬ 
l’associazione (quello di i»i•'■-*.- 
dente è tuttora vacante», men¬ 
tre Ruggero Jacobbi definiva lo 
orientamento della prossimi 
stagione od informava sui pi.ti- 
cipali avvenimenti previsti nel 
quadro di essa. 

Tutti gli spettacoli romani 
del Teatro Club si svolgeranno 
al Parloli, grazie a un amiche¬ 
vole accordo con la Compagna - ! 
promossi da Knrico Maria Sa¬ 
lerno. Giancarlo Sbragia e ho 
Carrani. che occuperà stabil¬ 
mente la sala. 11 Teatro Club 
cominccrà inoltre ad estender» 
la sua attività sul piano na/.o- 
nalc: per il l!Ki2 è prevista la 
apertura di lina sezione mila¬ 
nese. ma già da ora. ima fa":- 
va collaborazione è stata av¬ 
viata con il Piccolo di Milano 
pertanto, il celebre Teatro dei 
burattini di Mosca, ditetto da 
Serghci Obraszov. dilaniato m 
Italia per ima serie di ree:’.** 
nella metropoli lombarda. 
esibirà successivamente aneli** 
a Roma, mentii* alcuni degl: 
spettacoli allestiti nella eap’t.i- 
lc saranno presumibilmente 
portati sulla ribalta inilanes** 
di via Rovello. Una volta ogni 
mese, inoltre, il Teatro Club 
replicherà le sue rappresenta¬ 
zioni per il pubblico fiorentino, 
alla Pergola. 

La stagione del Teatro Club 
si aprirà 1*8 novembre, in se¬ 
rata di gala, con il corneo 
americano Hai Holbrooek. unico 
interprete dell’originale spetta¬ 
colo intitolato Mark Tirimi to- 
nHiht: una ricreazione della fi¬ 
gura del famoso scrittore d\»l- 
tre oceano, della sua onera, 
dell'epoca che* egli incanì.* 
Mark Tinnii toniiiht e riunito 
in cartellone a Broadw.iv oltre 
un anno, e i più severi critici 
di New York hanno avuto ps 
role di alto elogio per Hai Hoi- 
brook. 

Seguirà, il 17 novembri* (co¬ 
me primo spettacolo in abbona¬ 
mento) lina esibizione della ce¬ 
lebrata cantante francese .lu¬ 
nette Greco e di Gerard S**ty 
imitatore, mimo, illus.oir-’u 
attore e cantante Ria *-.mpat;- 
camente noti) agli spettato: - :: 
nostrani- Il 23 novembre, sa:a 
i.i volta del Rovai Court The *- 
tre di Londra con U'rsf.cr 7'r>-| 
ìnpy: tre brevi drammi re.ii.sV- 


ci di un autore, il Wesker. che 
ha iiki.iSo le aerine stagnanti 
(Iella attuale drammaturgia in¬ 
glesi': anelli* il regista, domi 
I)est**r. viene considei ato un 
uomo di punta della sua gene¬ 
razione. 

Nei mesi successivi, il lavoro 
del Teatro Club si snoderà au¬ 
dio m corrispondenza _ con 
(pianto sarà fatto dal Tbéàtrc 
des Nations a Parigi: fra que¬ 
sto e il Teatro Club si è rag¬ 
giunta una cordiali* intesa, che 
coiisentira di impiotare io lt\- 
1 1 a cimino o sei degli spetta¬ 
coli presentati al Festival in¬ 
ternazionale pai Igino, luogo di 
incontro (lei teatio di tutto *1 
mondo. Sin da ora sono annun¬ 
ciati come certi uno spettacolo 
giapponesi* moderno ed uno cu¬ 
li.un». che non mancheranno di 
suscitare il più pronto inte¬ 
resse 

Tra gli altri pilliti chiave del 
pregiamola elaborato dal Te i- 
tro Club (al. di fumi degli 
scambi di cui abbiamo dettili 
sono da ricordarci Poi i et e 
Scnaiiit. eh mi sa n ri ter# satiro - , 
parigini: il (indio Cesare di 
Shakespeare, nell’iuterpretazio¬ 
no ,n ab.tt moderni dello Yivith 
Thcatre di Londia: il Halle: 
H,inibcrl (alla cui scuola si ■'li¬ 
no formati danzatori conio J r *'*i 
Habiléo o Roland Petit», con la 
solista Lucette Aitimi*. dell.* 
(inalo si dicono meraviglie: il 
Diurni di Julcs Itoli.uJ. nella 
mtorprot.iz.oni - di Robert 
Rocca. 


guvil facilmente. Nel eoi.so (1**1 
primo spettacoli) ponici ubano, 
i’enereenle del Cumini, il ci¬ 
nematografo ohe ha in pro¬ 
gramma a Milano hocco e i 
siimi fratelli, mediante alcuni 
velatini effettuava le prove ge¬ 
nerali deP'opcr.iziofie oscura¬ 
mento: prove, sul cui esito si 
sarebbe. ; n seguito, «*q>t«*SM> 
i'(-.-,p‘Tto in matei ia. dottor Car¬ 
lo Trombi I.i te'-timonian/a 
(li un i anpresentariti* della 
stampa scolivi lgeva. però, i 
piani studiati in insoluta *••*■- 
grcte/.za d ii gesti.n* del Capi 
tu! e obbhgava a un piccoli) 
rinvio La venta, comunque, 
veniva a galla ugualmente e 
d’altronde lo Mi vn ilottoi 
Trombi non Ita faldato a oon- 
femiaio i suoi piopo.siti con 
un atto, che i (*'*a l iai/iniaata r 
della Corte (l'Appello. 

Grazie aH'nigiunz.oiK* ema¬ 
nata dall illustie piociu. tuie 
finalmente annui in giado di 
individuare il velo ai telici* de! 
e.m-caii •umidirò allesti'n at¬ 
torno a hocco e i sani fratelli 
Seompars i ben pi osto dalla 
scena la fìgiua del Piocuiato- 
le gemiate della hepulibhi'a 
Carmelo Spignuolo n* *11 •• ve¬ 
sti d; iegi;*a e app uso il dot¬ 
tor Ttomhi. ehi*, a quanto si 
sostiene da più p.ut.. paieccbn* 
volte nella sua carriera m <* 
esibito cbitii'iroe-*ni lite, faci-ii- 
'•<> parlate di se Tempo ad- 
dietio, il dottor Trombi, clic 
vanta all'attivo un lituo dcdi- 
e.ato all’oscenità. *• stato ran¬ 
toli* (li ima suri iseald ita ar¬ 
ringa contro i presunti ccees. 
si della stampa, «“seguita a Ve¬ 
nezia in occasione deIt'inniigu- 
■ azioni* d**H’aiìii** giudiziario. 
Coni** ì nostii lettoli mande¬ 
ranno. cpiel! - i ei'iifei<*n.'a. g’a- 
vida di :*mmonim**nti ** nn- 
naece alla eueolazione dette 
idee, provoco alenili* Internel- 
lan/e parl'im**nt;ui e contiibui 
a chiarire le •>|*in'oni di certi 
magistrati - n fatto di liberta. 

Trasferito successivamente a 
Milano ** piomosso Procurato¬ 
ri* generali* presso la (’nr'p 
'l'Apn , *ll*>. :l dottor Trombi Ila 
provveduto a mettersi in luce 
con una deliherariom*. quella 
relativa a hocco e i suoi fra 
felli, che rischia di gettare net 
ridicolo la pur rispettabile ma¬ 
gistratura italiana. Da domani, 
intanto, i tecnici della Tiunnts 
saranno mobilitati per ! opera-1 
/ione oscur nnento Pur di em 
tale il scoiies* io di hocco c ? 
sani fratelli. Golii iato Lombar¬ 
do. p'iulii'Piic del film 
da Visconti, ha accettato di 
appoitaie le alt'*r:*/iom richie¬ 
ste dal dottor Tronti». mi nel 
momento in cui egli bri deciso 
di •< velali* - alcuni brani di 
hocco e I suoi fratelli, ha eom 
messo im’infr. - */!Oiie alla leg ;*• 
sul diritto d’auti.ic Luchino 
Visconti e i*ti sceneggiatori del 
film peit.iutn spoi gcraimo «Ir 
minci. - * contro Gofrtcìlo Lom- 
barcl*» e il gestore d**l Capóni 
ncr ni ui'itmss- om* delti loto 


to il pie-olente della Tlfutins 
sepev i eli** non avrei me am- 
metoìo modifiche al film senza 
la mia proventi! * tpprm az.o- 
m* La tel-’fiin * ,- i i assicurativa, 
che ave\o l " ut*,, nu ;.*. eva 

tlamptilliz/ato Vifio che le 
cose stami» diveisamente non 
mi resta chi* i .correie ai miei 
legali Quati'n ai icoeri*: svi¬ 
luppi d*-!!a \ ic*-!*.I.i. in. si-ni- 
t»ia elle .! pio\ \ * 'bill* Ilio pre¬ 
so dal Pto-*tiia’ore Tiombi sin 
d: una i*c* - e/ on.ile gi'.iV •.* Se 
il caso di Rocce c l suoi fratelli 
si r;pei**ssi-. non solo gli nuto- 
f i - ine:n;itogi, tifi s,i*l»l(eio 
autor // iti i ’eiii'-u* i* fine, 
‘eli** si poi rebiii* ri- - r*r”are al 
loro Involo, ini gli *-t<*'-*-i 
ei-nti sarebboio eostietli n sii- 
t)iie le ’uterferco/i* p.ii sti.uie 
e iinp'oisat'* Poi troppo s.amo 
totna'i a. le.npi di polve:dii. 
ma qiie-'o non Ggriifi* - .* clic 
no; s-, di-lih'. sottostare a n- 
tmiid i/ion: d (pnl-uis. gena* 

! ** i* tipo 1 )enu-e".indo l.i 7'i- 
fiiiius ** d pionr e'ar u d*-l ci- 



f. nell I ii*> Visconti 


nenia Capito!, intendo portare 
alle ultime conseguenze una 
azione, eh** non muove .soia- 
niente III .I. f• *.s.. del mai film, 
ma (I dia i.bei*., ile-pi e-s.,ine • 
Le paiole di Luchino Viscon¬ 
ti non hanno bisogno eli e.ssci** 
di retto ] commentati* 1 leg.sti. gii sce- 
ncgg.i.tot i. e i soggettati non 
sono i soli ad e.s.-eu* minaci - .a- 
t: nella loro attività: piodutto- 
r.. (I s»i ibutofi ed esercenti, ut 
eguali* misura, si tinvano sul¬ 
l'olio di un pencolo troppo : il - 
coiii1)»*ii'** poiché lo si ignori o 
si tìnga (l'ignorarlo l.’attegg'.a 
mento assunto da Lombardo 
non •* davvrio il pili esemplare 
e raccomandabile ** acquista un 


significalo 


t.limici.itario 

»!. 


tati!*) 


. ì piu i.ptovcv*)!** in quanto pre- 
M..*ra Da noi interpellato, dn pmq.nrhc nflerm 


tarda ora. Luchino Visconti «a 
fui dichiarato - Fino a piteli! 
•munti or sono ignoravo (pi fi.* 
fosse la sorti* che attendevo il 
•ilio film Gl* ultimi avi«•n;i'i**ii 
ti mi sono stati res; noti da un 
giornalista cinematogialleo mi- 
tane.-**. Morando Murandoli, 
••un - 1 «piale *ni sono ’itratt - - 
nuto telef*>iiica*rii*iite K* Imiti 
•<* nascondere clic sono caduto 
dalli* nuvoli*. Lombardo un 
aveva ass,curati) che la con 
traversia si era risolta nel mi¬ 
gliore d" ! modi, e d'altro c - ,n 


ptt»)bliclie anemia 
z**)iii. nelle quali s: manifesta¬ 
va la volontà di non scendere 
a patii c i i.-.pc'tare il punto di 
vista degl, nidori di hocco e i 
irmi fratelli Ignoriamo quello 
clic p |s a per la menti* di Mo¬ 
naco. degli altri produttori, di 
Geni n. i* dei diligenti del- 
l’AXK’A e dell'AGIK. tu!tav,a. 
il loro s letizio non promette 
n:en*e d buono 

Che cosa a-pettin* - » questi s:- 
j gnor: ad alzare il capo’’ 

1 mino argentieri 


( Alla televisione 


Un'impresa da segnalare 


l’ila autentica strenna per 
i telespettatori, è risultato lo 
incontro di calcio fra le na¬ 
zionali d'Ingb'.lterra o di Spa¬ 
gna la* favolose - bianche 
casacche di Wombloy - hanno 
battuto gl spagnoli e banco 
dato un d’.sp.acere a Niccolò 
Caro-M elle era pnrt’lo - < >t- 
b to. dai pruni minuti, favo- 
legg.ando d: un - concerto 
spagnolo - 

Dopo la conversazione d; 
Sarag.it. la consueta puntata 
del! t trasili j.' Oiii* umoristica 
Gerire che r.i ijcn'c che viene 
E* l'ult.ma. e comprende Usti 
d. Cecov, Averconko. A. G. 


Rossi. Mosca. Uno dei raccon¬ 
ti è risolto con disognìni. spi¬ 
ritosi c funzionali. Assai di¬ 
vertente Eh. il pubblico di 
Anton Cecov. con un vitupe¬ 
rato controllore o**I ruolo de! 
solito travet russo, l'n po' 
inconcludente, 'nvcco. ci è 
parso il racconto di Averccn* 
ko. Due arniche. L'iimor - smo 
italiano era rappresentato da 
alcune brevi scenette di A. G. 
Rossi e da un racconto di 
Mosca. Esempi, tuffi, di un 
umorismo vagamente futuri¬ 
stico. clic ha mostrato qualche 
momento felice nella r.diu.o- 
ne di Mosca, ma è risultato 


pressoché incomprensibile in 
quelle di Rossi. Con un com¬ 
miato offerto da attori per la 
orgasmile un po' a corto d: 
memoria. dente che ra (jentr 
che rime ha salutato il pub¬ 
blico tclci u.vo Si è trattato 
dì lina trasmissioni* non priva 
di ambizioni 

Proporsi d: d.vert.re 1 pub¬ 
blico in modo intcll-gentc. alla 
TV. è già mcr.ior. ) Riuscirvi 
in più di un'occa.-.oiie. ò im¬ 
presa da segnalare L'h .r.r.o 
compiuta Bel:s«r o Randone. 
Franca Cancogui e Fiorenzo 
F.orcntini. 

glv 


Iprogrammi Radio-TV 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


Alt UNA T Alt A NT O; Alle oic 21: 

« C’nco-Itivist.i F III La Veglia » 
A II LECCHINO: Alle me 21 - 23 in 
eM - lua|vu Amuril e Kaele pre¬ 
sentitilo la strip-levili* in 2 tem¬ 
pi « 3 + 3 = sexy! ». con le ve¬ 
dette! Rita fumoir, Dolila Ca* 
misoli*. Cora Vioiguard e Oar|. 
nel. Sposilo. Ucci. Dannino. Un¬ 
ge t. Stieldon 

ARTI: Alle 21.J5 prezzi popolari 
«fai Commedia dcll’Aitc* in: 

** Hot personaggi in celeri d‘iiu- 
tore >, ih Pirandello con la par- 
tecip izione di Knnii.t (ir.iniatlea 
e Angeleri. Battio. Mastr.intoni 
Regia Cliluvurelli Ultime ropti- 
clie 

IlOItCiO S. sputilo (Via Peni¬ 
tenzieri II, tele! r>V)3IOi; C la 
D Origlia-Halmi Alle K> « I.u- 
i-l.i Filippini ). 2 .itti in 20 mia- 
di i di Tal.mda /..olii Prezzi fa- 
indiari 

l.listo. Alte 17 fondiate Co 
Nnn* J.il,mio in Vii.il., di 
tioulii » di Titm i Do Filippo 
Regia D Gnigni Ultnn.i leplic.i 
GOLDONI: Alle 21.1'. Cu diletta 
da Franco Castellani tir *< Pri¬ 
mavere perdute s ili P \V.«n- 
demliergtie Con Di Feilenco. 
Chiglia. Di S ih - Salvatole. 
Manera. Regia Ca-ti llain 
IL MII.I.IMl: I Ito (Via Mais.ila 
100): Imminente C* i.i di f'iosa 
Italiana con « Frana allo scafo 
nord », di Ugo Betti Bi gia Cer¬ 
carmi Oig Giuli,, Mnngiovino 
PALAZZO SIS ! INA: All* - 21.15 

pieci.-e • La Spettacoli Wallei 
Ciliari » In « Un in.iiKl.irinn pei 
Tei» » di Garinet e Glovanninl 
C*>n Mondami. Dilli Avi* Nm- 
eln Boniiecl. inii-nh*- ili Kr* 
111 * I scene Colteli ,r* I ••o(eog( 

S «Idlei Termina or*- 0 30 
(Jl lltlNO: Alle 17 f ondi u* C i.< 
di (‘tosa Ugo 'logli ,//i in 
- Gog *• M.tgog >. di fingi i Me 
Doiigall e ’led Aliali Vivo suc- 
i esso 

SALONE M vacill iti | A : Alle 
21 - 23. Dino Velile pu si lli., 

« Piacevolissimo >. con le vi dei- 
Ics Miss Clamili. |\oncia. Me- 
|ndy lfiihhles. Moroso. Won. 
di**vv, .tiilien. Ca) da. Conti. Tu- 
miiiclll. Callotti. 1 rivolsi 
VALLE: Alle 21.15 / ,indiale' C ia 
De Lidio. Folk. Guarnì*-! i. Valli. 
AÙ).ini in' •< la* ninihino-e » di 
Goldoni Strepitoso sin cesso 
Regia De Lullo. 

CONCERTI 

\rl.A MAGNA: Sai) do all* - 17.30 
conceito si i.no dm il lo ilei so- 
pi.oio Pliillis Curlm MiiiH-lie 
(Il Mozart. Delui--\ Masseti**) 
Ha* Ino.iilinolf. I.l-/t. Calmi.t. 
Ginesteia. Fernandcz. Dmlngo 

CINEMATEATRI 

Alliarnlira: Il segno ili /.ori**, con 
T Power e rivista Vici-Dc Iteli i 
\lllcri: Clrupie vie p, i l infemo 
eoli fi Miehaels , 11 \ isla 

Ambra - .lov Inelll : I. i calovana 
delle schiave, eon |> Medina «• 
rivista 

Ausonia: Polliinsso dii fiontiela 
e livista Fianco Nola 
Principi*: ft sednlt*o«-. con Alber¬ 
to Soldi e rivista 
Volturno: Z.uah Kh m. con V 
M.itviie e rivista Mocci 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
Xilrliiiiii; itlsatc ih gioia con A 
Magnani lap là uit 22 501 
\incrica: .\<oi in.iiup.de le mar- 
ghei ite. con 1) Nn.cn (ultimo 
speli 22.501 

Appio: Vento stivaggio, coll 1. 
Ralki-r 

Ardilinrile: Rlncbe iiil's Tcn Ilo- 
nevmoiois (alle II. !( 20-221 
Artstoii: Kitiatto m lo to, con L 
Tiliner (ap 15. ni: 22.50) 

A riferititi*): \V|ii-k\ *• gioita, con 
A Gumness 

Vicinino: (ìli <*\ ai di Fort l)*'iii- 
soii (alle 15.15 1 i 20-20.70-22.1(l) 
Itatdillua: Infern* ( | t glii.oi'io 
tlarlo-rilii’ (In colini da U (alle 
l5.:iO-l7.:tO-20-22 0) 
tterninl: Vento -*-K aggio, con I. 
Balkel 

Itralii’.irclo: Vento selvaggio, con 
1. Market 

Capito): Iten-Hnr. con C He<1i>n 
(alle 11 10-17 :t5-2l.t5> 

Cjipraiilia: Kitratto in nei*', con 
I. Tuiiier 
Capranlclictla: Inferno di ghiac¬ 
cio 

Cola di Itien/o: Gli-evasi di Fort 
I). pisoli (.die Iti - 13.3.5 - 20.10 - 
22.15) 

Corso. Rocco e I suoi fratelli, con 
A Gllatdot (alle 1.5 30-18.30-22 ' 
Europa- (Vrtn., e li* comi» igni*, cori 
S Mangano (alle 15.30 - 17.(0 - 
20 05-22.15) 

Fiamma: L’appattanicnlo. con .1 
Lemmon (15 30-17 50-20 15-23) 
Fiammetta : 'Ile- Fugitivc Kiml 
(alle 1*> .t0-P* 15) 

Galleria: Sotto io l> indierà*, mn 
V Hctlm (uU 22.50) 

((oliteli: Il posto (Ielle fragole, di 

I Melgin m 

Macsioso: t.a regina del tartari 
(Ultime 22.50) 

Moira» Dri\r-ln: il nnllim* dille 
donna* di pn!ia. ci*n S ■ I.oram 
(alle IH.15-20-22.là) 1 

Mclraipoltlan: Ddla ti rraz/*. eon 
J VVood (Va l a l (alle 1130-17- 
19.35-22 501 

Mignon: I 5 ai*! hiinkar (alti* K>- 
13.10-20.20-22 5l> I 

Maola-rno: t.a a-nnta*ss3 azzurra 
con Z Gaber 

Moderne Salelta: Il mulino «letta 
donna* di pu-tra. ron S G.*ba 1 

Neo Viaria' *S* II* 10 b afHllel.. 

Van Ileflin ( P 15. «Ut 22.30) 
pari*: Ritratto in nero, cimi Lana 
Turna r (tilt 22 5*)' 

Pinza: Mealer ita* e mt.dille. c>*ii I 
More lli tali* 15-10 30-13 20-20 l’O- 
22.50) 

qu.litro t'oiil.anr: Pelle ih s,*ri>**n- 
te. euri A 51 guani ( alia* 1.5.30- 
17.5.5-20 15-12 ">*•) 

Quirinale: Wlu-kv a* gtona. a-**ni 
A Guiri)a*s- (alla* 15.30 - 17.55 -| 
20.20-22.10) j 

Qaiirlnrlia . Cina'm.t (l - e««it - t.a! 
lefi.i treni.i al) I trrhioo Viseoo I 

II (all** 18 30 *'• 13 22 30) j 

lladli» ftt>: Nei» mangiate I* 

maigherite. a • ri D Nin n (idi 
22.50) 

Ue.-ile- Sotto ’,** t»analia*re. a-, il Vali 
Ilcfiin (ap r*. utt 22 3(1) 
involi a e..s . dell* I (Iraq aro 
e**r* R Mal, Il ItT» I lite la(-3.S ”-o 

V2 40» 

R.'v» : Hi * ra 7 * • :*• r.<*r<*. »-<>n I .m. 


«Vlcyoiic: Vacanze romane, con A 
Ih pintin 

Ambasciatori: Sanremo, la gran¬ 
de sfida, cori T. Reno 
Arici: Morti di patita, con Jerty 
Levvis 

Astor: il segno di Zorro 
Astorla: A tini piace freddo!!, con 
I» De Filippo 

Astra: La pallottola senza nome 
Atlante: Duello tra le rocce, con 
A. Muvphy . 

Atlanlic: Una ragazza por restati¬ 
celi I». Petit 

Augustim: 1 ftlllnisttori della Mar¬ 
tinica. con K Marmi 
Aurei»; Merlino, inferno «lei vivi 
Avana: Il teirorc della ni.,schei a 
rossa 

Mi'lslhi: Della, affettuosa, titillata 
ceic.iM. con A Perkins 
Unito: Filile, cortigiana «POI lente 
coli E Klcus 

Bologna: Inteipol Minatila falsari 
tirasti: L'uomo senza pania, con 
K Douglas 

llristol: li manto bello, con M.ir¬ 
li Ih* Masi no .imi 
Uro.nlttav : L'amante del vampiro 
Calunnila: La tei/i v**(c. con t. 
()' Mticn 

fincstar: La lliustr.i sul cortile, 
con G Kelly 

Cnlorado: Il comandante (tei Flv 
Mnon 

Delle Terrazze: li soli* soigiia 
.incoia. (*on A G.ndiiei 
Delie Vittorie: Molekal. l - l«ot.. 

■ I».■ t*'(I* Ita 

1)1*1 Vasi elio; Vacali/*' minali* 

( dii A Ih i»l»ti111 

Diamante: l.i spia di Scoli, irti 
Valli 

Diana: All Malia e l II) ladmni 
Due Allori: Tuoni sul Timlieil.md 
con A Lalili 

Eden: FM1 New V*>ik mteicetta 
Stoccolma 

INpcro: Li (•.(*•.1 «lei niostn. eoi* 
I* Mini 

i:\ii-Mnr: Tiagidia a Santi Mo¬ 
ti u* • 

I egli.ilio: t.a sRilt dii 1 * 1/0 uomo 
G arl».'letta: sigooii si n.isc* . o i* 
Tot*» 

G:ii*l*n: tnhipol '.|ii.i(lr,i fals.nii 
Giuli** Cesale. Le nevi del Klli 
lllallgl ilo 

Impero; t.a \*n**!e <l**lta gang 
coll M M.itilo! 

Indilli*»: Il eli co ili gl I nlU’ll 

Italia: Il cu* *• d> gli «■ ri<>i i 
.Ionio: A doppia mandata, con \ 
Lualdi 

La Fentce: La se ila a chioccml , 
con I) Me Girne 
Mnuilhil: inteipol sipiadra falsati 
Nuovo: I.a venete della gang, con 
M liaidnt 

Olimpico: la* rotaie della morti* 
Palesi ripa: Il puzzo del demonio 
Parloli: Il sedottole, con A Solili 
Prcnestc: Due tornili fra i cnVV 
tu >y 

lt<*\: La glande .stilla, con Yilgi- 
ill * Mavo 

Iti.ilio: Ritratto di .1* uni** 

IMI/: Nella notte cade il velo, con 
M Viarie 

Savoia: Inh-lp.*! «ipi idra falsari 
Spleudid* I.'ait** di aliaugiaisi 
«•oli 'foto 

Slailimo: L<* avventine di capi¬ 
tali Rlnml con K Flvttn 
tirreno - , t.** avvilitine di capitali 
Blood. * *m 1. Flv un 

Trieste; I.a volgine delti Valle 
Plissé: Pistoli* no ssji* me 
Vertutilo: Laica rii Nei* 

Ventuno Aprile: Bella affettuosi 
illibata (-creasi, etiti A Pcikm- 
Vittoria: I.e «ignori*, con Cinto 
AloilZo 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un eredito fiduciario 

— un mutuo ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commerciale 

rivolgetevi 

all’Istituto Finanziario 

CASIEIFIDE! 

— l’Istituto di fiducia — 

VIA TORINO, 150 

poiché ! 

; NE SS UNO a Roma puoi 
praticarvi condizioni più 
I vantaggiose I 


Me Cita c 


sconosciuta, j San l'elice 
| L Flynn 


con 


*i a Dmai’g 
, u i hi c**n L Piu 


Ostiense: Dm I 
G M.o i i ad) 

Oll.iv iaioi: i ( * 

il* *m 

P. 1 I. 1 // 0 : L'uomo (tu- \ i--( nel fu- 
tui o. con Roii ’I .*> ini 
Pcila: La -p.ola di Damasio 
Planetario: X-'i agenti* Intoipol 
Platino: I.a storia (lei ilottoi 

U .issi li eoli G Coupé! 

Prima Porta: l)i qui alfe te rutta. 

«Oli F Smalla 

Puccini : Lo strangolatole «li 
Bombay 

Regina: La m.(«elici. 1 eli** ucciih* 
Roma: Il colosso di New Y*>ik 
Rullino: Picchiarono e Cillv Willv 
Ilei 2' Festival 

sita Cmlierlo: Futoie (li viveri 
•slIver Cine: C 11 amene.ilio a Pa- 
iigi con Goni* Kelly 
.sultano : Camping, cuti M Al¬ 
iasi" 

tur Sapicii/a - Rivolta al blocco !1 
I 1 1 a 11 < > 11 : I. - ., 1 1 * lei e del le. eoli A 
l!l\ 111 

sali: parroctiiiai.i 

Villa: Il f mt 1 * 111,1 dello sp.,/tu 
llcllarmliio: La vallo «felli 1CC0 
culline 

Colombo: Il nipole pii chiatollo. 
1 un -I I.ewm 

t' 1 litigano : Compagno M (* La bat¬ 
taglia del V-l 

Degli Scipioni: il sole nel cuori*, 
con I* Boom* 

|)e| fiorentini Contrabbando a 
Mal sigila 

Della Valle: 11 pugnimelo di 


Amsterdam, con J 
La tromba comica 
Din* Macelli: Vtaic del Tramonto 
Euclide; La mogio 
con il Nord) 

Libia: L'Ultima battaglia del ge¬ 
nerale Cnster. 1 *** 1 ) È Flynn 
Livorno: Duello alla pistola 
N'oiucntaiiu: Pia de’ Tolomei. con 
J Occlilnl 

Orione: Lo iitoria del generale 
Custer. con fi. Flynn * 

Oliai Uhi: Paistone gitana. 

Pio N: La fatieiulla di Portici 
Quiriti: Una storia di guerra. 
Radio: Quando mi sei vicino 
Redentore: L'ultimo dei d.ikota 
Sala Piemonte: Passo or« gon 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala S. Saturnino : I.a sigi 01.1 
omicidi, con A Guumosr 
Sala Sensori ami : Duello all. 

Stola 


Sala Traspontina: L'avventuricro 
dello lande 

Salerno*. Gli amanti del regno 

Obiettivo Burina, con 


pi- 


S. Ippolito: La bitt-glia del Pa¬ 
cifico. con R Wagner 
Sav erto: t - Fanti rta 
clpiuiiu: Segnale (li fumo 
Virtù*: Il prigioniero di Amster¬ 
dam, con J. Me Cica 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I. \ RIDUZ. AGIS-KNAL: 
Appio. Alila. Ambra-Jovlnelll. 
Apollo. Ariel, Avenlino. Hianeae- 
eio, lirasil. Hro.utu av. Hrlstol. 
flologna. Colosseo. Cristallo. Cen¬ 
trali-. r.iriicse. Gohli'iiiloi*. Olim¬ 
pico. Orione, Olvmpia. Hltz. Ro¬ 
ma, Sala l'inlx-rto. Sala Picmoii- 
i te. Sati*rno. Silv creine, Tiisenlo. 
l'Ior Saplen/a. ripiano. - TKV- 
11 Iti - Arena la ramo (Cirro), Gol- 
doni. 
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AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


11 


« DAI VII 1(1 I A I I 


I 


51 


I M P LIC VI I. A It 11 l - -stivali aiti 
coll gomma plastica nayiou 
riparazioni eseguisce f.ahnruto 
no <ppcializ/att) | up .1 1-A 


71 


tlCCASIUN I 


I. io 


TELEX IStlltl - I KIGOKIITIU 

d'occasione perfettamente fun¬ 
zionanti. Garanzia, facilitazio¬ 
ni pagamento. Telefonare fe¬ 
riali 319 ii3!) 


Ili I.E/lOM Hit 111,1 


Mi 


t’ENTRO STENG|)A I I II () 
(ìli A FICO via Bufalo I2(ì (San 
sitvestro) Tei tìKi 3H2 - Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografia 
dattilografia contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri 
peti?.iom orario scelta allievi • 
Servizi copisteria ciclostile tra 
duzionl 

STENODATTILOGRAFIA - 

Stenografia * Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti * 1000 mensili. San- 
gennaro al Vomero. 20 Napoli 


2 fi) 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO *1. 


31' 


CERCASI operali) e apprendi¬ 
sta pratici vulcanizzazione 
gomme. Telefonare 083.707. 


ENDOCRINE 

Studi*) Oli «Ileo p*-i Ih cura ji-llu 
» Sole • disfunzioni •* debolezze 
-■••.■.itali di origine nervoiirt. psi- 
itile.» endoctm.i iiit'uunlt-n,», 
li-tlcl)*nze etl anomalie «eggUall). 
ViMt»* prem.,trlrnorii,dl Doli. P. 
MONACO Roma Via Sfuria 73 
mt 4 (pzza Finirle) Orari» u-12, 
lt.-18 e per appuntamento . IV- 
lefiint rf»*2 VO I) . 8 445)31 tAut. 
("om Roma 1*411*1 .-Jet 25 oli Pòh). 

"euro ENDOCRINE 

cure ipeaàhitaht net centro medico 

HOUIIIHOTSS?', 43 

DtmrrTont spcc/austa a. r calaho»( 

p 

tutte <e disfunzioni • osboukzsb 
«cadmi i C'cost.vf AfVrtoa 
acaaURU e ca sfxtiiA piccccc 

visiti i>««eHATH>HONi«u ««mime 

huztt, «VENEREE I DEILA PELLE 

CgàQìO 9# .,6 & pfs 4^-t i r A*tt%ro 

SAlt »nfS*ct(R\AtE-t.i«r 7333*04-73)266 
.Aut foni n 'Ih.i o d,| 25-i,-u5/ 


l'iiuiritia \ i*i. blu* 

ESTETICA 

Dlfcitl dt*l vi»» e od corpo 
inui'chh* r tmiuirt della pelle 
DI.PII.AZIONE Di.FINII IVA 

Dr Ite Al ■'Pinititatneiito t. 877.Jfii 
l/I. UJAI Roma, v le II. Itinizzl. 49 

Chirurgia plastica 
Aufor/z. Fre/ct. 23151 - 30-10-53 


DOMANI al Cinema 


1 A M M A 


TERZE 

Altri, leine: I.e 
«Il Salimi.). *• 
Alba: Saligli** a 
Alitene: Il \* 


VISIONI 

bell l-s Ut)** 
eoi) M Val» 
al klll It8 
udir itole 


g imi)) 
Dolori 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 



m 

Vi segnaliamo 

teatro 

» Un inamiartno per Teo » 
(mia commisti.* musicale 
c*«n VVa.tet Ciliari) al St¬ 
illila 

CINEMA 

• [torco c l suoi fratelli » 
111 dramma dogli emi¬ 
granti meridionali al 
Noidi al Corso 

-Attua «r le compagne- 
ila redenzione* mancata 
di quattro mondane*) al- 
rtuiopii. Trevi 

* La terra trema • (li ca¬ 
polavoro di Luelimo Vi¬ 
sconti) ut (Juirtnclta 

' -f De’tfini - (un ritratto 
pungente* della ginve*ntu 
borghi-»**- di provincia) uf 
Supercinema 



raiu 


si apprezza di più se veduto da’l’inizio. 

È un a imposiz ione, lo so, ma Ho scoperto 
che Riverso , dagli 1 altri plms 

peggiore se non viene seguite queste mi» 
richiesta, i 

r - e Non crediate, perciò, di porer en¬ 
trare in sala dopo l'inizio del film* 

Apertura ore 15,45 - Orario spettacoli: 16; 18,05; 20,25; 22,45 


OGGI in esclusiva al 


4 FONTANE 


Lor* 


*n 


Apollo. Ohii'pi i. i-i’M S 
Ai|iiila : I.,, -,-n!« nz.,. c 
V! ulv 

Arenili.»; Ladri «li cadaveri. 

A Sal.izai 

Arizona: In uri,* n* II., notte 
.1 VV3>i divani 

Aurora: jl inagistrato. c**n .) 

I sarti 

; Avorio: Svegli uni «pi *r.d<* è 
tO. «-« *11 C Mi l'io 
! Itoslon: I.a *-*-.,la a eli!* ern l , 

1 D Me Gitile 

. l'ap.innelle- S .por** di Mangi 
' M Morgui 

l«'assu>: I. nomo ronza cori**» 
l'astel!»»: \ doppia m «r.il.tt.,. 

A Lu diti 

! Crnlralr: I.a v,iqu:<* rib**ll** 

I ('Iodio : I.a fin* stia sili cortile 

I *-i *11 J SI. 11., 1 T 
« tilonoa: il** -j * s ,t.. ut; m< dr* 
\muti) <1 dio sp i/o, 

t C'ot*»ss**o• (,u ,yd) i. gutidi» se* l! t 

| t»rig »*!;* r* * rii.il* M-ialh*. *-, 11 .A 
! S :*li 
Corallo: 

*pn*t i 

Cristallo: C *:*I ■ i : * t 
già. e. i* (’■< *.,- K 
Dei l’irroti: Hip* s * 
i Dette Mimose: s,\«*ctiuiii «pianti 

i** 

i s,.,-i 


ri 

.,1 llla i 


I 

t or. 1 

! 

S "1 

lini ! 


e»ni i 


con 


l'.t IT'l» I T il invili 


» *»■'!! 
i;\ 


i t 



*fS8/ A 

P/ °gg/a v 
. & 








■A - .» 



PELLE «fiSBVBVIE 


^ TENNESSEE WIUAMS 

/HA/ PRIMA D ORA UN FiR* FU Più SUPERBAMENTE INTERPRETATO / 


la pi¬ 


ai 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino «lei tempo 
sui mari italiani; 6.30: Chimi dj lingua francese; 7; Gior¬ 
nale radio: K: Giornale radio; !»: Canzoni napoletane clas¬ 
siche: 9.30: Concerto del mattino; 11: Ambe Kostclanelz e 
la sua orchestra; 11.30: Canzoni m vitina; 12: Archi e 
solisti; 12.20: Album musicale; 12.55: !. 2. 3... via!; 13: 
Giornale radio; 13.30; I.e canzoni tradotte: 14: Giornale 
radio; 14.15: Trasm:s«!oni regionali: 15.30: Corso di lingua 
francese; 15.55: Bollettino del U - m - ,»o sui mau italiani; 
16: Programma per ì ragazzi; 16.30: Piace do l'Etede; 
16.45: La Francia nell'eia atomica: 17: G:o:n.iie radio; 
17.20: Paganini c 1 suo: interpreti; 17.40 A, g:o:m nostri; 
18: Dizionarietto dello nuovissime scienze. 18.15: Lavoro 
italiano nel mondo; 18.30: Classe un.ca; J'.i lj settimanale 
dell'agricoltui a ; 19.30: C':ak; 20: Tanghi e valzer celebri; 
20.30: Giornali* rada»; 21: Tributi.i elettola!21.10: Sta¬ 
gione lirica della Rat-TV Italiana; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: .Notizie ri* 1 mattino; 10: 
Canzomssmic dell’altro ieri; 11: Musica por voi che lavo¬ 
rate; 12.20: Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13: 
13,30: Primo giornale: 14: Car.zon.ssima cercasi...; 14,05: 
Musica in pochi: 14.30: Secondo giornale; 15: Inolio Lut- 
tazzi: Parliamo d: film; 15 30: Terzo giornale; 15.40; Breve 
concerto; 16,15: Canta Natalino Otto; 16 30: Passeggiata 
italiana; 17: Album di canzoni; 17.30: Concerto di musica 
operistica; 18.30: Giornale dei pomeriggio; 19.20 - Altalena 
musicale; 20: Rad.oserà; 20.20: Z.g-Zag; 20.30: Amore 
c raggiro; 23: Radionotte; 21.15: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e pia- 
Bofoilc, Ludwig van Beethoven: 18: I.a Rassegna; 18.30: 
Arnold Schocnberg; 19: La cellula: un piccolo mondo in 
movimento; IR, 15: Vita culturale a Ti leste; 19,45: L’indi¬ 
catore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il gior¬ 
nale del Terzo; 21,30; La rivoluzione mancata di Michele 
Bakunin; 22,20: La ballata romantico; 23: Libii uccvuti; 
23 , 15 : Piccola antologia poetica; 23,30: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a Tipo 
Industriale e Agrario 
13,00 Classe prima: 

Osservazioni scientifi¬ 
che 

Lezione di economia 
domestica 

Lozione di matema¬ 
tica 

14,10 Classe seconda: 

Lezione di matema¬ 
tica 

Lezione «fi calligrafia 
. Lezione di disegno or¬ 
nato ed educazione 
artistica 

15,35 Classe terza; 

Lezione di matema¬ 
tica 

Lezione di musica c 
canto corale 
Lozione di italiano 
Lezione di economia 
domestica 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Il nostro piccolo 
mondo « 

Figure. personaggi, 
giochi e canzoni del 
mondo dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 
con Mario Zicavo 
Regia di Lelio Gol- 
letti 

18,30 TELEGIORNALE 


18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19.00 PASSAPORTO 

I-ozioni di lingua in¬ 
glese a cura di Joic 
Giannini 

19.30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 
Varietà musicale. 

LA TV OEGLI AGRI- 
COLTORI 
TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
CAROSELLO 
TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

CAMPANILE SERA 

Pi esenta Mike Bon- 
giorno con Enza Sam- 
pò ed Enzo Tortora 

Dai Cinema Odeon di 
Firenze 

Serata di gala a bene, 
ficio della Croce Ros¬ 
sa Italiana. Comitato 
ri; Firenze e del- 
IEXPALS 

in occasione dell’an¬ 
teprima del film 
TUTTI A CASA 
ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
a cura di Carlo Maz- 
rarolla r Paolo rii Vai- 
ma. a.la 

TELEGIORNALE 


19,55 

20.30 

20.45 

21.00 


21,00 


22,30 


Turi - .* r l.*IV ’*.-' n - IO 10 - 20.2S- t .. c 

R*»val: Iti-.*'* *1. qi»i ». ri ti «""dmi. S*».*-. 
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a 7 IMI (■ | | xj»r ri.«‘ Ù «*-:') i* T» c ! * *. I « **-(((!*;) 

. , r~ * I arnr-c; il «’.ii *li< I* 

Mipounrmi: I «1dnnt c**)i C 

Cardinale ( t**- IS.IS-rO 20-73 > I 


VA-‘tKNrA^/^V1^JORV''S0NE , ftyMtT-1lNIIES8lf WnjyiAAflg.AWCRi'RJTS RjrHVT' » 

VIETATO AI MINORI DI 16 ANN II 
OR\RIO SPETTACOLI: 13.30 - 17.55 - 20.15 - 22.50 

s**::o v.or.iTe le tessere e le entrate d: favore 


h tt*>. «-"ti r s**tl*-r« 
>pi«*i»«|.,rr | * r,*n;. - c ( 

c**n Z Gab. « 


r lt* c»nij»<q"*-. 

( .Ile 15 - 17 25 - 


r«rvl* Artua 
S Siqnnrer 
22 45» 

SECONDI 
Africa: Le I* ; ■ 
e* Il Y. Mavì 
Airone: Gli :.,! q, 
b iv 

Alce: la li., - * eia ci. 1 
Coralli, c* i «, Se.,!.* 


r..p 


VISIONI 

j di CI*-( j- Ur , 

t«*n di 1>**5»*.- 


Mar 


al ve Mi* * 


* -•:*.! di - 1 


i . 


22.00 


23,20 


Ricordiamo le iunrhezze 
d'onda e le ore delle tra¬ 
smissioni in linqua italia¬ 
na di Radio Mosca 


ORE 

ONDE 

7.CO - 1.13 

19.8 


25.3 

12.13 - 12.30 

19.3 


16.89 

18 30 .19.30 

23.21 


20.00 - 21.30 


22.00 - 22.30 


ti» i; 

19.6 

25.3 

23.21 
19.17 
19.6 

337.1 

23.5 

25.21 
337.1 

19.17 

I9.fi 


<! *1 o« ut 

i .*.1 1 *-,*n l- B ■«k* r 

l aro Sin-* , I ..(ira 
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< Cgl 

I corinr; I.» ,;,*) Mi'C. i.ri 

*-. •' D M,.!. 

Alarconi: Hi\*;t* K - * - * - *’ i: 

.AI a •.'.uno: * !.. n « * »rl ;*- * in 

«t* i v.»e .l'Z , »•*':' M M**r.r* « 

* Aia,/mi - Vr'i'rt i.m j)r*-:l- - .t* - 
Naxrc : Ri; . -<* 

Nta;ar.» : Fu:., . «'■•rtig: *i'.a 

()::*• *■* •» E K 1 * *!*. 

N*»\ocmr- Ap *«T<*. il :*:'«' il - :* r 
\ : «•* il*-*-,-. . *-e:i 1. De 1 '.:*'.« 
0«ti-*»n ' .7 * - il Ji;.»:: ù fi e’. :>* 

)* .r.tiT.» 

«>l*mj»ia: I.a fi:'**-tra -..l celi 
*-. :• J Sten .,rl 

Orienti': P*i;«. ..:v.»re e C« i**: 

*-. ir V De i-ic.i 


ISTITUTO TECNICO 
INDUSTRIALE SUPERIORE 


Qiu*?*lu >«*ru .tilt- ore 22.30 la lel»*Ai-iottc italiana, in ripre-a flirt*Ila «la 
Hren/r. iraMin-llerà l*a\ a« ninu iifo «Iella <« ANTKPKIM \ MONDIAI.K »> 
in DMA «lei film «TUTTI A CASA». Sarà presente Tattore 

|ir<; labori irta Alberiti Snnli «he ìnlerA i-fafo parlerà ai fele-pellalori 

DOMANI in 
esclusiva al 


BARBERINI 


DINO DE UlUREimiS 


Al W RIO 


Pr«*ss<> 


v:;« 


rifiuto FE VOI.A. 
Massaia» 72. tei 352 967 
sono .ijH-rte è* .M'r.z-.om jx-r : 
mini, cori*» .'peeiali d, lingua 
ifiI SSA e INGLESE e di ISTI- 
ÌTI’TO TECNICO INDUSTRIA- 
LF SUPERIORE, oltre a: n**r- 
Jn.aii ce* - *:, d.rrm e SERALI 
tper ncr.; tipo d. sci - »!* 

, Segreteria’ 8a0-12.30 e 15.3*)- 
i-ù. 



< 




Giovedì 27 ottobre I960 - Paf. 7 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Per rincontro con PInghilterra 


Boniperti e Charles 
riti reranno il forfa it? 

i 

■-- i 

I due atleti si recheranno al raduno di Coverciano ma la j 
Juventus fa sapere che i due giocatori sono indisposti i 


Al Palasport il 18 novembre 

Loi-Auzel a Roma 



Varata 
la squadra 
inglese 


I.' r>: >4 i:i / • i/ «un* 


h:i ,1, 0 : 1,1 - >-• • r ' .1 1 


l'Ui'.’it ln'o: leghi* viol pi.n'o lì hi pi:*.* noi molo il m,*.*- 

!i >\ o.'nb: i* ,t S ni S. : <) p: i) *t*tio /*> ci« ~; ». un -*>-*i* :*,» p u 
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• >: ì no .1 tempi o : ,ipl *‘o- ; ir ; 1 7 ’ 
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Hm pori .ttl,itti avrebbe -1 mliu uvee,* olio itoti o* 

i.jmti’i* tino 10 : 11011*0 no.- in 1 ti tv '.1 o oiHitta: o'.V t 

j moo.'itto il F 10 : 1/0 o Ch.ii- ij.| v -.pprotiilo. Fot: iti 



'.V ' 


tu? 


■ *,~v 


t* ié ’ , 

' r . I 


linoiHitto il F 10 : 1/0 o Ch.ii- 
!*•- iooit-i : obito .ittoi»! t o 
1 ,hi-< miott/o •!: ttn.i bo*t 1 1 - 

uUI'.l CÌtII Ulto .IllN ,*nJtl<-C I- 

• tp .1 tbo’tii poto» olii* itoti g. 

li 1 .111 p*ai *0 d. 4 il , 1 ito o >*t- 

• t o io Fidi otti 11 1 1 Co-in o 

o\ .ìli!*". ,'Otll) Milli* I ■ 1 - 

• 1 1 li ì! 1 ,o<iiì:i* i ■ :upò-- - 
: 1 ! *. 1 d Chi: io.-' o Bmi. po' * ' 
ii - 00 n loro :tt o cupo- -. f t 
\n*.‘ : o : \ oiv ohi* A urto! ! 

li ! t 11 o 1 0 . i i 1 -. 1 > 11 : 11 > - * . * 

-omp:o 00 : 1 : 1 ,ir. ni!' u /*■•* * 1 
d !’ .-qn di m il : 11 : di' g 1 - 
-* itpeiiv h inno tu* : iv-to un 
Mtl n*o di oo.-ioon 0:1 '1 .il. 1 
N.,z otiolo n/.' 111 r 1 

K po. noti o tiitp:iib ih ’ n 

olio .! von:.loto ho f iì r ,t' . 
d'io a'oo.tot* 'M d )\ . 1*0 •■*:- 
olio ;,d un,! specie d r.p'oo 1 
pi r :! *’.i*’rimonto r-•oro *0 
d o. -o!e/:o:ntori Vi in: <■ Fo¬ 
ni .041: ptlot: ut ni.utl'a b: » ri- 
oo-:ioro Itif.-itt, lino :, ,b*- 

inoti ou m.ittitut f: d iv .1 por 
- otti a hi ooiivuoa '.otio 1 
-otto ilivi* ti * 1:1 :. a. qui.- 0 : *- 
tii) -’.*•*■ fa‘*o piovato I*o r - 
.no lo d.\ .-o prop irato l'or 
l'tioot)*:!)* po dopo la -v*i!i- 
li : : a d F roti/o Fon* o V. tu: 
o\ don’onionto hanno avit’o 
un i : poti-iincnto co-iooh * 
pi r l'.nootitro "-otto -tati uon- 
\ooit: -mio tu* allo:, iodi 
Juvontu- '.Finii)!:. Boii.port 
0 Cimilo.-'* 

Noti 0 ilio» 00 dunquo -ttp- 
porn* olio oapitan Botti od 
il -ito un.cono Citarlo- -: \o 



Dopo che la NBA lo ha decaduto dal titolo mondiale 

Più pericoloso per Rinaldi 
il detronizzato flrchie Moo re 

Come è t-lala accolla dal campione negro la notizia del |>ro\ \cdinn-nto - « Non è colpa mia ! » 
I*'.* tpie-ia la ‘•cromia volta clic Muori* \ iene dichiaralo decaduto - Vnnuneiata una coulcrcn/a «lampa 
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Visita alla « Tigre » nel ritiro di Anzio 


Rinaldi: "Archie è grande 
ma io non parto per... perdere 


■■■m hv mmmmm |#ui iv pvi «o« pwiuvl v// 

Oggi il campione d'Iialia terminerà la preparazione - « So di giocare la carta più im¬ 
pegnativa della mia carriera » - Il pugile, in oiiima forma, si trasferirà oggi a Roma 
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tc quattio 11 p: e-e -. -tc:iii- 


N* .'. d: .Ve'.* *1 od. e de! Af.i 
'.'.lini'."', n p re. eden :.j fu | 

- N .i'!ioi'.! /!■> : 11 ; A - mk 1 

• un » pi,' ,. •'.;,*(I lo I 

‘,'ed "•('• '(I I'O":-" ì.'rl.l’’*' I 

1 "' r non 1 e - .!: '. -o t ' • 'o'.i 
n.O'i.t a!e eii*'(i nn (trino da! 

- .0 ohm* ieri'.- ’u ini''., d: 

. ‘ii" 11 •»'!,:’i• Di t'unir .:f - e 
n: imi . orq ,f; !> om,: co- 

!("."! ,/• .ìfoo-e. cfie ,:c.* m 

di ”"1 ''* r n ' '<ti ,«•*■<-,, , ,.. t 

.N.'fioeppner 'io. 'o iter t! !n- 
oin* moto) a io Mi n'o ((',;- 
mi f ! i. !,i \ fl.l n'.n'e t r i'> 

A 1 *i e Voo'o --i.n,/ii't. in'- 
’o. comi* ’i'rn'tt'e •. !'; u:o oer 
!.i ri’it. : de: .oii: r ,.r'! nn mr,r 

* il” il’ll.l i!l”"li per . 1 : if : - 
vfm'il de’."'n 0'l! r i» 

.'>'nii'u ai./o ’e r,;u'on: de! r ’- 
*.l'ilo de.",; nr, w • 1 * 11 iine d, i 

u"i'r,:'!i per .1 'no 1 in on*• o 
con : ! *. ./•■ m o 1 .. n; imiic ii- 
ioo : tfoiii,• fi,. .(■ "o efi•• e d 
doen'o ji 'i*fi.;fi:!n »*n.*e 
>i'ii:ji :.'i rdipont di - e,: ''ef- 
(u pn r vpr'etde.tn./o d. non 
il***• • e rcqnHMiit):! tu ah .:f. un 
tte’ii'M' per questo ■:! :rifo 

■ Sidioeppiter non e a> 1 , 0 'a -. 


pillili* ilei mondo 4 * -np»*',; mo.'fo lonOMnito m ,\n 


Binatili in classe, t'-'icii 


e riti* 11 ito efte |)'i orpan.’-.-i 


/a (quanti * l.ivnictti > -a f, ’ r| i’(»(Vt«'ro deponfure t! 


fan* Aich:t>. e quanti tuie 


4 'd.itn) : raie uni.etri) nieiii'* do -1 pi*idf\.i lontano. I modo, Bitiaid: foia h tt* alla * pera * * d .*> -a. io eli: cono-ce'! t* inte’.t' 4 on- 


• t.ONDIC \. 2l> — I 11141411111 
ilei micio liril.iiiniro hanno 114 - 
41 scrlln la form.l/iont' lidia 
sqnailra ita,limali* chi* -1 in - 


I p**r piote-:.i eotitro l’e-e.ti-' •» 

I no (ìei eompai»!)! C'ou»;ir»tpJ-* 


è da notare elio ! en la -i - j ^ 


qua-: 111 un -oi«p!o li dove- 1 tendtHt* .ilnifiio qut.ttio 
\ .1 t'-scu* un bel -Olino m* [ e'ulom animi a! campo*.**' 


I 11 Hmaldi. i:o:j**-* a•:'*• 
-fo: /o clic < !:ui o fa.. 


/a piiuili-tu a IV: d: piu 
-aliato -eia .1 eaitloin .mo 


eorifratto c ilurr qr/onfi l'un. 
r:n*ie o nfriciiti’c dopo iteer de- 
*• * i turi i pit'ficolnri per 

! tri.'oufro c:o affo scopo di 



XltCIIIK MOOItR, affiancalo dai suo allenatore, risponde 


So! i :.-o aii'4 4ia\ a 


.•''m'iti cito i be Clini io 


ionirera il 1. nuvcmlrrc a Mi- I flou pott 


I*"... contro la rappresinlaliv a „o tl : ,| ri*. i d= Co- *7.' , - l; “* *“ 

it.iliaiuu f«»rm.i/i4iut* olii 4 unii- v . t. , Mih» t*, — tliun.i 

prende dementi ili lutti* le par- vere.otto o\o li ' 1,1 "ud '- 1 ; . a 

li lidia lì rati llrt-tamia. ** i .-eie/ otmtori dee doramii) ìmpi o\ \ l-ai.n liti al 

In un primo tempo la l'elle- utd././a 1 1. o meno Certo UIC». 

■* •■*■*'■>;• ci»n...... o.. n.o-o-p >>•* r 

iole estra/iime imjlesr. tra i n:pt*rij non dnvo.-.-oro pini".- CI gnaula e. -oti.de 

liliali ricavare la squadra, ma re. non -: potrà d.re che d — Muore C il imi 

a -iunior delle proteste italia- r.tiro dei due juventini co- ( / t .f mondo i’ io non 

ne e sialo ileciso di iiirludere ... . . a-..., . - - 

^locatori di nule le jiarti delia -1:tui .- 1 : t un sro-.o dnnn ciò troppe illusioii 

Cr.in llretapua che giurai!» dòte lo loro condizioni attuai: ^j u chuiro, non pori 

nella prima divisione iuulese. d: forma e dato che lina tirrdcre _ è la fr*U' 

liceo periamo come snra co- nqu.idr.i r eca d: grossi nomi . . a; 

siiiuila la rappresentativa in- v „, tsnnn mo'ter- 5UI,lU ribpO-ta (i! 

Slese clic scenderà In campo a f on f ' " t,n I'°' ' ono lno **' r _ ^ J a forma'’ 

Milano: Hong Springclt (Sl.d- la compre ins.eme. . * 

flriil \\ eilnesiiav ). .Jimmv \rm- I, a formazioni- probab'V m.ilHU.mn 

Udii ( tllackpool). Don Messoli ..i r„v*rel,lv<> o=;<or*' la se- “ ’ lì tonno l* Oli 

ISlieflielil Wednesdav ). Ilol.liv .V„‘„.„.* Hiiffotr Hobo** C i- .sono preparato Seri 

Itolison (West Itronuicli). Peter ,-Utn.e. ivuiion. nono.... c. i 1 1 • 


: celie: anno 


I labbia del camparne d’Ita- i In* pe: poitai.-: al ! mi* 
! lui de: medio-m.*— mi 'Ie4!i Hd i hilomommi t-• 


ilei mondo e .incili* \ i" o j>e: nasconde !,■. . -,'o imo ■ vorrà ilimoit : a i e. ioti una co j*-. f*(»'i, : *.: no dcffuciM'ii: 


pred: 'jro-rc tiri <idfi;nilto lini- pile numerose domande del sioriiallvtl riguardo al provi e- 


notato un ir:t u 

: medio-m.*— mi dc4Ìi Hd i lulogtommi e’. -mo. quell** -•*•--** c.i* 

Sogli: la vitto: :a -u dovrebbe mettei-i ..ddi.-.r jneiide ogni .*:!*' . an a. 

— dom.mdutmo *'e! 0 ;,,..,^,* -uoctluo cìm* .! p ii quota:**. ..Fa vi.-.! 

vvts.unente alla rii- j tm.M'bbe col < frenale* 1 * *i *> 4:11 imp*'! * mio eoe 

-ila velocita e u-m'e:** un - Iuh.Io li', iiu* ! u* ’v..- 


«*'*'*« » 4 *. ì 4 


Mi»o. t* 7 — ili'in.iiKluiinu I 4 V! u;.i>'n 4> |ìu«* v*’r. 

improvvisamente alla r ii- j tmcebbe col < frenate* 1 


è che s 0 anche Charles e Ho- Bm.tldi ha mi -obb.d/o. ( n*> ctticac; ipetche m *.,o 

mperti non dovessero glocM- ci guarda e sonale -ecch ) 1 -noi colpi a* *> 

re. non porrà d.re che d — Muore e il filminone Moine, lutati;. B.ncè!: 
r.tiro dei due juventini co- ( / t >; mondo e io non ini ine- avtà tanto bi-ouno ih 11:1 

Munisca un grosso danno ej ( » troppe illusioni; pero. pugno pe.s.mte (il cnhfo;- 


1". ipi* : 


bella vittoi 1 . 1 . a qiim - 1 - 
gnou della NBA, clic pio- 
pi.o te:i lo hanno ilctio- 
1 m.’/ct** a t.ivo! . • *> 

c -* n: p: 1 il , :. de in* ho¬ 
mo—imi * (fiif-.ti. iiii*!i\ii 


»'«mro fur.'T . cncor*: non *’ 
-h.'fi! !,: .'iHMifild ne 

i/.Jh: (>■*•*• <(.• ,:* .' mio ciinqi'O- 
’ :'o - Im; * (>iror.,:fo if p'ip.fi* 

1 ’i a’ 

f * re ■( *i mio tim: p -,*f»*rf»• '.* 


dimeni» preso d.ill.i N B A. 


pi'r r*r• r• 1 » — che In N Jt A 


•.ore |i*- 0 *■d* 


S'.lJ C"'- 


jm!r*i l'imr'ini'i'r,: ilncfif *)•.*•- I e ilei >,*> .:' ri"o *: De¬ 

sili imi/’*: iteli <1 min h’Ki'i,: I *;s.:r<* .au-nr.; . : • do 


‘l'i n l: */oi' r*: r. 


!'• r (.*• •; .. me .*.mm O'MO. t 1 - 


t! -i.o irr*)-- 1 f,:•(•'). V/oo *• h ; coi'.n 


-a.o. .1 .segno » *«• ■ nt.-M ;l; . x .,*„ 

< .-e:i** * molto :. p:**— • : , , , 

, .. , , i. • ho a ! •>: 4* * 4 . io *ic! « v oc - 

u'ii'iiMt.imi'ti.i'. e quai..i > , ... 1 . 

.■ ., . , 1 , > 1.0 A : 1 li.*' » .... intimo 


1 *•,! >i *•• 1 ,** 1 >'c * a* utili do. e>- 


* 11 : co': ’>* '.'ti.* : ' ' * : cip : 


1 ’ ,0 1 ('. 4 ou! u (•■•*> ri,.. ()'(.:'•• '.'*: •: "c ,:*icf:e il'.- 

•*. r''n., »•(• !.i ni,: 1 . :'.*•:'* : e ":.',/’ / *f i >• t*'i j !: non .•;.(*: r:o 


date le loro condizioni attuai: 


, , , , . siu chiaro, non parto per. . 

d: forma c dato che una perdere — è la franca, nu- 

squ.iiir.i r.L'ca d: grossi noni: sur ata risposta (1: Citili 

Fon- e \ .am possono metter- , / t . 

la sempre mie me. “ h !a h>'<na. - di 


Milano: 110114 Spriiurtt ( siici- la sempre ins.eme. 

ru lli M cdnesdav ). Jimmv \rm- 1 ^-, formazaone i)robab''e 

"il" !k l!‘ s , s r n ’.nf.i**' notrebiie essere la Se- 

IShedield Wednesdav). Bollili , .' „ .. . ,, 

ItirliMiii (West Bronuich). Peler gueme. Buffon. Hooo.... C t- 

Sivan (ShetTlelil cdnesdav). Itoli stelletti: F",mi)h. Hi rilascili):. 

Flowers (Wallorliamptnn). (*li it Marche-': Hanir'n. Beigama- 

.loncs (Totthrnnni>. I i ni ni v „ . .v!.-,r lm An^t-Hlo Tac- 

Creaves (C’hclsea). Uciiuis l.au , , . A , 

(Manchester riti ). .liilmnv chi ^riservo Cihezz: e M 

llav ne- (Fulliam). Peter Me- din:) Non .* poi da escludere 
Parlami (Aston Villa). elle in so-tituzionc dei due 


n.ano ha retto le * mazza¬ 
te » di Marciano) quanto 


ni io. di un pugno secco che < te¬ 
di)- gh » le gambe aH’avvo. - 


l'.iCi't.i c di c!.,S e .• ti! ' ■ : * : 

»Iit* 1 1 .v-: v *i.n;s:ii > si 

•i'o hi ti m" t ,:a t: hi ; 

?'«•{):: me// : 

Aìrinamn già ai u!*> rr**- 


m*'.T.( ut**, ’i ime a:u o: ;i*u 

i.ian-u:. ** 1 '• 1 ' ' " MlsV: { \ | mu, Tf*'-me ',.V*"v Ha « rn1 

.. I 1 " . B. al. lo- , OJ . sX . , ( •! Ir . ( .*(".• *• ,: M(M •:.•! I I» MI 

||«ii *)»,», inu:u|iii‘ ».i « 1 ;■ » h«ì ki»i j x , <cw> </j /\i»hi»M4»f4 » r M. A A 

,1 , ,*!* !:■' i!n inni p.i: t.'.i p«" 1 «oilsV i a.: »*• t* r.:/ * u.* . 

f, a’icu' i..'n*. fo-tiiM.i. .nidi- - ■ \ • /,."•*.*' -- • »• .!*■ l'i'.'"* 1 U-UIIVOVV 

bai/.-,' ,1- : ••'eo ,he : ! :t a', h •' « «»K-I : • ■: •’"(>" — <’'-* - «« «. 

tu mon'l'.i- iMb. M*:a -, Mi,:, hu i ! cn^ 118111111 

in t.ip;r e- a « glande c..-,me » v i 

• mu .n- i lAllllll UNII Ili ___ r a hi V fi A .'ir n *•* *■ ni .,. c ! IBOIIcIirIg 

ragile la squadra toscana I Uopo la vittori i coiiqut- 

siala siili Inglese I rrd Oli- 

- r*n. il (r.iiiii-i- II.,Irmi m <• 

dii Inarato pronto ad intoii- 

m Wt b a litri- Uollo anche t agtlan 

•on Seimosson scatenato 

_ «|iir%t*» iu!«» sfalli h.i 'iì;- 

tonta B m I bUccnesB B 9-0 

^ ™^ ^ !.. Il «Irli innintro 

tr.« ICnlIt» »*«| il suMBM-ritf'» 

‘ ---- |»t«i r*‘(il»«* venire »»pp»»'*f4» .iì 

II* | » 111 • l* vim linfe dell un mitro !«*- 

dese ha segnato ben cinque delle nove reti messe a segno dai trc.N Jllr hc, rt.r -u .mni. 

ossi — La Lazio B vittoriosa sul campo del Livorno per 3 a 2 ì , VTr l i!n7" ,, p7rf!!nt.. SJ d*V. 

- -- —--—- —----- \ r« Mu- venir ripulì » nel mi* 

tl . . . , . . .. . 4l«**r»* «fri m»Mli. «I.( 114 lec^e 

;;V La V ttor a : ' '7’V U ; ; '* -"** r ' •*’• •■;.’ " : ir ' ‘ ilei ri..4 non *1, qm-ll. del. 

V” ... . . „ : " 1, !• •■'(■* • i( J— I .(* - : p... I.e -i’.". ...,':o ne ... he ,1, , ornd.qo . 

rio» s . " ■ d d I □ Lo Z IO B * 1 iti: 'i.r.i **•"•’•’" Im * He .* ri * • • 4 r : •: * VI* nlii* ll.rlimt Inni .i l*i. 

".re,*"!, set. UV.IIUUUZ.IUU -r ... .tl * ' O " i t > ... a 

I \/l<* Il P.//..II". I » II.." ..>" ' * ‘ -*' * •*■ me . ' • .. Ilo,., , la I , de r I... v e II al. in » 

•utlpllt «I III - | "*• (•'('"•' P*cnr ".*."' ). c 1 ••• •,'." V ••• *1 ' • 44 e - ' 14. .; r i i • ; • r , *„n q n „ , ., *1 1 .no-, rlro- 

Jl liiMll. I.*n ’ .. Morom ".ri. M-rn ( r ' •- . nn ir. -en,. M •*'• . I i ’ *1' !•'• :.nq..l*. ... || . ..me c un - 

7 «ni. I olile. ,m * * ' 11 VI a 1 1 "’l 1 ' P r;»l ’ V I’. I. » " • ! I.'i fi, • pione ilei molili.* . per |in|p- 

hr\l IC.irii Iti. ,r J ,, ...V" ' . . .. ’* ' : ■•* r U I !'!'.. r " . il” •• -' I t i ' ’ • 4 'i• ' • I ITU. a . >>n i I III . he non h ■ 

tri „ I> ., , .. 4 « .w.. , •*--• .:•*••**. »*.*.•■. ...q-* r■.*••. . ..,..1." «.imi...,, 

il 4 ii.rnni'* i|>n" r. I e* a ir,. , . 1 - • ,.m- ,:n.' v -. * V r.'n ' '!•!.■ ri ri: , iti inrl'iir I. |>* ririnn» ili 

11 i.iiarnn.i n , lodi Via, aia lai fola * 11**1 ■ , ' . 

2 temilo 11 V, „ r 4 • r e 4 *. r lo ! / *' ; ; ’ . ! '7 ‘ ' l. 1 • * ’ ! ' ...epe, 

litui. Il Iter M VII! V I lini \l V ViMiilin | h • \ e 4 .'•• I •• • ’ r M I . •• •- ‘ , A -—--- 

.1 loa.i al II Malie: N* Il . 1 " " * ’" *' '" l '* ' ,r1 1 " ' C . ' X ' ' . f ' I I J J •> 

_ . 111.1 « - a al 1 I Olii, al I t' lira. . .* .•.•'*:• *• irr / < . • , *, n * • . . * ...i., ' . U 0 T FTI3 11 13 ‘ I f I d U ^**3 

I , mi li, no i i o . .'i ; ■ «(*' ' • '* • 11 ’** ' . ■ -- 

Fi..:".. *ii - • i • !.. :i •:*••: .• * »i !«•!<*•!.• - . : ', rv. •'• * >• . ,. i ^ • . 4 -• v *• *> >• 1 i ! r \ - I. -'r — In un in- 

l' , . ; . " ' r I I t '. ( rii N* • ! • < " j '. i lo- !.-• 4 o* ..'.*►. M. i-i *«—n- ••:•!'//•« " r i . M • ro -, ’ - i olii r >» v alci ole come *| 4 a 1,4. a - 

/-i.:. r. ,i- e * j j •* :.- l'ai.l ■ ‘ •• • :r.m.' • ; i pe- * . -i i . . j /ione per I i a ni pn* nati del 

Tti I : .1 > | , J. , | ... , ;.. ; i !.»•••'«>.• .*• n. <• *// . i : >. .. - H i':ie ,li i'-• ".* , !., I .-e . ■ inondo | ■ Cernì a ma ha piega- 

I .1 n : . n * - ,7,. . , ,. ,’*., a.' 1 i'.ì: •• "* *'• • " f •' >' ’* *'*" • ' •■* "Sgt ‘li sirena misura 1 Ir. 

. 1 .. < !.. •• I '1 : t>-i I : i*i ,r.,i ' • ,1' I'O 'I * > r • r la , . r-1 . -, 4 1 -. landa del Nord sul campo che 

V., . . 1 , , I ... c a n..»e .... i.„ - n ni t *r e r , A- 4 . » fu (alate alla s, juadra auur- 

-I I 1 1 - il.' !'■ /- ; ; * ■ ■ " 1 . 1 : <: •" ’ .f. 1 e '. ! ’• '■ «'■• > • * ■' •*•" ' " *• *'* 1 • - (■» »>**» precedenti mondiali. I a 

n < ~ì! 'lo. '-nò i; . t" r • ’r , J 1 e,- e' • :*!> ’ 1 ".* '"*•'■ t> •">. ,! . i' ...me dimostra la sequenza 

j. n « ... .. . 1 - - -, . -i • 1 ’ 1 .1 *. r < • .- jir*.”..!••,!*- ir*. t 1 ; 1 M: o - sirssa delle ma rea! a re at f In- 

"d.. -- • e.n !.. —. - *-c: a;r - '..mM ... ... (.1., Unirli ha l"*rhl" in wn- 

... a.!. -I'o,.: . ..7 ..1 te, '. ...e h . •<*• sj.i .'. de, 4 -' - ••■)•*"• *' 1 ' • 1 ' : '" * * ,t » 1 *’ '•* '•rrmama. al Zt ha 

/pn- «*.!!.. T..44 > I. -re :e*. I •* ,u.-r’a 1 ».u D. 4 . „>•*■:. - H !H ■' ***. > 1 ; . :me." •• a parastato ,1 venir., avarili Ir- 

*■ , n . la.-', i loc.M . '. r,'iv.i:i' ■ a ho .,! 3' V.vmt.n r.cr.*- .'■■//. landesr Me Adam, al • vici,a 

• -eoa ia< io 1 r .. •- : 4 .. ':.»* eom .!■ .-".-.a I I. V. ripresa ancora Me riami por- 

_ _ tava in v alitatelo 4 I 1 irlandesi, 

. vi 'e « ;> * • •' ll s ' pareggiava nnov tnirnlc 

li:. ie.-.i. Vi." * , -ee'er per U Cernì im». 

. » I***i ì tc*1r»chi jUBtivano tri 

vjntj;cii» t«»n tin tori di l)orr- 
Irl j» 1 *. .il IV mn%«>l!riAv ano il 
boriili»» «un Bti Alifj rc?<* drll i 
*fr»*(» Ilorrfr! c»t m\ 41' Me 
\«1.im» afrori uva le fintarne 
per I Iriami j 

. ..«IMI III II MI II III IMI» 

ìl campione 

.. q i f ”. v t : 

pi!'.' .li F'.rcn-rc v .- 

I i .ir C.vvr*.’. : S,'4 est 

• , o . v"• .-r4 - V .a::: u". b*:!.> 

«;*'av i He.rcr.i. a ...‘a di M 

i. > l). M i:.C »- I .: ivi 4 4 

! u" % * !'.* .4 i'V.im,'. » '.".1 

•* d.rer.i’. di \»ichv H/z/on : . 
! *:r. , .a ;>:i : .vera. ..i: A do iìar. 
.'o.... - l)o:'.n i v,...-. nei: V i.*o 

• . i i' . T , Sere c’’e'r - Nei 

• 'io sa. . .ere e ree re V,.".:.'. d: 
4.. 014.0 lo‘Uri - H.dcgWu'.i due 
a'ir.i . on li c'on.iix.v’ii) t', d. >a.‘.- 

>iro M.''",'. LiV«,tv d.re S.’:v..*. 
-.o. d. H.: eri Crand. - A '.ve a 
e.i b'4:'ae.'.4CJ, d. A fee Biag,; 
- 1.0 -tra:** rdi i.jC.*i.no V;« 
ft'i'.'i’.:. J. M ri..* M ri.ri. - L Ber. 
re: a de c«-eio di ò.u C. Turn- 
n. - beni j e tre pi et: Zeri*, dì 
Sover * P -*. 4 . 11 . . hi m.CJt: s-o.-i . 
di ó.n- 1 b Se.!, - Por copia 
s'o.-'.toar-.e di G.a.rq'jehi Orrv.cz r.i- 
- rutti v <!:ei:o Verdure!):, 
di Giuliano C'anfano ComniiTta 
al campi,> 11 .,ts> vii Ctanni F Kilt 
1 .lustralo vi) Ro'taUlo Ccien^ 

Le igei e 

IL CAMPIONE 

d pili brigante rotcca.s'c sportiv» 

b I. ir.- ! R<M, -V B - I.I't'C'IU'.SI. B IO — S ». I AI OS S ON c sialo il maltatore della partita se- à'relto'd » ^thaV.d '^^eVf'è^FcI.cì 
- '•*>'* <n , n( j 0 cinque reti. Lctolo metterne a «reno una malgrado l*« accerchiamento » dei di- fiore] e ihuatrato da R-naìdo Ge» 

p. •. I fentori lucchesi '.c.ig. 


stelletti: Km,ili. Hi rmiscmi:. jierehe so di pioeare la eni - 
Morelli*.-:': Hanir'n. Bcigama- ta pia im pepati tira della 
selli. Altarini. Angehllo. Toc- mia carriera. 
cin (riserve Ghezzi e Mi’.- Clic hi fmnia ih («iti!:*' 


mamhamo. sa rio : *• hit. ,!>.i Firn *•!.!:<> ,! 

— La forma è buona, mi \cl corso delle due : i- »•> '•* >•-• i!."..i jro f. -i 

son 11 preparato seriamente pi est* sostenute con Ha,- 1 “* > .i.» "ile i bai/» ■ 
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(Manchester city). .lohiinv chi (riserve C.hezzi c^ Mi.- f he la foima ih (.in..- 

Ila» ne- (Fulliam). Peter Me- ehm) Non *■ poi da escludere Ihioiiu ahhi.irno pot.it** 
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odierni» tncwnir» con la Spaglia. luogo l'-iBonamento coidro il 11 , * * , 1 • \ *’ 

vai, .,„»• r.n,.-,-,,) L:im*ro«si a Coverciano) con- palestra, ha tu.Xoto con 

Nella lelcfot»; HON FI.OW FltS , ftnceiie>;ciii 

durante l lncnnir» di icrj vinto vocazione clic* potreblie es- uaccueM.ni ( 

sugli spaginili. sere ind:speri'ab;le speco por 11 peso et : tv na.iti om 1 - 
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L’Inghilterra con il «catenaccio» 
s’impone alla Spagna per 4-2 
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perette so ai pioeare ta ini- cheschi. Binaldi e appai-" 

ta phi ini pei/mi tira de*.a veloce e preciso colpito-*■ 

miii carriera. specie con il gancio sini¬ 
che la foima d; t >llo c |, 0 j ia pivi volte ilo;>- 

,* buona abbiamo p.-bB" p . ato alla mascella Se •: 

const.darlo con i nostii oc- c.*Mibattimento B 1 n a 1 ,1 : 
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Bacchesclu « complesso » del combat- 

II peso d: B na.di om - timento: ciuatulo sale sul 

. — ... =-- ring e preso da una freiu- 

ti va smania di «far pn- 

fAnarriA» sto ** (|l,asI avcss . c i >au •* 

ICIlClU, HJ» " die il tempo giochi a fa¬ 
vule (ie’.l’.i'. v .o < '*•-: 

A Q «‘••■•d "'-hd lotta .1 I 

per 1 " (U ni":-.". - • *}>•,)*' -))*---.* > 1 .- 

_ : iiieutK'.iU i" che nella !>t \, 
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1 :.. r : :;(---.. de. e It* 
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'.noni imi: euri 


Troppo fragile la squadra toscana 

Con Seimosson scatenato 
Roma B - lucchese B 9-0 

Lo svedese ha segnato ben cinque delle nove reti messe a segno dai 
giallorossi — La Lazio B vittoriosa sul campo del Livorno per 3 a 2 
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IN (5 II II. T ».l: K V ■ R*"t S|iruigi"l I, Jlm UmOrli! Mlkr MrN'ril 
tlohh, Holisori |*rtrr ‘n.rii Ror» llnwrfs; Hri.n l>*»„gl.s. Zirrim» 
Grr.ivr». B«*(ihv NmiTh. àrlrlin» IU<r< (cip I. Hohhv (turllor* 

SI* \CN \ ’ Roiriglirls. Vljrquitos. Or.ria; Rii,/ S‘*-.t. Saula- 
rnaria. \ rur-, M.ilro- U.t Sol. Il, Siriaco. Suarr/. Orni». 

\RlillR4 - 4.104.ir ilr.M-rlar 

M\K4 MORI .«I I (.rr.iv r-: 4 | li' I»rl Sol; al II' Smith 
Mrlli nprr-a olì S‘ su.iir,-; al 21' c al 17' Smith 

I ON'UR \. 23 -- Ih un ii rontro di ralclo disputai),si 044 ! po- 
nirrig-;i» a Wrinlilrv. I Ir.ihrllrrra ha hall,ilo la Spagna prr 
I a 2 , 2-1 ’. 

I. mronlro rr, partir, i.irni» ntr atlrso prrrhr ha rapprr.rcla’** 
l'ultimo rollando prr pali reti! do giocatori rhr «1 allinrrrann*' 
ru-Ilr ilur parlile <011 I lui,., r prrrhr doveva costituire un riti»»., 
hatir,, rii prova «Irli * srln, 1 .mrnlo a « ralrnarrin > itoti <i t-2-l 1 
drlla s.|'ladra mglr-r i on lo -ir--o srhirrarr.rnlo W tntrrhotlon, 
hi già hattuio | Irtanda dei Nord per 5 a 2 ed il I.ussrnihiirgi- |>»'r 
sa*. 

Fa squadra ’nslr.r ha una partenza fulminea r al I' p*".* 
•r vantaggio. Or.avrs .,vai-.r.i ria meta rampo poi ron un ma¬ 
gnifico passaci», n elle in movimento l'ala destra Imuclas rhr 
sratta supera „*l Irr/lio*. quindi serve ron un hrl passaggi» 
Cirrvvr-- I 1 , Irrito clrsir» -rena r»n un lorlr Uro 

GII spagnoli s, rtprrrilofu. quasi sqhito r rotilrallarrano ron 
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Dopo lo scandalo inglese 

Anche in Svezia 
cavalli drogati 
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»»ll 'I I I|’1 ' • 11" . ..■* .. I . : , . , . 

\icore coMnncrnd»» I !.r i-nnict alia difcnM*a. Il p«»rtirrr mzlrsr j t» u*'.t *• • " r . -b:« *1 | £ • •» .»!< u^.i « .«vi c. • »'• *'« 

>nrinceil de\e 11 im i ni ir a piu nprrxr r ^1 mrfir in lucr prima j « '•« n '* • M1,ll! * il »'«*• j 1 . . • \ . tino, 

un V * r «> di IH Mriaii** poi mi utij riaffilila di \rr*r* \ì v ibi’*» i*/.»*r • *U c* « «ir* j «: » ai.* r aiT»«rr «• |*r« pr.» 


'•U lin Ito ni IH Nri.ii,(- poi Mi una Mulinala «I» v*-run x. -.j-ì *• •• ..' ' ■ 

1 y commtqtir gl! <p.i;nn , i parrccfano ron I»rl Sol. Il «|ualc ri- S: ric^à ».t » cu v-u.-d • - 

prrn.lr un -in!uI«> p.i*«orcio rii In Mrfano r realizza. ri rii -■'» .»r: 1 cf.c «*l! . 

VmoxTantr il trrirn* p.inMnoso. cui »ono poco ariti*!, di » £r..\«- c.*5»^ » 

^pacnoll n.ìinmaiiB ari atf-icc.irr r i dlfrnxon inrlrij appaiono « !.. ..vTtì.'v x»-i*n.n • 

ir» piu di un o« cav.«4pr iu «IifficoHa. IH nuovo Spnnerti xi fa inr» n*« ^ • t *n \. w * *• r. - | j » 
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fi«-r ’urn* *:*>• .'T * «»*>n »• b» "«• 

«!* «** r. * "t \ * .* I 4 *. 'Z * 
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r* *!irzu » \ * »i;i «it ^ •■«*« r \ * 
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Al 42 ♦ ri al * t S« ln.< *-* n ar- 
X' ?' r.»laV.« i!ir/. r • **» r ri*» 


ri « *ta «» .t!n.» 1 o m pr r. r.* 4 « •»- I a cr.r. *• ri..c teli I! *» rr j 


laudirr %al\altri» "l in. Uro di Mafrox. r poco dopo III | n.a *’l.n g. i.r« r * • 
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Striar! » *rr\it«» «Ta un** ^pMtacol«»xo Genio, manca iin’ncravionr 


r»»rri*» i 


àr.rLr il I '| . .li '(-no ai 


N» Ila r ;rf’*4 ! « Ri n;.« € »*.- 


d oro. Il «loco «Irgli sp. ri «rii r dawero nofr\oìr. Tuttavia xi»n«» *’ ’b -«I n r:»ri- | G* :ri'*n *•* r*> ,cc»*« ri) rii a\«r« j Ti.iva Cui**.ri C *n R«nz«Mi 4 


dì in(ir«i rii r xcriianò a; ««ri a 4 dalla ftnr dr| primo irmpo. ri* ria c*t ri 4*^ a ri..«* ripir*»* «Uria r.«fì« 1 * In. * «•«*!. c- n Baco. 11 « 1» 

tl irr/Li»' Armfirlri mai da un lunco pallone In arra a\\ crearla N i. » .j .« iì i*:.‘i-n- r. * .. r i\ «Li <i.« n»r> « R.« n.u^.Ca r.« ^ « v 1 :• m.«».i 

do\c pou-la^ «.alla piu all** di Inni r di trsia Infila nella porla <j .jj.»** fi.,» <: Vin* 1 .,*. ri L « <Ja ; »:•♦* -!« af7» rm .t. « !a ««inprt* «jt .’*4 «co ««1 1 »r.i 

Nel secondo tempo la lalvca si t fatta srntitr x«iprattutto per Sn» zi « r» re- i« n-»f r ’* rT.iro e ttan.« r.tr r.' rii far rragU.ri. m diR*x.t <_on.vm« 

rU spagnoli. MIT c^nj pri<» x*»no riusciti a parr^uiarr con Suarrz «U r.ur.ci..*) altri c-,m eri prci.rt< r«‘ un c< filante a un c a- gur alti* *:• r4 li \»r.n.»i.o 

poi si sono persi in una *fri» rii pallrgci orizzontali. IM Stefano rir*g«g*'i«». f »N«* l».« i.Iita rii c«- \.«ri«*. c:o i -t.«tn prt^cnito .1 -«'*:*.*> rial 

e spar«t<». schiantali dalla fatica, e a poco a poco gli indirsi ^ -,il »* n | * M «ri'Ti nh^ili <:i ri« t.n \« ’f un .r. »' « s * m pr»>* c»»n Narriir.t ♦»! 13*. M « r« % ìln 1 al 

sono \ enti:! fuori d.il p.*r.ian«» del canapo. Al 21 r al JR’ Smifli *i\.ri!: «««riè \ r\«g.a \ .«<«« r!,o 11 '*«’» fi* i rr..« 1 «*a\a!h ri « «h I: t»*« duIi .ri 3. a 

per I Manchi. pmta\a a «pattro le refi. .*• f(-x«c rio rir* fiat ■> — hi c« t.- giust*- i r * *ì !•» rii Ila btlla ; re* 

Nrlla telofo:o *n a 1 * O (iRFWD *r:na il quarto goal per prrdurì fratturi \ 1 *• eco del- nui 4 — U n«ia ««.urie* va cllettjata. 

ri sd iilUrfi nrMTnrnntro di Ucmblf). 1 altro no v!u* ha nr*c?so a ria sarebbe ftr.ita ». - . 
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Solo le forze popolari possono rinnovare le strutture della scuola 

A Roma il «primato» delia carenza di aule: 
ecco il risultato del domiaio dei clericali 


Giovedì 27 ottobre 1960 . P*f. 8 


Che cosa è mutato nel Sud 


Con i 4 miliardi della Cassa 
Rivetti non sambia Maratea 


Il dibattito indetto dal PCI * La relazione di Bianchi Bandirtela e la discussione - Le proposte comuniste 
Come gli amministratori capitolini favoriscono Vassalto della scuola confessionale -1 programmi e la Resistenza 


Per iniziativa del Partito 
comunista, si è svolto a Ro¬ 
ma, nella Sala delle Coope¬ 
rative di via Guattani, un 
dibattito che potrebbe esse¬ 
re definito esemplare su uno 
dei problemi più vivi e più 
brucianti della nostra vita 
nazionale: la scuola. 

Professori, insegnanti ele¬ 
mentari, assistenti universi¬ 
tari, petsonalilà della cultu¬ 
ra hanno gremito la sala. 
Dal colloquio, elle è durato 
a lungo, e venuto ancora 
una volta alla luce il qua- 
dro, come si usa dire, della 
scuola italiana in tutto il 
Paese, e m particolare a Ro¬ 
ma: le sue condizioni, i suoi 
problemi, e le condizioni de¬ 
gli insegnanti. 

Se, dopo avere ascoltato 
tutti coloro ebe hanno par¬ 
lato nella Sala di via Guat- 
tnnj — e sono stati molti —, 
si dovesse empiimmo un’o¬ 
pinione, si dovrebbe afi'er- 
maie che una riforma strut¬ 
turale della scuola è oramai 
chini a e matura nella co¬ 
scienza di quanti, nella 
scuola, trascorrono attiva¬ 
mente la loro esistenza; a 
questa presa di coscienza, 
nata dall’esperienza quoti¬ 
diana e animata da una pro¬ 
fonda volontà di rinnova¬ 
mento democratico, corri¬ 
sponde la forza uguale e 
contraria con la quale i go¬ 
verni e le amministrazioni 
locali dernocristiane si op¬ 
pongono a t l un rinnovamen¬ 
to che, rovesciando gli indi¬ 
rizzi reazionari e classisti 
cui ci si è ispirati fino ad 
oggi, porti la Costituzione 
repubblicana nelle scuole e 
nelle coscienze «lei giovani. 
Questo è parso, a noi, il sen¬ 
so del dibattito. 

Oggi, però, la scuola ita¬ 
liana — corno ha detto il pro¬ 
fessor Ranuccio Bianchi Ban- 
dinelli nella sua introduzio¬ 
ne — va avanti grazie so¬ 
prattutto al sacrificio degli 
insegnanti. Ma è un sacrificio 
che, da solo, non può basta¬ 
re. Cosi il nostro Paese cor¬ 
re il rischio di rimnneie 
molto indietro, ancor più di 
quanto oggi non sia, rispetto 
agli altri. Poiché c questo 
il risultato di una politica 
svolta per decenni c decenni 
nei confronti della scuola 
italiana, soltanto le forze di 
sinistra e di ispirazione mar¬ 
xista possono attuare un rin¬ 
novamento nelle strutture 
della scuola. Esse, infatti, so¬ 
no le sole che si presenti¬ 
no agii insegnanti, ai giova¬ 
ni e all’intero popolo italiano 
chiaramente svincolate da 
interessi particolaristici e 
perciò realmente aperte alla 
esigenza dell’elevamento del 
proletaria lo. La classe diri¬ 
gente ha fatto fallimento di 
fronte al progresso tecnico, 
scientifico e pedagogico pro¬ 
prio perché non ha posto la 
scuola italiana nella miglio¬ 
re condizione per affrontare 
l’urgenza dj far progredire il 
Paese. Essa costringe oggi i 
giovani insegnanti in gravi 
difficoltà, dà la ricerca scien¬ 
tifica in balia dei monopoli, 
lascia ostacolare la diffusio¬ 
ne della cultura ai clericali, 
elle vedono offesj i loro pri¬ 
vilegi dai contadini «che 
hanno imparato a leggere c 
a scrivere » c dagli operai 
clic si accostano alla cultura, 
pone in sottordine la scuola 
di Stato rispetto a quella 
confessionale (un esempio 
dell’assalto clericale alla 
scuola è stato ricordato dallo 
stesso professor Bianchi Bau. 
(lineili quando ha parlato 
della facoltà di medicina def- 
rUnivcrsilà cattolica, clic sta 
por essere istituita a Roma 
con dovizia t |j mezziL 

E cosi, mentre il progresso 
scientifico apre il prossimo 
futuro ad una cultura nuova. 
l'Italia disperde il suo pa¬ 
trimonio culturale e non 
mette a profitto tutte le sue 
preziose capacità. A clic cosa 
possono dunque servire le 
pretese « riforme ». che poi J 
riforme non sono, o i co¬ 
siddetti « piani ». che piani 
organici non sono, ma rap¬ 
pezzature? La via non è que¬ 
sta Il problema (iella scuo¬ 
la deve essere risolto affron¬ 
tandone le strutture I comu¬ 
nisti — e Bianchì Handiueifi 
ha ricordato il progetto di 
i.'forma presentato dai sena¬ 
tori del PCI per la scuola 
dclfobbligo — sono stati ì 
soli a proporre concrete ri¬ 
forme: fa scuola italiana un 
giorno dovrà esser grata a 
loro, anche se oggi la classe 
dirigente e i suoi governi 
lasciano dormire quel pro¬ 
getto negli scaffali de! Par¬ 
lamento. 

L’uditorio ha accollo con 
aperte manifestazioni di con¬ 
senso l’introduzione di Bian¬ 
chi Bandinelli: e aH'appIau- 
so si e unito quello della 
presidenza: il compagno se¬ 
natore Ambrogio Donini. che 
era stato invitato alla presi¬ 
denza effettiva, il prof. M. 
Alighiero Manacorda, il pro¬ 
fessor Lapiccìrella. il pro¬ 
fessor Battaglia, il prof. Mar¬ 
cello Cini, il prof. Paolo Ala- 
tri. la prof. Paola della Per¬ 
gola, il prof. Ferretti, il pro¬ 
fessor Malntesta, l*on. Natta 
e Pinsegnante elementare Bo- 
relli. Quest'ultimo, la pro¬ 
fessoressa Della Pergola. Ma- 
latesta. Ferretti, Alatri, La- 
picei rolla e Sfnnacorda sono 
candidati nella lista comu¬ 
nista por il comune di Roma. 

E di Roma e delle auten¬ 
tiche malefatte deU’ammini- 
§tra*fone clerico-fascista di 


Cioccetti, ha parlato il coin-| 
pagno Lapiccìrella, consiglie¬ 
re comunale Uscente. Il se¬ 
natore Donini, presentando¬ 
lo all’uditorio, ha anticipato 
un elemento statistico vera¬ 
mente impressionante: la 
scuola, a Roma, detiene il 
non invidiabile primato del¬ 
la più alta carenza percen¬ 
tuale di nule. Il prof. Lapid¬ 
ei rolla ha preso avvìo da 
questa anticipazione. E’ ve¬ 
ro, la I)C riconosce questa 
specie di primato alla rove¬ 
scia, ma si presenta agii elet¬ 
tori affermando che nei pros-j 
siini quattro anni risolverà ìl| 
problema. Promessa tardiva 
e non attendibile: e negli an¬ 
ni passati che cosa ha fatto? 

La realtà è che il problema 
della scuola, a Roma, è le¬ 
gato ad altri e gravi proble¬ 
mi 

Si* prenda ja questione del¬ 
l’edilizia scolastica. C’è un 
difetto di finanziamento per¬ 
ché le amministrazioni de¬ 
mocristiane hanno portato il 


deficit del Comune alla bella 
cifra di 270 miliardi. Per pa¬ 
gare i debiti, il Comune 
spende la metà delle entrate 
ordinarie; nel 1060, sono stati 
necessari ben 17 miliardi per 
pagare gli interessi dei de¬ 
biti fatti daU’amniinistrazio- 
ne. Ecco il primo ostacolo ad 
uno sviluppo della edilizia 
scolastica. Ma gli specula¬ 
tori. coloro che accumulano 
ricchezza guadagnando mi¬ 
liardi e miliardi sulle arce 
fabbricabili, non pagano un 
soldo: anzi, il Comune ha 
fatto quei debiti proprio per 
finanziare opere che hanno 
portato ad un incremento 
della ricchezza degli specu¬ 
latori. Sono gli stessi de a 
dirlo: attraverso le opere ad 
Ime del Comune, gli specu¬ 
latori hanno ottenuto un in¬ 
cremento annuo sulle aree 
fabbricabili clic si aggira sin 
sessanta miliardi. 

'l'ale e tanta, del resto, è 
la soggezione degli ammini¬ 
stratori comunali clerico-fa- 


scisti agli interessi privati, 
elio il Comune non ha mai 
vincolato aree da destinare 
alla costruzione di scuole. 
Cosi, quando ha dovuto ac¬ 
quistare aree per costruirne, 
ha dovuto cercare sul mer¬ 
cato libero. 

Secondo ostacolo, la scuo¬ 
la confessionale, che, come è 
accaduto fra il Quadrato e 
Cinecittà, riesce ad arrivare 
prima dei Comune. Ma l’atn- 
ministrazione sta ferma, non 
si muove: c in questa manie¬ 
ra favorisce la scuola cleri¬ 
cale. La scuola materna, poi, 
è un esempio scandaloso: il 
| Comune non fa le aule, poi 
prende a pretesto la carenza 
di aule e affida la scuola ma¬ 
terna ai clericali, i quali non 
si lasciano pregare per in¬ 
tervenire con una dovizia di 
capitali e di attrezzature che 
non e consentita alla scuola 
pubblica. 

Il dibattito, come si c det¬ 
to. è stato ampio, le questio¬ 
ni sono state approfondite. 


Un aereo precipita su una casa 
uccidendo una intera famiglia 


odi 
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STOCCOLMA — Un acrrn u reazione clcll'acronautlca sveltesi* è precipitato Ieri su 
una fattoria di Kolsva netta Svezia centrale uccidendo sette persone, tra cui un lilnilio 
di sei anni. Il reattore è esploso provocando anche un Incendio. I.c vittime si trovavano 
a tavola per il caffè. SI tratta del padrone dclln fattorin. Axel Andcrsson di ni) anni, 
del figlio Erik di 32 anni, della nuora e della nipote, e di Ire ospiti, tutti agricoltori 
del luogo. Il pilota del reattore, un « J 32 Lande », è stato trovato Illeso in una foresta 
nel pressi di Koepling. Egli si era posto tu salvo catapultandosi dall'aereo, clic aveva 
accusato noie a un motore. Nella tolefoto: la fattoria trasformata la un rogo; In primo 

piano alriinl rottami dell'aereo 


Agli insegnanti che sono in¬ 
tervenuti (Pasqualini, Colet¬ 
ta, Rasoio, Scolati. Traversa, 
una maestra elementare di 
Acilio, la signora Sismondi, 
la signora Mancuso e altri) 
hanno risposto 1 membri del- j 
la presidenza. I temi discus¬ 
si? Si è già detto: tutti quelli ^ 
della scuola, dalla necessità 
di applicare la Costituzione 
agli stipendi degli insegnan¬ 
ti, ai fondi per la scuola ma- I 
terna, al doposcuola, agli as¬ 
sistenti universitari, ai libri 
di testo di intonazione fasci¬ 
sta che ancora vengono fatti 
circolare, all’edilizia scola¬ 
stica, all’organizzazione sin¬ 
dacale degli insegnanti. 

Due soli temi desideriamo 
isolare e riferire. Due rispo¬ 
ste: una del prof. Battaglia 
sull’insegnamento della Re¬ 
sistenza e ima del prof. Ala¬ 
ni sulla Biblioteca naziona- | 
lo di Roma, chiusa (la anni. 

Battaglia ha rivelato clic 
non esiste una vera e pro¬ 
pini circolare del ministro 
Bosco suU’insegnamcnto del¬ 
la Resistenza: esiste invece 
una lettera ai lettori (ielle 
Università con la quale il 
ministro invita questi ultimi 
a organizzare conferenze che 
preparino gli insegnanti. In 
altri termini, l’insegnamento 
della Resistenza avverrà, ma 
in un non precisato futuro. 

Ed ceco come i de. « am¬ 
ministrano» la j) u b b 1 i c a 
istruzione. Lo ha detto il 
prof. Alatri. Quando Moro 
era ministro della i'.L andò 
da lui una commissione per 
esporgli il problema della 
Biblioteca nazionale: il mi¬ 
nistro ignorava tutto. Ora 
che il progetto c’e e che i 
fondi sono stati finalmente 
stanziati, il ministro Bosco 
dice alla Camera che i lavori 
non possono cominciare nel¬ 
l’area di Castro Pretorio per¬ 
ché sono in corso dei son¬ 
daggi archeologici. Bianchi 
Bandinelli ha interrotto: è 
vero, ma è anche vero che i 
sondaggi archeologici non 
possono essere portati avan¬ 
ti perché le attrezzature mi¬ 
litari del Castro Pretorio lo 
irn pediscono. 

L’uditorio hn commentato 
coti iionia: un altro esempio 
di pessima amministrazione 
offerto da coloro che si pre¬ 
sentano sulle piazze per 
chiedere il voto degli ita¬ 
liani. 


Solo 800 lire al giorno ppr gli apprendisti ciascuno dei rjuaii produce 900 metri di 
tessuto * La maggioranza degli uomini continua ad emigrare - Un lusso l’acqua corrente 


Volevano impedire ai lavoratori di vota re F IQM 

Capo reparto e 4 capi squadra della FIAT 
a giudizio per le minacce contro gli operai 

L’accusa è di violenza privata aggravata — I fatti avvennero nell’aprile 1957 
La denunzia avanzata da quindici dipendenti — Precise deposizioni dei lavoratori 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2(5. — I metodi 
intimidatori ai quali il mo¬ 
nopolio FIAT impronta la 
sua politica, specie (mando 
ogiii anno i lavoratori si re¬ 
cano alle urne per eleggere 
le Commissioni interne, so¬ 
no stali posti sotto accusa 
con il rinvio a giudizio di un 
capo reparto c di quattro 
capi squadra della sezione 
Mntcrfcrro sotto l’accusa di 
violenza privata aggravata. 

I cinque — denunciati a suo 
tempo dai lavoratori — deb¬ 
bono rispondere di violazio¬ 
ne dell’articolo (510 C.R « per 
avere, in concorso fra loro 
cinque e con abuso di rela¬ 
zioni di prestazione d’opera, 
con la minaccia e l'intimida¬ 
zione della chiusura del re¬ 
parto e del conseguente li¬ 
cenziamento. tentato di co¬ 
stringere a non votare uer 
la FIOM. in occasione delle 
elezioni di C.L FIAT, gli 
operai Giovanni Mannino. 
Mario Rotella. Carlo Ossola. 
Orlando Bianchi. Giuseppe 
Cappella/zo. Pasquale Mu~ 
narin. Giovanni Brustolili. 
Antonio Guido. Luigi D'A¬ 
lessandro, Francesco Piova¬ 
no. Vincenzo Nicola. Mario 
Gonelln. Antonio Stefani. 
Renzo Davieo e Giuseppe 
Viotti ». 

Ed ecco i nomi degli in¬ 
criminati: Guerrino Ciceri, 
capo-reparto: i capi-squadra 
Federico Siecardi. Renato 
Varronc. Pietro Ostellino o 
Giovanni Ccrutti. Il Cerni¬ 
ti. inoltre, deve render con¬ 
to ai giudici di « aver co¬ 
stretto Guido Pellegrini n 
non votare la lista FIOM. in¬ 
timidendolo o minacciando¬ 
lo di rifiuto di lavoro in ca¬ 
so di vittoria della FIOM. 
abusando delle relazioni di 
prestazione d’opera ». 

I fatti relativi a tale istrut¬ 
toria, portata a conclusione 
d a I sostituto procuratore 
doti. Moschella. avvennero 
nei giorni precedenti e pros¬ 
simi alle elezioni della C f 
FIAT deH'aprile 1057. Il cli¬ 
ma di intimidazioni e di mi¬ 
nacce, aperte o velate qcì 
confronti di coloro sospettati 
dj voler votare la lista della 
FIOM. veniva denunciato 
quasi giornalmente dal no¬ 
stro giornale, senza che le 
autorità intervenissero. Il 
vaso traboccò quando il Ci¬ 
ceri ed 1 suoi subordinati 
entrarono in azione nel pri¬ 


mo reparto officine materia¬ 
le ferroviario di coi so Lio¬ 
ne 4(5, detto anche « reparto 
dei confinati (politici)». 

Nella mattinata del 6 apri¬ 
le — tre giorni prima delle 
elezioni — essi convocavano 
a gruppi o separatamente gli 
operai facendo loro su per 
giù questo discorso: «se vo¬ 
terete per la FIOM e la 
FIOM avrà la maggioranza, 
il reparto sarà chiuso e voi 
sarete licenziati ». Ciò indi¬ 
gnò ì lavoratori e messisi 
d'accordo, quindici degli 
operai si rivolsero agli avvo¬ 
cati on. Gillo Colla e Ugo 
Spagnoli. I due legali, esa¬ 
minata attentamente la vi¬ 
cenda. decisero di investire 
del caso la magistratura, 
sporgendo formale denuncia 
contro il Ciceri, il Siecardi. 
il Varronc. 1’Ostellino e il 


Cerutti. 

Interrogati dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria, i denuncianti conici- 
marono le loro dichiarazioni. 
Il Rotella disse: « Il Siecardi. 
presenti due testi, nu invitò 
a non votare per la FIOM 
pena il mio licenziamento ». 
11 Cappellaz/o: « Il Cerutti 
vi raccolse in gruppo per 
avvertirci che se avessero 
vinto le elezioni gli altri, e 
cioè la CISL e la UIL. noi 
avremmo avuto lavoro c an¬ 
che denaro ». II Brustolili: 
« Il Cerutti non si limitò a 
farci il discorso mia volta 
sola, insistette in modo che 
lo capissimo bene ». 

Ad eccezione del Siecardi 
clic ammette, sìa puro lar¬ 
vatamente. di aver pronun¬ 
ciato il discorso incriminato 
(«qualche giorno prima del¬ 


le elezioni ho parlato effet¬ 
tivamente agli operai, dicen¬ 
do loro che se avesse vinto 
la FIOM sarebbe stato faci¬ 
le che il reparto venisse 
chiuso»), tutti gli altri ne¬ 
gano decisamente gli adde¬ 
biti. Ammettono tutti però 
di aver rivolto agli operai 
« suggerimenti nel loro in¬ 
teresse » e soprattutto di 
averlo fatto su ordine del 
Ciceri, loro superiore. 

Il piano verde 
discusso ai CNEL 

I/asscmbJca plenaria del Con¬ 
siglio nazionale dell'economia 
e del lavoro ha iniziato il di¬ 
battito sut parere riguardante 
il - piano verde - che verrà in¬ 
viato al governo. La discus¬ 
sione si concluderà, molto pro¬ 
babilmente. nell* giornata di 
oggi¬ 


26" giorno di lotta alla « Saint Gobain » ’ 

L’assemblea di tutti i lavoratori 
decide il proseguimento della lotta 


1 230 ojicrai della vetreria 
San Paolo di Roma sono giun¬ 
ti al 26esimo giorno di scio¬ 
pero in difesa delle libertà 
sindacali. 

Attorno ad essi intanto la 
solidarietà di tutti i lavoiatori 
romani tende a tradursi in for¬ 
me sempre più concrete ed 
organizzate; per oggi la Ca- 1 
mera del Lavoro ha indetto 
ma riunione detrattivo sinda¬ 
cale allargato ai membri delie 
commissioni interne, f>er di¬ 
scutere sulle azioni più effica¬ 
ci da condurre per appoggiare 
la lotta dei vetrai. La segrete¬ 
ria ha convocato l'assemblea 
[in attuazione del mandato ri¬ 
cevuto dal Consiglio generale 
delle leghe riunitosi qualche 
tempo fa. Inoltre, la sottoscri.! 
zione in favore dei lavoratori 
della vetreria ha già raggiunto 
la somma di 1.084 750 lire Gli 
ultimi versamenti sono stati 
effettuati dal sindacato faechi. 
ni <5 000 lire», dal sindacato 
Enti locali <20.000 lire), dalla 
Sezione sindacale Consorzio 
latte <sccondo versamento, di 
24.000 lire), dalla carovana fac¬ 
chini -La veloce- (5000 l.rot 

Nella mattinata di ieri la 
CGIL, la CISL e l'UlL hanno 
presentato al sottosegretario 
del ministero del Lavoro, on. 
Calvi, un documento unitario 
nei quale si formulano propo¬ 


ste concrete per dare alla ver¬ 
tenza una soluzione che ga-l 
rantisca il pieno rispetto del 
diritto di sciopero. 

Precedentemente, nei locali 
della C.d.L.. sì era svolta una 
assemblea di vetrai nella qua¬ 
le era stata ribadita la ferma 
volontà dei lavoratori di re¬ 
spingere la perdurante intran¬ 
sigenza del monopolio * Sainl 
Gobain -, 

Braccianti 
e mezzadri 
manifestano 
per l’assistenza 

La organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie dei braccianti e 
dei mezzadri, in base alle 
recenti decisioni dell’Esecu¬ 
tivo dplla Confederterra. 
hanno indetto per oggi una 
giornata di protesta per il 
persistere delle odiose di¬ 
scriminazioni a danno dei la¬ 
boratori della terra nel set- 
itore della previdenza socia¬ 
le e dell’assistenza. Le Fe- 
|derbraccianti e le Federmez- 
zadri provinciali hanno in- 
1 detto nei prinicpali centri 


agricoli comizi ed assemblee 
per richiamare l’attenzione 
dell * opinione pubblica su 
questi problemi, tra i più 
gravi di quanti travagliano 
la vita dei lavoratori della 
jeampagna. 

t Le richieste avanzate dai 
|sindacati al governo tendono 
ad una immediata soluzione 
almeno dei più gravi ed ur¬ 
genti problemi. Queste ri¬ 
vendicazioni sono state cosi 
puntalizzate: 1) diritto alla 
piena assistenza medica, 
ospedaliera, farmaceutica c 
specialistica a tutti ì salaria¬ 
ti, braccianti, mezzadri e co¬ 
loni c ai loro familiari indi¬ 
pendentemente dal numero 
delle giornate accreditate: 2) 
estensione ai mezzadri e ai 
coloni dell'indennità econo¬ 
mica in caso di malattia; 3) 
aumento dell’indennità eco¬ 
nomica in caso di malattia 
da corrispondere nella misu¬ 
ra del 50 per cento del sala¬ 
rio e delle remunerazioni 
mezzadrile e colonica; 4 ) 
esonero completo per i mez¬ 
zadri e coloni dal pagamen¬ 
to dei contributi unificati. 


(Nostro servizio) 

MARATEA, ottobre. ~ 
Vale la pena di venire sin 
qui, per constatare di per¬ 
sona un altro miracolo. E’ 
un miracolo di quelli che 
chiamano i fedeli da lon¬ 
tano e li fanno esclamare 
di meraviglia; di quelli, 
per intenderci, che fanno 
accorrere persino i mini- 
sfri da Roma, e inducono 
fon. Colombo a difender¬ 
lo, tenendo comizio ai mi¬ 
racolati increduli. Capitò 
anche a Montanelli, invia¬ 
to qui dal Corriere della 
Sera a godersi il meritato 
riposo, ospite del santo 
protettore all’ Hotel San- 
tavenere a Marina di Ma- 
ratcu, di meravigliarsene. 

Montanelli, al contraria 
di certi pedanti, ha una 
vetta moralistica che si 
sposa a un sottile, talvolta 
persino impertinente, spi¬ 
rito profetico. Così, fatto 
il panegirico del santo — 
al secolo il conte Rivetti, 
industriale tessile bielle- 
se, autore del « miraco¬ 
lo > — passò alla sua vena 
più congeniale. < Il capi¬ 
talismo del Settentrione 
se lo ficchi bene in testa 
— argomentava il no¬ 
stro — o risol oc il pro¬ 
blema del Mezzogiorno, o 
nessuno sentirà più il bi¬ 
sogno di puntellarlo e lo 
abbandonerà ai venti che 
spirano su tutto il mondo 
e che non gli sono favo¬ 
revoli. E‘ un’impresa dif¬ 
ficile, ma' bisogna intra¬ 
prenderla, qualunque sa- 


Cassa, la manodopera co¬ 
sta niente, da queste par¬ 
tì. Basta pensare che a 
uno dei suoi giovani ap¬ 
prendisti, il Rivetti passa 
un salario di 800 lire al 
giorno, in media, rispar¬ 
miando fra l’altro sui con¬ 
tributi assicurativi che si 
riducono ad appena 174 
lire settimanali per un ap¬ 
prendista. Sottosalario e 
sfruttamento di tipo co¬ 
loniale, del genere di 
quello cui il capitalismo 
del Nord ci ha abituato 
da molti anni ormai, nel 
Sud. E non è a dire che 
questi ragazzi non renda¬ 
no. La produzione supera 
oggi gli ottomila metri di 
tessuto al giorno, il che 
vuol dire che ciascuno dei 
circa 90 tessitori produce 
al giorno all’incirca 900 
metri di tessuto: una pro¬ 
duttività ad operaio che è 
fra le più alte del settore 
tessile. 

Nessun aumento 
dei consumi 

Ottenuta nei modi che 
abbiamo detto, essa rap¬ 
presenta una intollerabile 
rapina, che si traduce in 
un continuo « miracolo » 
per il « salvatore» Ri¬ 
vetti. 

Qual è, in compenso, il 
vantaggio che è venuto a 
Maratea dall’ avere a un 
passo da casa uno degli 
stabilimenti tessili più 
moderni ed efficienti di 


vi guardano sorpresi. Qui 
i pochi tomoli di terra che 
il contadino possiede, pro¬ 
ducono appena quanto ba¬ 
sta per mangiare forse 
quattro, cinque mesi. Poi 
la aita dura con le esipue 
rimesse degli emigrati. 
Per questo rimanete stu¬ 
piti della povertà del li¬ 
vello di vita di questa po¬ 
polazione. H piccolo cen¬ 
tro è privo di fognature, 
le case mancano dei ser¬ 
vizi igienici più elemen¬ 
tari, l'acqua corrente è 
quasi un lusso. Questo nel 
centro. Nelle frazioni, do¬ 
ve vive la maggioranza 
della popolazione, la si¬ 
tuazione è persino peg¬ 
giore. Strade impraticabi¬ 
li, e il paese dista 5, 6 e 
anche 7 km., case in ro¬ 
vina, quasi tutte manca¬ 
no di luce, l'acqua si rac¬ 
coglie nei pozzi c l’igiene 
è inesistente. E’ incredi¬ 
bile clic si possa vivere 
ancora oggi cosi. A/a c 
ancora più incredibile che 
si possa parlare di mira¬ 
colo, qui, o dell’opera di 
« risanamento materiale e 
morale », che il governo 
avrebbe condotto nel Mez¬ 
zogiorno in questi 15 anni! 

La verità è che il paese 
rovina. Chi scenda dalla 
frazione di Massa, per una 
trote, che assommano in 
tutto a 30 milioni. 

La Cassa in questo caso 
non è intervenuta. Ila 
preferito regalare i mi¬ 
liardi al Ricetti. Sembra 


lista della DC ha regalato 
a un conte miliardario un 
feudo, nel quale egli si 
comporta come un padro¬ 
ne avido e spietato. 

Tra l’altro il ciclo 
produttivo c incompleto , 
manca ogni organizzazio¬ 
ne commerciale per la 
condita dei prodotti. Di 
qui il manufatto parte, 
non diversamente da co¬ 
me partiva e parte il mi¬ 
nerale, la materia prima 
fornita dalle terre del 
Mezzogiorno. Questo, do¬ 
po che tl ministro Colom¬ 
bo aveva parlato con in¬ 
sistenza della necessità 
dei piani regionali di svi¬ 
luppo, rii una industria¬ 
lizzazione controllata • 
cosi - via . 

I piani 

dcll’on. Colombo 

Pare una fatalità, che 
scavando nel Sud alla ri¬ 
cerca di «altro» e di 
« nuovo », si finisca quasi 
sempre per trovare pro¬ 
prio quello che ci era più 
noto: il suo vecchio volto 
scavato e avvilito. Caso¬ 
ria, l’esempio che abbia¬ 
mo preso per primo, ai- 
strada che ad ogni curva 
a picco sul mare fa rab¬ 
brividire, vede dall’alto 
il paese come un grumo 
dì case che stanno in pie¬ 
di perché runa accanto 
all'altra. Vede i tetti sfon¬ 
dati, i vuoti lasciati dalle 
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MABATEA — Gli stabilirne!!! lanieri Rivetti a Flintiiceffo di Maratea 


cri/tcio costi, e nc costa 
grossi ». 

La cosa non era in real¬ 
tà cosi urgente, ma come 
ad ogni buon predicatore 
(che è anche spesso uno 
zelante servitore) a Mon¬ 
tanelli parve di poter ve¬ 
dere, parafrasando, ncl- 
l’autunno del 1957, « l*au- 
tunno del capitalismo ». 
Dopo di che, è bene pas¬ 
sare ni fntti. 

Nel 1954 V industriale- 
salvatore, con « 4 miliar¬ 
di in tasca *. datigli, man¬ 
co a dirlo, dalla Cassa del 
Mezzogiorno (li dà a tut¬ 
ti. aggiunge Montanelli, 
per non offendere la mo¬ 
destia del « patrono ») ini¬ 
ziò la costruzione di uno 
stabilimento tessile a Ma¬ 
ratea Marina, c di una 
coloreria, a Praia a Mare. 
Gli stabilimenti sorsero 
insieme ad un alberpo di 
lusso, il Santarencrc ap¬ 
punto. e ad cdtre costru¬ 
zioni. per fé quali il conte 
dovette ricevere un'altra 
buona dose di finanzia¬ 
menti. L’amministrazione 
comunale di Maratea an¬ 
dò incontro al Rivetti in 
vari modi. Gli stabilimen¬ 
ti sono ormai in produ¬ 
zione da qualche anno, oc¬ 
cupando qualche centinaio 
di operai nei due centri. 
Attualmente lo sfabt’i- 
menfo di Praia a Mare 
occupa circa 400 operai, 
mentre lo stabilimento di 
Maratea non raggiunge i 
duecento. 

Non sono molti, ma Ma¬ 
ratea è un piccolo centro 
contadino, che nel 1951 
contava circa 5 mila abi¬ 
tanti. Duecento operai non 
sarebbero poca cosa, per 
Maratea. Ma si tratta di 
ragazzi, in penero, che 
l'Industriale assume come 
apprendisti, più qualche 
decina di operai e tecnici 
venuti dal Nord. E qui si 
incomincia a capire il per¬ 
ché di un investimento, 
da parte di un tessile bìeì- 
lese, in questo angolo 
sperduto del Mezzogiorno. 

A parte i miliardi della 


Italia? Parlare qut dt au¬ 
mento dei consumi, di ele¬ 
vazione del tenore di vita, 
è semplicemente ridicolo. 
Non c’è statistica, non 
ci sono cifre né allocuzio¬ 
ni che possano cambiare 
una realtà che si offre al¬ 
l'osservatore, prima anco¬ 
ra che abbia scoperto, die¬ 
tro il monte che lo so¬ 
vrasta, il paese di Ma¬ 
ratea. 

Lontano di qui le cifre 
possono sbalordire e uno 
stanziamento di oltre 4 
miliardi può essere sban¬ 
dierato come uno degli 
interventi più consistenti 
della Cassa del Mezzo¬ 
giorno in uno dei paesi 
più arretrati del Sud. Vi¬ 
ste qui. esse sembrano 
ciò che realmente sono, 
uno spreco, c un vergo¬ 
gnoso sistema di creare 
favoritismi c privilegi . 
che offendono anzitutto le 
popolazioni lucane. 

Perché la verità è pre¬ 
sto detta: Maratea condu¬ 
ce oggi la stessa, tristissi¬ 
ma c grama esistenza che 
conduceva prima che il 
« miracolo » avesse inizio, 
prima che il turismo piu 
ricco dcriassc qualche sua 
corrente per rapide pun¬ 
tate su questa spiaggia. 

Continua 

remigrazione 

La maggioranza degli 
uomini continua ad emi¬ 
grare. cd emigrano, insie¬ 
me ai contadini, i pochi 
operai che da Rivetti han¬ 
no ricevuto la qualifica c 
che non possono più sop¬ 
portare lo sfruttamento. 
Restano a Alarnfca i vec¬ 
chi, le donne, i bambini, c 
quei contadini o quei sen¬ 
za niente, per i quali an¬ 
che V emigrazione pare 
un’impresa impossibile c 
assurda. Per costoro il 
miracolo consiste nel so¬ 
pravvivere. Se chiedete 
quali siano i loro introiti. 


assurdo, pazzesco. Il Co¬ 
mune non può provvedere 
a niente. Mancano le 
scuote, le aule, i ragazzi 
fanno lezione al porto, in 
una baracca c per andar¬ 
ci devono attraversare la 
ferrovia. 

Ecco dunque il miraco¬ 
lo. La politica meridiona¬ 



li! niu dichiarazione rila¬ 
sciata ad nn rotocalco il 
presidente della Rivetti la¬ 
mentava che vi fossero 
troppe ferie: • Cosa si fa 
In Italia? — direva — si 
passa da una festa all’altra. 
Se avessero più bnon senso 
metterebbero dt domenica 
il "Corpus Domini" e 11 
resto ». Nella foto- il conte 
Oreste Rivetti di Val Cervo 
presidente del Lanifici Ri¬ 
vetti. 


case che sono crollate. Co¬ 
si è ogni anno: qualche 
decina di case viene a 
mancare. E nessuna casa 
nuova è sorta a rimpiaz¬ 
zare le vecchie. Il Comune 
d.c. è stremato, oltre che 
male amministrato. Nella 
speranza di migliorare 
qualcosa, si è oggi impe¬ 
gnato nella costruzione 
del porto, accendendo un 
mutuo di 680 milioni con 
la Cassa depositi c pre¬ 
stiti c impegnando, per 
estinguerlo, la maggior 
parte delle sue magre en- 
l'inizio di questo discorso , 
è in qualche modo un'iso¬ 
la nel Mezzogiorno. Ma 
Maratea è il Mezzogiorno 
pieno, senza limitazioni. 

Che c dunque avvenuto 
a Maratea? C'è pure qual¬ 
cosa che si muove. E' ap¬ 
pena un albeggiare, e sa- 1 
rebbe improprio dire che 1 
quanto accade riguarda 
solo la coscienza. E’ un 
primo vacillare di creden¬ 
ze antiche, il primo sge¬ 
larsi di una passività e di 
una rassegnazione seco¬ 
lari. 

Di fronte alla pretesa di 
Rivetti di impadronirsi 
anche del Comune, per 
non avere più limiti al 
suo dominio, la stessa DC 
si è spezzata c si presenta 
alfe elezioni con due li¬ 
ste. Certo non è cosi sem¬ 
plice. altri motivi agisco¬ 
no attorno e insieme a 
questo. Ma il fatto è in¬ 
contestabile. Esiste una' 
alternativa, a Maratea? 
Deve esistere, c deve es¬ 
sere temuta da Rivetti, se 
ancora il ministro Colom¬ 
bo si è recato a Maratea 
per difenderlo e per ten¬ 
tare di mettere riparo alla 
situazione vacillante. E’ 
dunque il conte Rivetti 
che sta a cuore al meri¬ 
dionalista Colombo, che è 
per piunta lucano, c non 
i cittadini di Maratea. E 
questo, davvero, non è un 
miracolo, per nessuno. 

IGNAZIO DE I.OCSU 
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l’Unità 


CTovetìT 27 ottobre - ft*. ® 


Situazione preoccupante in alcune regioni 


Piogge alluvioni e frane continuano 
a fl agellare le ione settentrio nali 

Riaperta la strada del Brennero e riattivate le comunicazioni con l’Austria — Una frana minaccia 
di sbarrare il corso dell’Adda — In una frazione di Treviglio T'acqua sgorga nelle stanze da letto 


La strada statalo del 13ten¬ 
nero. bloccata dot* giorni fa 
da un'enorme fi.ma valuta¬ 
ta ad oltre 4000 metri cubi, è 
stata riaperta al traffico nel¬ 
la mattinata di ieri. 

Numerose squadre della 
Azienda della stiada. ope¬ 
rando sii entrambi ì fi unti 
dell’intei ru/ione, sono na¬ 
scite infatti nel corso della 
notte a praticale uno stretto 
passaggio tia i massi rocciosi 
e quindi ad operare poi pili 
agevolmente con ■ mezzi mec¬ 
canici che avevano a dispo¬ 
sizione. 

La viabilità ó cosi tornata 
normale, consentendo il tran¬ 
sito contemporaneamente nei 


vici, coperti dalla neve. 

Anche il cavo telefonico 
del Brennero, mu rrotto dal¬ 
la stessa frana che aveva 
osti iato la stiada. e stato 
riattivato ieri seia alle 2.3 
Som» cosi riprese' regolat- 
mentc* le comunicazioni tele¬ 
foniche c tolegratiehe tra la 
Austria e l’Italia 

Se al Brennero la situazio¬ 
ne ha incominciate» a norma¬ 
lizzarsi. non altiettanto si 
può duo por alcune altre 
zone del Nord, dove il mal¬ 
tempo continua ad infuriare 
senza tiegua. destando sei ie 
piei*ccupazioni sia poi il traf¬ 
fico che per le colture. 

K’ il caso ad esempio del 


Omegna la passeggiata a la- 
gi» ed il viale (Lnibaldì. non¬ 
ché alcune zone pi «spinomi 
il lago ad Orla. In valle Stili¬ 
mi. ulti e alla frana che lui 
intei rotto quella stillila mon¬ 
tana. un'altra frana ni movi¬ 
mento sulla strada poi Oso» 
na coinvolto un fabbricati 
che e in pai te ei oliato 
ostruendo la sede sbadato 
Il baffuto c iute fiotto Poi 
il sopì avvenuto aumento di 
temperatura la pii ggia ha poli .ione eli Lucernate. Le acque 


le decisioni imposte dalla 
eccezionale piena. 

Il Lomhaidia il fiume Olo¬ 
na o stianpnto alla periferia 
di libo: le abbondanti e con¬ 
tinue piogge dei giorni scor¬ 
si avevano fatto salire in mo¬ 
do picoccnpantc il livelli» 
del corso d'acqua clic nelle 
pi nne ore di ieri, poco dopo 
lo sette. Ila rotto gli argini 
per circa una trentina di 
metri, nei pressi della fra- 


pi eso a cadcie smo ai 1 ”>00 
metri di quota, accelerando 
l’aumento dei coi si d’acqua, 
mentre altra neve é caduta 
alle quote superimi. L’intera 
cerchia dei monti che attor- 



li.inno invaso circa cinque 
ettaii di tei iene, allagando 
anche una strada dell’abitato 
11 fiume pelò continua a 
crescere e gli allagamenti si 
sono successivamente estesi 
ad altre vie della frazione ed 
alle campagne circostanti 
A causa dello sttai ipamen- 
to del fiume alcun! istanti di 
ansia hanno vissuto gli alun¬ 
ni ilelle pinne e seconde 
classi della scuola di 1 .licei- 
nate Le nome ilolI’Oloiv, | 
intatti ad un celti* momento 
hanno invaso il niantenelio 
dell’edificio La scuola e r i- 
inasta isolata pei alcune ore 
ma poi sono giunti sol posto' 
alcuni leparti de. vgdi del 1 
fuoco di Milano, avvediti; 
telefonicamente di quel du | 
stava accudendo, ed i eaia-j 
bitiiori di Uho. i quali hannol 
pi o\ veduto ad evacuale >ni-| 
mediatamente tutti ì barn- I 
t bini 

j t n'alt i a fi ami viene segna-! 
1 lata dalla Valtellina Nei ! 
| plessi di Isola//.t un mov i- 
| mento di teneno eh*» ha ;n-1 
istinto inni.ii piopot/iom ) 

pieoeenpanti sta busi-mondo 
; da alcune ore a valle due case, 
coloniche, un fienile ed una, 
notevole quantità ih tei reno 
coltivato 


acque che sgorg.uio diretta¬ 
mente sul post»», di acque 
sorgive insomma fili stu¬ 
diosi attribuisco:.,) il spi¬ 
golale fenomeno alle par¬ 
ticolarità del teienno. ma 
sta il fatto ehi* ila pai 
di ventiquattro me « fon- 
tana/zi» continuano a sgoi- 
gare nei luoghi t * nei pun¬ 
ti più impensa' Nelle ca¬ 
mere da lotto, in mezzo atte 
Strade, nelle cantine, ovun¬ 
que. In partirei. uè il feno¬ 
meno interessa la zona di 
Brignano. una nazione di 
T mùglio, l.n zo>\; ovest del¬ 
l'abitato di Brigo.un» e com¬ 
pletamente alla- ta L’acqui 
lui invaso tutto toltili, stan¬ 
ze. e strade. p< r im’.ille/z.i 
t'be varia dai ;* • 
ad un metto ' 
s'gi etolano nel : :■ 


Intossicato da una stufa a gas che ha subito un guasto 


con’i nifi 11 
« • orgeflt i 

o di poche 

* * ! e 1'.isf.llto e 1 • ste ssi 
:«ti delle alni i *i. -n i 
menti sono scoi • . -.-u 


pe¬ 
pai i- 



Il regista Giulio Petroni 
in g rave stato a S tresa 

Nella stessa stanza di una pensione è 
stata trovata morta una giovane tedesca 


(III (iledi 


STKl'SA. 2 1 ’> — Stamane 

m una carnei a della pensio¬ 
ne » Velali » di Sticsa e sta¬ 
to tonato m gravi condizio¬ 
ni il legista (indio JYtiolii. 
<I■ *K1 ami:. ;i!’:!.mt(* a Ruma 
in via Nmn nes 3. pei intos¬ 
sicazione dovuta al cattivo 
funzionamento di una stufet¬ 
ta a gas Nella stessa stanza, 
e sta* \ bova'a anche, munii 
v.ulaveie. la balle;ma tede¬ 
sca Lou* Illuni, di 21 anm. 

Subito dopo la tiagica 
si opri tu. Poti oli! e stato ri¬ 
colmato nll'ospedaL* vivile 
di Veihania, ove aiiema si 
l:oi a. I » -aie i oli l.ztom. ,m- 
pai.-e -.iit».b> molto gi.ii:, -o- 
t’o in>'.ci ohi'on’.e in.ghma'.e 
ite! co: >«> della itici na’a 

I a notizia della sciagura 
ha sollevato molta emozione 
negli ambienti i mematogin- 
tiei, ove IV'tioiu eia ben co- 
no--e.u’'i Lg!t ai ei a m.z a- 


Un giovane operaio a Campofranco 


to la carile:.! :n giornalismo 
nel 10-10 

I’te.-e a’.'. ;i arnetfc parto 
alla lotta pobgtana. paite i- 
p.in ii> a r.uiiic:o-c aztor.i. <L- 
iiio't:,i:i.l,> .-empie vorace.o 
e fot ma fede radia 1 berta, 
tento da meti'ai'i numero-,» 
eit.izion. e divo;a/n>n: a! Va¬ 
io . e 


Ne 


!,,p( gnor;- ì 
n. m. o ( i - 


Schiacciato in una miniera Montecatini 
tre giorni dopo la fastosa inaugurazione 


li .i.’trt: del 
st t:,i-.ti»: i ,i l’ev 
•liun io ad :r.'e: i*",i:*.«. it. 
nenia (I.az'e .di » sua mte’.li- 
genza ed alle .'ile d"*i hi p : 
iloti.inalo d.lettue ilo!!a c.- 
nenia’i'gialia e.ng.d.e-e 

Autore di nunn-iosi docu- 
imntan < ne :u ei i gii • i ni¬ 
ellili nelle tauio-e i>( ■ 1 di 
\r.in che feC'io g;a (i i sfon¬ 
do ad un (ebbio f : 1 ri : <•)> 
l’Ia! le iti t ha leali / m*,> qu »1- 
ehe anno or sono aleniti f bn 
a lmigninet: aggio di et. -!",'- 
re eoinn'e:eiale A"u ibrc" 
stai a lai o» .lini,> a ! im sii,. 
-orge!*,» ispit.d ) ad irt f i’te 
ili ei,maea * < >m m i 

Numeiosi amici <• 1 o-’itra- 
tou di IVt’.oiti. non appeit i 
appio**.t la not'Z'.i. sono pn* - - 
1 11 : alla inda d: \c: b.irrin 


Accoltella un postino 
che non lo saluta 


K’ stato investito da un carrello — la* maestranze della «San Cataldo» hanno 
sospeso il lavoro per una giornata in seguo di lutto e di protesta per la sciagura 


(’Al.TANISS! l 1 \. 26 -- 
Schiacciati! il<i mi cu nello 
li il pioeurii' III ' rii: ' a e /ut ho- 
orrihile 


ni dare fidfurni piti m;;i*ì*ìI 
irai caducete. 

fai Mitili»! è stutu 


mio ti'ri orribili' morte ili-1cr<tf«i a Scrruiltlul 
l'intorno lidio e -MU-Mi « Sun q cìinnhnu abitui ti 
Cabli,lo* il, Campo! nntco.\ ri(hi i u . ,. 
appena ire ir."'-n dopo lui,.p,’ 


ipinnli 

a do ir 
con In 
ri Idi,'ni ; 


Paralizzato 
da una scarica 
elettrica 


. t • w'-:.5kv* 

>111.ANO — Vigili del fuoco «-(in facilini fino ai ginocchi portano a tiracela 
elio è rimasta bloccala nella sua casa di litui dalle acgnc del lumie Olona 


ima donna 
iT.-l,*fi.’.»> 


duo sensi di man ta. Colonne 
di macchine, e sopiattutto di 
autotreni, per i quali si eia 
piefeiito attendere la ri;i- 
pertura della strada anziché 
compiere difficili deviazioni, 
hanno potuto cosi rimettersi 
in marcia. Anche tutte le al¬ 
tre strade nazionali dell'Alto 
Adige e della zona dolomi¬ 
tica sono transitabili, tranne 


Vorbano. dove ha continuato! niano il Verbano. il Gusto ed 

a piovere senza interruzione ] il Cebi eso. e abbondantemen-I Adda, bloccando il 
l corsi d’acqua som* ingros-jte innevata. ] fiume e causandone 


d acqui 

sati in tutta la zona, strari¬ 
pando ed allagando vasti 
tratti delle campagne. 


Una pioggia tmrcnziale c 
caduta anche senza micini- 
/ione chi oltre vcntiquatbo 


Frane e smottamenti sono;ore sul C’anavese. lu località 


segnalati un, poco ovunque,fGitiasp eli * Bissone; in - volle 


ed in particolare nelle Valli 
Cannohinn. Anzasra. e nttoi- 
no al Cusio. Le acque del la 


i passi di Giovo o dello StrI-lpo d’Orta hanno allagato ad 

Una causa in Cassazione 

Il «triangolo rosso» deve 
essere sempre sull’auto? 

La questione rinviata al pretore di 
Belluno per un giudizio definitivo 

La quatta sezione della {all'obbhgo via patte degli 


Coite di Cass.i/.one. acco¬ 
gliendo il lieoi-.» del J’.M . 
lui annullato la sentenza 
emessa dal protote di Cet¬ 
tina d'Ampezzo, clic mando 
assolta un’aiitomobdista tro¬ 
vata da un vigile m barn» 
sprovvista d e 1 * ti-.angolo 

rofM» ». La Ca.N-a/ione ha 
rinviato :1 caso per un nuo- 


nulomobilistj di portare sul¬ 
le loro auto il triangolo ros¬ 
so, La decisione fu impu¬ 
gnata dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di 
Belluno, dott. Marino Ver* 
nier. il (piale controbatte gli 
argomenti del pretore di 
Cortina d’Ampezzo sostenen¬ 
do che l'articolo 117 fa oh¬ 


miche quando s> circola 
un centro abitalo. 


m 


Spostata dal 5 al 
7 novembre 
l'estrazione del Lotto 


vo esame dinanzi al p:eto:e j bl:g ( > agl; automobilisti di j 
di Belluno. ;i ipi.de dovi.i portare sempre if * triangolo 
stab.lire se gli nulomobil:*-ti |ros.-o » sulle proprie vetture 
devono portale sciupio sull.» 
piopria auto -.1 «lnangolo». 

Il 19 genita.o 1060 . ;1 v 
g'U* urbano Gerardo Bel Fa¬ 
veto tc.’.v.»' a Coti-ma d’Am¬ 
pezzo. in via Boni.i. la «600» 
guidata dalla signor tua Mar- 
ghe;i*a /ordini. I; v.g.L* 
chiese alla donna se avesse 
ei>:i a bordo :1 « ir;.ingoi.» 
rosso». La s.gnoiina rtspos,» 
che 

gator;,» qua.mio s-, c. : celava 
neM'ah'tato Fra -l v e.!v e 
1 ' antont, h:l >*.i n.oipte n’a 
b: e\ e (i.'i li-sto: 
coito rena ufo. 
stese dalla vet 
ueiFulfie o (iel! 

Club e re u-ci c< n 

gole* 

« 6 f -0 : 
qu.tt'.t 


del 4 ♦ 

1 sognale non era obbli-Vtoi lotto 


l.':n!f'nir*'.Z'ì ri: F.r. v za 
Rontr. h, coma :c,.*o che 
considerazione de,. , fc.-t.v 

i,t»r«‘. i estrs/mr.e 
e s. >‘a >j ,»*'«-., et., s.i- 
t» a A ~ 


d’Oreo. una frana è caduta 
sulla stradò Loana-Noascn. 
per Core.solo Reale, inter¬ 
rompendo il traffico. Nella 
[stessa località si continuano 
ad avvoltile forti boati, men¬ 
tre terriccio e frammenti roc¬ 
ciosi continuano ad abbat- 
teisi sulla strada La frana 
ha già assunto una massa di 
oltre 100 metri cubi. Sette 
giorni fa sette famiglie fu¬ 
rono costrette ad abbandona¬ 
re le loro case, situate nella 
zona, appunto in seguito al 
verificarsi di fenomeni fra¬ 
nosi. Situazione critica anche 
sul Garda. Sul lago e sulla 
zona intera.la pioggia è ca¬ 
duta senza interruzione. Al¬ 
l’idrometro di Peschiera si 
segnalava nella mattinata di'- 
ieri un livello di centimetri 
189. ma si prev edeva che lo j 
acque del lago saliranno an¬ 
cora in seguito al continuo 
apporto dei torrenti del ba¬ 
cino imbrifero. Struttone r 
in parte allagata e numerosi [ 
alberghi han dovuto chiude¬ 
re i battenti, a decine si r<»n- 
I tano gli scantinati allagati 
Allagamenti vengono anche 
segnalati da Bron/one e Cas¬ 
sone. sulla snonda veronese, 
del lago. A Garda, l'ufficio- 
postale che era sfato invaso j 
dalle ncque ha dovute» cani-, 
binre di sede 

11 Genio civile di Ventila 
continua ad untore s,*n/n 
Sos'a so» che? 11 di sabbia di 
collocai«• nello lo.-a| ’a mag¬ 
giormente 


che e stato causato da un in 
flit i azione d'acqua causata 
dalle ìeventi piogge, ha mes¬ 
so ut aliai me tinta la zona 
eucostante Le autoiita com¬ 
petenti hanno infatti calcola¬ 
to (he una massa ili tetta di 
enea 200 nula metti cubi sta 
s< molando verso il fondo Fi 
vi i' anclu* il 1 ischio t In 
fi aita tintsca nel letto dell,» 

i m m» di 1 
lo stl.l- 

11 pallienti» Il Genio civile si 
e già recato sul posto pei 
prendere le misuie del caso 
Singolare ed insostenibile 
continua ad essere la situa¬ 
zione di Treviglio La citta¬ 
dina è da due giorni prati- 


, , ' uni una rurunie i."ii’iiilc del 

Lo smottamento di teri.-n,»., „, \ u . SStt iiul „ 

e stato causato da un 1 , ln ,ini- 

manto dei salt p'>lm<’rt 

l.'operato lnie'nn<> (illudi¬ 
mi. di 30 anni. troiani ie¬ 
ri verso le 14.30 ni tuia uni- 
lena della Tiiunei a addetto 
u'fii niimnera eh un cnrrvlb* 

* ioi ». Ad utt fuiffo — ye— 

I , i rondo la prima sommaria rt- 
io* ! raziono del trapteo umi¬ 
dente — il Cìianlimi penlcrn 
il controllo del carrello, o 
i pianto pare per un pini sto al 
meccani sino di t melone, di 
peianft' mezzo mi estiva cosi 
il povero minatore schiac¬ 
ciandolo. 

P mutamente soccorso dai 
suoi compatirli di lavoro, tl 
U,'iantina veniva tntaiedtata- 


nth\ nudi'. — l n rn.li- 
*,.!»• ai Lceiiz.i. Fi uic.i IN leu 
i; i ili 21 .lini . al».!.ne e a 1 : e 
Slamila e w sono svolti t v gl.it. j„-t .nei focc.i:., mia 
liinentl'. Ir niucst nume det-|» *1' ‘“1 * »h 1111 i',ò oricevi'-ac 
In rmutorà della MontccuUnt\'‘ t*'’ r 

li'Mino fi».>pe.M» per titilli In 
min nata il taro»,> ni seano 


I 


-u 


(>ltl>' nove ole 
di un le’to (Il 


eamenfe invasa dalle acque t 
Ma non si tratta di straripa -1 mente trasportato al posto di 
monto o di piogge Bensì diI pronto soccorso dolili nume 


t. itimi i*o 
, ,..*.« de 

11 Pdenga si e sueci'-siva- 
i*i lutto e (/i protesta per la , t t , ; . e . *.iiutne li.* 
setauiira. jn,,'ie-, i ,irq’u 111 ;<• t«• il mio ir 

I na deleqaztonc d: op> nm •’ 
ha prc'o parte ail,' e*e,/Ki«* 
de! Ciani'na 

Sempie nella (poi nata di 
oi/i;, .mimo ,ir;uite le l’iiìain- 
iii della an tori tu piudiviaria 
jier allertare le cause prc-! 
eise del i nei dea I e II )atto j 
che appena tir inoriti ifopoi 
l'inanaiirneione dello rfubt-ji 
hmcnto di Curri imi nutro, lui !>• n'ei 

i-ll.i in 


Un sedicenne uccide 
il cugino di 12 anni 

\ \ >'i e ! 


n 


(ICC - I 
1-1 III -1 
II,log’. 

•."■Ili 


,1 


11 . 
co 
o 1 . 

.,u. 


pi, n.l,* un c(>lp ) l’,v cor u 
noli et.,, dcani, • .i gì , n \ oc- 
i u’i > i}ii indo hi \ i* t, « alcun. 
0(1’ idilli eli- t'Clli itlM>, li.die 
II , 1 g I i d t. - l iV V 1 i\ odo V e l - ,, il 
i di'l’iis,.',' ih coi-t Ili ihl> indo¬ 
li l’M || lllOgO 

1 con?.idiiu hanno provvedu- 
•o .i t r i-.|'»>rtiu - ;l rag i */u ino* 
11 * 11 ’,■ a N.qjoh il mezzo il: imi 
ae„ di p.iN 5 -iggio. aia egli 
, i >.-■ do di v :v ei e dui •ut• 

ll.lgd’" 

•sono ai uifMi le 1 ( 1(1 igni; d.i 
i» a ’• d< . c.u .itigi .,'11 e degli 
igetì*. d I 1 S del locali* l'oin- 
ilu1 1 ))«-1 ] ,II*. 1 .u Coti e il 

g I ’ e.le . 1 -- I -> no e * li luce 
.•oh, pie* i Millo 1 ji-Mnl ii Si (t-'- 
ve meli,' .c-cert ,re t:a l'apio 
,•olile 'I ! ig ,.’/<> 'Il » > Il li* " .11 
|>,'.,.a,i d, li ..luto die è <*• e.i 
I * : o\ i* l :'»■ 1 dep o > *l> 


Catturato un evaso 


i B* * 


Sophia Loren e Ponti 
di nuovo in tribunale 


miniera del monopolio , 
miro sia stala teatro di un 
cosi prave miortinno sul In¬ 
coro. (ietta una luce non} , 
equivoca su rio che. appena 1 ,! 
4S ore tu, e sfato .s,-ritto siil-\'' 
la stampa di tatto il /\iesc|à 


Jli 

i .un D l . 

i • il .ligio I >1 -II,eli 
CSI ,1. 1 itili 1 e |l! 

in i*i,1 1 s, d ’ol i 

11 : .•*.. - 
, 1 . \ 

Il I - I ’!'** I'* IO issi'l l.l l'il'VV UH'lo lil 
-edo ellUe. dopo >•! li' gl' 

<>n il cug n,,. In ho .dferr e 

t.,s,h,, • ,ii,lo!..; h» c'Bmati* dai carabinieri 


MKSSIXA. 20 I! pre- 
g'uuhe.ito Giuseppe (’aìve:. 
, 1 ; 22 anm !ia gra*. e:*'( ".".e 

Ieri!,» con ima coltoli.*’ i al 
petto il poetino Sah.d»:- 
Fals.qierln perché qu**stNilti- 
nio non gli aveva iivop.» :! 
saluto 

11 postino era munir* ri 
viltà proveniente da Ca* ma 
dove abita Incontralo <r\ un 
l»a r notturno il Calve'; che 
aveva conosciuto temi.»*» fa. 
:I F.ils.iperl.i ha tìnto eh :i »n 
vedei li* 

Il ('alvon. ì '.sentito ;»er il 
,mancato saluto, ha at T i*«»n- 
h.< itati» il Falsapmla ilaiuio im- 
d |z:o ad tuia vivai e (ii-eus-nine 
ielle e subito degenerai * m 
, ^s.i Dopi) una movimentata 
tuga fuori del locale, d po¬ 
stuli» e stato raggiunto lai 
rivale e ferito al petto e,ui 
ima coltellata. 

Soccorso da alcuni pn --nn_ 
?i .* .stato ricoverato all’ -ne. 
dille « Piemonte » in Hn di 
v >. t a 


.i\ venii'ii al! i 

>1 1 Ile; pi , s-l 
Pli'W ls))’l o li 


ARi://0. 26 — Il 49enne 
Amedeo Beiuabei. ila Firen¬ 
ze. fuggito sci mes, ut* sono 
dall’ ospedale psichiatrico 
t Del Bino » di .Milani», e sta- 


Bimba avvelenata 
dall'aspirina 

*»d 


un 


della efficienza dadi tm-i 


le 

Ili 


" 'raspo** 

\ i\ , !<>i : i ut un c , <>i 

Ila m.is-cl ) | ,,V *C liti il, l'osi - 

d. ... (pi V I. doju. ,\ , t . 

n.iiab.h/s ’ciicii i,>!,« ’ i., 
mi— g uni'-, b) -- * i Co dil¬ 


uì. 

! ! 


siili i 


| 11 | 

’Cfl'f'l I 


I » • i : 11 -, 11.1< 
,-d 


\*KHv>NA. — Ad 
c. d,»v - ir, i r. •■»■. ere. .* 
le,-,' lei i * % \ •* ,'•• .*!'«•• * > 

d i .*sp. r • i * ì h n h :• i Fr ui 
i -e i I'il: oae ari’., d , ,\r- 
Santo Stefani» nella 1 ,b si ,»«* H.nvctriM u*i * d>e*t » 
I.;, i 1-! medi ■ Il ,!•, I he ! i :i■ ':* :'. » 
■..•.•od '. i .n ri di c del! . 

in <* ri/ ,. ' , p: *vun ne tv <*- 
imprezsc 


di Pieve 

i'.is,i i oloiuca del podvii 
Macchia ». 

Il Beinahei. in questo pe 
nodo ili latitanza, ha vissi! 
*,) vi raiido per i boschi 


1 i 

:n 1 

i 

.! I 


cor, tener e 


in p» i ’i ol, >. pi r j 

il pai p,le !.. 
:»\.i-it>ne delle acipie < )gg: 
si ruin.scc a \'e:o:ia la 'o.n-, 
missione regolatine de! li - 1 
vello ih-} lago pei adottaret 



della >/or/f era 11 tu. del- I 
In sicurezza della sua atticz -1 
giiiiiru ant’n t ort uni st’, a. ere i 
l’er lu eer'nnonia di l Mini - i 
O’naetonc ilealt impianti, lai 
\l, 'Ut cent i in aver a conto | 
ip'iiP» a Campo!ranco oltre} 
ad n»n: iiiiipuiMfimi ih (j:,»r-j 
iiilflsf» d' /tifili '(I. li Mii /Itili ■ ■ ■ 

muore in immersione 

vano immcat'i naturalmente -—-———-——-— 

di portare alle *Ielle il < Mi!-. 
raiolo » realizzato dalla M>> m-» 


v 


::i gei :*•» 


; 


Nel Golfo della Spezia 

Giovane sommozzatore 


Una giovane francese 
« venduta » 
per 5 mila franchi 


.mk rz 

I l-IlIla •» 
i -1 v . : r 
i » : v;*. 
■ ri ;*i 
' * pr*> i 


urazie aa't enormi 
e finanziarli,'t'!' 
i|,,rrriin ri'ipotiale 

'M'Olop, di s 11. 

fiuoeif’ii esplosil ieri e 
un brine< 


Stava partecipando ad una esercitazione 
militare quando non è tornato più a galla 


a 


fili ri-,dio 

Mortale infortunio 
a Savona 

Nelle pi i 


SPK/.JA L’ù — t’n alpcvii in- g ,ii<* «: i *■' i' , e..u ara ( 
n.-i'i'* il>! Centri* -Condii j uicoj,.* d. or.g.n,- uIìom per 
rie/uii’No un* d»*l Varigli.tilt* •** dcci’du-1'tuaicrs »mc II gov .aie su s.i- 
i»,, :i>n'rc "-i trovava in un ll-Pt-e unii.cr-,» cuti um l»»:n- 
| a :i<* mi <;>>):>> Il i|iiv.-|.|l),!i il- .OS geno (i.rncii'ic.imJo i 
M.it >> (.‘avallo d. *J(* anni (p,-i>' d . ncCcrc la siuta- 


J'ì — Ini g uv .(.'a* 
. • *a v i j* i j er dui 
sicn. i '•. u Ouii 1 re » di. 
: (i ,■ m P > gì >\ .in-- 
:r: g, nu ■m'.'.'c * • 'I • 

•e- !•■ ti i ri'ch. * . 


\ : r:v. 


- t -p ir: e , 
.• i e sf igg 
1 . a sur*,* ; 


i- : 

•ITI 
g ..I 
*" i. 

l *c 


I ì 


i -, r ». «’ r 

'-«tr *> it.» 

u.-i Me :i’ 
IMITI» ,-1 ! 

N T » t. ; A;," 

1 i p-'i.r i 
yitf c.i 

u 

• »*: ii > 

t* i* t ;.* *. « 
y\ t ’.r» t !!'. 

un c r a 


o : 

li^ i 
•*;r i* 


- .* N *r t- 
t i [ p: rn.ru 

tv »* 
i ii 

,*.>;npr * 

- \ i *o- -, 

il > Ti : «i. <«>n » 

. »u! ì ; 'i'* - 

v i j »ì. 


ÀV >1 

’* \" 


ri. 


.1 f p 

• i C ' 


• r ’ 

io? • 


W i 


«. I u:: 
Zani.:.: 


r:; : - 

» ^ 


t t * « 

il C 

•«•mando u'i-„ 

La /arò.:'.;, sorci: ! » 

:1 vig.lc proci',» r.G i 
verbale. .-i sarebbe p". idea¬ 
ta:.» d: c».b.rv la patente v 
avrebbe detto; * Il inic- 
l«v" Io iii> ; n to>ta al vi- ic » 

I-a donna tini d::'...nz; al [cozzi 
preture ,i: ii'Ampez- |ct ! la 

/<> per rispondere appunto ■ *_* 
d: is.'i*,', r:!in‘.i*.ì t*-.bi.* 


Droga per il valore di 3 miliardi 

Indagini in Sicilia sull’origine 
dell’eroina bloccata a New York 

Si attende una dettagliata relazione da parte dell’F.B.I. 


la patente. ,i. i»tl .-v al q;1 *r r.*,i d*-ii 
s'ug.c uii *. ._ !c u.iia.ti'. c u; : --o ri ero a 
c .1 o»‘*« 

."pi c\ \ ..'’n ^t 1 — ri»**f* • i: ,di- 


PAI.F.HMO - Il ritp CV.. 
<i-l nucleo il.'ve'* t:<* •••> 
Cui.,rei., ri. f-in.<rz.i ri 
a-ir.io, i- r e:.':.»",» a 

.s «i line -c-tC:él. c: * 

iti:..*» c*»)I..it»>i,i*,> v-on .t :• i 

ir.r.ag r.: ‘al Tra*:, 
t r n ! i S c. 11 a » g. ■ 
"f,'i l Hit. ;r.z .,:•■> : ri 5 , - 

g...*,, r.I ii «ir, gì [-* r 

:.r. v ri. tr- r;..l uri < 


ri c r. rr.r. pci'rsr.r.o csS-rc r-< u- T t 
ciusc 7 , Uz‘ \e «c.iri. r.z.'i a c.v.i- j, 
! c . c.. ;. » rì.it'.cop j ire. V, ancncU 
i ! 

T • -' '■f.'li.'O eie 1 r* - j 

- jal,.li ri*-., .r.v «. .i- Ila • | 

i-. , v: - *.r.o g a :> «■ 

,: :*s. .,!. • *5.-*:..: 

p. g.urr.: ri .il-i 


»• m 
rr<.Ca*. 
I 1.1,0 


Pg. •. i 'i>. 


«, «* ’T iSC« 

i ...'*• rz . <:> !!*i rr 
’ :r:..a -. , tx.rclo U* Uà (pa i.r 

ti-ìcrm.i I . *ru ,'r» all*. r-..».arc', riero li vf-ri',, :1 Pri'i.c 

11 29 febbr.i.,» I9('ò. .1 prv'- r.h..**an ria ;,g,r.ti -i.-j FBI ! .*\ pr* d <1 u.‘ *r o 

ture A:.\h.>:a.:,J *,>.i- ^ In': rrr.ga'o 5 ici ^,-.. 5 ,, - -.‘.i r ,p O-eozz.» h:« ti ctv .r »*<• 

danno l'irv.nata'a .. Ih m.la - fai:..'., d-l uk» v. rt gg.» r.*-;ri: :.<n cororr-rr.,* i- car.v- 

i,, . 7 , ... . Tavcrjo !- pr.iv noe ri Paler-ir 5 t c.‘ -, n ijuari'z* c.. ac r.*. 

, , , . t .* i 'tto e T Tèi f r, n ; 1 c.»p C oc*r* 7 /.» h iit*:cl .\TìT<(> c }iur< 

*t\tr t*>- «• P* *' • * 4 ' f r.a ct>rifermr* # o et*' si do* al'cr*' rir*n:.o M 

soI>e g.di .u cusa '»■ * ; .‘^-1 - accertare il prologo p.ilcrrr.i- v’n> r.on F.;-.r.r,o ancora r.v m'o 
g.o .1 pubblici» tiflici.de Ci .i . , no dell opc-raz.arie d'-gl. spie- a Pa.c-rrr.o !c f-rioaralic con un., 
formula «rupia, e da quella Ic.aiori ri' droga Durante que- d-itagl r,ta r-laz or.e 

relativa alla mancanza del su- ’ndag re, — n.*» proseguu-l Dura:,'e Finch <*s',-» wol'a 

"Ir.angoli»" « pe:che il fatto l mqii.r-ntc — sono «t «c-lial rui.ri-o -.r.vf«*.g..Tiv.-» delia 

e ii'ovr.lii’u dalla log’e ivertat: molti elerr.en'i dai quv-W» ri r e s',v'o r**rn'a'o u.iiin» che st trattava di un c.i- 
:Vati> » Ned., m.it và-pe-tretbo emergere I 
delia sua 


Un cadavere 
sulle rotaie 


MII ANO. 
i h.iiis'a del 

:im a-NJ.Iano 
la stazione 
'(<•:',) sull- 
,h un uomo 
diatameiite 1 


2 ti — Il ht.c- ; 
li rett issimi » Ge-i 
ali meli * <1 d( I -1 
di 'Inston.t. tra. 
mtaie il (nii)ii 1 
A/ioii.it. mirre-| 
d enn r -} 


fieni 


genza iniscjva a fennaie il 
|r»C(, motore a pochi metri dal 
corpo. Scesi (lai convoglio il 
macchinista, il capo treno ed 
alcuni p.*"*t ggeri. constava- 


Oi»n 

come 

zinne 


mag. strato sottolineo che 


e i 1 T'i 1 * V ) - * ‘ f »»: : Ci. i>** rni’-inr.-r 1 • dent j - 

(iVcis óné ,11 ,,( * ; ..z:one delle pcr-oi.e che prò., 
\ e* 1 


‘irp.tr.e-e sp^'crdzz.ito r.e.l: 
r.,":,z.or.e e nel dubr co ri 


1 


de'tero al 
baule 


lavere, probabilmente imo- 
, -- - - . - .. stilo o ucciso da un treno 

eon'oz. on.men'o pra* che P»r IV-rr. trazione ne-; pri . rc(1 entc Sul luogo e ac- 

l'art 117 del nuovo cod.ce U tèm.'^ fermwan;». 

stradale non puntualizza a'dz.or.e- ,r»' penne,. rì„■ rot-ss- r, 

fondo 1A qucit.v .;e telati va* A quanto s. apprende le m-i^ato il V 


Sta*: l'n.i: Salvatore Va-i 

(’AlvA 

: St era in un primo toni- ' . , , , , 

eh- p-ii.-ue f! „.,dili 1 01 tona clic* sta indagando! 

lenti « speci.re ili per identificare il niurto. 


Il Pubblicu Minuterò dr. 
Ferraiuolo ”1 citato in giu¬ 
dizio dinanz. al tribunale d' 
Roma Car-o Ponti e Sophia 
Loren. *oF? dando Farinul- 
lamer.to at. uro matrimonio 
ceìebrato p:r procura nel 
Messico. 

Nel d 0 c~>"en tc il magi¬ 
strato fa r. -.are che il pro¬ 
duttore r,s.. ta sposato con 
la signora Giuliana Fiastri, 
come risata dal registro 
dello stato c vile del comu¬ 
ne di Roma C 16 nonostante. 
Ponti il TZ settembre 1957 s> 
sposò per p'ocura, secondo 
le leggi dei 'aogo, a Juarez. 
nello State ci Chihuaha. net 
Messico, con la signorina 
Sofia Scicc oue, in arte So¬ 
phia Loren I dott. Ferrando¬ 
lo sostiene la nullità di que¬ 
st’ultimo matrimcnio per¬ 
chè. al momento della sua 
celebrazone. il produttore 
cmematograf.co non aveva 
la libertà d stato a causa 
del precedente vincolo con 
ta Fiastri, cne risale at 30 
marzo del ’5*ó. 

Il Pubbhco Ministero ha 
quindi citate in giudizio Pon¬ 
ti e Fattrice nel Icro domi¬ 
cilio romano di piazza del¬ 
l'Ara Coeli n. \ per l'udienza 
del 27 genna 0 1961. Alla ci¬ 
tazione il magistrato ha al¬ 
legato la copia dell'atto di 
matrimonio Ponti-Fiastri e 
la copia dell’atto di matri¬ 
monio Ponti-Scicolone. 


S \\ (*.N\\. 26 — 

me me rii stari 
, Ila l) 5 ilei pinti». 

"pi ' al sta Vini!» 

! !ii"i i ridia /una 
v.ig»,f'.c ferroviario rullili» 
(.sughero, qiin.'iihi ina» q » 

*- 1 . Gnu» l’etiueiin. rii unni 46. 
abitante in («uso <*,« 1 ,unito 10 , 
rimaneva schiai ciato fin un 
re.'p, lignite «lei Val'oi.e i 1 >■ 
Stava:, o I mulo*, elitb» »* tu: !e- 
«pmri ut*- rii um nl'io i.u:,i 
chi 1 ra stn’o «!:sc'»s’,-,’o m 
pici eilcnza Lo s 
incito sul colpo 


S Michele Sau'titno 
:,vn parte,*i(,a*c 

m-.ma- .al nltr 
ri una esercir.» 
l.*'tnti,rr-ii>rie 

In Paia il: I*.i: - 


• 1 i* .v<, ri. 

« .'Ir.ri f <i 
:i ;,r’-ri: r«*r • 

>-<>Ii Itili.*0*11. 

,/ ma* ti.. I-.'nri 
me. nella /o- t .- .,*.'. *niit.. n- 
< iiupie g .gl.... 

spingerai!» 1 Il m:.:,* • : a agita'»» 
li cane»» un i’-'' 1 ’ n ri 1 ’ 1 mmum-eo 
r iuta* 5 * a I *- le ore 
se .'«*n 1 *. .1 uri v iZileri'o 
r 1 Il g.ov u.»* Ikon < 

■o n g. li 1 I.» 1 T> rc.po 
'•> * * * 1.(1 5'.P *'» m.g'.i'. 

'•••r«*ta* <■ .1 <*or|o ,- st 
v.,'.> j.r.vc. rii u*i 

*» oli -,) <, 1,0 

'< rr 1 !■• r 1 «»«• ■>, I ri*-,*. 

' 1 1 1 ' - ol .1 <egr , 1 .' 

, g.l ..rnp enti II..: • ,ri 
‘ellllit.ito e,,,mi. .'i'*,. eia* I: r.guir.h 
I-e 'u't.i*. 1.1 che la morti 


' 1 tu Uà s ivcn i|Ues*.*i ti tuen- 
* li*.*, f IZ 1 rie*. »■ iSIelg*: sta*.) fa- 
J . Tiri • 1 (»s«l g*-no *• ’er- 

lu ti..'*» j>::u. 1 riel '.i-inj'o prt'- 
. 5 * 1 » 

Al’ri 'tic.rieri* 1 j er 'ort .ni 


t o gr.,\ 1 sue. 


1 ;uv iiiu' 1 t r.i 
or: p; sa in¬ 
ni.ii’ ir: si trova- •• , 

■*) : 'er-i.e- -, ; •• r ; g. 

* ta g g fi Al* f t r*- , 1-1 a PI ! 

iM * t 3 ;r. »I- j» z •* j . 1 : 1 

,1 I.*- 1 ■ ' a .* - * C""ri z o- 1 v . w ..* 

a gr i (',!• Ir.c i'.ei.ti 'i>* i 
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VIA NAZIONALE. 16« 

(ancata 31 Macco») 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

di lune le merci 
p R i //I ni RICALO 

PALETOT e VESTITI <H 
pura lana ridotti a L. 7.900 

PANTALONI ridotti a 
L. 2.500 

Impermeabili. Giacche «port 
Camicie, Cravatte, Pullover 

Tutti artiiolt di qualità 
a prezzi di vera erratone. 

C.KDKSI MX.OZIO 

APPROFITTATE ! 


..*.... 


Torna finalmente al «ili» pubblico un crande Alberto Sordi in * TI’TTI A CASA un 
film dirello da I.ilici Comenrtni. prodotto ria Dino l>r I aurrntis eri interpretato Inoltre 
ria Sorte Rrsclani. l'aria tirar ma. Martin Ralsam. tildi Porrei» e rnn t dnardo Or t ilipp»*. 
• Tutti a rasa» un film conuro e sentimentale, un altru documento di vita che tutti 

dobbiamo vedere 
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Giovedì 27 ottobre 1961 . pii. it 


Rafforzato lo •chieramento militare «ulte coste 

Misure d'emergenza prese a Cuba 
con tro i piani di intervento U SA 

II generale messicano Jara denuncia all*America e al mondo i prepara¬ 
tivi statunitensi per attaccare militarmente la piccola repubblica caraibica 

L’AVANA, 26. — Il no- un segreto. Ksso non si limita l’incendio delle grandi pian- de tenacemente la sua giu- 
verno di Cuba ha preso oggi alla preparazione di un pia- lagioni di canna da zucche- sta causa: il diritto alla li- 
misure di emergenza contro no di attacco: contro Cuba ro. il blocco economico. Tilt- bera autodeterminazione, 
l’eventualità di un’aggressio- vengono impiegati i mezzi to questo — dice la lettera Heriberto Jara sottolinea 
ne militare daH’esterno, e più sporchi: la calunnia at- — e diretto non solo contio che si sta ora preparali.lo 
ciò dopo le reiterate minac- traverso la stampa e gli al- il governo cubano, ma an- l’.-figressione armata, che do- 
ce USA olla sovranità di Cu- f,.- strumenti di propaganda che contro tutti il coraggioso crebbe avvenire secondo le 
ba e 1 intensificarsi in l'Io- .,j servizio deH’impcrialismo. jiopolo di Cuba, che difen- notizie della stampa alla fi- 


Vcildcttfil razzista Atteso un notevole ampliamento degli scambi 

contro Luther King Delegati italiani a Varsavia 

per le trattative commerciali 

Cordiali accoglienze - L* intercambio è già triplicato dal 1956 

VARSAVIA, 26, — K' pieparato ad alto livello e le |e Poznan: Trampezynski, 

giunta questa sera a Varsa- inevitabili difficoltà dovreb- Modrzewski. Strus ed altri 

via una delegazione italiana beio venir superate in uno a Roma e Milano) e i nume- 

por rinnovare l'accordo coni- spinto di reciproca coni- rosi incontri fra operatori 

mereiaio con la Polonia Ks- prensione ed amichevole col. qualificati italiani c polacchi 

sa e capeggiata dal ministro laborazione. Il fatto che a nel corso dei quali, attraver- 

plenipoten/iario Alverà “ capo della delegazione po- so un esame approfondito 

ne fanno parte rappreseli- lacca sia stato designato hi dei vari problemi relativi 

tanti di tutti i ministeri in- stesso vice ministro del aH’interscnmbio, si c creata 
tei essati. Ad attendere la cominci fio estero Modr/ew- una favorevole atmosfera 
delegazione italiana erano ski (che visito l’Italia in oc- che certamente non mnn- 

rnii venti ti all'aeropoito nu- ras.ole della Fiera di Mila- olierà dj influenzare le at- 

merosj alti funzionari del di- ilo e che ebbe una serie di titali conversazioni, 

costerò polacco del eommer- fluttuosi contatti con i mas- j) a j 1956 a j 1959 j'inter- 
cio estero fra i quali il di- situi dirigenti dell’economia cambio italo-polacco si è ai- 

rettore geneiale ilei tiatta- italiana) costituisce un se- ì'jncirca triplicato (nel 1956 

ti. Strus, c il capo del di- gito eloquente elle lascia ili ,, oco p jù ( |i nove miliardi di 

partunento italiano, Roma- per se stesso intendere quan- jj rc c quasi 24 miliardi -li 

nowski, l'incarieato d’alTari ta importanza si attribuisca j |re ne j 1959 ) e molto vem- 

italian 0 Crovetto. il consi- da pai te polacca al nuovo similmente alla fine del I960 

filiere commerciale Toppnni accordo con l’Italia OSS(l potrebbe raggiungere la 

e vari operatori italiani che Nei circoli economici po- cifra di 35 miliardi di lue 
si tinvano attualmente in incelij c'o una grossa aspet- (nei primi sette mesi di que- 
Polonia. tativa sui risultati delle st’anno, 1 'interscnmbio ha 

NKW VOftK — Un tribunale di Atlanta, in Georgia. ha con- Le trattative eominceran- tiattative con l'Italia, dopo oltrepassato i ventiline mi- 

«launato a qiuWIra mesi di lavori forzati II nulo dirigente no domattina e non dovreb- gli scambi di visite fra j limili di lire), 

negro rev. Marlin l.ulher King accusato di aver jiarteelpai,» , pro trarsi più dj una ministi i del commercio oste- Oggetto delle trattative 

rollini la dlsrrlmlmizlono razziale negli Stati Infitti. King ventina d « o ni. pcicht ro e altic Personalità . di pi ■- saranno: 1) la revisione del- 

sei. ni e rii la pena nel carcere penale della Geòrgia, noto per ambedue le delegazioni si ino pi.tno dei rispettivi pae- | t , ] lste contingentali: 2) la 

l'estrema hrtilnlllà del regime. Nella telefoto- Il reverendo troveranno ad opeiare SU UUlsi (Del Ho. .Spagnoli!, -Mai- trnsformn/ione dell’aceoidn 
Martin l.ullier King viene scortato ammanettato al trilnnialc terieno già adeguatamente • tinelli. La Rosa a \ arsavi. - ) ( | a annuale in pluriennale; 

. . __ . — — ■ __ 3) la concessione di erediti 

da parte italiana per form- 

Durissimo articolo dell’autorevole rivista americana « Fortune » ‘«re pagamento ciiiazm- 

_ __ nato: 4) Un accordo di colln- 

— —— ' ” “ ———— borazione tecnico-scientifica. 

Avviato al tramonto il predominio Bayar e Menderes 

• rn m ■■ - mmrn m ■ ■■ ■ avrebbero progettato 

del cartello petrolifero imperialista 'assassinio 

_. di Inonu 

11 (introito sovietico e l’nffalciarsi di ditte indipendenti hanno determinato la crisi — Tnso- yassiada. 2t>. — Una nuo- 

slembile il prezzo imposto dal cartello — I er un accordo tra paesi produttori e consumatori dal Consiglio supremo di in- 

_!_, chiesta, ehi* rinvia davanti al¬ 
ta competente corte l'ex-presi- 


rida e nei Caraibi — dei pre¬ 
parativi di intervento arma¬ 
to. Rinforzi di truppe sono 
stati inviati dal governo di 
Filici Castro lungo le coste 
dell'Isola, soprattutto lungo 
lo coste meridionali. 

Le minacce di un inter¬ 
vento controrivoluzionario 
dall’esterno sono state de¬ 
nunciate oggi a Città del 
Messico dal generale Heri- 
berto .Tarn, ex ministro della 
Marina del Messico. Kgli ha 
mandato una lettera al gior¬ 
nale Preusa per esprimere 
profonda preoccupazione per 
la progettata aggressione 
USA contro Cuba. 

La lettera dice che il com¬ 
plotto del governo ameri¬ 
cano contro la meravigliosa 
Repubblica cubana non è più 
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Betancourt sfida il movimento popolare 

Battaglia nel Venezuela 
tra polizia e dimostranti 

Quattro morti e decine di feriti - Sciopero all*Università e nelle 
scuole , barricate nei quartieri popolari - Ondata di arresti 

CARACAS, 26 — ripresi- pentì della sinistra sono ulula», ha vietato tutte le 
dente del Venezuela, noma- stati arrestati. manifestazioni ed ha unnun- 

jo Betancourt, ha lanciato Altri scontri, con centinaia ciato che « usurò la forza > 
ieri tremila tra soldati e po- di feriti c di arresti, vengo- contro tutti gli assembra¬ 
li ziot ti, in pieno assetto di no segnalati da Valle de la menti . Vivo fermento regna 
guerra, contro gli studenti c Pascua e da Coro, capnluogo nelle pie dì Azione demo¬ 
gli operai di Caracas, tic! dello Stato di Falcati. Beton- erotica e dell’UHD, il cui se- 
tentativo di stroncare mani- court, il gitale pretende di pretorio generale. Jnvitn Vil- 
festazioni di eccezionale am~ trovarsi dinanzi ad un tcn- Ialini, è stato richiamato di 
piazza contro la smi politica latino di * sommossa conili- urgenza da Parigi. 

di collusione con l’imperiali- — _ ... — - -. - - - —- 

sino c di repressione untipu- 

Rovesciato Jose Maria Lemus 

polari di San Angustiti del ilo LI I 1 

sur c di chnrneca, celebri dittatore del San Salvador 

per la loro resistenza alVcx- . . . 

dittatore Marcos Perez JUne- NP.W y°HK. j.(>. — Il com. 

iiez, dinanzi al parlamento, SAN SALVADOR. 20. — Una sebo di solidarietà con Cuba tato politico dell ONU ha rac 
all'Università c ai licci de f la giunta composta di civili c di ~ *'* riuscito a fuggire nel 
capitale, che sono in scio- militari con a capo il col. Mi- G, i?‘®" 1 1 !ì! l a ' n „ ti , H 
pero. La lotta, nel corso del- gucl Angcl Cantillo ha assunto „ v , c '^rrorientamen 


vnnkee e che gli USA vo- verso la metà dèi meso 
gli,'ino ripetere la stessa cosa contro la riLcrlinlmizli 
a Cuba, Jara sottolinea: e sconterà In- pena nel ro 
dovere di tutti i popoli che leslrema lini tal Ila del 
ninnilo la libertà, la giusti/'.ì birtln Luther King vii 

e la pare, lottare con tutti ——.— -s — — = 

i mezzi per impellile l’attu.i- 

zinne di questo piano in i- Olii 

stenosi». La maggioro icspon- ____ 

sabilità incombe sui paesi ^ _ 

Jel'.'Ainerica Latina, elle deb- 

Imno considerare la causa di Yy | 

Cuba come la loro stessa cau¬ 
sa e comprendere clic le sof- _ 

Gerenze di Cuba sono il prò- ^fj fj + 

logo delle loro stesse soffe- 
lenze. K ciò perché l’aggres¬ 
sione inciterà i nostri per- __ 

manenti oppressori a usare 

tutti i mezzi, anche la forza. Il petrolio soviet 
per mantenere la domina- .... .. 

/ione economica sui nostri Slembile il prezzi 

paesi. -- 

Dobbiamo chiedere alle vizia/ vnttic ve _ 



ne del mese. Caccia dell'ul¬ 
timo tipo, mezzi da sbarco, 
artiglieria pesante e leggo a 
e munizioni vengono concen¬ 
trate nel Guatemala. L’impo- 
'lalismo USA cerea di creare 
l'impressione clic Cuba mi¬ 
nacci il Guatemala, c ciò al- 
lt« scopo di sfruttare la ca¬ 
lunnia come pretesto per un 
attacco a Cuba dal Guate¬ 
mala. 

-/iimo * vnnnr. SE"’ YORK — Un tribunale di Atlanta. In Georgia, ha culi- 

7 . o ,e t ? 1a ^ n !r ° Ca • \^! in dannato a quattro mesi di lavori forzati II nolo dirigente 
soilocula V*' imperialismo negro rev. Marlin l.ulher King, accusato di aver partorì palo 


ter King accusato di aver parteeipap» , pro trarsi più di una ministi i del commercio este. 

j n pftrlfiolii* d nio^lrn/ uni fi prolesta 4 * ^ lu „« C Anni»«n , 1 ; 

o„e razziale negli Stati Uniti. King ventina d g o mi perche , o e alt i e , personalità clt pi •- 


si-ontcrà la pena nel rareere penale della Georgia, noto per 


agnizioni 


Iscritta all'o.d.g. 
dell'Assemblea 
la protesta di Cuba 
contro gli USA 


generale Ismet Inonu. ex-pre- 


, . . ? . ; V. '.* ,s II J: A che in guerra algerina na aper- i,, n2 ,o e con cinti destinati a 

dominio del cartello petroli- II Tiglio ai Aacnauer t(> nella sua economia. • creare una comunione di pen- unputati. le dichiarazioni dei 

fero internazionale. Alqeria II cancelliere ha inviato sin» siero con i planetari •• doj»o che testimoni oculari e le fotogra- 

« La struttura fondamenta- -?— figlio a visitare in particolar d presidente del congresso — ne prese dalla stampa al mo¬ 

le degli affari petroliferi in- BURLINO. 2fi. (G.C.). — Il modo le installazioni petrolife. il tedesco Kart Veit — aveva mento dell'incidente, 
lemn/ionnli _ scrive la ri- dottor Mac Adcnauer. tiglio re di Ilassi-Messaoud e di Has- precisato -che i planetari --— 

ivi «iui.ic-ih tu ‘ ^ ** d,.i ii. _ nt.* „ • mi.... • __i: : * _ .i ì.: _tu_ __ ia : n 


i'.mÀbm, comi- . ' . riivont *1 f»i npmin- Hcl cancelliere e * Oberstndtdi- l'ilio quali i tedeschi avrebbero partecipato in in 

litico dell ONU ha rac* _ _ : ._ rektor . di Colonia, c paitito sono direttamente interessati, eo rii ito alle discussioni**. 


E’ crollato un intero edificio 


11 morti nell'Ontario 
per uno scoppio di gas 


partito di Unione repubbli¬ 
cano-democratica ha pratica¬ 
mente abbandonato il suo 
governo di coalizione: il mi¬ 
nistro degli esteri Ignudo 
Luis Arcaga si è dimesso al¬ 
l'indomani della conferenza 
dclVOSA dello scorso ago¬ 
sto, per protesta contro la 
partecipazione del Venezue¬ 
la alla presa di posizione an- 
ti-cubana clic ne è uscita, c 
i ministri del lavoro, Luis 
Ilcrnandez Solis, e dei tra¬ 
sporti. Manuel Dontingucz 
Cùaziii, hanno scollilo il suo 
esempio nei giorni scorsi. 


Contro la dittatura di Franco 


della < sinistra rivoluziona- regime franchista 


. , ; . ,r. I vispi — é diventata cenno- nei cancelliere e • uuersiamai- si-Ri nel. alle quali ì tedeschi avrruiiero partecipato in in- 

ucz. dinanzi ai nariamcnin. amiVAuun, zi». — una scile di solidarietà con Cuba tato politico dell ONl ha rac- * * . -. •« rektor* di Colonia, c pnititol sono direttamente interessati, (cognito alte discussioni-. * negozi 

ntr Uni versila r ai licci ddla giunta composta di civili c di - è riuscito a fuggire nel comandato all unanimità la micamcnte impossibile e __ . 

cavitale che sono in scio - militari con a capo il col Mi- Guatemala. . iscr.z.one della protesta cuba- politicamente pericolosa. I-incendiati a Seul 

capitale, cne sono in scio . Nessuna notizia precisa c na contro 1 aggressione econo- paesi produttoii stanno di- Il . • . i-n • 

pero. Lo lotta, nel corso del- f. Uc ^ p n « cl " data finora circa l’orientamcn. mica usa nlFordinv del gior- ventando impazienti di fron- E crollato Un intero edificio SEU r 2 6 — Un incendio 

la quale quattro cittadini il potere ne Salvador dopo |D dcII|1 IUI( , va Khint ., {li no ( |,.,rAssemblea generate te ai f , r ozzi ili (limintizione e —-- - .- • •* ■ 8 >tUL - Un mcemtio 

sono stati uccisi e diverse aver rovesciato il regime del veriI() „ fatt(> |)CIÒ che u con !;t voti contro :t e S ..sten- 1 vpndiiV insiifficienti _ _ scoppiato a Seul, nel quar- 

decine di altri feriti, si sta dittatore Jose Maria I.cnms che verno di Washingtiu abbia di- sioni Ita raccomandato che la mi • .... tiere più affollato ha distrut- 

cstemlcndo ad altre località a . | )o,cr0 | ,al I ' ,a0 . chiarato . di non nutrire pie- questione sia deferita por osa- Jj lu ncnt'to del fatto che i 1 ■ N A|| Ollffl I O to ieri sera 113 nogozi in d,!e 

del naesc. Il dittatore Lcnuis — clic si occupazioni per lo sviluppo me alla commissione |»o|itica f * 1 lamcnxano nel inno cne i ■ ■ ■ ■ ■■ H m wM ■ ■ 

* " . . è sempre distinto per la sua della situazione nel Salendo! . Il comitato ha respinto una prezzi del petrolio sono trop- ■ . . . , 

G/l_ osservatori definiscono ottusa ixditica anticomunista fa ritenere clic si tvatti di una proposta sovietica secondo cui po alti e non riflettono pili ^ gì® Da polizia stima c*»e t pan¬ 
ia crisi in atto « la più gra- ed c rcspuisnbilo delle san- rivolta di palazzo tendente a la questione avrebbe dovuto j c condizioni effettive del ■■■• A f f J|| fl| ni ascendano a 300 milioni di 

ve che Betancourt deve fron- guinosc repressioni delle re- sostituire un regime divenuto essere discussa ih sessione pie. mercato». Wb UIIW MVKPIIIV hwan. 

teggiare da quando è andato centi manifestazioni studente- troppo impopolare. nana dell Assemblea generale LVittuale sistema, fondato ■ ■ ■ Non si segnalano vittime. 

al potere, vanti mesi fa». Il — , — asa ■ a, ..=-= --—• . — sul più completo controllo a il fuoco è divampato per 

un corto circuito in u a cavo 

SI CHIEDE A BONN 

“ Giustizia 
per le SS ! „ 

BONN, 26 — L’ex generale 
delle S. S. Kurt Mcier, par¬ 
lando ad un convegno di ex 
militari delle S. S. a Rend- 
sburg, nella Germania occi- 
tlentale. ha chiesto elle ab¬ 
biano fine le * calunnie con¬ 
tro le S. S. » e che sia rico¬ 
nosciuta la parità di queste 
truppe con le altre forze ar¬ 
mate. Alle posizioni del ge¬ 
nerale nazista si è unito il 
segretario del gruppo parla¬ 
mentare dell’unione demo¬ 
cratica cristiana ai Bunde¬ 
stag. Rasner. il quale ha pu¬ 
re parlato di « eguaglianza * 
c € giustizia » nei confronti 
delle S. S. 

Il gen. Kammhuber, co¬ 
latalo americani c del popolo del campo socialista. Oggi c crisi del sistema instaurato W INns«R _ pompieri ed operai tra le macerie del grande magazzino aemldistrntlo 

spagnolo nella loro lotta contro possibile fare trionfare que- dal cartello petrolifero. dalle fiamme (Telefoto) nella Kt 1. na sostenuto la 

l'imperiaUsmo degli USA. sia lotta se i popoli saranno u- «Uno dei nuovi venuti — _____ necessità di rendere l’av:a- 

CJuesta lotta presenta molli ititi. Oggi è possibile continua- scrive la rivista americana WINDSOR, 26. — Una lucrose persone sono rimaste re. Di altri si vedevano solo z: . or ì c ***? arnla attacco e 

KlS, r< ; '? l a ,r,;, C S i :'' p,: ' l i' 'T - è naturalmente l’URSS nolentissima esplosione si è sepolte. Altre sono state sca- le gambe ch c spuntavano th d . otar,a dl ar , m, amiche 

poli nell Ann t tea i.atina soi- raci dell imperialismo se sa- pi; - 1 «_: cn,,i c . tt-- , * e missili Secondo auanto ri— 

frono l’oppressione economica premo unire le nostre forze V 1 .' 1 P 1 ’^ 000 essere sud- verificala a Windsor nell On- aliate dalla violenza della dalle macerie ». tcnsce ù Suddeutschc7ci- 

politica e in certi casi, mili- c immetterle senza esitazione ,n (1 ue gruppi. Un lari» provocando il crollo del esplosione fin nel mezzo del- A quanto c stato riferito ./.A*.' h „ho, ha 

!.1 ro. degli bìiperialisti nn*tl- nella iotta C«>n la libera 7 Ìnxie gruppo e cn^lituito il.T enti ,<rcondo piano c del tetta di la strada sulla tinaie si apre dal direttore del magazzi- ^ l. - i. ‘ % T 

americani, ix. Spagna, questa della Spagna, si produrrebbe tedeschi, italiani, spagnoli e unVih, dei maqazzini < Me- il magazzino. Al momento uo. il trentaquattrenne John a . lonaco cne Ru se i 


Appello dei partiti comunisti 
di Spagna e dell’America latina 

I rappresentanti di diciannove partiti per una mag¬ 
giore solidarietà con la lotta del popolo spagnolo 


sul più completo controllo 
da parte delle compagnie del 
cartello sia dcjle fonti di 
produzione, sia dei mercati 
di consumo non regge più, 
secondo Fortune. « I governi 
del mondo intero — scrive 
la rivista — considerano le 
questioni relative al petro¬ 
lio vitali per le loro politi¬ 
che nazionali ilei combusti¬ 
bili; molti di essi stanno per¬ 
fino diventando soci nell’in¬ 
dustria. 1 prezzi americani 
non rappresentano i costi 
mondiali medi. Inoltre, le 


Chazin, hanno seguito il suo grandi compagnie interna- 

esempio nei giorni scorsi. PARIGI, 2(5. — Si sono rio- politica dell'* ispanismo > cui voluzionc popolare. Rivolgia zionali sono sempre meno in 

Betancourt ha sostituito Ar- niti nei giorni scorsi i l'appio- si oppone anche il popolo spa- mo un appe'lo urgente ni no grado di agire come un'au- 

c una con Marcos Falcon Bri- sentnnti dei partiti comunisti c gnolo. II popolo spagnolo che stri popoli e, in primo uogo. unità supernazionale e di 


c aya con Marcos Falcon Bri- sentnnti dei partiti comunisti c gnolo. Il popolo spagnolo che stri popoli c, in primo ungo, forila supernazionale e di 

ceno un funzionario senza °P* ra ‘ ddrAmcnea Latina c ha mescolato il suo sangue e alla classe oppi aia ai contadi mantenere un mercato sta- 

V,irrito n ha lasciato intra del,a s P a « nn P cr esanimare :! il suo spinto con 1 pojx»b del- a gh intellettuali, agli sto bile , 

partito, c ha lasciato ttittn- problema della lotta contro il I Amene» Latina, ha sempre denti. a tutti gli uomini onesti ° n ' 

derc cne Si porrà sul fc*-re- franchismo e l'imperialismo, respinto e respinge ancora que- c * rivoluzionari, perchè svìlup- . . * ,y a '. tr "‘«strato l evo- 

in» della sfida aperta ai seri- Ecco il testo dciruppclln appio, sta politica contraria ai suoi pino un movimento ogni gior- « | zu»nc del mercato america- 
timcnli filo-cubani c miti- vaio nel corso della riunione: .-.entimcnti e ai suoi interessi e , u , crescente di solidarietà tendente all’autosuffi- 

imperialisti d e l l'opinione -I rappresentanti del . partiti ->i pionuncia per un'autentica C on la lotta del popolo spa- cienza e quindi sempre più 
jmbblica. comunisti e operai dcll'Argcn- intesa, un’autentica amicizia e gnolo. estraneo alle vicende moii- 

Trn Io misarc attuata uni tina - Bo,,via * Bras ''e. Colono, una fraterna comprensione con La battaglia chc il popolo diali. Fortune illustra le 

giorni scorsi!totira 10 Farro bln - Costa Rica, Cut.a.Cde. L- quest, popoli. I na Spagn.-, de- spagnolo conduce, come quella mioVe forze affermatesi ne- 
giorm scorsi figurano 1 «rrc- q ua tore. Guatemala, Giamaicn. mocratica sara. ;n un pressi- dei popoli latino-americani e „i; ..i.:,,*: , omr .: _ n i 
sfo del dottor llumberto La Martinica, Messico. Nicarn. mo avvenne, la migliore ga* parte integrante della lotta per g ^ . 

Gaelica, presidente d.ll’U- gua. Panama. Peni, Porto Ri- ranzia di una giusta identifica. j a pace e la coesistenza direi- ""Cniazionaie, cne rappre- 
nione degli avvocati e prò- co. Uruguay. Venezuela c Spa- zinne dogli obicttivi dei popoli t a dall'URSS e dagli altri pae- sentano I altro aspetto de.la 
fossore di diritto all’Univcr- gna hanno avuto un incontro latino-americani e del popolo .q del campo socialista. Oggi è crisi del sistema instaurato 
sitò di Caracas , di ìlcctor PC esaminare certi problemi spagnolo nella loro lotta contro possibile fare trionfare qne- dal cartello petrolifero. 

Perez Marcano cx-presidcn- comuni al movimento democrn- FmiperiaUsnin dogli USA. sta lotta se i popoli saranno u- « Uno dei nuovi venuti — 

te della Federazione dei ceri- ,ico c «ntiimpcrialista di que- Questa lotta presenta molti niti. Oggi è possibile continua- scrive la rivista americana» 
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WINDSOR — Pompieri ed operai Ira le macerie del grande magazzino semldistrutlo 
dalle fiamme (Telefoto) 


"•'•rio ione, un reagno con nismo .. ispirata dalla diuaiu- diUaiura f«iscisia. giriamo dunque la nostra so- »- “* per nmu in uouc menie sculacciale nane "in- .vessa in innniu ia cannali. ( fi aeroporti c rampe di lfln 

imponenti manifestazioni, ra franchista, che aveva come Di conseguinzn. » parliti nu fidartela co n d popolo spagno- L importanza del petrolio in- il loro lavoro certe Ir quali hanno anche *i era riscontrato chc essa c j n di missili nemici Que 

protrattesi per tutta la scor- scopo di ridare vita al fanta- niti in questa conferenza ->»n- jo. Aiutiamolo a recuperare I dipendente e di quello sovie- L'esplosione, provocata da ostruito l'uscita di sicurezza, non funzionava reoolarmcn- ? t a missione _ ha affermat 

sa settimana, a favore di una sma del vecchio impero spa- siderano necessario rafforza-* «noi detenuti e i suoi emigra- fico — secondo Fortune — ano fuga di gas. è stata ih Un testimone ha riferito: fe. Un operaio aveva allora ;i cunèr^titn ceneraio nazì 


rarezza, non junzionaya reoolarmcn - ? , a missione — ha affermato 
riferito: te. Un operaio aveva allora jj superstite generale nazi- 


stotc erette barricate e sono dcH'impcrialismo degli Stati U. minciarc ila quella chc con- Franco, ultimo e vergognosojmontanle rafforzerà soltanto completamente sventrata. Il po' dappertutto. Alcune per- bruciatore e. al contatto con mico da parte di forze aeree 
stati dati alle fiamme sedici niti. I popoli deH’Amcriea La- dure con eroismo il popolo ri: avanzo del fascismo in Èuro-jil sospetto dei paesi consti- ferro del ristorante annesso sonc erano fuffe ricoperte di la fiamma, il gas è violente- tattiche, con l’uso di aeropla- 
automezzi. Oltre cento diri- tina condannato c ripudiano la Cuba per lo sviluppo della ri- pa », ’niatori di essere costretti a al magazzino è crollato c nu- sangue c urlavano dal dolo- mente esploso. ni e missili. 


2 compresse dì 


ASPICHININA 


troncano // raffreddore a/primo insorgere 


e un prodotto |ff \ 








l'Unità _ 


Mentre cresce lo sdegno e la protesta dei francesi 


Mercoledì 26 ottobre 1960 - Pag. 11 


I primi militari e ufficiali tedeschi 
hanno messo piede iern in Francia 

Manifesta7Ìoni unitarie dei sindacati contro i licenziamenti alla Renault - La crisi del settore automo¬ 
bilistico francese - Difficile ricerca dell’unità delle sinistre per l’azione in favore della pace in Algeria 


a* i 

Sciopero oll'ANIC di Ravenna 

«omiinnifiiinr ii>n.» l puh».') Xzietula dì Stato, dn aitando operaie, e hanno toccato tutti 
ito. nmmonurnno ( mini l nr- * Protagonista di quella va- i reparti tutto le «Mole*. 
riniti Quoti uomini sono 'Red dl*assumi°tn diserba '-come le'chiamano qui Leno¬ 
ni festa la Usta della soli- na,e lassate «l vaglio delie tizie arrivano lina dietro Val- 
darictà e delVorn,iph ì di raccomandazioni del parroco tra. cd erano pii stavi ape - 


(Dal nostro Inviato speciale) L \i. dopo .nenie il.', iisso ni 
“— livello degli Stati Maggiori 

PARIGI, 26 — 'liavelliti Ma e evidente che il palerei 
con umicinn toloi Kaki che, | tM militari sara quello i he | 
in Gei mania non hanno mai] {eternimela, di volta m vol- 
po italo, i punii soldati della iti le decisioni della diplo- 


Rundestt ehr sono giunti ieri 
bora in Pi micia, mentre ve¬ 
niva dato l'annuncio uthein- 
le della (urna dell'ultimo ac¬ 


corcio m I tau fiaiii'o-tetle- 
beo l.’av.uigu trilla, che corn¬ 


ila /in 

I trernil i «oldnti della Hun 
le'vvehr «i eseieileranno 'io 
‘c ioni della zona rnilit m* 
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1 «Kh. * 


fim 


tau fianco-tede- ] ( Mourmelon e d, Si 


tia’ta 


due bntt igh *nt 


prende 300 uthciuli e 'tddati. j, f,intt-i a motori// u 1 e 1 
C‘ giunta si motte a l culmi Ill(1 battaglioni d. pine .do 
e ha immediatamente pio-e- tMl j-, f.int«»i 1.1 non sai.. 
^iuto per il campo di * lU,r ' ìntoi //ata a portare 1 ini 
meleti In tutto, entro il 3 f,, n p e gr.gioveide neppuu 
novembte. saia piesente "'•* m id.eia uscita I piricadu 
territorio francese un elici- portei anno, come al so 

tivo di 3000 uomini, che < i- |,j t) | a d'visn mimetica, a 












L^VV W» A 


*io\ r«i provocatoria non sono n,(, * r,ri r \ 1 < ,nt 
stai: temili n| coi tenie del- ^Ul»t* 11.1 de! 
'e ti.ittative col governo e ,ul «mlom 'bile 
peicio non aderiranno alla 11,1 jaercdihtlc 
manifestazione della Mu’in- *' * • 

lite fioro » dice 11 

I e divergenze sulle forme CP n,,> " w, ‘ 
l a/ one hanno rosi facili- h)° rn ,r ' ‘ 1 ’’ 
t Me l'opci 11 ih 1 olorc» che v t*- mio •. come 
I 0110 con sosptiti* l’ivs'o i- fu vie 1,11111 
lei > dell ti 1111.1 dazione miio V ' r>>1 ’ 

u commisti 1| risultato e f " ' 

• he l'unit.i in.lispensahil» e l opo esse r, 
t'uo'i uni voli. 1 inviati *un quelita ih * 
... 1 il I ohi Oli ri II II 

! itaiito S. u v u m 1 il g o: - .... . 


'classe ritrovato * \’e lon- •’ informazioni dei co- rai a portarle "t dtrtprnt’ 

ernno detto* ilh-ono ni sm- r »binien. che avrebbero do- della Cd/., fino a qualche mc- 
daealivti della CGlt e ihl- ru,n f,,rr nunr " se fa quasi del tutto estranei 

la 1 IL. e V, aliarli,ino attorno ' ,r,c “ tn strumento della pe- alla fabbrica All'officina c- 
o usseri a>e la loro torca, retrazione di massa della uC sono tre operai su qunttro- 
co nociuti " ’ oc/ Ravennate. in zone dove cento; all'acetilene non r'e 

\ct sentiero ani rto in me - ' <''"rirnli sono sempre stati nessunn. ni butadiene U r.- 
*0 alla tolta, tenuto wuvhni- t-'ostrett 1 a pari, di secondo parto e nuoto. a quei pochi 
io do un Ininii uuclc.i di co- mano Era lui che assumeva operai che lavorano al rr- 
rahinieri 1 .liuti a difendere ,c informazioni, era lui che vario complessi, t dinpentt 
lo liluulà de! lavino posai sottoponeva olio direzione chiedono soltanto di fare fu- 
no,»i ihde Milninf,, (n !fl ’ elementi di qiudtz 10 sullo mo. fumo, fumo, ner il pre¬ 
mi incredibile coro di (ìschi 1 ucioniondobilitA politica di 'tipio dell ‘azienda, perché 
e ili urla tildi usi o’ E. oqni «inolilo lavoratore, era tutta Ravenna non veda c'u* 
Poro» dice un oner.no oc- «fu fui che dipendeva in prò- [l "*'fo del * miracolo ESI * 


un opermo <10- 


iiiore-cooMo fico la discinhna dentro la & definitivamente crollato 
Don, il ,C,u,hha Rami- unendo di Stato Ma oppi, tra , principali interessati 
(7?I(I », (miiu' li» « ! t| o C| fi ì ’UMsf ivm Lff pMI patirò (It '* CCrfO plinto, fjuar- 

do molti min’ pb opcnn dii- sto persimancjin. npp, tutte ’e , n " n [ n ''cdiomo chi» 

I’ I SIC che lo conoscono schiene si sono rialzate, ai- '' or,inde fiamma si e spenta 
tutti l'WIC, e quello che seni- f o città oro * vede ’o 

Uopo esser, stato nc'la brava il fendo personale del- sciopero * foco fempe dopo, 
suo qualità il’ sottnffi, tale dei fon Zoccoqnini ras licita OC oiunoc uretra notizia li 
i a 1 oh, mi ri nini ,(,•! mo so* e- romoquolo. si rieelofo c »- 'tu clamorosa di tutte anele 
reti realizzai >ri del lo perse- me il punto focale della bitta 0 centrale tergine etmc \ 
eu/ione di massa opnata ai dì classe nell'intera re pione cuore del/o sfofuliuten fo e 
tempi del pruni, Si di, 1 eoo- fa l) C non se lo aspetto- spento / tecnici n m 
fro oh antifascisti ,• 1 pari •- co. come non se lo aspetta 1 '! riuse’U 0 trattene-e 1 por .1 
plani dopo aver istruito, per tinello che qui 3 soltanto la cimasti oltre il turno e non 
confo del oecerno eenfinooi suo oppendtee sindacale, hi ‘ trovato nessuno che b 
ih processi ai danni d, Re P’u CISI. I dinamiti di que- istituisse I a tenvare c 
belle II aure della resistenti sta ornanizzaztone. stamane. fl(1 dominato finn 0 que-’o 
roiniupiolo il mori setolili confcssorouo 0 un qruppo h momento la folla che eonf - 
Poro ha avuto la sua parte di operai fuori della fabbrica H n stazionare ai con ’e 1 » 

iirimn m.m.t ui,.<)u> ci. »li,i rt »»»ri /IPi'tWl III» Prd- tMOlfnifo 




marianno qm diversi 


chi,i//e di leopaido le v 


]>er addest 1 ar-a 1 . ultiuio - ' v »n.*t piotesle che si sono le- 
coul.i filmalo lei» « definisce v lle , n trancia fin di cpnn 1 
sei ondo il coimmu ilo uf ( | s) s p ilIse ro le prime vocj 
filiale li ri dura de 1 >;>- ( | ( ,| | )l( v, nm arrivo h sol 
poggio die la ! 1 muu dn.i |, t , tedeschi, hanno mot.v ato 
al suo alleato n.ess.. n P- . 1()!1 S0 | 0 | , tnisura deH’ado 
spos 1 7 one di mezzi e servi- : ,, tle della divisa color kiki 
zi che peimettaiio di mima- n , anche un rapido coisti il’ 
g izz 11 ite m il. 11 ili e pi ov pi paia/ one psicologie a cui. 

\ sto e d piocedeie .11 .s'ni ,, st inno sottuponon lo 1 tu*- ' 
z.one e all addest 1 amento d nula soldati pei un loto coni- 
determinati elementi delle portamento adeguato alla de¬ 
forze della Repubblica fedi»- Peata situazione II profes- 
rale tedesca Gli edifici che ^ ore incaricato di questa 
saranno adibiti a cu*> fanno istruzione speciale si esprime 
parte del dominio militate m questi termini: «Sara la 
dello Stato francese e reste- quarta volta nella storta re¬ 
ranno sotto comando fran- cento che ì francesi jncon- i.e iuns — tu .««peli» della ni.initi*sturl<ino dm..mi all. Casa del popain di le Mani 

vose * treranno dei militari tede- eul hanno partecipato mlglialu ili lavoratoli il,i,i,on, 

In queste uUime settimane, sdii Ma l'mcontro stavolta_____ 

le autorità della Germania sara pacifico * Data degli 

federale avevano sollevate incontri precedenti: 1870. feste, ridicolo «In ogni tuo-1 non e piodutu come m (n*’-in.inubil st lt p ( iti.-,. 1 Hc- 

molte obbiezioni sul fatto che 1914. 1040 ilo — 'ime ogg Comluit — jm,.iu,. e I,. polii 1 . 'i 'volge ..ìult. l'eugeot i. un ;.»i » 

il materiale bellico tedesco Si raccomanda ai soldati le pumi» località 'evito co 1 luiupu asu lu ' n 11 .1 puh >1 . 1 |v imn. bum 1 idi litio. 
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.-*VrVt 

'Tt' . 


pule di De Gallile, provo- 
her.i immani dnlmcntc la 
-’iiiniossa dc'lc d.'stro \o- 
' / e piove uenti da 1 ti 1 si 
fan 10 pens .re che d GPU \ 
dlorz ito polii c .monto 1* 


;' ' *' "uose n.ni -1 nrmin |imim u’<d’e nello se- 

tue con 1 11 .« 1 . Milla Ime 4 -„,id-i fuso delhi ndifuu 


1 1 s ‘ u ' u 1M ’ 11 g >’ ! - f,.f| realizzai tri (iella perse- meli punto focate della lotta 
no Mimi un miov o 11 !ri. 10 ,p massa ormata at dì classe nell'intera repione 

felle l'Ut d.ie GPR \ da (|t .| pr ,„,o S.cH, 1 con- la lì C imo se lo ospetfu- 


tm al, antifascisti e , mirt’- va. come non se hi aspetta 1 '! 
plani dopo aver istruito, per quella che qui *' soltanto la 
confo del ooeerno cenftmiut «un appendice sindacale, hi 
ih processi ai danai d< He p*n CISI. I dinamiti di que- 
helle tiaure della rcsisteirn sta orpanizzazione. stamane. 


v* 1 rnuHinllohl 


1 . . iimunjMinu II M|l|> 1 VI nui.t V. 1 I II » v volt 1 IIIIW p lift * 

I 1 potici.ivo cu- poro ho arato la sua parte ih operai fuori dello fabbrico 

1 a. , * ,i a nuov o tra t 1 - nrirm. jiM.-i,.* i,.*iit, s.s- -li.» fino o ieri avevano ere- 


tederale avevano sollevate incontri precedenti: ih.u. lesto ridicolo «in ogni mo- non o pioumo conio m ite»-|toiiioi>ii si u>1 t 1 t ,,1 ite- " i 11 »' ' < * n..»L ,, ii»s »ir 

molte obbiezioni sul fatto che 1914, 1840 ilo — 'ime ogg Combat — mania e la polite . -1 'volgo ...ult. Pongo»»*, i. un ;.»i » L ’P l'Ciitt ,, t>uti». ( 

il materiale bellico tedesco Si raccomanda ai soldati le pumi» località 'Colto co luiupu asu lu Milla pub >1 » iji'tioou bum 1 1 .1! litio, J'''sf,a — tu.lindo i te.liz- 

sat ebbe stato posto sotto 1 on- tedeschi di essete cortesi, di me h.i'i di addotti amento pazza* (. t. mio u,. uni».» - j Domati . gioii ’i I ./ione fu*i l'anta -- t s.I.i.m <1 

tiollo fi .incese Ma alla fine considerarsi come degli ani- soli le peggioi 1 possibili Mol- i l'poiuien/.i b Puri' f’r, . • » | .. tutta la Fi . 1 pei Sa ntetvenue fuo- t. mo» 

lianno dovuto piegarsi I'ac- basciatori. di essere rispet- ti francesi lo pieinloi inno Ma non 'uanuo soli .ni,, pace m \lgcn 1 l! 0101 nuoti annido It lo.,* 1 /o<,,. 

cordo non cita i nomi delle tosi verso gli ufiìeialt fian- come un insulto bar ebbe M 1 - muni't. cpielli che monile- n> si .ulnig.i. all.» ti.i'e. la ' ,||a '«‘Oiattu'to a ri 1 u., r.*- 

basi e dei centri di cieposito cesi; di non parlare nini del- to mogi o 'cogliete hu dita Mei .vino contro la pte'en/a -nutazione e .nuora te'.i, si < tti:o a! reg ine gollista in 
che saranno a disposizione l’ultima guerra Se vedran- meno 'en'.hd al tuoido » fi soldati t“deschi, a giuri - , t -g si* ino semi* if 1 gli stn 

dell'esercito tedesco: esso si no sin muri manifesti nnti- Dm iute il corso di p» »p 1 , uè da ah imi epi-odi , lie | n 1 dc'inon.it , e qm 11 swimo It ll\n 

limita a stabilire la proce- tedeschi, dovranno restar razione psicologica 1 soldi m cono gui v cu ftcati. li pio- j t -U estiema di m 1 amhel -— — — 


| I un pi l'io 01 .«posto | i| 
j'Hit )'.« M 1 1 1lem 1 non', le 
l h-pnt i»i ilaei n de MI M{ 

* F* P>»' uiiesta , veu*nabla e'»e 
’e des'rc si st inno all mn »- 
'.unente piepuan.lo ìll'az <>- 
i’>e Ma di fronte il colpo ili 
fo:/a. le sin 'tre non poti.m- 
■’»» ’gue senza dare a De 
G Mille P inneggi, che gl. e 
'uli'pensab le pei miIv usi 
‘ •’m gl. mn nei nou -cr- 
Casa tiri pii|t<i|n di ! «• Muns 1 1 r '\ 1,1 M>sto»!no 

tl,|, t,»»i»t 1 Hi litri n**r non mm 

vite di fot / i (| , itone .* i,> . 

«ninni ancor» domino,, P-» 

Itomohil 'tua f i u. se i Re- m»l t < * bo'ghes »ti* 

ì.iult. Peugeo», ic un l.it . ’’ eh l'Ciitt n t> » t »i* i t 

ÌC tioen bum i idi dtioi J’U'tia — tu.lindo i teiliz- 

[ Domali . gioii • i I i/i..ne ' ”'i I un ta -- t hi i io .1 

1 n tutta la Fi . >. i pei Sa Mtetvenue fuo* t. mi» » 

I p. nevi \lgcrii II moi imen oli nulo li Ivo i/o»»,. *m 


»*lhi p »li,ua cinto eh,» un reati per reato ’ ì(ì ora n placarsi 
in, -.» d rioHi,'|,d massimo ai rebbe sdope- f rl oim v,M e ' , P *' r1 


aio l’a <bi ha in,-,» d nonie al mi js.imo ai rebbe sciape- 1 rl wim ii,i,< 
da \ mnitiii e Finii,iv e fa- rato dtnnale detta 

in i Matti I c che qui n Ita Invece, oli scioperanti mi- ’ deh, 

ti una si i In,ima \\ IC no stat’ almeno il ani auto '” f, >rno ,j a ir 
V passato ai smi in il. 'hi per imito dille maestrali n semicerchio 

1 , 1*1 olia e o ), 

* ■ - ■ ■ ——- — ■ - .- - .. - --- i== -- mino inferi le 

_ ■ ■■ g all assemblea , 

Lo lotta allo Coarto ira,amnqunì 

niir,< e era a 


dura con ctij le autorità te- calmi, fingere di non averi, t| tede'ih’ soni stiti ì n he 
desidie presenteranno la loro visti e soprattutto non ride- avvolti*,, del fitto che * n 
richiesta per via diplomati- re se si tratta di un mani- Fiam a il P.ut.t» coni.in.sta 

Nessun dubbio: croci di ferro tedesche sui « Sabre » 

I voli della NATO sotto accusa 
per l'incidente al Comet reale 


Mutazione e .nuora 

r eC 't * ino scoli» i f i 
leni demociai . e 
.kdl esticma eh st a 


qm 11 
am he 


s \\ I Ilio II | ISO 


u he lesta c unanime Rista ri- no | 1(1 Ciip t<1 | e 1 , sede del- 


|, oid.ui It invetl’Ve e i fi- ] 
| '» hi t un i in sono M it u - j 
iolti a I olone v enti e .uni 
fa 200 ulti, ili ti'ileo hi in I 
v ìsd ì alta h i'e aiuoli u de 1 
F un vi i vi no i Motion ! 


Sdegno della stampa inglese - In Inghilterra e Olanda si 
chiede la punizione dei piloti responsabili della bravata 


r«M 

irji** 

i %, 


i 


LONDRA. 20 — L inci- %*»'***- . 

dente di ieri, nel quale per 
poco non e morta la regina 
Elisabetta quando due acri, f,■*/»,*« *V 

a reazione della Luftwafje, 
la risorta aviazione militare < 
della Germania di Adenauer. *.♦ 
hanno sfiorato da quindici j . - , , 
metri at massimo il « Co- * , ~ v 
met * che trasportava Elisa- 
betta dall Olanda in faglili- f f Kk«l ! 

terra, ha suscitalo sulla }- 

stampa britannica un'ondata | 

di proteste e di interroga- 
twi imbarazzanti per Bonn 
e per la NATi) stessa iq&'EXgLjàM 

Nel mentre si sottolinea la 
gravità dell'accaduto, e par- l 
ticnlarmcnte il fatto che le u* 
autorità olandesi avevano se- f 
gnalato a « tutti i paesi in- 1 *^f** ■ ' m 

tercssfit, chi ogni aereo ilo- ' ' 'i? 7 
vera volare a'mcno a cm-m 
que miaha di distanza la’la j ^*, 
mttn senilità dal "Comet' . ^ ^ t . 

dilla regina Ehsahctta ». 51 1 
denunce la irresponsiihihtn I *f- a - *•» 
dcj romandi r dei p'Int' del -{ ^ <**,-' 4 

I a finzione militare di Bonn. • » - * » * ‘ 

si tap'ia corto ad orini tenta- t ** ” ‘‘ * 

t io tedesco nei ideatale di 1 ** ‘ ' ’ 

mettere ni dubbio che n’t 1'' » ' 

( i'rrr (dsm r/1 Tcftcsch* th , ' v'* 

-, .. > * f 

Ji'frn r porr*/ a qur*Tn v" 

proposito, i oh pah *c rari a- > 
prpet > hi li’ch’ ra- ori e de! 
jm’ofo del • Comet > » ilo 

f mio te croci il ferro te le • - \ J - 

Sihe ben d m anale sitali pn | tJBwitffl , ITu. 
parecchi rt’e 'tanno ri-rbui | 
to fff niìlf fr’ > r DJ r**r» MCI>C \ — 
f atterrirlo ’ ri tolta il ji’/h t « icnrlla sull 
l’’’Cn tnn'e e silvano c ’»•>« . ,»rtl.« I mCTC, 

tn*1) rT'irpl t , , r',r» <,• ter ! trdrsf 

r» rroai infntt. t emb’.-vm | '•»=•”* » •«“« 

erbe d.nh a. r. nn-nt -he] nn , lp , la rol 
fr*nr-r- ,„ » r. " ",im .! , srl rt Jn rt« in 

r' o»o di 'oriti. r,. d. 1, ,»»■>)» • n^rlr' » In u 



v-: 

n y 




\ feiiam - che sono adii’,', ( , ,| 

id mi» n •Va/mie ra lai lei- ( C ' 1 "I f 
-n WIO lei enteinen’e i m- ‘ 

•IO Voluto andare m e Ma a >M1l i ,, ilt( , 
f ,ir dc’lc loiniiiM' ì cointn, f (p,, rc , o 
, ivi'i -,i sono rdm, iti d* -ci- , j (1 (f 

' "J 1 r e .itto' n 

Alt io epi'od o il nu i ' ;t ’ " ,\j|,-, n | 

Iella Difesa di \den.mer | . ,,‘ n ( jj t 
Stilli" voleva veder»» j, »-,tigl a 
mop -1 oe< fu il protofu). d, ( , L , ilv ‘ t>( 
un motore d‘i"iiltn f i'»l>',- f ( ^ 0(U , 
c ito d ili 1 Sof ani i Vii rv ( »b I f -(pj t . ; j 

- open* si sono opposti e l- 11 h-mm u; 
v-s t i e 'tati annulla* i Ideila R.iV* 

Oltre alFarnvo di >= *! iati]_ 

tedeM in e lo pieni c tip ìz.om j ~ 
ner I* 1 enei in di Algei i. vi! 
e un tei/•» motivo eh, il - j 
! menta Figitazionc ni F in- 

- Ica e li ci 'i della » Re-I 

> * natili » che ci ha p » *■, » t • » j ^ 
i jgli opei u di I e M.vis a *n ì . 

|riifesta*e in manici i e-tie 
» |mamen*e deci'.! contro i I-. 


ì l’I \*KF ha siitn’.» -.t motte 

u * | m iss.iMo fasi ,'* i Mi i i* i una pc 

‘" ni ji g. le forze I'ino, iituln* 

1 ,'i piesent.ino m • i di.i-i SpC0 

. 1 | f i un lato le vie i uzza/ oiv __ 

[ h gli studenti • IMF) il R \ IRTI 1 l )\ \ ‘ 2,5 \ 1 

, ... 1 d ' n d.u v i ’i'i'i") i ,1 1 1 esplosione iv v i mi ta ,ei i 

' <FF\> il snidi, vo e it* di- sulla petiolieia -pi/ ■ la 

co if'F'ir» c I, linoni il - .('.impuri* di 22 0,1) • 
t ()-"l mentali chili Senni del peliate, si lamentano 4 miti 
" s’iid n .ito sot’i il 1 , moer iti* <> »> 5 fonti g’.iv i 
(loro Onci'tu. > , hi inumo 1. 'esplosione 


Esplode a Barcellona 
uno petroliera 
spagnola 


t l t( «iillnuarlonc’ ,1 ■ 11 1 I i»,e 1 

•u» ih ila loti i s ul.i l'e II 
, c .imitalo di scnipeio. del c|u i- 
, 'e f l’ino pule del»'!’ 1 1 1 de' 1 i 
Hl'M e dell i <‘«.11 1-11 i 

' FIM-Clsl e del sm la, ito 
l ~ uitouom,, v il I,>st ino. si e 
' Mime li it,. mente i itvi to e h i 
‘ ' I li 11 li .Ito dj e"iH e ,mit i i 
io dia piopo't i di artuti ì 
*o, net t'»imm, in cui ò stato 
ln formulato 

In s,,'t in/ l I s lei ili gl 

c li odono , he la « « ugno » vi 
meni, I entità del premio (li 
ri dire/i me si (* detta lispost , 


di nihttiat»! Il 

• ii io un ('alvi i f, 
•ii't; o del livo o 


,be sciape- 1 M «‘oviim,. opera» » mer - 
d,nanfe della CISf m **•••• 
pemafi so- ' 'notivi del’a rihe’h me • 
,1 noi anta •"forno a n n -• •' f ’*f » , • 
le.fr, 1,1 -, * 0 , 01 ,•errino d, pmit • •’ ■ 

, <1 -e oli a e o in tanfi q iti’ 

- -- i uno interi iene « / > reo 

all assemblea della C! SI oh • 
**r£ia decise I accordo separa*» 
MllCr Enti amo qualche (leena ep- 
ni ire ccrp una conlu*’or • 
'ale che nessuno ha cupi * » 
sottosegie- bene di che si trattami le 
•’ . a .il mi- mdUOUir parte ha ciotto so’ , 


f ! orci Olivi'ei.> ,hi inumo Lo'illusione ho nulo Ino- *i » OR i e , pi 
i lo-,, if Menti i ’inntfe-t i g,, nella sala ma,, Itine. im e "ferii vo'l.u,, 

-e attmno al t< it*,, ('ella alcuni operai ciano mieti a zone ' ... 

Mulini *e e"M h vino tinnii- eseguile uva i tp.u azione ( n io I *H"fo m> 

c l’o ili i in ui'festi/tonc Ila nieinln,, dell equipaggio i un •<*! tot',, 1 itt 


R’stigl.i e si sono uc >i liti meccanico som» natiti 'il 
, ! governo per mia mani colpo, due ulti i opinai s‘m 
f,'t iz one senza coite,» 1 i inceduti ullnspcl.de l.ve 
t*C»1 e il I’«'I* che avev un» sono ncoveiati gli altn i m- 
leoiirici.it li manifesta/! mg qiie operai i he I.imeni ut" 
delia R.i'* g > "in una aia fruttine e ii'tivii ^ 


1 \ ,M ' 1 I t >li> 

IRnno |.., 

tuli in i< :<.'! noi) 

• Il , '! ■ 

, ho sl imju’gm 

«il 1 

abbaini,•- 

I .11 l* 1.1 |M Ut 1, .1 
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« OM 1 III- 

ti u lenii il, e 

. he 1 i que- 

si lon,. ,1. ! 1 il’ «f 

• il 
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'<>! i* i im ' < n '., 
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- » ;> » 

Ita funzionale 
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r Itili» M 

loti!' . Ilio » 'Oli, 

.lui 

*M ? t • 

pio pio, Iaiii.il i 

pe 

i il i pi' 

1 Oil,, 11, 11 'lip,‘ 

! >1 

e il le la 

ili Olile que 

1 1 

’) » e g! 

oj’er li \ o •! ,.i,o 

i ’l, 

•li li, 

r ouc ' mpe"Mi 

1 

ì ibi) , 

i e 1 • 1 lof. • ilo 
lei tilt'., 1 iti \ 

1»1 

fa 

, in ioti, 

Poi III ili llll'l 

lo 

io u 2') 

1 emù 'ima lei, 

fon 

f i .la" i 

, ap tale ', guai 

i , 

li. mt h, 

le ,li lega/ in 

i, 

te s )- 


l !ic> ,». te parti <’h«* si trattava di prendere 
sono stale invitate a rc»'ta- dei soldi e ha alzato la man . 
e i ,! 'posizione in pievi- ,,L>r dire di >, lo a >,, ai ev i 
-•one d. un nuovo nuontu» r apitn c non ho alzato hi me 
he saia oum.n ito d ili on "" -Vn adesso hanno .con •- 
Sullo, pioli.ihilmente nella r( dn tutti e qualcuno di ipie’- 
gioiu.it t di domani ’’ <*hc avevano deu * m ha 

__ - __ -friu'cldfo hi tessera del sin- 

• • 'tucul i P/S'f. » 

Uomani sciopero « Un fatto piu sacr’ficl i > 

th rhiunqne — confi,uni — 

nel porto I orfani dì riuscire a tritare 

questo posto PenS ade*s , 

|-Jj Oenova * ,,, «* pò.' > pid I ,/c fnnn » 

_ _ laafo chiasso *nHc no,tre 

, , , vaphe. e eer(,iiin di hnbm- 

.tur, de, «ostro poro ' , u \ rt r nirtr m " "”"' 

.... le t.r.ieei.i n.,r >') che lo r fi biffo. CO" - 


l .1 \0\ \ .'a — 1 qv mt in¬ 

ni 1 i I ,v,• i iteri del «ostro pomi 
ii, io. » ino te tiracela a par 


i. ,1,1. '.i di doni ,tiu. i nei vrc*i straordinari e asserì’ 
r m <> u diistn.il.» e niI. <>P<> n> I familiari per hi m ui’te e du 


i ai •> , olimi, r, de liti,» 1 11• 

I me di veu,nell pi,issimi» 

] V . nt (pi Utro oie di scoperò 
] iunque et ■ uit<»i» ss uni lui*, 
,»» .Viviti del poi grande em- 
p<»r o imirittiiiui itali «tu, 

1 l (Volatori del »,■Ititi»* del 1 , 

| il,,' all ii.iv di III ,» s’ I uiz, 


hp ’f prendo at m is.'mn 50 
mila lire al mese, (piando , i 
bene l'e»i*»o,if,i tire ,e 
trattiene dalla bns’n l‘E\I 
per l'affitto, dato che a ’>" » 
al vtllaqpin \mc. resta”» 
1000 lire al piorno per mrn- 


l.n .iti a Kooi i h m ì > e-p n 
to un tu' mielite !i n’ "P >'■ i 


Cinque marinai risultano mancanti 

Collisione fra due petroliere 


■Bh,; M.Ì ‘ mr<p. 

fc/.y -2 s 'Ai'aà i 


| cenzi.mmnt • 


qu liehe 
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, ,’R‘rS x .\ 

ir/) /lì -e - v 
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V W+- t M 

fr J i 

>* 


>* , » 

s 1 r * 1 


x, x*.-. 


,. ,scontr> cn li poi / a vi c. 
*• si.-iti uni hr »v e occupa/ Hit 
*• j Iella palazznn ch*M.i dire-] 

• jzone m segu lo alla minici 
Ila d"C/n»ne ste" a ha d< v re -1 

.- tato la serrata II decn-o al-, 
•; jtoei*.amento dii ' nd.icati 
-f mtt mi t ha indotto ogg: 
Uà ìd prefe*',» ,1, Ila Sughi» a, 
! nteneo'e per fir s»»s»n n-I 
iderp li se-rati t'”a d,-!egi- ( 
I z one di onera delia Renault ( 
j . n stata » ir.ii'a ogg inni •-ì 
j-iee.o d »* n, »i s* ro <'e] I l- j 
, [coro I 'ilTa e Renault e s ti- | 
poniat'co v C un aspet‘o di j 
. i«ni r Tiiir"'!ii7’i'H' che cin-, 
‘|. orile tti'*a l'n 'n**"i suto- 

* inii'h'I s* a lelFFil-op * Ov- 

len'a’e I i H, mn'» s-., > o n 
jt»e i'm. no *f mp »» me i",< i 
Ile a!' i it M , i Hi. b , 

| s e ng >g.* i*i f • a le in In I 


n Avi 

U 


** ** » 

VX \ *• ? * * 


a. Il* ollVine nella tonipignin piare c i cvfìrsf in qnaff- » 

d. 1 K I e d» gl, operai i-, rut persone Noti ho un pira di 

■ ■le I st** della s./ione i*»rt,> «carpe da ( ambiami’ e qua’- 
lel, utile o regionale dei lavori che volta mi porlo ita da’’: 
, top. i mo ni segno di piatesi i mensa la scatoletta del *e- 
, «hi* io l, ,n m vile dn tempo rondo piatto per far mav- 
I lii ,'Ip’i e ,he ha r dotto piare la carne aprii fv*> v 
c *,v, limile la Ieri» in cupa urei bambini * 

»,lc e i loro satin PJ,,» /, j f)(' Rat erma sm 

_ . -— arri, afa a pubblicare de’ co¬ 

ìr» «rinnprn hintini in cui qn, .fi tafa-i 
P rendano apertarnen'e d’fe 

|\/« i contro In * specii’azi me p >- 

a iviargnera • »f*«*«i » ,f.n comunisti »■ de” i 

- I - CGIL pub parere a,.ardo e 

( Leghe leggere ( nntrnproducente. snr’lf’i'- 

I to in c,in,,)apna e'e'f »*•«'.• 

| 0 IL» A. |'fu aon è as a r,{o iprecr e 

| _ I s->d(> / i «ir rt fa ’>>le i m senni 

| V h \F?I \ - I I i\ or iteri i 11 (h u,Un d • 

| I. I np.no fo- i. -e del e le "» ’' ,h ' , ' ì "fbdam al m’r ac »- 
I ta I, gm ,e li V „*o Muglierà f " )' V H *’ U ' uiìn 
l s >*,,, - est nn> ora una v d* , in d' /amapnini le vrf: de 
i e • • | < ro ogg , er 21 ore -et ndrflfo clern ale 

. i > ,, . i Oopi tutta Rii’ enna vir : 

• tu «d <» . , o ,, to'» i , 1 ), In . . . , 

.... . . . del croio rii nn mito r de - 

1 er oidio! ve In co qu s' , di , ,, . 

, . . , . . hi fine dell illiis ore <*r p'--- 

IV ainH'll*,) fieli I mariti i , fui , , 

. , . . . . mire hi rhtssc onera ’ ' ’- 

, o d , l. *» il. 22 «Hai».» ‘se * , • . . 

, .. sic-, mani nr parler,; tn't • V” c 

r, hi re e te . mo d , 1 . i I *i » v - . . . • 

* r , - .. n/ i l. ,,n, ve-i, d La pOSIXIOnC della 

,r.. , ne. I nn g rm i * filcEP c della CGIL 

p r *t fi v ( 'h»| «li * 0**11 ir i 

l-ii Im.’i d- un nn e '* ,*o nella lotta all'ANIC 

p oc -u.l» liu.i HOM p, ve _ __ 

- di 2S *v d)'e A , pro»,-«*a j ( si'gre'er ,a gc-.-r , -* del! i 
; , | er nn > nv I mi,,. ,,j »• y]\ (’yp y,, ■ il , o vie » 
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(i ( i n i m r, s r | una tr«fa rnmnala r «n hrjr* 

fcnp-r- '*’ ' r * *’,va <» - ( croi.indo In dirr* nnr dri du 

f’ con th 'orm. ”, h o-o, . parlr * . | R „ n ar u r<1 > 0 , h r 4 , 

*nl1‘tnnl ’lterra durante Fu ' I duramente il militarismo led 
{'.nn atterra | dente e non m d« eredito 

c Ciò e el'c I ” quns. u - 1 recolamenl» di sieure/ra aer 
r'so In req nr’’ » <D’ lv ! ' 

Sketch) «fa f nfr„ nAe ,-,o Inphi,terra w c'vede ta pu 
le scuse n’ir, reo-ras. ,D» !v "’-'one dei responsabili drl- 
M rror> « ffcrcca’-o rc-lc s lo * Orni ata * bollii questa 
(Riilv Va ’v * 1 v'occ’i’ a- pre" »»ne i comandi mtbr.ar, 
tnccnnn il "C >mef” d- f’tn- * ed » « chi sono stati co«fr« if> 
betta » O'ic t' soa.a a'ctiv le, ni aplrc 

titoli del'c «■•---pa mp'e'e d- I. ispettore omerale de'la 
questo maf* ro I aeronautica delle Gcrm”ma 

Il Da h Mi i r’tensre tra j occidentale omerale .1 <*el 
l'altro una d'chmra-’nrr al- , Knmrnhnher. hp ordinato a 


MC)'( \ — ! e Isveslia ■ hanno pulihlh alo i.-r» ,|ursU 
v icnrlla sull Incidente ni corsi» all aerro .Iella Itr'irii (lisa 
hetta I aereo li,amo della Rrcinj viene jtlarr.ilo da due 
( .io i.i tedeschi neri in quello in all» « e la - stasi, ra - sii 
nn aia I due caie,a hanno anche la sicla del itn'laru r la 
frase - madr in I > \ * lla'l aereo della Henna emergono 
una lesta coronala r un hrarno alzai» mentre ,1 pilota si t 
«ridando in dirrr one dei due rari'.» - sumn dilla vostra 
parie*» In un arlleo'o ,hr *..„inp*rnj la v Icnrlla si a.rusi 
duramrnie il militarismo irrir.z» di aver provocato limi 
dente e non si d« eredito a'Ia teoria di un difetto dn 
recolamrnti di sirurr/ra aerei <Tz,ef« ’ >• 


Ir e ' 11 ’ 

mi, >)n 

! '• , he f- 1 1 

% I, 

. ! e 

• ,’ l”l M 

gl. ' . 

i •- , •" 

CTO’ [H - 1 

•o'iqil '* ) 

fr 

mi. ’n’i ri , ) 


j Per gli in.! I * - T ' < p I • 1 I I 

•'otta «i iradtice n mia 2 1 r.i 
I it rthas«o dei p-e/z, «eo/a 
'diminuire I pr" r f'i di quii 
jla uere« s .tn d r-onrentrn r e j 


duramente il militarismo irde.ro di aver provocato limi i -ue/7 - d: pn» lu/'nne e 3C- 
denle e non si rii eredito a'Ia teoria di un difetto dri . 1. -are le ri lenze proibii-' 
recolamenl. d, slrure/ra aere, _ 'TCef. ' *• } u> , n t , llc , t o obici-! 

Ipqhnterra *i c'ecdc la pu 'vis eme al manto Jubu.s feri v<> P ' 1 ° lutonni co- j 
n’zronc dei responsabili rlel- I ;v< scinta attivila di spione*:- | n ’enTe a I c, 'iz .imeni d-* , 


i ata » Sotto questa 2 v. sara rilasciato dalla .i ' h!1 ’ndust r a piu c dp-i 

c i comandi mtlifnr» • ^ * »« «» ,G novembre !>:••'- ; ,nl11 c ' \\ 11 rhe * e '' u ' 
1 'imo j'ii; e'sfruTT.imento ano'r no 


quanto ct era rfa<nn’i dr. 
un C’i’ornc'lo det'n Lqf’vvif 


d- f. n „ ffore oeaerafe de'la',"^ v;ene ri , asciato 
'aeronautica delle (sermento - oJa per )c faJ>c acc „ 
tra ^occidentale omerale ./■■.*» | j,, m 0 <cie entro la s.. 
al-(Kamtnhnher. hp ordinato a , ’,j cognato allo senp 
•rn r Inscio' ì dn'tu'tt i caria idanr, di squn k.,tiare se stesso 


fìrecnglas s era stato t<>-- i ’rr, n’uvo logli opc 
!.vinaio solo a 15 ami. , li'<n> r ma-*' D'all-o 


fe d» c * a », - 7 

a f () he p'ierr, 

il qua'e 1 a 

a ‘ferma 1 t tre 

ce-c ’ ^ 

i re vn ir mi * 

.<• me ('• c ?'’• 

« * ra»’)cn* i c •ir., 

eh rb re-, . 

Aere fi mere 

A - ber e e’ o 

pi r pi» "if-l due 

F no<s ’> V 

— co’’ ha )) ), 

det'n — r’>. 

i ” e. 1 live "Sa- 

?>rc” fi"* > 

* c- c irv »>•<•-,' 

n’.h’ano c» T , 

” ,Cf • .indiche 

passrnrr,. 

h -r • • «rir»p di - 

sferze (le! ‘ f 

'(,•*,•** 11 #i >,/> 

Ji ri in” o s • i . 

'•-Cd che aperti. 

VUOI r, •>,c* 'e 

• -e « .» )*C» a •• - . 

folta !’ 

te-a n "e • . 


Ve del ror’r, 'lo ’l i--.ee-, | 

parco ." ieric-’nrale m par ] 


\dnphf di ai lopett- da i "fer¬ 
ii ettaz one ./• mterropar,* * >f 
, r <> giuramento tutti i p-,’<»•• | 
Ifi’r accertare chi <*an o i rt- 
•pollatoli Pel r r *ch'OSis*”n > 
|p* sto t foro vn'fa i coman- : 
danti d, squadrici ?a sar<.-ta • 
ìtn'errriQati da funz'onar; del 
j,r;rn*«fern della Difesa 

Rilasciato negli USA 
l'accusatore 
oci Rosenberg 


viene rilasciato siila ip* 'i’vi" arco- f. •! » 'iz <>- j 

da per le falso aceti • ,1 , jn i! // w ><”’ » neili p.-od'i- 
moS'C entro la s,.:.ili z < n, chi ’ i'C .tur, p-o.e!» ! 

cognaio allo scop , o. '-efu’ii'» fits o-t f't le «pi •- | 
are se stesso ,*-o grimi ilcll t lo-T- , .,,t- ’ 


e Dormiva » dal novembre ’52 

Muore una ragazza 
da otto anni in coma 


j RII*F\ \ I I.I«F, 2G — I ni ’mo ! < i hum i*f»r.n <i - ( 
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rilFI TFMI Wl — % ra usa drIU fitta nehhla due petrol.ere vono entrate In rollismne snl 
fiume severn a una drrlna di rhllometrl da Cheltenham In Gran Rre'aena le dur 
petroliere navicavano luna dietro l'altra la prima, la • Wavtilale • ha urtata contro un 
ponte ferroviario rhe passa sul ftume abbattendolo, e dopo una violenta esplosione si 
e Incendiata l.a sfronda la • \rkendale • ha urtato ronir.i la poppa della prima e si r 
inrendiala a sua volta A bordo delle due navi erano In lutto I uomini 3 del quali sono 
stati traili in salvo r trasportati in ospedale. Maneano ancora all'appello i marinai Nelle 
tei.-foto sopra aironi a centi osservano II ponte ferroviario distrutto, sotto la «Wasldale- 
rapovolta »u un flanrn dopo la collisione, sembra una cicantrvra balena Dietro e lv 
• Arkendate -, con ta poppa aitata sullo scafo detta • VVa.t date ■ 
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LA PAGINA DELLA DONNA 

11 voto non è un’abitudine 


Giovedì 27 ottobre 1960 - Pif. 1^ 


I veri nemici 
della famiglia 


E lo chiamano «miracolo»! 
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III vista delle prossime elezioni i eie* 
ricali e i loro ulleati continuano a fare 
un gran rumore attorno al cosiddetto 
« miracolo » italiano. l)a alcune stati¬ 
stiche ufficiali abbiamo tratti i seguenti 
dati che da soli servono più di qualsiasi 
acconcio commento. Il divurio tra Nord, 
Centro e Sud continua ad essere abis¬ 
sale. Nel Mezzogiorno, vera e propria 
pietra di paragone per Toperato del go¬ 
verno, non si è verificato miracolo al¬ 
cuno. 
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Non sempre è possibile KUnrdurc serene al futuro. Perchè? 


n Vnirrele per lini: votare per 
i.i D.E. è tifi'nliiimlim- o. tinsi lui 
urlilo un prupapaiulisla «h-itiurri- 
sliano chiudere il suo comizio in 
un piccolo comune sardo. 

(ìià, l'altitudine. Ulta forza tre¬ 
menda, per conservare. Narrano 
che in mi centro siciliano, ciu- 
«pianta anni fa, le donne abituate 
al luuie a petrolio insorsero con¬ 
tro la luce elettrica gridando « il 
diavolo sta venendo t>. (i'è ili clic 
sorridere: ma è dell'aiuto di gra¬ 
zia I960 il tentativo dcH’Azionc 
cattolica, in mi ipiarlicre di Ho- 
loglio, di orientare le donne con¬ 
tro la lavauileriu elettrica istituita 
dal l'A luminisi razione comunale, 
definita elemento di turbamento 
ilei la vita domestica. 

Peri* le abitudini tengono su¬ 
perate dal tempo e, soprattutto, 
dal maturare delle coscienze c 
delle lotte degli uomini. Arenile 
così elle nuche certi singoli* abi¬ 
tuali della D.L. in tinte le cam¬ 
pagne elettorali, suonino oggi in 
modo diterso, perche calali io 
una realtà sociale o politica le 
cui contraddizioni sono più pro¬ 
fonde ed acute. 

Tale è l'affermazione clic la 
Democrazia f'rìsiiana è il parlilo 
clic difenile la famiglia. 

Da più parti si afferma, oggi, 
che l'istituto familiare è in crisi. 
Ma quali sono le radici «Iella sua 
crisi? 

Il mondo si Ira-forma, e la fa¬ 
miglia patriarcale si disgrega. Si 
tratta di mi fallo tipico della vita 
contemporanea: esso tuttavia si 
verifica in condizioni dolorose ed 
esasperate a causa dei rapporti 
sortali. 

La posizione della donna é pro¬ 
fondamente mulinala, perché essa 
lavora o aspira ad una orrupa- 
zione. Ciò innegabilmente muta 
i rapporti familiari, crea contra¬ 
sti e problemi nuovi. Ma questo 
significa clic è colpa delle donne 
se le .questioni familiari appaiono 
più arnie? Così afferma il dento- 
cristiano on. Migliori rhr in una 
sita mente dirbi.irazioni: auspica 
ancora una volta il ritorno della 
«lonna al fondare quale soluzione 
dei problemi domi-stiri. 

Ma indietro il tuonilo non ri¬ 
torna, né è pensabile di far cam¬ 
minare a ritroso la eosrienza «Ielle 
donne e la loro stessa vita. Il 
fallo è ben altro: il lavoro f«-m- 
mioilc è oggi riimli/ionato alla 
legge del profitto, e poro o•nul!a 
fa la sorielà per armonizzarsi al 
lavoro della «lonna. l’olii ira di 
iinesiimenli «* indirizzo dei con¬ 
sumi non sono volli a scopi mi- 
«iali, per aiutare la vita «Ionie, 
stira « svolgersi all'iumono roti 
il lavoro e\tradome'tic«i «Iella 
donna. 

Del roto, tutto l'indirizzo rru- 
nomirn e snrialc fa pagar»- alla 
famiglia il prezzo «lei « mirando 
eronomien ». dir vuol «lire per 
la famiglia l'aumento «li divario 
fra .Noni e Sud. fra ritià r cam¬ 
pagna? Significa la tremenda 
realtà «lelfemigra/imie, elle ha 
spezzalo la nti illirici familiari 
mutando il volto di interi rii* 
moni tirila montagna e «lei Mez¬ 
zogiorno. 

I! che significa il pmhmiiuin 
di-el‘inl«-re*-i nionopoli*liri e «pe¬ 
rniativi nella vita «Iella città, se 
non rsa*prrnzi«»i»r «lei problema 
della ra*a. alto fosti* della vita, 
assenza «li servizi *ori.ili r — male 
non meno acuto anrhc *c meno 
appariscente — isolamento «Iella 
famiglia, esasperazione drlfindi- 
vidnalismo. distorsione di ogni 
valore limano in una società che 
riduce tutto, in concreto, alla mi¬ 
sura del danaro e «lei facile suc¬ 
cesso? 

E’ la tragedia espressa in ter¬ 
mini di alia poesia nella storia 
di Hocco e «lei suoi fralelli. che 
la mi'eria ha cacciato brutalmen¬ 
te dalla terra di oritinr e che 
il n capitalismo mo«lemo » inne¬ 
sta in una eòli nemica «Irli uomo. 

A elle sì ridurr «limqiie. se non 
ad ipocrisia, l'affermazione che la 
D.C. difende la famiglia italiana? 

Non sì tratta di «lifesa «Iella fa¬ 
miglia, ma «lei tentativo di man¬ 
tenere le cose come stanno, acu¬ 
tizzando in tal modo la situazione. 

Perchè la famiglia po.<*» essere 
restituita alla sua funzione mora¬ 
le, occorre die es*a sia liltemia 
«la ogni forma «li oppressione e 
«Ite la -ita unità si rieostiltiì«ea 
su ba*i nuove, in no mondo rlte 
al suo centro abbia gli «omini e 
• le donne, il loro lavoro e la loro 
dignità. 

La imiti familiare è una esi¬ 
genza morale e sociale ehe viene 
respinta dalla società italiana così 
ernie cesa è oggi, sotto il domi¬ 


nio ilei monopoli e dei governi 
«le. Per questo, schiernrsi r«»n i 
comunisti, per una profonda tra¬ 
sformazione della portelli, è ima 
prerisa serba lineile ai (ini della 
unità familiare. 
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Il “ miracolo„ visto ad Empòli 


Tanti 

nella 


ricchi, ma non le sartine 
città dell'impermeabile 


Come praticamente si raddoppia il prezzo di un capo di abbigliamento - La 
Rhodia e il monopolio - L’applicazione della legge sulle lavoranti a domicilio 


EMPOI.I, 27 ottobre - Quan¬ 
to costa un citilo ili abbigliu- 
mcnia — un impermeabile, per 
esempio — ulld proibizione e 
(punito lo lieve pupa re Vite nut¬ 
rente in un negozio ili Milano, 
ili Torino o di Firenze? 

Per rispondere a questo m- 
terrngativn et siamo recati a 
Empoli che è un po’ conside¬ 
rala la capitale dell'impermea¬ 
bile. Dalle mani delle oltre die¬ 
cimila donne, impcpante come 
lavoranti esterne ed interne, 
esce, infatti, il 40% della pro¬ 
duzione nazionale. Le industrie 
«fi confezioni — prandi e pic¬ 
cole — assommano a Empoli a 
circa 170 con tuta produzioni" 
annua di centinaia di migliaia 
di « cupi ». Basili sostare qual¬ 
che minato in una delle strade 
centrali della vecchia Empoli 
per avere la sensazione fisica di 
questo impetuoso sviluppo in¬ 
dustriale. Davanti agii occhi ti 
sfilano ì personappi di due ca¬ 
tegorie inconfondibili per hi 
loro provenienza e per In loro 
attività: i vetrai (sono circa 





£ 


E' bello, agile, leggero do 
Indossare. Ma qnal'è II sno 
s ero costo? 


3000) con i restiti rattoppati, i 
cappelli a sghimbescio, non ap¬ 
pena hanno « staccato » dopo s ci 
ore ili lavoro sai forni e le 
confczioniste. le sartine sempre 
chiassose e ridenti, quasi por¬ 
tassero la (pota nei loro fa- 

polli. 

Quelle «esterne» arriram» 
con i pullman e col treno re¬ 
cando in mano il micco deph 
impermeabili, lineile * intèr¬ 
ne ». incero, hanno grem'onh 
celesti a b'nurlìi, e sembrano 
collcpinli. Ma la vita delle line 
e delle altre, ila collepiale non 
è. Si alzano In manina all'alba 
e stanno alla macchina anche 
13 e 14 ore: è vero ehe al ter¬ 
mine della piornata ricevono 
Un salario decente, ma la san 
irrisorietà balza evidente se lo 
confrontiamo con i guadagni 
ottenuti dupli industriali -m- 
pnlcsi. con i profitti realizzati 
ilull'innnediato dopopuerra ad 
oppi. Quanto hanno piiiidaimato 
pii industriali? Molti, moltissi¬ 
mi milioni. A smentire le affer¬ 
mazioni piagnucolose ed i,.o- 
crite di alcuni di loro ci sono 
due testimonianze incontesta¬ 
bili: la presenza — in massicci 
e colossali edifìci — di tutti i 
più importanti istituti banca¬ 
ri. c Faamento delle costruzio¬ 
ni edilizie u carattere industria¬ 
le. Empoli è tuta cittadina ih 
appena 32 mila abitanti, eppu¬ 
re Ita (imito tuta fama che ricor¬ 
da quella delle favolose terre 
«l'America ai tempo dei cerca¬ 
tori d'oro. In pochi anni sono 
state realizzate fortune tuli da 
da far invidia a Creso, cosicché 
per un certo periodo In ricerca 
di una stanza, di un tavolo e 
di un sarto v cr iniziare anche 
in piccolo il lavoro delle confe¬ 
zioni. è divenuta un fenomeno 
di massa. Anche l'immigrazig- 
ne è considerevolmente aumen¬ 
tata prozie alla diffusa creden¬ 
za che qui a Empoli è facile 
troi'are un'occupazione. Dicono 
clic basta avere mi paio d* 
donne in casa per « essere a po¬ 
sto ». 

Quanto costa 
il tessuto 

.Afa quanto guadagnano que¬ 
ste donne? 

Ecco il punto. Risponderemo 
alla domanda in ria indiretta, 
seguendo, cioè, l'iter di un im¬ 
permeabile dalla sua nascita 
fino alla rendita. 

Cominciamo dal tessuto. In 
questo campo esiste il monopo¬ 
lio più ripido: i gruppi mono¬ 
polistici hanno nelle mani le 
fonti di produzione e al loro 
pedaggio no n si sfugge. Faccia¬ 
mo un nome: « Rhodiatocc ». 

Il tessuto fii naglnn costa 950 
•ìire al metro. Naturalmente 
questa cifra è suscettibile dì de¬ 
curtazioni a seconda della ri¬ 
chiesta: chi ordina decine di 
migliaia di metri dj tessuto 
fruisce di uno sconto maggio¬ 
re. Per fare un impermeabile 
occorrono tre metri e ottanta 
di tessuto per cui In spesa glo¬ 
bale ammonta a 3610 lire cui 
ranno aggiunte circa mille lire 
di spese generali e 850 lire d : 
salario per la confezionista II 
rotate è di 5 460 lire. A quanto 
''iene penduto questo imper¬ 
meabile al grossista ? A 6500 
lire: l'utile netto si aggira così 
sulle mille lire a «capo». Ci 
sono delle ditte che producono 
anche piti di mille impermea¬ 
bili al piamo. Le conclusioni, 
anche senza essere matematici, 
sono abbastanza esauricnt'. 


Quanto costa un impermea¬ 
bile di inq/lon in un negozio" 
Circa 9 mila li re. quasi il «lop 
pio. cioè, di (intinto c<>.,Ui alle 
produzione. 

(fucsia fatto si verifica per¬ 
chè siamo alla preistoria per 
quanto riguarda il progresso 
tecnologico, perché la refe d - 
st riha tira in Italia è cantica > 
appesantita e sopratutto, per¬ 
chè da noi l'area della specula¬ 
zione non ha confini 

l i sarete accorti che in {po ¬ 
sta danza di cifre ehi guada¬ 
gna meno di lutti è la colle¬ 
zionista che in pratica è l'amen 
a spendere ore e ore de' •no 
tempo e della sua fat ea /"e* 
gli altri il profitto imi va nell- 
tasche come una manna, fi mi¬ 
racolo economico anche qui lie¬ 
ve perciò essere ridimensiona¬ 
to: e'è stato un innegabile si i- 
Ittppo e progresso, ma i bea ’lici 
ili questo miglioramento *<,;•» 
andati a finire nei libretti ili 
banca degli industriali. Le ton¬ 
ile. per ottenere migliori con¬ 
dizioni e uii trai 'a,nenia p"i 
umililo, hanno dovuto lottare 
per mesi e mesi. 

Caccia alle 
sovvenzioni statali 

Prima che entrasse >» viqor' 
la legge iter la tutela lei Iw oro 
a domicilio, che «pii si è ritisrifi 
a fare applicare, a differenza 
di quel che accade altrove , do¬ 
vevano sottostare agli arbitrii 
dei padroni i quali miravano 
unicamente al loro profitto. Per 
anni, centinaia ili donne sono 


Un’intervista con Lina Fibbi 


Le lavoratrici voteranno 
con gli occhi bene aperti 

Va maturando la coscienza dì classo - Le operaie sono in condizione di 
giudicare meglio il significato della presenza dei padroni in certe liste 


.sfate costrcti" a lavorare sen¬ 
za nessuna assicurazione solo 
perchè il padrone poneva co 
come condizione ed hanno do¬ 
rato accettare queste ad ulti e 
’iitpnsizinni ancor poi a cileni' 
per non perdere il lavoro sctt>- 
manale. 

Oh industriali, non zontenU 
ili quanto già guadar nanoio 
hanno tentato di trasferte I •' 
foro attività in alcune zone de¬ 
presse ma non tanto pe r « in¬ 
dustrializzarle » pianti p.»> 
usufruire delle provvidenze 
previste dallo Stalo \ soprani- 
lutto. per avere di fronte don¬ 
ne disposte a rinunciare anche 
ai propri elementari .liritt> pur 
di avere un attalsiasi lavoro. 

Quanto abbiamo detto per gli 
impermeabili di naglnn vale 
per (ptelli ili cotone e di « Ieri 
lai *: in ques'o casa i guada¬ 
gni sono superiori d.*,* doyph. 
o del triplo delle ci(r> enun¬ 
ciate. Anche. |f divari.) fr i prez¬ 
zo di produzione <’ (piallo ih 
vendita annienta sensibilmente 
a misura del valor ; della mer¬ 
ce. C* sono imncrmcnb’l' che 
si. pagano in un negozio 18-2U 
mila mentre il loro orrzro base 
non supera le sette, off > mila 
lire. Questi son solo degli esem¬ 
pi, i più terra ferra, delle vere 
«’ proprie « forche caudine * che 
i cittadini .so» ro.sfr«lu a sv¬ 
ilire quotidianamente II - pio¬ 
ve. aovcrnn ladro' » ormai p-o- 
rerhinle ncqui si a in rari del ge¬ 
nere a» insosvettato sapore di 
attualità. Ormai «o si gh.sl’fira. 
Ma i commenti, credi ino. sono 
inutili. Ognuno li farcia da sé. 

GIOVANNI LOMBARDI 


Di recente le lotte del 
lavoro hanno incestilo set¬ 
tori nei quali la manodo¬ 
pera femminile è presente 
in percentuali notevoli .•.li¬ 
me. Ad esempio, in quello 
dei tessili. Alla compitomi 
Lina fibbi, che è appanni 
segretaria del Siiulaca'o 
unitario dei tessili, abbia¬ 
mo chiesto in proposito la 
seguente inferriata. 

D. — In (itiesti mesi sono en¬ 
trate in lotta u sono in agita¬ 
zione molte ed importanti ca¬ 
tegorie co» numerosa matto 
d'opera femminile (abbiglia¬ 
mento, metalmeccanici, tessili, 
alimentaristi, cartai, commer¬ 
cio, braccianti, mezzadri f. Vi 
sono ragioni particolari che 
spiegano lo slancio e l'impe¬ 
gno dette lavoratrici? 

H. — Intanto, ci sono ragioni 
di carattere generale. 1 con¬ 
tratti nazionali di lavoro ga¬ 
rantiscono dei minimi retti- 
lui ti vi e normativi che non 
corrispondono affatto al reale 
rendimento del lavoto; di qui 
la necessità avvertita da tutti 
i lavoratori di migliorare nei 
fatti i loro salari, a livello di 
azienda, di complesso, di zona 
e di settore. Per le lavoratrici 
il rappot to tra rendimento e 
retribuzione e ancora più sfa¬ 
vorevole. 

Inoltre, la lotta per la patita 
ha portato, insieme a miglio¬ 
ramenti salariali, itn'acciesciti- 
ta coscienza della possibilità 
di conseguire risultati concreti 

D — E per (litri che riguar¬ 
da in particolare il settore dei 
lessili? 


H. — Nel settore dei tess.li 
sono avvenuti mutamenti prò- | 
fondi. Intanto, nel tipo «li ma- t it¬ 
ilo d’opera, per la immissione 
«li giovani in un particolare 
momento di moderni//a/ ; one 
della produzione. 

Inoltre, la maggioranza del¬ 
le ragazze che entra oggi in 
fabbrica non considera pivi il 
lavoro come un’attività con¬ 
tingente. voluta da esigenze 
momentanee che possono fini¬ 
re ad esempio.col matrimonio, 
ma Io vede come un'attività 
permanente: le ragazze che en¬ 
trano in fabbrica oggi, con¬ 
tano di rimanerci. Quindi i 
problemi della qualifica, del 
salario, diventano problemi 
grossi, di tutta la loro vita e 
ognuna «li queste lavoratrici e 
interessata a creare condizio¬ 
ni nuove «li lavoro e di retri¬ 
buzione. 

A tutto questo si debbono 
aggiungere ie nuove esigenze, 
imposte da una concezione più 
moderna della vita. Dna casa 
decente, qualch* elettrodome¬ 
stico. magari la televisione: la 
volontà, dopo il matrimonio, 
di fare studiare i figli, tutto 
questo crea la necessità di ave¬ 
re in famiglia entrate diver¬ 
se. Non basta più il salario 
(IcU'uomo. marito o padre che 
sia. Naturalmente, questo va¬ 
ria da regione a regione, ma 
sarebbe sbagliato non tenerne 
conto. 

Nella categoria che io rap¬ 
presento — i tessili — ad un 
anno dalla firma del contratto 
nazionale, abbiamo 119.000 la¬ 
voratori e lavoratrici in scio¬ 
pero o in agitazione. 

« Appena un anno fa ». dico¬ 
no gli industriali. « avete fir¬ 
mato il contratto nazionale». 


E’ vero, rispondono le lavora¬ 
trici. ma ne| frattempo la pro¬ 
duzione e anche molto aumen¬ 
tata. Siamo quindi di fronte 
a lotte che non hanno più so¬ 
lo il carattere di difesa del po¬ 
sto dt lavoro, ma hanno un rit¬ 
rattele nettamente offensivo ed 
incidono sulla politica padro¬ 
nale. oltreché sulla coscienza 
delle lavoratrici. 

D. — Le lotte dì questi anni, 
e i cambiamenti ai quali hai 
accennato nella coscienza e nel 
costume delle lavoratrici, an¬ 
che giovani, si avvertiranno in l 
roto del 6 noreiiibre? 


K. — Non si possono fate 
profezie, ma alcuni elementi 
celti si possono dedurle. La 
coscienza di classe e andata in¬ 
dubbiamente matutando fi a le 
lavoratimi. Intanto, e diven¬ 
tato sempre più difficile pei il 
padronato condurre una poli¬ 
tica paternalistica, fatta di n ic- 


chi a fine d’anno, di gite, di 
regniini. Le lavoratrici saran¬ 
no quindi in condizione di giu¬ 
dicare meglio, per esempio, il 
significato della presenza dei 
padroni in coite liste eletto¬ 
rali. e la presenza dei rappre¬ 
sentatiti dei lavoratoti nelle no¬ 
stre liste. 

Questa campagna elettorale 
legisti a inoltre un fatto nuo¬ 
vo. Attraverso la TV. il dibat¬ 
tito ciottolale e penetrato nel¬ 
le famiglie. Le lavoratrici so¬ 
no state quindi messe in con- 
d'Zioni di fare un confronto di¬ 
letto tta la tematica elettorale, 
anche ad alto livello, ed t loto 
problemi. 

Tutto quello eiie abbiamo 
detto infine, lasc ia pensare che 
il voto delle tavolati tei si espu¬ 
nta il tì novembie ancora più 
liberamente clic in passato, 
partendo dalla coscienza dei 
ioni problemi e non da sugge¬ 
stioni estiance alle fino e-i- 

frll/o i i-a11 



I.«* lotte del lai oro svoltesi rii recente hanno impegnato 
ingenti aliquote di manodopera femminile. I.e operaie ormai 
entrjno in fabhrira per rimanere!, non per andarsene di lì 
a qualrhe mese o a qualche anno. I.a famiglia ha un dispe¬ 
rato bisogno del secondo salario. F.* proprio in <|iiesta deci«» 
volontà di conquistarsi e di mantenere poi un lavoro rhr 
va ricercala la maturazione di quella coscienza di classe eni 
gli industriali assistono con sgomento da qualchr anno a 
«mesta parte. Non è più tempo di pacchi, di regalini. 41 
paternalismo untuoso. E" scorrala l'ora dei problemi, del 
diritti, delle derisioni coscienti e meditate. In campo sin¬ 
dacale e. naturalmente, anrhr in filtrilo elettorale 




dica signor pane, 

qual c la merenda **&+*■*+« 
più gustosa c nutrieme?... 



y lo f*rei *ò * il o v-Jo-'o *- g c“ p.3'** da a a g*»’ ctvt*c è p*ù fj, e 

p«r cr.i txif l'Olio Sano è iq.ii.:© • r«-a« f#33« r * * c.fc* p * 


OHo Sasso sul pane, bambina, 
l’olio d’oliva supergenuino; 
crescerai forte e bella! * 


JOlio 
Sasso 
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